

1] Consiglio dà sostanzialmente ra^one ai giudici del «pool» 

Reazione polemica di Meli, mentre Borsellino dichiara: «Sono soddisfatto» 



iU 


possiamo farcela 


AlpDO TOHTORELLA 

ora posiamo guardare avanti. Posto dì fron¬ 
te ad un passaggio delicato e difficile, l'or- 
gano di autógovemo della magistratura ha 
saputo dimostrare la sua capacità e la sua 
fprza. La risposta è stata netta e certa, come 
aveva chiesto il presidente della Repubbli¬ 
ca, che è anche presidente dei Csm, e corhe 
chiedeva la causa della giustizia. I giudici 
che 1 ^ sono impegnati, con grave sacrifìcio 
perspnalerper fare il loro dovere nei proces¬ 
si alla mafia hanno avuto il pieno riconosci¬ 
mento che essi meritavano e meritano. La 
organizzazione che è stata cosiruiia - quella 
che si chiama il «pool antimafia» - e che ha 
portato a risultati importanti, non solo non 
viene srhantellata. ma viene rafforzata nel 
metodo che ha adottato e nella sua struttu¬ 
ra. 1) segnale è molto importante. Ed è im¬ 
portante che esso sia stato dato, ritrovando 
l'unità. 

Il Consiglio ha dimostrato di intendere 
bene, è di volere indicare al paese, che ciò 
che conta è la sostanza della questione: e 
cioè la capacità di esercitare giustizia di 
frónte ai poteri criminali e mafiosi. L'allarme 
lanciato è stato dunque sacrosanto. Ed è 
stata ancora una volta decisiva la volontà 
delia Mfta p|<i,sensMe delM <^ra:P- 
cratkhe e la mobilitazióne popolare, che a 
Palermo - In una s^tuastòne dHficHe '-» ha 
aVytò episodi alti e significativi. 

tappa difllcllè è stata superala. La norma- 
Hiniione non è passata. Ma badiamo bene 
al paradosso; noi dobbiamo salutare come 
un djluilato positivo e come una vittoria de¬ 
mocràtica il fatto che sia stato garantito a 
magistrati fedeli al loro dovere di poter eser¬ 
citare le loro funzioni. E di poterle esercitare 
- lo ripeto - a rischio della vita. L'assassinio 
di Trapani ricorda a che punto siamo. 

Ma, dunque, guardare avanti vuol dire che 
la magistratura non basta e non può bastare. 
La magistratura ha dimostrato di voler fare - 
e di saper fare « il proprio compito. Ma sono 
i governi che debbono assicurare il resto. La 
prevenzione, innanzitutto: che vuol dire la¬ 
voro, giustizia sociale, incivilimento. Lo sa¬ 
peva ir Beccaria, cinquant’anni prima.della 
Rivoluzione francese. Ma non l'hanno impa¬ 
rato ancora quei governanti che ^ sono abi¬ 
tuati a convivere con la camorra e con la 
màfia, e a prosperare. 

È il potere politico che non ha fallo il 
proprio dovere, e non lo fa. VI è persino chi 
si meraviglia che noi chiediamo al ministero 
dell'Interno una persona al di sopra di ogni 
dubbio. Ma non è solo questo. La mafia, la 
camorra, i poteri criminali sono patologia, 
certo. Ma sono la spia di un male più profon¬ 
do e per nulla oscuro che percorre un nnodo 
di essere della politica e dello Stato. Non vi 
è nulla di fatale In tutto questo. Anche l'epi¬ 
sodio di oggi dimostra che è possibile farce¬ 
la. 


Il Csm ha rìcucito lo strappo del «caso Palermo» 
con un documento, approvato atrunanimità, che 
riconosce il ruolo centrale del poól guidato da 
Giovanni Falcone nella lotta alla mafia. Un testo di 
compromesso, che però registra una reazione 
aspra di Antonino Meli, Intanto nel IVapanese uh 
magistrato, Alberto Giacorhellt, è stato ucciso nei 
pressi della sua casa di campagna. 


FABIO INWINKL BAVERIO LODATO 


B ROMA. Dopo una notte di 
trattative il Consiglio superio¬ 
re della magistratura ha rag¬ 
giunto la convergenza di tutte 
le sue componenti sul conflit¬ 
to apertosi negli uffici giudi¬ 
ziari di Pàiermo. Il documen¬ 
to, approvato aH’unanimità 
dal «plenum» nel pomerìggio 
di ieri, indica nel pool antima¬ 
fia l'organismo incaricato, per 
l'esperienza e I risultati conse¬ 
guiti, di condurre le inchieste 
sulla criminalità organizzata. 
Nella mozione, frutto di sof¬ 
ferti equilibri, si «assolvono! 
sia Antonino Meli che Paolo 
Borsellino dalle accuse loro 


mosse da opposti versanti: al 
primo di aver smantellato il 
pool, al secondo di aver lan¬ 
ciato atiarmi ingiustificati. Il 
Csm precisa la sua determina¬ 
zione a porsi conte interlocu¬ 
tore istituzionale deli'ufflcio 
istruzione di Palermo, nonché 
degli altri uffici giudiziari im¬ 
pegnati contro la delinquenza 
organizzata. 

A Palermo Falcone non 
parla. Meli reagisce invece po¬ 
lemicamente: «Il documento 
del Csm non lo conosco né lo 
voglio conoscere». Più tardi fa 
notare che non si.sente in ob¬ 
bligo di seguire le indicazioni 


del Consilio, se queste non 
rìeitlraho néirambitorteilà'pMÌ 
stretta osservanza ^lla l^ei 
Soddisfatto Bórseìlino: «Ades¬ 
so ci sono le condizkmi per 
tornare a lavorare ccmi sereni¬ 
tà». 

Nelle stesse ore deite deci¬ 
sioni a palazzo dei Marescialli, 
la mafia è tornata in azione in 
Sicilia. La vittima è un magi¬ 
strato, da poco in peritsione. 
Alberto Giacomeiu, 69 anni» 
ek presidente di se^tme ^ Tri¬ 
bunale di Trapani, è caduto ir> 
un ^guato a pochi passi dalla 
sua abitazione di campagna. 
Non era un giudice particotar- 
mente in vista. Ma evidente¬ 
mente anche per fui qualcosa 
non è andata per il giusto ver¬ 
so. Qualcuno, esplodendogli 
due crripi di calibro 38, ha vo¬ 
luto chiudere chissà quale 
vecchia partita. Neli*84, aH'in- 
domani deiruccislone dei co¬ 
raggioso giudice Ckuicio 
Montano, il C^m aveva ascol¬ 
tato Giacomelli, e^inendó 
giudizi non iusin^teri sul »» 
bilancio di lavoro. 


CBISCUOU VASILE VITALE ABAOINA9o4 


I guerriglieri avevamo sequestrato 70 pellegrini 





. 

Soldati del Usotho circondano la sede diplomatica britannica, dove I guerriglieri avevano preso 4n 
ostaggio 70 persone chiuse in un autobus 


SANTINI EMILIANI A PAQINA IO 


In sciopero 
iigiomalisti 
Rai, niente 
Olimpiadi? 


in Saltano le Olimpiadi sul¬ 
la Ral7 Sulla giornata inaugu¬ 
rale dei giochi pesa lo sciope¬ 
rò dei giornalisti annunciato 
improwTsamente ieri dopo la 
rottura delle trattative tra il 
sindacato e l'azienda sul con¬ 
tralto Inlcgrativo. La Rai ha 
messo in discussione l'appli¬ 
cazione di norme già acquisi¬ 
te dai giornalisti col risultalo 
di Impedire di latto la trattati¬ 
va. Lo sciopero annunciato 
dairUsigrai inizierà alle 24 di 
venerdì per concludersi alle 
24 di sabato: in queste ore si 
terranno la cerimonia ufficiale 
d'apertura dei giochi e le pri¬ 
me gare, tra queste Ja partita 
di calcio tra TOiimpica Italia¬ 
na c il Guatemala. Lo sciopero 
riguarda anche i telegiornali e 
tutti i servizi giornalistici. Si at¬ 
tende per oggi una qualche 
mossa delia Rai in gradodi ria¬ 
prire le trattative, altrimenti la 
«concorrenza» farà la parte 
del leone. 


Quel limite piace, leviamolo 


■■ Dev’essere proprio vero 
che il rapporto tra homo sa¬ 
piens e automobile fa vibrare 
le corde più Imprevedibili 
deH'inconscio. Da quando è 
entrato in vigore il decreto 
Ferri, i giornali discutono dei 
limiti di velocità con passione 
scomposta. Riflessivi opinion- 
makers, costretti a consumare 
il week-end confusi nella 
mandria di utilitarie, escono 
dall'autostrada come Papillon 
evaso dalia Guyana e invei¬ 
scono come macchiette del- 
l'Italia del boom (il primo 
boom, quello dei «Sorpasso» 
di Gassman). Furbi cronisti 
raccontano sghignazzando ai 
lettori come sia Tacile fregare 
la Stradale e i Multanova, ba¬ 
sta passare davanti atte foto¬ 
cellule a più di duecento aH'cv 
ra, con la targa cosparsa di 
maionese, alle tre di notte e 
con li passamontagna calato 
sul volto, ed è possibile fare 
Milano-Bologna in venticin¬ 
que minuti. Omettono di spe¬ 
cificare se atto svincolo si so¬ 
no sporti dal finestrino per fa¬ 
re le corna e se hanno incolla¬ 
to sulle potenti chiappe delle 
loro superturbo l'adesivo «no 


Secondo un sondaggio della Makno pubblicato ie¬ 
ri dal Corriere della Sera il 29 per cento degli 
italiani è totalmente d'accordo con il decreto Fer- 
ri'Santuz sui lìmiti di velocità, il 36,7 per cento è 
parzialmente d'accordo anche se ne contesta al¬ 
cuni aspetti tecnici. Solo il 25 per cento è contra¬ 
rio. Eppure il Corriere titola così: «11 sondaggio 
risponde: non va». 


MICHELE SERRA 


rompas las peloias». 

Ora: possiamo tranquilla¬ 
mente ammettere (figuratevi il 
sottoscritto, che sogna la Ja¬ 
guar come quando aveva cin¬ 
que anni) che andare piano, 
soprattutto quando la strada è 
libera, è una colossale rottura. 
Ma negare l'evidenza (per 
esempio il diminuito numero 
di morti e Incidenti, o f'owio 
assunto che andando adagio 
si fanno meno danni a noi e al 
prossimo), è un esercizio dav¬ 
vero troppo faticoso, Ieri, per 
esempio, è toccato al recidivo 
Corriere della sera incorrere 
in un incidente tipico delle al¬ 
le velocità. Titolo di spalla in 
prima pagina: «Che cosa dite 


del doppio limite? il sond^- 
gio risponde: non va». Som¬ 
mario: «Più della metà è con¬ 
traria in lutto 0 in parte». Cu¬ 
riosamente, il sondaggio che 
lo stesso giornale pubblica 
con dovizia di grafici, lascia 
intendere esattamente il con¬ 
trario: «totalmente d'accor¬ 
do» con il decreto Ferri-bis 
(queiio della doppia velocità, 
1)0 e 130) è il 29,1 percento 
degli interpellali. «In parte 
d'accordo» è ii 36,7 per cen¬ 
to. «Per niente d'accordo» so¬ 
lo il 25,7 per cento. Si noti 
come tra coloro che sono 
d'accordo solo in parte o so¬ 
no in totale disaccordo, il 
26,9 per cento motiva.il suo 


dissenso osservando che «il lì- 
mite di 130 nei giomì feriali è 
troppo alto» (vporrebbero, 
dunque, artdare più piwio), 
mentre il 62,8 per cento so¬ 
stiene che «è sbaglialo aver 
stabilito limiti diver» tra giorni 
feriali e festivi» e il 65,4 per 
cento dice che «è sb^iiato 
aver stabilito gli stessi limiti 
per vetture di diversa cUindra- 
la». 

Insomma, se è vero che i 
sondaggi sono quanto di |mù 
empirico e opinabile, è arrche 
vero che in questo caso emer¬ 
gono giustificate perplessità 
«tecnicne» sull'attuale nomta- 
tiva, parecchio farraginosa, 
ma sulla filosofia di fondo c’è 
un indubitabile consenso. 

E quasi meschino dover ri¬ 
petere ancora una volta (an¬ 
che se repetila juvant) che il 
Corriere della sera a^^artienc 
alla Fiat. D'altro canto, la vita 
è cattiva e la gente mormora; 
se l'Unità scrm che il Pei ha 
ragione, è inevitabile aspettar¬ 
si, come unanime commento, 
il classico «bella forza». Se il 
Comere misura l'asfalto con 
le basette di Agnelli che cosa 
dovremmo pensare, torse che 
è una curiosa coincidenza? 
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La Deep Sea Canier al largo di Augusta 
Nel porto è attesa anche b Karin B. 

1 veleni 
anivano 
m ' * **’ 


Carrier», si aggira lungo le coste della Sicilia 
orientale. Motivo ufficiale la «sosta tecnica» nel 
porto di Augusta. Alle 14 è cominciato il balletto 
delle notizie e delle smentite. Gli amministratori 
confermano: la nave è a più di due miglia dalla 
costa ed attende disposizioni. Oggi la decisione 
della Capitaneria. 


MARCELLA CIARNELLI MARIA ALICE «RESTI 


■■ ROMA. La collega della 
Karin la «Deep Sea Car¬ 
rier», si aggira da ieri lungo le 
coste della Sicilia orientale. 
Meta dichiarata il porlo milita¬ 
re di Augusta dove "deve» fer¬ 
marsi per scalo tecnico, in at¬ 
tesa deila scelta dei porto de¬ 
finitivo (Uvomo o Ravenna, 
stando all'aul aul del ministro 
Rutfolb). Anche questa punta¬ 
ta del «giallo dei veleni» è sta¬ 
ta caratterizzata da silenzi, 
smentite, controsmentile ed 
improvvisazione, un altro 
blitz, insomma, li ministero 
ail'Ambiente fino a ieri sera 
negava la notizia, proprio co¬ 
me la Capitaneria di porto. Sia 
la Regione che il Comune so¬ 


no decisi «La nave può fare 
rifornimento, ma non deve 
entrare in porto». Per stamane 
si attende la decisione: se la 
«Deep Sea Carrier» farà scalo 
ad Augusta sarà sciopero ge¬ 
nerale. 

Ieri gli ecologisti di «Green¬ 
peace» con la loro imbarca¬ 
zione «Sirius» hanno tentato 
invano di abbordare la nave 
dei veleni. Il comandante del¬ 
la «Deep Sea Carrier», una vol¬ 
ta intuite le intenzioni dei 
•guerriglieri dell’ambiente», 
ha preso il largo per evitare il 
contatto. iGreenpeace» co¬ 
munque non demorde ed ha 
latto sapere che tenterà oggi 
un nuovo arrembaggio. 


ABAQINAB 


Tragedia per due 
turisti ingiesi: 
lui ucciso 
lei violentata 



Lei, GinaQuinlan, di 22 anni (nella foto), è stata violentata 
e il fidanzato, Anthony McCole, di 23, è morto investito da 
alcune auto mentre sulla statale Adriatica cercava dispera¬ 
tamente soccorsi. Il suo investitore si à poi costituito. L^ 
lucinante tragedia che ha coinvolto i due giovani autostop* 
pisti inglesi, è avvenuta tra Canosa e Adria, in Puglia. lA 
coppia era arrivata, faltro giorno, con un traghettò, dalfà 
Grecia e doveva raggiungere Venezia. ^ nMBUA 7 

Venti minuti di partltA.Ftt 
da spettatore che da fMOftr 
genista. Poi un dolorino ad 
una coscia e la resa. £ finita 
subito la festa di Alexander 
Zavarov, Passo dei calcio 
sovietico, ieri al suo esordio 
nella sua nuova dimensione 
italiana con la maglia della Juventus. Ed è finita male, 
anche per la squadra bianconera, battuta Inaspettatamente 
dal coraggioso e fortunato Ascoii per due a zero, neilà 
prima partita della seconda fase delia Coppa Italia, 
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Zavarov 
una festa 
mai 
iniziata 


Sabato 
il libro 
sul caso 
Orino 


Sabato con «l'Unità» verrà 
distribuito il libro di 128 pa¬ 
gine sui caso Cirillo. E una 
nuova Iniziativa editoriale 
con la formula giomaie-fli- 
bro 1.500. Si mevede una 

_ tiratura di 300.000 copie, in 

conseguenza della maggio¬ 
re vendita nelle edicole, e per le iniziative di diffusione 
organizzata neiia Festa nazionaie di Firenze e nefie altre 
grandi e piccole Feste che proprio nelle giornate di sabato 
e domenica vivranno le giornate più Intense e conclusive. 


, lì 
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Il Pei: un gesto grave, ma la battaglia resta aperta 

i|te ana Càmere sid voto segreto 
Biodolini tenta tma mediazione 


La maggioranza di governo con 5 voti contro 4 
nella giunta del regolamento della Camera ha im¬ 
posto che l'aula si pronunci su una norma che 
renda il voto palese la regola e quello segreto l'ec¬ 
cezione. La coalizione non è riunita a realizzare la 
stessa operazione al Senato. «E prevalsa • com¬ 
menta il comunista Pellicani - la linea della rottu¬ 
ra». Il Pei rilancia le sue proposte. 

1 

T\Tentin sul fisco 
«0 a governo eambìà 

• 1 _ ÉÉ 

0 non SI nana pn 

i» 

OtOROIO F. PQLARA GIUSEPPE F. MENNELLA 1 

ipB ROMA. Neppure avevano proposto Ire fasi, per le ritpr- 
avuto la sensibilità di avvertire me regolamentari, cominciàn- 1 
U presidente delta Camera, dalla regolamentazione i 

Nilde lotti. Con 5 voli contro ™'? P«r, <« Rnanziaiia. |j 

4. le meggioranca ied nella 

giunla del re^amenlo ha ìm- J^ltaìn^giorana ha rinvialo 
posto 1 accordo siglato a lu- ,u„o , mercofedi. Dura de- 
giKj attorno alia tovola imban- nuncia del comunista Pellica- 
dita di palazzo Chigi, traden- pì; «gj ^ preso a pretesto l’eli¬ 
do j patti pariameniari pur di minazione del voto segreto, 
aprire la strada alia liquidazio- quando c’erano tutte le condi¬ 
ne del voto segreto. Al Sena- zioiii per stabilire una nuova e 
to, il presidente Spadolini ha seria disciplina». 

EDOARDO 6ARDUMI 

M Secondo Breno TVentin, ca anche un serio impegno 
segretario della CgìI, quella nella lotta aile evasioni e alle 
che si prospetta è un’autenti- elusioni. «0 cambiano gli 
ca «Controriforma fiscale». 1 orientamenti generali - dice 
sindacati hanno chiesto misu- l'esporiente sindacale - ò U 
re di rìequiUbrio dell'lmposì- negojjato non avrà più scanso 
zione a favore dei redditi da e non resterà che chiamare t 
lavoro, ma i proweefìmenti lavoratori a un’ampia mobili- 
che oggi De Mita e Colombo lazione, che dovrà essere di 
presenteranno ai dirìgenti di lunga durata e proporsi cK ìn- 
Cgii, CisI e Uil sono diretti cidere nella discussìoneche ai 
piuttosto a favorire 1 ceti più avvierà in Filamento sulla 

1 abbienti. E. per Trentin, man- legge finanziaria». 
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Rerre Mauroy ospite della Festa che prepara il gran finale 


Ocdietto 
fl leader dd socialisti 


Il segretario del Partito socialista francese Pierre 
Mauroy si incontra oggi a Firenze con Occhetto. 
L’ospite della Festa deirUnità discuterà poi con 
Napolitano. Formica e Rodotà della sinistra in Eu¬ 
ropa, In un crescendo di iniziative polìtiche e di 
partecipazione di folla la festa si avvia a vivere i 
giorni nnaii, quelli più intensi, e prepara la manife¬ 
stazione di sabato con Occhetto e Natta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 


■i FIRENZE. Ed eccoci al 
gran finale. No. non è irriguar¬ 
doso dire che i «botti» conclu¬ 
sivi sono ì più strepitosi e i più 
attesi. È co^ in ogni festa che 
SI rispetti, e questa deU’Unità a 
Firenze > che lesta è stata nel 
senso pieno e migliore fin 
dall'inizio - non può davvero 
fare eccezione. 

Timo in questi ultimi quat¬ 
tro giorni »jbirà un'accelera¬ 
zione formidabile: la presenza 


dì visilalorì, l'intensità della 
comunicazione, l'uso di strut¬ 
ture e impianti, l'impegno stu¬ 
pefacente dell'esercito dei vo¬ 
lontari. Accogliere un milione 
di persone in un fine settima¬ 
na è impresa che - per quanto 
ben rodata in crescendo > 
mette a dura prova qualunque 
macchina. Ma ormai ci siamo: 
il tempo è bello, la cittadella si 
lustra e si colora quasi fosse 
ancora ai debutto, e da ogni 


parte giungono le staffette 
deirimiriinenle ^ invasione. 
Che Firenze - come sempre 
già ricca di ospiti settembrini 
• attende di buon grado sulla 
soglia di una ruvida allegrìa, 

E anche l'agenda politica 
presenta ^>purtamenti di in¬ 
teresse straordinario. Oggi da 
Parigi giunge Pierre Mauroy. 
capo dei sociiUìstì francesi. 
Prima non era mai accaduto, 
e quella dell'esponente fran¬ 
cese - hanno commentato gli 
organizzatori - «è una presen¬ 
za che onora la Festa e ne sot¬ 
tolinea il ruolo nella ricerca e 
nel dialogo politico». E più 
tardi un altro ospite speciale: 
Georgi) Komienko, esperto di 
politica estera sovietica. E un 
nome prestigioso anche dal- 
l'America democratica; quel¬ 
lo di tester Thurow, economi¬ 
sta, saggista e consigliere di 


Dukakis: parlerà appunto di 
economia e rapporti politici 
fra Usa e Occidente. Poi lo 
storico Jacques le Goff, a sug¬ 
gello degli ìiKontri sulla rivo¬ 
luzione francese: e Daniel 
Chon Bendìl, una figure iche 
evoca il '68. È con questi i ito¬ 
mi dì Nilde lotti, di Pajena, di 
Reichlin, di Foiena. 

I pochi gìcmii che restano 
da oggi a domenica aggiunge¬ 
ranno ricchezza politica « in¬ 
tensità umana a questa Flesta 
già straordinaria. Firenze, irri¬ 
petibile cantale di storia e di 
cultura, per tre settimane è 
stala anche capitale della poli¬ 
tica. E non soltanto della poli¬ 
tica del Pei. Una tribuna libe¬ 
ra, un punto d'incontro, un la¬ 
boratorio: questo è stato il vil¬ 
laggio di Campi Btoanzia Pos¬ 
sono esserne lieti tutti, non so¬ 
lo gii organizzatori. 


-*1 


i 




























Commenti 


rifoità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ruffolo e i fatti 


PAnO MUSSI 

V edere come questo governo maneggia le 
emergenze ambientali dà lo stesso brivido 
che si prova di fronte ad un bambino che si 
gingilla con una pistola carica. U Deep Sea 
immmm Carrier staziona da ieri al largo di Augusta. 
Nello stesso porlo siciliano è attesa a ore la più famosa 
delle navi del veleni, la Karin B. È solo uno scalo tecni¬ 
co? Pare che la Regione Sicilia comunque sia stata av¬ 
vertita all'ultimo omomenlo. Pare, forse, chissà.., 

Giorni (a il ministro Ruffolo aveva annunciato: oltre la 
Karin B. cl sono altre 5 navi in giro: almeno due andran¬ 
no a Livorno e Ravenna. Solo ieri (dispaccio Ansa delle 
18,OS), sono state rese pubbliche le ragioni, valutate da 
una apposita commissione, per cui sono stati scelti il 
porlo toscano e II porto romagnolo. Con la Deep Sea 
Carrier ad Augusta e la Karin B. in arrivo non ci si 
raccapezza più. 

Una nave fantasma, quella dell'iOlandese volante», 
terrorizzava secoli la i marinai apparendo nelle tempe¬ 
ste a ricordar loro I loro peccali. Le «navi fantasma» di 
oggi si aggirano per i mari a ricordare I peccati di una 
cIvTltà tecnologica governata da una politica primitiva, 
ancora incapace di organizzare un «sistema fognante» 

f jlobale per I rifiuti urbani e Industriali. Si Impose, mesi 
a, l'immagine della chiatta di New York, tornata al pun¬ 
to di partenza, dopo un Inutile giro del mondo. A noi, cl 
ha pensalo il governo della Nigeria a buttarci In faccia io 
scandalo del rifluii trasferiti semi-clandesllnamente dal¬ 
la metropoli alla periferia, dalla casa del ricchi, a quella 
del poveri, daH'Italia al paesi africani (o del Mediorlente, 
preferenza Ubano). Il governo è stato complice di que¬ 
sto traffico. Alla fine sr è dovuto reimbarcare almeno 
una parte dei rifluii, e riportarli al mittenle. 

La prima nave arrivala è stata la Zanoobla. Hanno 
accettato di scaricarla i portuali di Genova. I «sultani del 
porto» - secondo la simpatica ormai classica definizio¬ 
ne di Giorgio Bocca e della Hill & Knowiton - hanno 
messo le mani su quella merce-merda spedila al Nigeria¬ 
ni da diversi esponenti della più sana Imprenditoria. A 
Genova sono già siati scaricali molli più fusti di quanti 
prescrivesse l'accordo. E ora? Non si sa ancora dove e 
ehi li smaltirà. 

Da quando la Zanoobla ha gettato le ancore ne è 
passalo del tempo. Ora arrivala Karin B., e le altre. 
Perchà proprio Livorno e Ravenna? 0 la Sicilia? 

Il governo aveva, oltre che 11 dovere e la precisa re¬ 
sponsabilità, Il tempo sufficiente per Indicare: l'elenco 
completo del porti attrezzati ad uno sbarco di questo 
tipo; l'inventarlo delle aree di stoccaggio sicure (biso¬ 
gna che al ministro lo dica Piccini, console della compa¬ 
gnia portuale di Uvorno, che cl vuole una certa distanza 
dalle case e dalle altre aree di stoccaggio, soprattutto di 
derrate alimentari, la totale impermeabilizzazione del 
suolo, per Impedire II filtraggio In eventuali falde acqui¬ 
fere 0 In mare, uria adeguala copertura per difendere I 
(usti dalla pioggia ece.7 E che dunque le ragioni della 
scelta, tardivamente rese note da parte della commissio¬ 
ne, sono tecnicamente Inconsistenti?); una descrizione 
dei tipo di rifiuti, e l'apprestamento di sollecite analisi 
per quelli di origine e natura'sconoscluta;. l'elenco d 
lutti gli impianti di smaltimento che si presumono adatti 
(à nolo che non si puù Infilate tutto In un (omo qualsiasi, 
e che lo stesso smaltimento produce nuovi rifluii, solldf 
e gassosi, da controllare): « 

N on sa II governo che la GlasnosI non è buona 
solo In Xlrss? Quali Informazioni, e reali go- 
rantle, è stato In grado di fornire alle comu¬ 
nità locali? Le naw del rifiuti sono stale fatte 
viaggiare a caso in Europa, In una assurda 
odissea alla ricerca di un porlo, negalo da 
tutte le nazioni rivierasche dal nord della Scandinavia 
fino a sud. Ora arrivano. Cl si è mossi e ci si continua a 
muovere con la filosofia deir«oggl ci si arrangia, domani 
si vede». 

A ragione la Sicilia mette subito le mani avanti: non si 
fida. Hanno ragione da vendere Livorno e Ravenna, la 
Toscana e l'Emilia > terre abitate e amministrate da 
uomini razionali, abituati a prendersi sempre tutte le 
responsabilità necessarie - quando si mobilitano per 
dire di no, di fronte a Informazioni scarse, a garanzie 
inattendibili, ad un governo poco serio. Altro che il «latti 
più In là», la politica dello scarica-barile che II ministro 
Amato ha trovato il modo di rinfacciare sprezzantemen¬ 
te a Comuni e RegioniI 

Ieri In commissione ambiente della Camera il ministro 
Ruffolo à stalo ascoltato sull'Anna, e non ha convinto. 
Oggi sarà ascoltalo sulle navi dei rifiuti, sulla Farmo- 
planl, sull'Adriatico. In verità non sta dando buona pro¬ 
va di sà. Giorgio Ruffolo i autore di affascinanti libri, ma 
la sua lama di uomo di governo e di niormisla di ampie 
visioni comincia ad apparire non poco usurpata. 

Ci sono leggi nuove Importantissime da fare. C'à da 
governare l'emergenza, cominciando da quella delle 
navi, le quali, non c'è dubbio, devono poter approdare, 
I rifiuti essere sbarcati e smaltili In condizioni di sicurez¬ 
za. Il governo e la maggioranza devono dare una svolta 
alla loro condotta: finora hanno contribuito solo a de¬ 
terminare inquietudine, incertezza, protesta tra la gente, 
che avverte sempre più la centralità della questione eco¬ 
logica. Stanno meritando pienamente la nostra dura op¬ 
posizione. 
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-Intervista a Bruno TVentin 

Og^ rincontro decisivo tra il governo 
e i sindacati, profondamente inkddisfatli 

«Sul fisco il governo 
vuole la controrìfoiniia» 


■■ ROMA. Una «vera e prò* 
pria contronforma» la defini¬ 
sce Bruno Trenlin. Una opera¬ 
zione di redistribuzione delle 
risorse sì, «ma a favore dei 
redditi più alti». Una manovra 
che «nella sua perversa orga¬ 
nicità» appare assolutamente 
inaccettabile per il movimen¬ 
to sindacale. Alia vigilia del 
confronto decisivo tra confe¬ 
derazioni e governo sui conte¬ 
nuti delle misure fiscali che 
(ormeranno l’ossatura della 
iei^e finanziaria non sembra¬ 
no proprio giudizi incorag¬ 
gianti. Eppure soltanto qual¬ 
che giorno fa c'era chi parlava 
di «clima nuovo», di interes¬ 
santi possibilità di intesa. 
Com'è accaduto che tutte le 
speranze si siano così rapida¬ 
mente inaridite ? 

«La discussione era per la 
verità partita con una premes¬ 
sa incoraggiante^ Da parte del 
governo non ^niva sollevala 
alcuna pregiudiziale indispo¬ 
nibilità ad esaminar^ le pro¬ 
poste conteiiute nella piatta¬ 
forma dei sindacali. Non si 
escludeva la possibilità di po¬ 
ter arrivare ad una realizzazio¬ 
ne, sia pure graduale, delie 
misure indicate da Cgil, Cist e 
Uil e sembrava che il governo 
tenesse nella giusta conside¬ 
razione il carattere determi¬ 
nante, per il sindacato, della 
organicità della propria pro¬ 
pesi e cioè delle eonnesrio- 
ni tra riequilibrio dal Materna 
(iKsle, aliaraamento della ba¬ 
se imponibile, riduzione del¬ 
l'evasione e avvio della rifor¬ 
ma per i cosiddetti contributi 
sociali. Ma queste disponibili¬ 
tà, nelle posizioni del ministri 
che in questi giorni hanno 
avuto l'incarico di condurre 
l'istruttoria con I dirigenti sin¬ 
dacali, si sono poi del tutto 
dileguate. Fino a diventare, in 
alcuni casi, vere e proprie fin¬ 
zioni». 

CoBlBduMi a vedete co¬ 
aie sia&oo le eMe« ciupHdlo 

MfLiaaaliQlo. fer flnef 


11 «nuovo clima» tra sindacati e gover¬ 
no ha fatto presto a dissiparsi. E'in- 
contro di oggi tra De Mita e [ dirìgenti 
di Cgii Cisl e Uil si annuncia burrasco¬ 
so. li supplemento di istruttoria avvia¬ 
to nei giorni scorsi non ha portato ad 
alcurt rilevante mutamento nelt'im* 
postazione delle principali misure fi¬ 


scali che dovrebbero entrare nella 
prossima legge finanziaria. E secon¬ 
do Bruno lYentin, segretario confe¬ 
derate della Cgil, la riforma che il go¬ 
verno Sì accinge a varare è esatta¬ 
mente l'opposto di quella richiesta 
d^ sindacati. Concede poco o nulla 
redditi medio bassi. 



LE PROPOSTE DI MODIFICA DELLTRPEF 


IMPOSTA NETTA • 


REDDITO 

ATTUALE 

COLOMBO 

PCI 

PROP. SINO. • 

COLOMBO 

PCI 

PROP. SINO 

6.000 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

8.000 

416 

332 

260 

0 

-84 

-156 

-416 

10.000 

866 

772 

780 

342 

-84 

-76 

-614 

12.000 

1.574 

1.380 

1.80P 

1.030 

-194 

-275 

-544 

14.000 

2.144 

1.900 

1.820 

1.490 

-214 

-324 

-624 

16.000 

2.654 

2.420 

2.340 

1.960 

-234 

-314 

-704 

18.000 

3.194 

2.940 

2.860 

2.410 

-254 

-334 

-784 

20.000 

3.734 

3.460 

3.380 

2.870 

-274 

-384 

-864 

25.000 

5.084 

4.760 

4.680 

4.020 

-324 

-404 

-1.064 

30.Q00 

6.674 

6.080 

5.980 

5.170 

-514 

-594 

-1.404 

35.000 

6.274 

7.710 

7.660 

6.320 

-564 

-694 

-1.954 

40.000 

9.974 

9.360 

9.360 

7.800 

-614 

-694 

-2.174 

60.000 

13.374 

12.660 

12.780 

11.200 

-714 

-594 

-2.174 

60.000 

17,474 

15.960 

16.180 

14.600 

-1.614 

-1.394 

-2.874 

75.000 

23.624 

21.660 

21.780 

19.700 

-1.664 

-1.844 

-3.924 

1QQ.QQQ 

33.874 

31.960 

31.530 

28.200 

-1.914 

-2.344 

-5.674 

150.000 

67.874 

51.960 

51.030 

49.500 

-S.914 

-7.844 

-8.374 

300.000 

137.374 

119.460 

109.630 

115.500 

-17.914 

-27.844 

-21.874 


profondt Bodlllca del dl- 
•cgQQ di legge già prcaen- 
telo. 

SI, me il governo non sembra 
affatto intenzionato a prende¬ 
re una tale richieste sul mio. 

curve delle aliquote non si 
tocca. Non si può correggere 
neppure quell'aliquota dei 
27» che interessa mugìor- 
mente i redditi medi e bassi. 
Le disponibilità si limitano alla 
riconferma delle detrazioni a 
favore dei lavoratori dipen¬ 
denti e di quelle a favore delle 
famiglie monoreddito che 
erano già contenute nell’ac¬ 
cordo del 1987, divenuto poi 
carta-^straccla. Senza modlli- 
che, la cosiddetta riforma 
dell'irpef finirà con il distribui¬ 
re risorse solo al titolari del 
redditi più alti. Basta pensare 
che. con queste misure, la 
pressione fiscale sì ridurrà nel 
1989 di un punto, un punto e 
mezzo per i redditi fino a 25 
milioni, dei 2,5% per i redditi 
lino a 100 milioni e del 5-6% 
per i redditi ancora superiori, 
per chi guadagna meno si 
tratterebbe lo sostanza so¬ 
lo di recuperare quanto ha 
già dovuto pagare In più 

B er effetto del drenaggio 
scale. 

Forse nemmeno. Tenendo 
conto di tutto quanto il gover¬ 
no è disposto ad offrire si può 
prevedere che per i redditi 

M Le critiche al doppio re¬ 
gime settimanale deciso dal 
governo possono essere an¬ 
che fondate. È possibile che 
venga presto cambiato. Ma io 
sono lieto che la non santa al¬ 
leanza fra industriali dell'auto- 
mobile, costruttori di auto¬ 
strade, petrolieri e cittadini li¬ 
beri da quel corposi interessi 
e tuttavia pngionieri di una 
cultura inginocchiata ai fetic¬ 
cio della velocità non abbia 
a\'Ulo la meglio. Il nuovo de¬ 
creto rappresenta pur sempre 
una inversione di tendenza, 
un segnale ammonitore- la li¬ 
bertà Individuale di correre 
sempre di più non è compati¬ 
bile con l'interesse generale, 
(^esto esige, infatti, non solo 
la massima tutela deila vita e 
dell'incolumità della gente 
(meno feriti sulle strade impli¬ 
cano, tra l'altro, minon costi 
per II servizio sanitario nazio¬ 
nale) ma anche la riduzione 
sia del consumi di benzina sia 
dell'Inquinamento ambienta¬ 
le. 

Per questo, ed anche tenu¬ 
to conto del fatto che in quasi 
tutta l'Europa i limiti ci sono 


che stanno trai 12ei25 milio¬ 
ni la pressione fiscale nell'BS 
resterà superiore a quella 
dell'83. E per queste categorie 
di reddito non solo non è pre¬ 
vista tdeuna restituirione di tut¬ 
to il nnaltpltò dovuto al fiscal 

]^dra|i, mà pièr U futuro ti'prò- 

' ^ìsfflo^^SucQ^dreì^- 
hazione dè^H éffèttl dèi dre¬ 
naggio solo a partire dair89 e 
quindi senza efficacia fino al 
'90. In poche parole, il fatto 
che ha determinato negli ulti¬ 
mi due arihl una consistente 
riduzione dei salari netti non 
viene compensato per il pas¬ 
sato e, per il tempo a venire, 
viene aggredito solo a Ka- 
denza differita e con risultati 
tutti da verificare. 

Noa si ^ qulodl parlare 
di graoH ricqaUIbn. 

Non mi pare proprio. Né ora 
né mai. Anche («rchè il go¬ 
verno esclùde qualsiasi ulte¬ 
riore revisione del sistema 
delle aliquote. Ma c'è di più. 
Alle palesi iniquità prodotte 
dalla curva delle aliquote cosi 
come ò preposta, si aggiunge 
la sostanzile indisponibilità 
ad affrontare il probiema dì 
un allargamento della base 
imponibile. Il forte abbatti¬ 
mento della progressività del- 
rirpef potrebbe Infatti avere 
qualche giustificazione se ad 
esso corn^ndesse un am¬ 
pliamento della platea del 
contribuenti. Ma su questo 
punto è buio fitto. 

Qualcosa jpcrò M dice In 
Dateria di eluslone delle 
Imposte. 

Qualcosa. Si è fatto qualche 
passo avanti. Il governo pensa 
anche a una revisione delle 
deduzioni d'imposta pur se re¬ 


spinge le ragionevoli proposte 
sindacali tendenti a fissare un 
tetto per il loro cumulo. lUtta- 
i^a la cosa grave è che tutta la 
partita delle rendite finanzia¬ 
rle, che dovre^ìbe poi essere U 
fulcro di un'operazione di al¬ 
largamento della base impo¬ 
nibile, viene o accantonata o 
rinviata nel «empo; in¬ 
teressi da titoli di Stato non si ^ 
prende neppure in considera¬ 
zione l’Ipotesi di una loro in¬ 
clusione neirirpef. Per le altre 
rendite si dice che si può di¬ 
scutere, ma solo a partire dal 
luglio dell'89 1 senza neppure 
rindicazione di un qualsiasi 
criterio. Bene che andasKro 
le cose, effetti su questo fron¬ 
te non se ne avreùmro prima 
del 1991. E poi, Irpeft parte, 
l'idea di un riordino delle im¬ 
poste Immobiliari da affidare 
aU'autonomia ImposlUva degli 
Enti locali è stata definita 
«ipotesi meramente accade¬ 
mica». 11 governo non vuote 
assumerà impegni, ife per 
Foggi nè per il futuro. 

C’è pelò U previsto dite- 
gno di legge per i lavoralo- 
ri autoBMBl c la piccola 
lapreaa. 

Non se ne sa molto ancora. 
Per quello che d è stato detto, 
contiene miglioramentì anche 
pregevoli, ma due grossi timi- f 
ti. Il primo è dato da quel tetto 
assai elevato (36 milioni) al di 
sotto del quale è consentito U 
prelievo forfettario. Una via 
che può consentire at grosso 
dei contribuenti una evasione 
di proporzioni anche molto 
consìstenti.. L'altro difetto è 
quel potere di certificazione 
riconosciuto a centri locali, 
espressione delle a^ociazioni 
economiche delia pìccola im¬ 
presa. Si creerebbero così or¬ 


ganismi alternativi ai centri tri¬ 
butari regionali, già previsti 
dalla riforma. Si deve poi ag¬ 
giungere l'ipotesi del condo¬ 
no, che resta tutta in piedi, e 
che suonerebbe come una 
penalizzazione per chi ha fat¬ 
to il suo i^ycre.i|t|cale e enne 
pn premio a Ipprié concor¬ 
renza sleale', ’basate sull’eva; 
Móne é sulì'etìJdone. ' ‘ 

A prapoiHo deU’ÌBpKM« 
osa questloBe cradale re¬ 
sta qMlia della ffscallua- 
doDe del coaliibBlI aocla- 
IL 

L'abbiamo sostenuta noi la 
necessità di una politica para¬ 
fiscale a sostegno degli inve¬ 
stimenti e deU’occupazione. 
Abbiamo ipotizzato una gra¬ 
duale fiscalizzazione dd con¬ 
tributi di malattia e, a questa 
riforma. Orbiamo subordinato 
la nostra disponlUiìtà alla re¬ 
visione delle aliquote delllva 
e a una sterilioazione prò 
tempore degli effetti degli au¬ 
menti sulla scala mobile. Ma 
qui non abbiamo, raccolto 
proprio nulla. Il governo è 
semmai Intenzionato neil’im- 
mediato a inasprire il prelievo 
contributivo e pensa a un'e- 
verituaie fiscalizzazione dei 
contributi di malattia solo a 
partire dal '90. Ma parziale. E 
ci riserva anche una beffa: la 
fiscalizzazione riguarderebbe 
solo i contnbuti pagati dalle 
Imprese, non queiU versali dai 
lavoratori. Mi sembra chiaro, 
a questo punto, che la pretesa 
sterilizzazione delia scala mo¬ 
bile non possa neppure essere 
presa in considerazione, 
hisoasma, se cafdsco bene, 
bra voi e il goverao non si 
tratta tanto di mlUe miliar¬ 
di In più o In meno, come 
dicono alcuni giornali. Il 


da tempo, c mediamente più 
bassi, sono convinto che non 
si potrà più tornare indietro. 
La cultura della supervelocità 
stradale è condannata. Tanto 
è vero che molti dei giornali 
fautori e seivì della non santa 
alleanza hanno dovuto mette¬ 
re la sordina ai loro iniziali cla¬ 
mori contro li decreto Ferri 
mentre sono cresciute le ar¬ 
gomentazioni a favore dei li¬ 
miti e le critiche a un costume 
che sembrava invincibile (mi 
sono trovato d'accordo, una 
volta tanto, persino con Al¬ 
berto Ronchey). Mi ha stupito, 
invece, il giudizio imprudente 
dell'Avvocato: «antlstonco e 
antltecnico». Un giudizio in 
CUI l'interesse, o la deforma¬ 
zione professionale, annebbia 

E ropho il senso della stona, 
'ubnacatura del pnvato - il 
feticcio alienante del correre 
a più non posso sulla propria 
macchina ne fa parte - si sta 
scontrando con ostacoli non 
ideologici, assai materiali, che 
richiedono limitazioni drasti¬ 
che. I rifiuti tossici a spasso 
per i mari perché nessuno li 
vuole dovrebbero insegnare 


_ MARIO OOgZIWI 

n fetìccio 
deDa velocità 


che qualcuno si è com|x>rtato 
almeno da imprevidente. Al¬ 
lora, quanto alla tecnica, uno 
sguardo lungimirante suggeri¬ 
rebbe di badare, d'ora in poi. 
alla solidità e alia durata più 
che alla velocità. D'altronde 
la cultura deU'usa e getta - 
cambiare macchina a breve 
scadenza - alimenta, si. il 
meccanismo di questa eco¬ 
nomia ma non ha per sé il fu¬ 
turo se di una economia dh 
versa si avverte ^mpre più 
forte il bisogno, in rapporto 
sia al sottosviluppo sia all’eco¬ 
logia 

Certo. I limiti di velocità so¬ 
no appena un segnale. Occor¬ 
re molto di più. Anzitutto la 
scelta di dare priontà assoluta 


alla ferrovia. Spero che il ri¬ 
lancio del trasporto su rotaia - 
nmasto paurosamente arre¬ 
trato rispetto all'Europa - sia 
sempre più un punto pro- 

f rammatico fermissimo del- 
opposizione comunista. Il 
governo tagli i fondi per le au¬ 
tostrade ma non quelli per 
«modernizzare» le strade fer¬ 
rale. «L’alta velocità» non è un 
fiore< airocchielto né uno 
spreco, se si vuole essere coe¬ 
renti coi limili delta velocità su 
gomma. Già oggi, fra Firenze 
e Roma, si fa più presto in tre¬ 
no che in macchina. Bisogna 
che sia così anche per altn 
percorsi, il treno non inquina, 
non dipende dal petrolio, è 
molto più sicuro. Basta questo 


per capire che è il mezzo di 
domani I giapponesi lo han¬ 
no capito Chi non vuoi saper¬ 
ne, sta dalla parte deH’Awo- 
calo e deila non santa allean¬ 
za, non della stona 
Fra le molte cose da (are 
per la sicurezza sulle strade 
c'è anche la questione dei Tir. 
Spesso, vi^glando in macchi¬ 
na, ho provato paura non solo 
per la loro assurda velocità 
ma anche per i) comporta¬ 
mento irresponsabile di qual¬ 
che loro autista Trascrivo una 
lettera da me spedita alla poli¬ 
zìa stradale e alla Pretura di 
Bologna: «Ieri, 7 settembre, 
mentre percorrevo a velocità 
tra l 90 e I 100 km l'Al da 


Intervento 

Ministro Vassalli, 
perché si meraviglia 
delle critiche? 

VIMCENZO ACCATTATI8 


L a giustificazione 
che il ministro di 
Grazia e Giusti¬ 
zia Vassalli ha 
fornito circa la 
richiesta dì ini¬ 
ziativa disciplinare contro 
Carlo Alemi mi ha colpito 

r r il suo rigore formale: vi 
un giudice che deborda 
dai limiti posti dalla legge, 
che incolpa cittadini in mo¬ 
do anomalo, ergo altro non 
mi resta da fare che chiede¬ 
re i) procedimento discipli¬ 
nare. 1) Consiglio Superiore 
vedrà poi se la incolpazio¬ 
ne è fondata o meno. Va 
però notato che questa ini¬ 
ziativa disciplinare è colle¬ 
gala ad altre iniziative disci¬ 
plinari (ad esempio, a quel¬ 
la contro vari giudici bolo¬ 
gnesi) e va letta quindi nel 
contesto delle iniziative 
prese dal guardasigilli nei 
confronti dei giudici, il mi¬ 
nistro Vassalli na anche af¬ 
fermato che della iniziativa 
deve inoltre rispondere, 
semmai, di fronte al Parla¬ 
mento, ma ha dimenticato 
altre assise non meno im¬ 
portanti; egli deve rispon¬ 
derne prima di tutto e poli¬ 
ticamente di fronte all opi- 
■ nione pubblica. In demo¬ 
crazia si opera così: gli uo¬ 
mini politici sono responsa¬ 
bili prima di tutto davanti 
alla pubblica opinione, 
quindi davanti al Parlamen¬ 
to ed in altre sedi più circo- 
I scrìtte; mi meraviglia, quin* 
j di, la meraviglia del mini¬ 
stro Vassalli; mi attaccano 
I egli dice sulla stampa (spe¬ 
cie il presidente dell'Asso- 


ciazione nazionale magi¬ 
strali) mi criticano; ma la 
critica è connaturale al re¬ 
gime democratico o no? 
Quante volte gli uomini po¬ 
litici - come dimenticare 
gli interventi deil'on. Craxi? 
- hanno rivendicato il pie¬ 
no diritto di criticare i giudi¬ 
ci e nelle forme più vee¬ 
menti? E tale diritto non 
dovrebbe essere concesso 
ai cittadini nei confronti de¬ 
gli uomini politici, dei mini¬ 
stri responsabili, ancor pri¬ 
ma ed indipendentemente 
dalle loro respon.sabilità 
politiche di fronte al Parla¬ 
mento? Considerato il peso 
degli uomini politici coin¬ 
volti, la maggioranza del 
Parlamento - si può darlo 
per scontato ed in questo 
orientamento confida il mi* 
nistro Vassalli - è certa¬ 
mente d’accordo con il 
guardasigilli; ma ciò non di¬ 
minuisce il diritto della 
pubblica opinione di con¬ 
trollare, di criticare; se del 
caso anche la maggioranza 
che siede in Parlamento e 
che quasi sicuramente è 
d’accordo con il ministro 
Vassalli. 

Un’ultima considerazio¬ 
ne. Il ministro Vassalli è so¬ 
cialista ed i socialisti sono 
stati in prima fila, negli ulti¬ 
mi tempi, nell'attacco con¬ 
tro I giudici (l'episodio refe¬ 
rendum insegni). Egli devo 
quindi dimostrare di essere 
sereno ed equilibrato nei 
confronti dei magistrati, se¬ 
reno ed equilibrato nett'e* 
sercizio dei suol poteri. An¬ 
cora non lo ha dimostrato. 


Scherzare con la storia 


dtaaenso è i^ù radicale. 

È tutta la manovra che non va, 
che è inaccettabile. Qui o si va 
a modifiche che incidano su¬ 
gli onentamenti generali, che 
sia pur gradualmente rimuo¬ 
vano le contraddizioni più pe- ì 
hailzzanti per il iavòro' dipen- ' 
dente, Oppure ogni ulteriore 
^tegoàiato perderebbe qgni si- 
gnifiéato. Come si fa à trattare ' 
al ribasso singoli pezzi di mi¬ 
sure finanziarie senza neppu¬ 
re conoscere gli effetti, maga¬ 
ri opposti, di altn provvedi¬ 
menti ? Si pensi ai risultato fi¬ 
nale di queste detrazioni Irpel 
sommate alte persistenti con¬ 
seguenze del fiscal drag e ai 
previsti aumenti tariffari dell’l- 
va. Che cosa resterebbe? E 
senza considerare, natural¬ 
mente, un capitolo lutto da 
esplorare come quello dei ta¬ 
gli ai capitoti della spesa so¬ 
ciale. 

E che coM faranDo allora 

cguasieuur 

Il sindacato deve essere di- 
' Sponibtie à cogliere qualsiasi 
mutamento qualitativo negli 
orientamenti del governo, ma 
deve anche mantenere un do¬ 
veroso rigore nella difesa del¬ 
la sua impostazione, che pun¬ 
ta a una redistrìbuzione della 
pressione fiscale e alla libera¬ 
zione di nuove risorse per 
contenere il deficit pubblico e 
alimentare Io sviluppo. Senza 
fatti nuovi, credo che dovre¬ 
mo avviare, nei prossimi gior¬ 
ni, un generale confronto in 
tutte le strutture del sindacato 
con l'obiettivo di arrivare a 
una mobilitazione di lunga du¬ 
rata delle nostre forze. Dovre¬ 
mo far pesare le grandi scelte 
fatte unitariamente dai sinda¬ 
cali sul dibattilo che si avvierà 
per fa definizione della legge 
finanziaria. 


LUCIANO CANFORA 


S uando la discus¬ 
sione è truccata, 
discutere è va¬ 
no. In questi 

qualcuno documema che il 
lavoretto era abborraccia¬ 
to, e nutrito di «apporti al¬ 
trui» come gli editti dell’im- 
peralore Domiziano. Ma, 
obietta il segretario dei Psi, 
il mio fine non era di stu¬ 
dio, era politico; si tratta - 
spiega ieri «l'Avanti!» > di 
stigmatizzare «l’errore di 
una concezione (dovuta a 
GramscO astratta, dogmati¬ 
ca e aristocratica del parti¬ 
to e di una idea di Stato che 
hanno avuto così tragiche 
conseguenze in mezza Eu¬ 
ropa». Quale concezione e 
quale idea? Quella gram¬ 
sciana del ^principe mo- 
derno»! Purtroppo Craxi ha 
memoria corte. Nella me¬ 
desima dichiarazione nella 
quale, nello scorso feb¬ 
braio, ebbe a definire, bon¬ 
tà sua. Gramsci «santo ed 
eroe», soggiunse anche li 
proprio apprezzamento per 
la nozione gramsciana di 
«egemonia»; un concetto - 
disse - «democratico». E fu 
tosto riecheggialo dal fido 
Martelli su «la Repubblica» 
dei primo marzo; «C'è so¬ 
prattutto l’elaborazione di 
Gramsci - disse II Martelli - 
che corregge su punti fon¬ 
damentali il leninismo: nel 
passaggio dai concetto di 
dittatura del proletariato al 
concetto di egemonìa». 
Preoccupato, rinlervistato- 


Riovegglo a Sasso Marconi, 
sono stato più volte sorpassa¬ 
to da due autotreni laicati FR 
376970 e FR 323428 che pro¬ 
cedevano a velocità manife¬ 
stamente molto superiore. 
Non segnalavano in alcun mo¬ 
do, né VISIVO né acustico, la 
volontà di sorpasso. Non 
mantenevano né fra loro né 
con gli altri automezzi la di¬ 
sianza di sicurezza». 

Non so se una lettera del 
genere sia sufficiente per pro¬ 
cedere a sanzioni: i pareri di 
amici giuristi consultati diver¬ 
gono. Mi è parso, comunque, 
un dovere civico. E ne rifen- 
sco qui per invitare a fare al¬ 
trettanto, all'occasione, gli au¬ 
tomobilisti responsabili, cioè 
preoccupati non solo dei fatti 
propri. Ho letto che c’è l’abi- 
tudine di segnalarsi la presen¬ 
za della polizia' non mi pare 
molto lodevole. Sarebbe posi¬ 
tivo, invece, che si escogitas¬ 
se e si praticasse un modo per 
comunicarsi vicendevolmen¬ 
te l'impegno di denunciare i 
comportamenti riprovevoli e 
intotlerabili di certi guidatori 


re gli obiettava; «Egemonia 
operaia però, egemonia 
delta classe!». E Martellt, 
sereno e rasserenante; «Si, 

sa che.'i'Mf 
Gramsci, in tanto II parlIuTè 
«moderno principe», in 
' quanto capace di eserci^r^ 
e proteso ad esercitare CQ« 
tiesta «egemonia». * 
Ma II fine di Craxi à dav¬ 
vero di discutere? SonD 

R assali apjpena sei mesi, 
egli stessi giorni nei quati 
Craxi e Martelli «approva¬ 
vano» ia nozione gramscia¬ 
na di egemonia, più avido 
di loro, il Lagorlo decise 
addirittura di annettersi 
Gramsci, e si finse un docu¬ 
mento che tosto insinuò 
fosse introvabile («L’E¬ 
spresso» del 6 marzo, pagi¬ 
na 17) atteslante''il. 4 >assaa^ 
gio di Gratnsdi al i^rlito si»- 
cialista. La cosa finì ovvia¬ 
mente nel ridicolo, e Gram¬ 
sci rimase nei partito comu¬ 
nista: con suo danno, è da 
pensare, dal momento chfi 
in pochi mesi è diventato 
«astratto, dogmatico, ari¬ 
stocratico», e per giunta 
progenitore remoto del le^ 
rorismo italiano. Dieci anni 
fa qualcuno suggerì a Craxi 
di puntare su Proudhon al 
fine di smascherare in un 
colpo solo Marx e Lenin. 
Ali'epoca, ('egemonia 
gramsciana fu molto bi¬ 
strattata dai pensatori di via 
del Corso. Poi si è passati a 
Togliatti, ora daccapo a 
Gramsci. Il pendolo di Cre¬ 


dei giganti della strada. Tre o 
quattro testimonianze con¬ 
cordi, con tanto di targhe e dì 
precise circostanze, rende¬ 
rebbero più difficile l'archivia¬ 
zione. Le sanzioni seguirebbe¬ 
ro, con un effetto tanto più 
deterrente in quanto del tutto 
inaspettato. E quei compoua- 
menli, che a volle sì spingono 
fino a gareggiare fra dì Toro, 
tenderebbero a scomparire. 
Se poi le spericoiatezzo ri¬ 
schiose dipendono non da 
personale incoscienza ma da 
imposizioni padronali sugli 
orari, ecco una ragione dì più 
per opporvìsl attraverso un 
esercizio organizzalo, per co¬ 
sì dire, delia sovranità popola¬ 
re. 

La poiizìa non può essere 
onnipresente - questa estate, 
in qualche migliaio di chilo¬ 
metri, ho incontrato solo tre 
volle le rassicuranti macchine 
azzurre -, né si può sperare in 
un consìstente aumento di or¬ 
ganici a breve scadenza. Per¬ 
ché I ministeri competenti 
non studiano come lormaiìz- 
zare e pubblicizzare ia colla¬ 
borazione dei cittadini? 
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n ^omo 
di Falcone 


Il Consìglio superiore della magistratura 
ritrova la sua unità e vota compatto 
il documento frutto di un faticoso compromesso 
Risolta così a Roma, la partita 
resta aperta e tutta da locare a Palermo 


n Csm: «n pool non 


Il Csm ritrova la sua unità e vota compatto un docu* 
manto di riconciliazione sulla tormentata vicenda dei 
giudici di Palermo. La risoluzione, frutto di un fatico¬ 
so compromesso, riconosce il ruolo centrale del 
pool dì Giovanni Falcone nella lotta alla mafia. Si 
sostiene che il consigliere istruttore Antonino Meli ha 
operato in buona fede. Ma l'allarme lanciato da Pao¬ 
lo Borsellino ha «segnalato un problema reale». 


FAIIOINWINIU. 


■i ROMA. Se è vero che la 
notte porta consiglio, la lunga 
veglia piotratiisi fino alle pri¬ 
me ore del maliino di ieri a 
lAlazzo del Marescialli è servi¬ 
ta a spegnere I fuochi delle 
polemiche e a trovare un ter¬ 
reno d’intesa. Meli, Falcone. 
Borsellino; i conflitti divampa¬ 
ti tra luglio e agosto, tra Paler¬ 
mo e Roma, sono ora «archi¬ 
viati» in un documento di sei 
cartelle che, alle 1$ di ieri, ha 
raccolto urta unanimità di 
consensi che sino alla vigilia 
di dueslo «plenum» sembrava 
Impossibile. 

Cos'è successo? Al Conc¬ 
ito superiore laici e togati 
anno capito che si stava gio¬ 
cando una partila decisiva per 
il ruolo e la credibilità dell*lsti- 
luto di autogoverno dei magi-* 


strati. Bisognava uscire dal 
tunnel delle rigide contrappo¬ 
sizioni con una proposta «in 
positivo», utile a garantire la 
funzionalità degli uffìci giudi¬ 
ziari siciliani, un «avamposto 
di frontiera». 

Il documento, siglato alle 
cinque del mattino da tutti I 
gruppi, puntualizza ruolo e 
connotati del pool antimafia. 
La premessa è che «Il patrimo¬ 
nio di esperienze già realizza¬ 
to attraverso il lavoro di grup¬ 
po e le specifiche professiona¬ 
lità coM acquisite non dovran¬ 
no in nessun caso andare di¬ 
sperse ed anzi dovranno esse¬ 
re ulteriormente arricchite». 
Pertanto «Il Consiglio conti¬ 
nua a ritenere che listruzione 
del più importanti processi 
por reati di criminalità maliosa 


debba essere di regola affida¬ 
ta ai magistrati del gruppo già 
organizzato ed efficacemente 
operante». Al tempo stesso si 
raccomanda che il pool »a 
tendenzialmente investito sol¬ 
tanto di processi per fatti di 
mafia. E le modificazioni nella 
composirione del gruppo do¬ 
vranno essere «verificate an¬ 
che attraverso la consultazio¬ 
ne di tutti 1 componenti del¬ 
l'ufficio». 

Un successo della «linea 
Falcone», allora? Fino ad un 
certo punto. Infatti. «Il Consi¬ 
glio ritiene che le divergenze 
emerse non siano in alcun 
modo riconducibili ad alcuna 
intenzione di smantellamento 
del pool, al quale peraltro non 
risulta sottratto alcun proces¬ 
so di mafia già assegnato». 

Restituita per questa via di¬ 
gnità e integrità ad Antonino 
Meli, Il Csm non dà alcun se¬ 
guito sul piano disciplinare al¬ 
le denunce lanciate il 20 lua 
gito scorso da Paolo Borselli¬ 
no, il procuratore di Marsala. 
Anzi, al di là di «alcune inesat¬ 
tezze», gli si dà atto di aver 
«comunque segnalato un pro¬ 
blema reale». Infine, il Csm 
«ribadisce il proprio intendi¬ 
mento di porsi come interlo¬ 


cutore istituzionale dell'uffi¬ 
cio istruzione di Paiermo». 

1 (avori di ieri al «plenum», 
apertisi poco prima di mezzo¬ 
giorno, hanno registrato una 
sequenza di interventi che «in- 
terp^avano» la complicata 
tesatura delia mozione. Sono 
stati i sostenitori della «linea 
Meli» nella movimentata 
istruttoria dt agosto a dover 
compiere gli sfor^ maggiori. 

Così Umberto Marconi 
(Unità per la Costituzione) ha 
lanciato accuse di scarsa indi- 
pendenza ad altre comixsnen- 
ti dell'assemblea, quaa voles¬ 
se far riesplodere i contrasti. 
Franco Morozzo (Magistratu¬ 
ra indipendente) ha criticato 
le reticenze e l'unanimismo 
del testo concordato e ha an¬ 
nunciato la sua astensione dal 
volo, salvo revocarla all'ulti¬ 
mo momento. Vincenzo Ce¬ 
raci, leader del gruppo di Ma¬ 
gistratura indipendente e ispi¬ 
ratore deiroperazione Meli, si 
è riconosciuto pienamente 
nelle conclusioni, ma non ha 
risparmiato i suoi stradi. Uno 
dei quali è andato al rapporto 
deiri^ttorc Rovello, favore¬ 
vole a Falcone, che smbbe 
(rutto di un esame limitato e 
frettoloso della situazione. 


La nottata cruciale 
tra vindtori e vinti 


si tocca» 


Sull'altro versante Massimo 
Brutti (Pei) incito sull'im¬ 
portanza di una completa effi¬ 
cienza della giustizia a Paler¬ 
mo in una fase delicata, che 
prelude al nuovo codice di 
procedura penale; il dooi- 
mento è un primo {xinto fer¬ 
mo, un aiuto al lavcHo dei giu¬ 
dici in Sicilia. I rappresentanti 
di Magistratura democratica 


hanno posto l'accento sul va¬ 
lore del confronto che si è svi¬ 
luppato tra una pluralità di po¬ 
sizioni ideali, uno sforzo reale 
di esercizio del proprio ruolo 
da parte del Consiglio. 

Al termine, la convergenza 
realizzata su una questione 
cruciale della vita democrati¬ 
ca 0 lavori si sono svolti sotto 
il peso della notizia deU'assas- 


sinio del giudice Giacomeili 
nel Trapanese) è stata solen¬ 
nizzata da un gesto inconsue¬ 
to. Il vicepresidente del C^m, 
Cesare Mirabelli, lut «rotto» la 
prassi che lo vedeva astenersi 
in tutte le votazioni. E ha ap¬ 
provato. con lutti gli altri, il 
testo della concordia. Una 
concordia che da oggi è mes¬ 
sa alla prova al palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo. 




Dietro la faticosa unità celebrata a Palazzo dei Mare¬ 
scialli si nascondono divergenze profonde, che si 
riflettono non tanto in ciò che il documento del Csm 
dice, ma in ciò che non dice.-Risolta a Roma, la 
partila resta cosi aperta a Palermo, e (fa qui potrebbe 
ritornare nelle mani dell'organo di autogoverno dei 
giudici. I retroscena del compromesso raggiunto ieri 
tra i due schieramenti «pro-Falcone» e «pro-Meli>. 


•Maio cmscuou 


■■ ROMA. Né vincitori i>i 
vinti. Possibile? A Roma, tra le 
vecchie mura del Palazzo dei 
Marescialli, è stato formal¬ 
mente possibile. A Palermo è 
tutta da vedere. Il faticoso 
compromesso notturno matu¬ 
rato al Consìglio superiore 
deila m^lslratura non è un 
colpo di scena ma il frutto di 
uh complicato gioco di equili¬ 
bri. I due schieramenti - prò- 
Meli e pro-Falcone, se si vuole 
Khematizzare - hanno trova¬ 
to un punto di incontro quan¬ 
do, alle prime luci del gtomo, 
ci si è resi conto che una frat¬ 
tura avrebbe comportato un 
prezzo altissima per tutti e, al 
tempo stesso, quando si è 
convenuto che non c'era mol¬ 
to da scegliere; l'unico modo 
per giungere ad un voto unita¬ 
rio era quello di ignorare lette¬ 


ralmente gli scogli che ai^>arì' 
vano insormontabili. E cosi é 
stato fatto. 

La spaccatura del Consiglio 
avrebbe avu;o effetti impreve¬ 
dibili, e comunque rischiosi. 
Di fronte al ripetuti richiami 
del Capo dello Stato (che è 
anche presidente del C^), in 
presenza di una situazione pa¬ 
lermitana che le precedenti 
decisioni prese a palazzo dei 
Marescialli hanno obiettiva¬ 
mente contribuito a fare in¬ 
fiammare, e mentre alcuni set¬ 
tori del mondo politico (so¬ 
cialisti in testa) puntano a un 
sostanziale ridimensionamen¬ 
to dei poteri della m^istratu- 
ra, un pronunciamento non 
unitario del Csm su questa 
materia avrebbe finito per ap¬ 
pannare l'immagine dell'orga¬ 
no di autogoverno dei giudici 


e per sminuirne il ruoto istitu¬ 
zionale. Da qui gli sfor» erte¬ 
mi nella ricerca deirtmitò. Ma 
come mettere d'accordo chi 
auspica una reprimenda per il 
giudice Borsellino (che U 20 
luglio denunciò una «smobili¬ 
tazione» deilo Stato sul terre¬ 
no della lotta alla mafia) e chi 
invece giudica quella denun¬ 
cia fondata e attribuisce ai 
nuovi metodi del consigliere 
istruttore di Paiamo, Antoni¬ 
no Meli, l'orìgine del «disar¬ 
mo» del pool dì Fakcme? L’o¬ 
biettivo era ovviamente inag- 
giungibile. E allora II proble¬ 
ma è stato aggirato: Ù Csm, 
con il suo documento votato 
airunanimità, si guarda bene 
dairassegnare torti e ragioni. 
L'operato dei singoli protago¬ 
nisti del caso Palermo non 
viene sottoposto ad alcun giu¬ 
dizio. Lo sguardo viene allun¬ 
gato oltre per posarsi sulle co¬ 
se da fare neirimmedlato e 
nel prossimo fiihiro. E qui 
emergono sia la forza, ^ ì li¬ 
mili della scelta maturata a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli U mes¬ 
saggio che viene fatto giunge¬ 
re a Palermo, infatti, se è vero 
che formalmente non divide i 
prot^nisti in «buoni» e •cat¬ 
tivi». e quindi lascia ampi e 
onorevoli margini di manovra 


tanto a Meli quanto a Falcone, 
è anche vero che contiene in¬ 
dicazioni inequivocabili sulle 
procedure da seguire. L'espe- 
nenza del pool, dice in so¬ 
stanza il Csm, è buona, non va 
ostacolata, e il Consiglio - sot¬ 
tolineando il proprio ruolo di 
interlocutore isiiiuzionale dei 
giudici palermitani - si mostra 
pronto a svolgere da Roma 
un'azione di vigilanza. Sotto il 
velo del fair play, dunque, il 
consigliere istruttm'e Meli vie¬ 
ne sostanzialmente invitato a 
cambiar mu»ca. 

La partita, perciò, non è 
chiusa. La porzione assunta 
..^al Csm r^resenia una si¬ 
gnificativa inversione di rotta 
rispetto al precedente pro¬ 
nunciamento di agosto. Forni¬ 
sce ai giudici impegnati in pri¬ 
ma linea nella lotta alla màfia 
un sostegno prezioso, ma non 
tanto esplicilo da far prevede¬ 
re un facile superamento delle 
polemiche che da mesi scuo¬ 
tono gli uffici giudiziari paler¬ 
mitani. 

Si renderanno necessari 
nuovi interventi da Palazzo 
dei Marescialli? Se questo av¬ 
verrà, sarà messa a dura prova 
anche ta precaria unità realiz¬ 
zata con il conciliabolo di ieri 
notte. Perché la lesi che a Ro¬ 


ma non ci »ano stati «né vinci¬ 
tori né vinti», se viene enun¬ 
ciata da tutti per comprenribi- 
le «amor di paina», trova i suoi 
più accaniti sostenitori pro¬ 
prio tra quei consiglieri che in 
agosto si erano schierati con¬ 
tro Falcone e che anche ades¬ 
so avrebbero voluto far pen¬ 
dere la bilancia a favore di 
Meli. In realtà questa schiera è 
stata costretta a un Innegabile 
arretramento, e non solo per¬ 
ché aveva a cuore quanto gli 
altri la ricerca di una soluzio¬ 
ne unitaria. La pressione del- 
l’opinione pubblica, evidente¬ 
mente. conta ancora qualco¬ 
sa: non a caso il ruolo della 
stampa in questa vicenda è 
stato citato, in varia maniera 
ma continuamente, durante 
tutto lo svolgimento della se¬ 
duta plenaria del Csm. A que¬ 
sto vanno aggiunti il recente 
esito di un’indagine minisle- 
rìale sul caso Palermo, che ha 
bocciato j melodi di Meli, e le 
violente accuse lanciale da 
quest'ultimo contro Falcone 
^la vigilia della tanto attesa 
riunione a Palazzo dei Mare¬ 
scialli (aUn autogol», secondo 
i suoi stessi sostenitori). 

Se questo 6 il bilancio, che 
futuro ha l'unità appena sanci¬ 
ta? 



Cesare Salvi 
«Importante 
la decisione 
unitaria» 


Per Cesare Salvi, re^nsabile del settore giustizia della 
Direzione Pei, «va accolto con grande soddisfazione l'esi¬ 
to unitario e chiaro della riunione del Csm. E siala ricono¬ 
sciuta la fondatezza dell'allarme lanciato dal giudice Bor¬ 
sellino (nella foto); sono state indicate precise direttive 
per il funzionamento del pool wtimafia dell'ufficio istru¬ 
zione dì Palermo, ribadendo gii orten* amenti già espressi 
dal Consiglio e la validità del metodo di lavoro co^ cune 
fu impostalo dai consiglieri Chinnici e Caponnelto. E un 
risultato importante che segna un successo sul terreno 
della difesa dello Stato democratico contro il potere ma¬ 
fioso, e la piena capacità del Csm di s^lgere le fun^oni di 
governo autonomo della mMistratura nell'interesse della 

collettività. Spetta ora agli itn organi ®*“‘“ “ *-‘ 

tutto ^ governo, fare laloro parte». 


Soddisbtto 
il procuratore 
generale Pajno 


Da Palermo anche il procu¬ 
ratore generale Paino si di¬ 
chiara soddisfatto per (e 
conclusiont del Csm. «E sta¬ 
ta raggiunta la soluzione 
che avevo auspicato - ha 
detto Vincenzo Pajno - 
L'Invito de) presidente Cos- 
slga ha certamente influito 
SAù raggiungimento di una unità che tutti abbiamo cercato. 
Al di la di lutta <|kiesta vicenda, l'obiettivo principale da 
non perdere di vista resta la lotta dello Stato contro la 
mafia. 


«Mi auguro soltanto che 
adesso » possa tornare a la¬ 
vorare serenamente» è il 
commento dei presidente 
del Tribunale di Palermo. 
Antonio Palmieri. Palmieri 
ha anche affermato che 
«sarebbe stato meglio die 
- tutto questo non fosse ac¬ 
caduto. Ho un’opinione jpersonaie che non è il caso di 
esternare perchè in qualità di presidente dei lYibunale 
devo retiare al di sopra delle palli». 


Palmieri 
«Ora si tomi 
a lavorare 
serenamente» 


Medri(Pri) 

«Accolto 

l'appello 

dICossiga» 


Giorgio Medri. capo della 
Segreteria polita del fri, 
giudica «molto positivo lo 
sforzo che ha condotto il 
Csm a ritrovare l'unità e la 
pacatezza di toni che si Im¬ 
pongono Intorno a temi co¬ 
sì delicati come ouelH del- 
l'organizzazione degli ulfici 
giudiziari impegnati nella lotta alla malia». L'esponente 
repubblicano rileva tra l'altro che «t’appello del presidente 
della Repubblica è stato accolto ed é un bene die ogni 
logica di contrapposizione o di corrente sia venuta meno». 


Deluso 
«ÈPiuzesi 
ad avere la 
memoria corta» 


Il senatore comunista Ema¬ 
nuele Macaiuso replica d- 
l'editoride di Gianfranco 
Piazzasi pubblicato ieri dal 
«Corriere della Sera». «Plas- 
lesi - afferma Macaiuso * 
se la prende con i comuni¬ 
sti che per il caso Palermo 
hanno invitato Cosslga a 
presiedere il Csm dimenticando che il presidente, per un 
ovvio rispetto deil'autonomia della Magistratura, non ha 
mai assistito a riunioni dei Csm in cui si discutevano que¬ 
stioni di merito. Debbo dire che chi ha la memoria corù 
non sono i comunisti ma Piazzesi.» E Macaiuso ricorda 
l’intervento di Costina per modificare l’ordine del giorno 
nella seduta in cui il Csp) voleva discutere a proposito degli 
attacchi che Crasi aveva rivolto ad alcuni giuclici e II voto 
determinante del presidente per eleggere l^ttuale vicepre- 
tidente del Csm. u de Mirabelli. 


L’alto 

commissario 
Sica oggi 
in Calabria 


commissario nella Regione 
critiche feroci. Unanime H 
missarì, in Cali 


Arriva oggi a Catanzaro Do¬ 
menico sica, allo commis¬ 
sario per la lotta contro la 
mafia. Stamani ti incontrerà 
con la giunta regionale e 
con i magistrati dei tribuna¬ 
le. Sica troverà in Calabria 
una situazione difficile. lYa 
l’altro, la funzione di alto 
Calabria, è stata sottoposta a 

.... iudizio che finora, gli alti com- 

labria hanno prillato soprattutto per la loro 


Caso Cirillo i deputati comunisti Pecel- 

yaSQ MnilO lAolame, Forleo e Stru- 

IntBITOQaziOnC mende hanno rivolto un'in- 

B..I . nfaati, terrogazlone al presidente 

rCl 0 [l€ Mlw del Consiglio sul caso Cuto- 
lo-Cirìllo. In particolare, i 
deputati del Pei chiedono a 
De Mita cosa intendesse di- 
re ì) ministro dell'Interno 
Cava, in un'intervista nella quale aveva dichiarato di ritene¬ 
re più corretto parlare in relazione a questa N^cenda di un 
•caso Senzani». 1 comunisti chiedono a De Mita «quali atti 
il governo intende intraprendere per garantire la totale 
conoscenza della verità eliminando ogni fondato so^tto 
di voluta e minacciosa reticenza implicita nella espressio¬ 
ne usata dal minìsiro». 


CINZIA ROMANO 


Meli: «Non è detto che obbedirò...» 


Falcone non paria, Meli dice: «Il Consiglio ha 
dato ragione al dottor Falcone? Si vede che ha 
ritenuto opportuno agire così. Ma il Csm non può 
andare oltre la legge. In tal caso non è detto che 
obbedirò.» Il «caso Palermo» è tutt’altro che 
chiuso. Le nuvole che da due mesi a questa parte 
sovrastano TUfficio istruzione, non accennano a 
diradarsi. 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. Falcone ha 
vinto il secondo round, il più 
importante, Ma la partita è 
tutt'aiiro che chiusa. Antoni¬ 
no Meli partirà al contrattacco 
e, probabilmente, lo farà con 
qualche gesto eclatante. E in¬ 
fatti (e sue prime dichiarazioni 
vanno in questo senso: «Il 
Csm - ha affermato Meli - 
nòn può porsi al di sopra della 
legge. Esaminerò il documen¬ 
to. Se non rispetta ciò che 
prescrive la legge non è detto 
che debba seguirne le indica¬ 
zioni». li documento approva¬ 
to all'unanimità dal plenum 
del Csm Konfessa in pieno le 
sue teorie, afferma senza mez¬ 
zi termini che in tema di lotta 
alla mafia il pool deH’Ufficio 
Istruzione deve continuare ad 
avere la leadership, in una Pa¬ 
lermo stordita da una improv¬ 


visa impennata delia tempera¬ 
tura, in un Palazzo di Giustizia 
che si ripopola lentamente 
dopo la lunga pausa estiva, il 
nuovo colpo di coda del Con¬ 
siglio superiore delia magi¬ 
stratura viene commentato 
con molla cautela dagli espo¬ 
nenti delle opposte fazioni. 
C'è soddisfazione tra gli uomi¬ 
ni dell'antimalia. Falcone, in 
maniche di camicia, è rinchiu¬ 
so nel suo ufficio blindalo al 
secondo piano di Palazzo di 
Giustizia. Sul suo tavolo, in 
funzione da ore, una piccola 
radiolina che gracchia le ulti¬ 
me notizie sulla riunione del 
plenum. Accanto al giudice 
antimafia cl sono tutti i suoi 
uomini, quelli dell'Ufficio 
istruzione: Natoli, De Pranci- 
sci, Guamotta, Di Lello, Con¬ 
te; e quelli del pool della Pro¬ 



cura: Ajala, Di Pisa e Garofalo. 

«Giornalisti? No grazie, non 
ricevo», dice Falcone respin¬ 
gendo l’assalto dei cronisti. A 
chi insiste e gii domanda se è 
contento delia vittoria ottenu¬ 
ta, replica così: «Questa è una 
vostra interpretazione, lo non 
ho nulla da dichiarare. Vedre¬ 
mo semmai nei prossimi gior¬ 
ni..». Dalia stanza blindata 
esce Gianfranco Garofalo, 
pubblico ministero del maxi¬ 
processo ter. Il giovane magi¬ 
strato dedica un pensiero ti 
giudice Giacomelli ucciso a 
Trapani: «Una persona simpa¬ 
tica. Gli avevano tolto la scor¬ 
ta da tre mesi. La mafia non 
dimentica...». Giuseppe Ajala 
annuisce poi esprime apprez¬ 
zamento per la decisione del 
plenum: «Il Csm - dice il Pm 



Giovanni Falcone 


del maxiprocesso - ha ntrova- 
to nella chiarezza ta sua unità 
con un documento preciso, 
inequivocabile. 11 Consiglio 
superiore delia magistratura 
ha affermato in pieno il suo 
alto ruolo istituzionale». Leo¬ 
nardo Guamotta, braccio de¬ 
stro di Falcone, guad^na Tu- 
scita di Palazzo di Giustizia 
scortalo da un nugolo dì guar¬ 
die del corpo. Dice: «Abbia¬ 
mo visto il documento, ne 
prendiamo atto. Soprattutto 
prendiamo atto che sì tratta dì 
un documento unitario». Al¬ 
l'appello manca Paolo Borsel¬ 
lino, il grande accusatore. Ec¬ 
colo ti telefono, il procurato¬ 
re capo della Repubblica di 
Marsala che con le sue dichia¬ 
razioni ha sollevato nel luglio 
scorso il «caso Palermo»: «Mi 
auguro che adesso Falcone e 


gli altri coileghi dei pool pò.'}- 
sano ricominciare a lavorare 
con serenità. Adesso d sorn? 
le condizioni perché ciò av¬ 
venga. Con le mie dichiarazio¬ 
ni non ho inteso ingaggiare 
lotte personali». Gli umnini di 
Meli hanno facce scure, firmo 
dritto pa^ndo vicino al follo 
gruppo dì cronisti in attesa da¬ 
vanti alla stanza del consiglie¬ 
re istruttore. Dottor Mot^, im 
commento? «Non ho nulla da 
dichiarare, dice il braccio de¬ 
stro di Meli, il Sudice a cui è 
stato affidato il compito di 
istruire U processo a carico 
dei giornalisti Lodalo 
deir«Unìtà» e Bolzoni di «Re¬ 
pubblica» arrestati nel marzo 
scorso con l'accusa dì viola¬ 
zione del segreto istruttorio e 
peculato. 

DtirUfhcio istruzione tila 
Procura della Repubblica. 
Stanza numero 51, seduti di 
fronte ci sono i sostituti Guido 
Lo Forte e Giuseppe Pignalo- 
ne. Si parla dell'assassinio del 
giudice Giacomelli: «Un anno 
fa > rivela Pignatone > gli han¬ 
no fatto saltare in aria la casa 
di campagna». Lo Forte con¬ 
cede invece una battuta saWo 
scontro Meli-Falcone: «Il Csm 

- dice il sostituto procuratore 

- finalmente ha scntto la paro¬ 
la fine a questa lunga estate di 


polemiche. Adesso bisogna 
ritrovare l'unità interna». Un 
invito chiaro a ricompotlare le 
file arriva da Carmelo Conte, 
primo presidente di Corte 
d’appello, una delle massime 
autorità del Tribunale di Paler¬ 
mo: «fi Csm > dice Conte - ha 
latto uno sforzo per mettere 
d'accordo due metodi, due 
mentalità, due personalità 
spiccatissime. Il Consiglio per 
nspondere alle pressioni del 
capo delio Stato e deiropinio- 
ne pubblica ha saputo trovare 
un punto di mediazione, affer¬ 
mando che il problema solle¬ 
vato da Borsellino è reale e va 
affrontato con forza t stata 
riconosciuta Tautorità di Meli 
ma si è affermata anche l’au¬ 
tonomia del pool antimafia. 
Adesso bisogna ritrovare un 
fronte comune per ricomin¬ 
ciare a lavorare con umiltà». 

Anche il coordinamento 
antimafia prende posizione 
sulle decisioni adottate dai 
plenum del Csm: «Esprimia¬ 
mo cauto ottimismo - scrivo¬ 
no i componenti del coordi¬ 
namento antimafia - dopo la 
decisione assunta oggi dal 
Csm sul caso Palermo. Il do¬ 
cumento votato all'untiiimità. 
riafferma il princìpio della 
centralità del pool nelle inda¬ 
gini antimafia». 
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POLITICA Interna 


L’assas^o 
dell’ex podice 

Oggi i funerali 
di Alberto Giacomelli 
ucciso 

a Trapani dalla mafia 
Ritratto 

f di un inc^irente 
«molto rispettoso 
1 degli equilibri» 



La Volkswagen 
distrutta 
(tre morti) 
nell’attentato 
al giudice 
Carlo Palermo 
del 2 aprile '85. 
In basso, 
d corpo 

di Ciangiacomo 
Cioccio Montalto 
assassinato 
il 23 gennaio ’83 


! 


Due colpi di pistola, 


Si svolgeranno oggi pomeriggio, nella chiesa di 
San Michele, a Trapani, i funerali di Giacomelli, ex 
presidente di sezione di tribunale assassinato dalla 
mafia ieri mattina. L'autopsia è stata eseguita ieri 
pomeriggio: l'ha condotta Giuseppe Fallucca, me¬ 
dico legale, che per tanti anni aveva lavorato fian¬ 
co a fianco con l'alto magistrato. Due colpi di 
pistola che il killer ha sparato dall'alto in basso. 

_ PAI MOSTRO INVIATO 

■AVUIO LODATO 


■i TRAPANI, Come «Il giudi¬ 
ce OlacomellU non lo cono¬ 
sceva nessuno; per voce di 
popolo era «u zu Albertoi. e 
basta, Uil InlaUl era riuscito a 
vivere in pace con gli uomini 
lino all'eia di 69 anni, non pa- 

K 'o mai prezzi di impopo- 
per il suo delicato me¬ 
stiere di magistrato che noh 
malmente, In una citt& come 
Trapani, non la altro che cala¬ 
mitare antipatie, freddezze e 
lofpelti. Giudizi unanimi sui 
ouarant'annl della sua carriera 
«tutta trapanese*, da un ullicio 
airaltro del tribunale: «Non 
era un magistrato d'essalio»; 
«non il era mal trovato in pri¬ 
ma ilnea«. Processi di malia? 
Neuuno, tranne una vecchia 
storia <d vent'anni fé. Processi 
KOttantl? Nemmeno. Senten¬ 
ze particolarmente dure: non 
ce n'è traccia, 6 mentre si di¬ 
segni facilmente il ritratto di 
un inquirente davvero «senza 
Infamia e sen^ lode«. tutti, 
parenti, amici o persone che 


lo avevano conosciuto ripeto¬ 
no stupiti che l'uomo era mite, 
moderato, per nulla incline ad 
•avventure* private o profes¬ 
sionali, Anzi, al contrario 
•mollo rispettoso degli equili¬ 
bri». 

Fatto sta che Alberto Gia¬ 
comelli. del'19, ex presidente 
di sezione det tribunale, in 
pensione da 14 mesi, è rima¬ 
sto vittima di unlmboscata 
maliosa, assassinato con due 
colpi di calibro 38, marca 
Tautus, di fabbricasioM brasi¬ 
liana. Contrada Uscogrande, 
baglio Ballotta, a 16 cnllome- 
tri da Trapani: qui. Ira palme 
ondeggianti, generosi vigneti 
e macchie di gerani, (n un faz¬ 
zoletto di terra eternamente 
battuto dal vento, una fra le 


narìò, Olacomeiji. ormai tulio 
preso dai suoi 16 ettari di ter¬ 
reno, attento al calendario 


delle stagioni e a quello della 
vendemmia. Ieri mattina alle 
8, esce da casa, forse per an¬ 
dare in città a sbrigare le sue 
nuove Incombenze di agricol¬ 
tore. 

Sale sulla «Panda» bianca 
che da un anno ha sostituito 
l’auto di scorta, percorre un 
paio di centinaia di metri sulla 
vecchia provinciale che uni¬ 
sce l’aeroporto di Birgi al ca¬ 
poluogo. Non si accorge di 
essere tallonato da un vesplno 
blu che, all'improvviso, gli ta¬ 
glia la strada costringendolo a 
fermarsi. Giacomelli forse ri¬ 
conosce il guidatore, scende 
dalla sua vettura. Una mossa 
che per lui sarà fatale; il killer 
spara subito, due colpi, in ra¬ 
pida successione, uno ai fian¬ 
co. uno alla testa. L'ex magi¬ 
strato Cède al centro dellV 
sfiUto. 

Cento metri più in là, i poli¬ 
ziotti guidati dal dottor Calo¬ 
gero Germanà, dirigente della 
squadra mobile di ITapanl, 
troveranno il vesplno. Il casco 
del motociclista, persino l’ar¬ 
ma del delitto. C è Amato, il 
dirigente della scientifica 

f iunto da Palermo. Osserva la 
àurus. attento a non cancel¬ 
lare eventuali Impronte. Agen¬ 
ti in borghese con piccoli pen¬ 
nelli e paraflina sforano inve¬ 
ce di cavar qualcosa <|i utile 
dal vesplno che hi'una tai^a 
apparentemente «normale»^ Il 
casco di colore rosso viene 


trovato in un cassonetto ai 
bordi della strada. La pistola è 
stata lanciala dal killer oltre 
un muretto, ira lattine vuote e 
rifiuti lasciali II da pastori di 
passaggio. Tutto calcolato? 
L'assassino è (uggito in auto o 
con un complice? 0 qualche 
imprevisto lo ha costretto a un 
Improvviso cambiamento di 
programma? Non si sa. 

Lo scenario si sposta - an¬ 
cora una volta - al baglio Bal¬ 
lotta. Ceco giungere Alfredo 
bongo, l'anziano presidente 
del tribunale, su un'Alfetta 
blindata di colore marrone. 
Sembra scosso: «Accadono 
ormai cose enormi, assurde, 
incomprensiblli... Talvolta, 
anche se era andato in pen¬ 
sione. Gacomelli mi veniva a 
trovare... No. non mi risulta 
che avesse paura...*. Ogni tan¬ 
to, dal primo piano della villa 
padronale, giunge l'eco delle 
urla di dolore della moglie del 
magistrato, Antonietta Adra- 

8 na, 65 anni, rappresentante 
I una delle più note famiglie 
trapanesi che si dividono fra i 
feudi e la partecipazione di 
maggioranza nella Bwca Si- 
cula. Da lei, Giacomelli ebbe 
due figli: Fausta, che oggi ha 
32 anni ed è universitaria: Giu¬ 
seppe, di 36. un frate france¬ 
scano che vive da tempo a 
Modena, in un convento di 
trappisti. Iniziano le visite di 
cordoglio. Personaggi noti e 
meno noti dell'età Mrgheida 
trapanese. 


La tranquilla dttà 
dove comanda Cosa nostra 


senza testimoni 


Giuseppe Vinci. 47 amti. 
marito di Fausta, prende in 
consegna i cronisti per evitare 
che si crei troppa eonhistone 
in un momento <ti tanto dolo¬ 
re: «Mio suocero non aveva 
mai avuto problemi particola¬ 
ri. Certo: due anni fa a Ceni¬ 
no, dalle parti di Cuslonaci in¬ 
cendiarono la sua villa a mare. 
Ma da quelle parti sono episo¬ 
di che accadono molto spes¬ 
so». Negli ultimi tempi li magi¬ 
strato aveva diretto la sezione 
misure di prevenzione del tri- 
bun^e, quindi, aveva finito 
con t'occuparsi anche di sog¬ 
giorno obbligato e provvedi¬ 
menti restrittivi delta libertà 
personale: ma se ha compUito 
uno «sgarbo» resta da capire 
perché la vendetta è giunta 
oggi, differita per tanto tem¬ 
po. Sdiranno certamente 

3 Mieosa al palazzo di giusti- 
a di Trapani se non altro per¬ 
ché in questo palazzo di giu¬ 
stizia un bravo giudice di ma¬ 
fia, Giaccio Monialto, venne 
assassinato nel gennaio 
deir83 dalla mafia. Dove Car¬ 
lo Palermo, il giudice che si 


era messo in lesta di indagare 
su droga e armi, dovette far le 
valigie dopo essersi salvato 
miracoiosamente dalla strage 
di Pizzolungo. E dove un altro 
giudice, Antonio Costa, finì in 
manette per corruzione e por¬ 
to abusivo di armi. E|^re in 
questo palazzo di giustizia, an¬ 
che ieri mattina si registrava 
tanto imbarazzo, Alza le mani 
al cielo Franco Messina sosti¬ 
tuto procuratore che guida te 
indagini sul delitto Giacomel¬ 
li. anche se formalmente è 
l'Intera Procura ad averne 
avocalo la titolarità. Non riu¬ 
sciamo ad incontrare II procu¬ 
ratore capo Antonino Cocl. 
Anche lui, magistrato di gran¬ 
de prudenza fa sapere • attra¬ 
verso un maresciallo dei cara¬ 
binieri - che «il procuratore è 
molto, molto addolorato. Ma 
che vuole lavorare In santa pa¬ 
ce». Sì sta svolgendo un sum¬ 
mit al quale partecipa anche il 
rocuratore capo di Marsala 
aolo Borsellino, segno ine¬ 
quivocabile che la magistratu¬ 
ra considera di stampo irrafto- 
so l'agguato di ieri. 

Si scava nel passato della 


vittima. Si sfogliano le sue car¬ 
te, si riapre il vecchio fascico¬ 
lo per l'attentalo nella villa di 
Cornino Ma non si sfugge alla 
sensazione che ancora una 
volta il clima sia quello della 
routine. Nella «citta dei miste¬ 
ri», in questa provincia croce¬ 
via di interessi che legano in¬ 
dissolubilmente mafia, masso¬ 
neria, alta imprenditoria e alta 
politica, ancora una volta Tu* 
-nica parola certa è stata detta 
d^la malia. Cosa nostra - fa 
notare qualche investigatore 
pjù sensibile degl) altri - non 
può essere estranea ad un de- 
lìtio d) questa portata. Nelle 
due ultime scilimane, in terri¬ 
torio di Paceco, più o meno la 
stessa zona dove è staio ucci¬ 
so Giacomelli, si sono regi¬ 
strali quattro delitti di malia, 
naturalmente sono «casi» al¬ 
trettanto irrisolti. Dall'uccisio¬ 
ne (nel dicembre '86) di Calo¬ 
gero Minore, indiscusso capo¬ 
mafia, tutte le regole sono sal¬ 
tate e sarebbe in corso una 
dura lotta per la successione. 
Ieri è stalo assassinato «u zu 
Alberto». Ma «u zu Alberto» - 
guarda caso •• per quarant'an¬ 
ni aveva fallo il magistrato. 



Negli archivi del Csm la vittima del delitto di Trapa- 
ni risulta uno dei magistrati coinvolti nel caso della 
corruzione mafiosa del sostituto procuratore Co* 
sta. Ma il presidente Giacomelli, in quella vicenda 
mafiosa non c'entra se non perché un durissimo 
giudizio sulla sua professionalità venne espresso in 
concomitanza col grande scandalo della giustizia 
nella città della Piovra. 


VINCINZOVAtILC 


■i Ma come si fa ad am¬ 
mazzare uno così? «Scarsa¬ 
mente aggiornato e professio¬ 
nalmente dequalificato», uno 
che aveva «difficoltà a con¬ 
durre il dibattimento» e mo¬ 
strava «incapacità nella verba- 
llzzazione, tali da produrre ila¬ 
rità tra gli avvocati». Ascoltato 
era apparso «un magistrato 
anziano, preoccupalo di pre¬ 
sentarsi come persona del tut¬ 
to avulsa dal contesto in cui 
opera, impermeabile a ciò 
che attorno a lui avviene». 
Non sembrerebbe il ritratto 
del possibile bersaglio di una 
rappresaglia mafiosa. Eppure 
è questo l'impietoso, algido 
giudizio che la prima commis¬ 
sione del Consiglio superiore 
della magistratura, quella che 
ai occupa delle Inchieste sugli 
uffici giudiziari, dedicò al po¬ 
vero Alberto Giacomelli al ter¬ 
mine di una Ispezione a Trapa¬ 
ni, vecchia «capitale di mafia». 

Era l’ouobre dell’84. Nella 
bufera c’era l'intero palazzo 
di giustizia, ospitato allora in 
un monastero cinquecente¬ 
sco, che con i suoi soffitti ca¬ 
denti e i tramezzi pericolanti 
era lo scenario più adatto per 
la drammatica crisi di una cit¬ 
tà senza giustizia. E il Csm av¬ 
vierà così cinque clamorose 
procedure di trasferimento 
(traesse quella che Giacomel¬ 
li ha «stoppato» due anni fa 
andando in pensione) su un 
organico che non arriva a tre 
decine: ma le posizioni signifi¬ 
cative erano le altre quattro, 
quelle dei presidente dei tri¬ 
bunale, del Procuratore capo, 
del presidente della Corte di 
a.ssise, dei giovane sostituto 
procuratore di belle speranze, 
variamente incolpati di non 


essersi accorti della gravità 
dett'operaio di un altro sosti¬ 
tuto procuratore, Antonino 
Cerata, in galera per essere sta¬ 
to corrotto con fior di milioni 
da imputati di alta malia, li suo 
predecessore, Ciangiacomo 
Giaccio Montalto, era già al ci¬ 
mitero ammazzato dalla malia 
(23 gennaio 1983). Il prossi¬ 
mo giudice in arrivo. Carlo Pa¬ 
lermo, con un curriculum di 
inchieste scottanti, si prepara¬ 
va a far da bers^lio Mia pros¬ 
sima autobomba (2 aprile 
1985). 


«Liberateci da 
quel presidente» 


1983. 1984. 1985. Giaco- 
melli in questi tre anni di fuo¬ 
co c'entra di sguincio durante 
quell’ispezione: dalle carte 
appare come una figura di 
contorno evocata con tinte 
grottesche da alcuni giovani 
giudici «a latcrc» che - quan¬ 
do la commissione del Csm 
giunge nella città siciliana per 
•indagare» sul caso della cor¬ 
ruzione de) sostituto Costa - 
pregano i magistrati dell'orga¬ 
no di autogoverno di cercare 
di risolvere, con l'occasione, 
anche quello che sembra a 
prima vista un caso increscio¬ 
so di inadeguatezza. Liberate¬ 
ci - dicono - di quel presiden¬ 
te della prima sezione penale 
che una volta ha persino inter¬ 
rotto una camera di consiglio 
per conversare con gli «amici 
avvocati», che non sa reggere 
un dibattimento. E via elen¬ 


cando episodi di una giustizia 
facilona, non certo all'altezza 
di una provincia che la rela¬ 
zione La Torre-Terranova del¬ 
la prima commissione parla¬ 
mentare antimafia definì «la 
più manosa della Sicilia». 

17 si, 6 no, 7 astenuti: la 
commlùione del Csm dispo¬ 
ne l'avvio del trasferimento. 
Una misura non propriamente 
«disciplinare» perché può rife¬ 
rirsi ad una generica situazio¬ 
ne di ouettlva «incompatibili¬ 
tà» ambientale. Ma pur sem¬ 
pre uno smacco, che tormen¬ 
ta gli ultimi anni di carriera del 
giudice e ne affretta il pensio¬ 
namento. 

Arriva sul piccolo schermo 
•La Piovra», e il regista Damia¬ 
no Damiani sceglie di ambien¬ 
tare proprio a Trapani, la pro¬ 
vincia degli esattori Salvo e 
della prima emigrazione in 
America di Cosa nostra, le 
puntate della «novela» del 
commissano Catiani, inter¬ 
pretato da Michele Placido. 

Ma non è solo roba dì ar¬ 
chivio o di fantasia. Sapete chi 
ha fatto i primi passi di magi¬ 
strato qui a Trapani? Un giova¬ 
nissimo Giovanni Falcone. E 
chi ha condotto indagini fasti¬ 
diose sugli ambienti bene? 
Quei «rompiballe» del com¬ 
missano Ninni Cassarà, che 
adesso sta a Palermo e che le 
famiglie mafiose si preparano 
a massacrare. Ma guarda un 
po' che va a succederti dopo 

10 scandalo al Tribunale nella 
città della Piovra... Il capo del¬ 
la Mobile che ha scoperto i) 
caso Costa, Giorgio Collura, 
viene regolarmente «macina¬ 
to» da un altro confuso scan¬ 
dalo e trasferito. Finirà persi¬ 
no in manette e sotto proces¬ 
so proprio per il balletto di 
bobine di telefonate registrale 
che hanno nvelato gli altarini 
del palazzo di giustizia, il qua¬ 
le intanto si trasfensce nella 
sede vetro-cemento che ha 
avuto bisogno di ventuno anni 
e tante «perizie di variante» 
per essere costruito. Propno li 
accanto alla vecchia casa di 
famiglia di Giaccio Montalto, 

11 giudice democratico e com¬ 
battivo che ha pagalo con la 
vita il suo impegno contro una 


mafia selvaggia, ricca e polen¬ 
te. E di fronte alla sede lucci¬ 
cante di una banca privala in 
cui spadroneggia la famiglia 
mafiosa italo-amerìcana del 
Minore ritenuti (all'epoca) 
«vincente». 

1 cronisti non fanno in tem¬ 
po ad aggiornare gli archivi 
che ia «mattanza» sanguinosa 
muta le gerarchle, il prezze¬ 
molo su tutte le s^se dì artico¬ 
li e di inchieste pare a un certo 
punto un capomafia su cui in¬ 
vano indagava Giaccio Mon¬ 
talto, Girolamo Marino, detto 
«Mommo ’u nanu». Poi l’am¬ 
mazzano, cosi come cala la 
stella dei Minore, e chissà 
adesso chi vince in una città in 
cui lare indagini sulla mafia é 
una scommessa, a volte mor¬ 
tale. La guerra si combatte, in 
verità, lontano dai marciapie¬ 
di del centro, nei comuni del¬ 
la cintura, Custonaci, Valderì- 
ce, Paceco, Bonagia. Pizzo- 
lungo, Erice, nelle (razioni di 
Ummarì, Fulgatore, Dattilo e 
Napola, strettamente conti- 
nanti col comune capqluogo. 
ma abbastanza periferici per 
poter far dire ad uno degli 
sbiaditi sindaci de succedutisi 
a riscaldar la poltrona di Pa¬ 
lazzo D'Ali, Antonio Gaiuc- 
ciò: «TVapani è una città tran¬ 
quilla. Mafiosi non ne cono¬ 
sco. Se ne incontrate uno, 
presentatemelo». 


Gli amici 
dello «Scontrino» 


Presentazioni simili in que¬ 
sta «tranquilla» città dì stragi 
sono possibili ' si verrà a sa¬ 
pere - in un circolo culturale 
molto ben frequentato che sì 
chiama «Scontrino», e che è 
ospitato al numero due di via 
Carreca, nel cuore della città 
vecchia proprio airangolo do¬ 
ve la grande processione 
mezzo pagana e mezzo cn- 
stiana dei Misteri del Venerdì 
di Pasqua fa una delle sue fer¬ 
mate. li fondatore è un ex sin¬ 
daco, Giovanni Grimaudo, c'è 


un a^ssore ragionale scudo¬ 
crociato, Francesco Canino, 
c'è il capomafia di Mazara dei 
Vallo Mariano Agate. Q sono 
commissari di pubblica sicu¬ 
rezza, un viceprefetto, un ca¬ 
po dì g^inetto deila questura, 
alcuni assessori comunali. 
Aderiscono tutti ad una loggia 
massonica, la «Iside 2». Ita To¬ 
ro fanno capotino anche due 
illustri scontraciuti, Mariano 


Asaro e Gioacchino Calabrò. 
che verrano accusati di aver 
organizzato con una macchi¬ 
na piena di tritolo le acco¬ 
glienze per il giudice (^lo Pa¬ 
lermo venuto sin qui da Tren¬ 
to con l'intenzione di indaga¬ 
re. Il dossier sulla loggia lo re¬ 
dige un commissario di poli¬ 
zia, Saverio Montalbano che 
anche lui pochi anni più tardi 
avrà i suoi guai a Paiermo e 


birà il solito trasferimento, 
storia di questi giorni. Gia¬ 
comelli con la sua pensione 
anticipata s'era chiamato fuori 
da due anni da questo palco- 
scenico, nel quale era entrato 
pressoché per caso. Poi ieri 
mentre Tex giudice stava tran¬ 
quillo a curar la campagna 
portala in dote dalla ricca mo¬ 
glie è arrivato quell'uomo in 
Vespa co) casco rosso e gli ha 
sparato. 




LA FESTA 
DI FIRENZE 


gnMtfom»' 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
I principi deiras, «Il principio della libertà. Il nuovo rurii 
della sinistra in Europa» 

Rino Formica, ministro del Lavoro; Pierre Mauroy, teoeilrtP 
del Partito socialista francese; Glorplo Napolitano, olla ^ 
raiiona da) Pci; Stefano Rodotà, presidente del l’esso Mi 
Sinistre indipendente delle Camera 
Amos Cacchi 

eLa nuova politica attero dell'Urae e la reteilonloonMl 
Uee 

Sandro Cura drntare dai Tgd a Frafrr-zio O'AgoetM 
lieta del Tg2 a: san. Giuseppe Beffa dal Cc deift' ' 
Kornienko primo vicerasponsabile dalla leittrat 
Pcus , 

Luigi Testlnari ^ 

BAU DIBATTITI 3 , 

Ipretto lo spezio ecologicol 

Un proarammo per lo sviluppo doH'elIvleeMira. U pr^ 
posto del Pei 

Rotando Armani, del Pei toscane; Mvk) Ciampi, prse. don- 
aeralo naz. olivicolton: ean. Aroldo Cascia, daM eommlael»- 
ne Agricolture del Senato; Mario CMIvako. nsHiore ell'Kri- 
colture delle Calibria: Francesco Serafini, asmsore «H'iBn- 
coltura della Toscana; on. Marcello Stefanini, reap. mi, 
commissiona Agrer:a det Pel; on. Mario Toma, dalki eom- 
miaslona AgricoTtura della Camara 
Vannino Chitl, legretarlo ragionala Pel Toscana 
TENDA DE VUNITA 
Dibattito sulle diaspora Kurde 
H genoeldto di un popolo In collaborazione con là Uge 
italiane per i diritti e la iiberizione dai popoli 
Ahmad Derwish, rappresentante In Italie deHa Unione pt- 
tnottice del Kurdlatan; Izat Seido, rappresentante in ItiHa 
del Partito damocratico del Kurdiatan; Fusd AR, ripp r eaer » 
tante in Italie del Pvtito comunista eakeno; laatM. GàbrMe 
Mattioli, del direttivo nazionale della Lega itàliim per i <1^(1 
e la liberazione dei popoli 
sen. Piero PieralU 

Preaentaziono del libro; sTogliatii ed i tuoi aredia cR Eminu»- 
la Macaiuso - Rubbetimo Edttora 
l'eutora; Garwdo Chiaromonta, della dilazione del Fd; Fran¬ 
co OttolengM. dvettore di «Rinascita» 

Carlo Milani 

SPAZIO SCUOLA 

«InformazionB contro formaziona? La tfìda dalla eodoil 
olattronica» 

sen. A, Alberici: dott. A. Alberti, ispettore miniitaro Fi; prof. 
F. Frdsb^ dell'Università di Bologna; prof. R. Miragiiano 
deir Università (K Rome «Le Sapienza»; D«io MlsiigHa, del¬ 
la eaveterte naiiorMle Cgll Scuota 
F. Gentili 

Gìorrtèt» naztonafe é Cuba 
CAFFfi DEL LIBERO PENSIERO 
Video-moatra; Kabirya preeenta «Mwaiona di video Mi 0 

R afie» Intarnazionala» programma dai Giovanotti Mondano 
accanici 

Nona in rock. Concerto con Lemon Squeier t Uno o i 


Ore 18.00: 
Partecipano: 


Presiede: 
Ore 21.00: 


Ore 10.00: 
Pwtedpeno: 


Freeiede 

Ore 18.00: 

Partecipeno: 


Freeiede: 
Ora 21.00: 

PviK^o: 

Presiede! 

Ore 18.00: 

Partecipano: 

Coerdkia: 

Ora 31.00: 
Ore 23.30: 


TENDA UNITA 

Ora 23.00: Piano bw. Intrettenlmento musicale con «Sia Nouveau» 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22.00: Performance teatrale. ’tTVa donne, tra parionaogi». coir N, 
Nifosl, A. Maacci. C. Rosa. Direzione di 6. Nitivi • 8. 
Panicbi 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 18.00 - 20.00:GruppomusioateWislieYReli.Leboretorlodlenimi- 
zione musicale luNe fiabe cefrienc «Pooka» 

Ora 21.00: Uboratorio 

INIZIATIVE BPORTIVB 

Ora 17.00: Palettra eeopvta. Finali Under 14» Under 16 di biikM 

Oro 20.00: Paloatra eeopme. Torneo fommmile di basket, ewi» A2, 
aomifinaK 

Or» 20.30: Paleafra eoporte. Dimoairezlon» di arti mniali (judo, kvà- 
le, ekldo, juiizu. tealivrendo. kung fu) 

Ora 21.00: Paleeir» scoperte. Finale 3* » 4* posto di bàaktt Undir 18 
ANFITEATRO 

Oro 21 30: Concsrto dai «Utfiba» 

ARENA CINEMA 

OraZI.OO: «^atanonà^|»»,diAgnaBVBrcle.con8,BànMlrà,M. 


Ora 29,00: all vard» prato tM'amarea, di AgnaaVarda. con J.C.DMIR, 
M.f. foyer. Francia 19BB 

PR.eAM9/CQIL> STANO LAVORATORI BTRAMERf' 

Ora 2000: Barata filippinB. Cena tipiee, mueic», video 

SAURA 

Ora 21.30: Sano liacio con eLuene e gK Haram» 

DISCOTECA * 

Ora 21.30; D.J. Roby 

TEATRO 

Ora 21.30: «Ci vediamo atiaara in predilo», con Simom l Dintlli 
D'Angelo 

CAFFI DEUE ARTI 

Ora 22.00 fnoonfro con: Edcvdo Senguìnetl, FlHppe BoitM 


SALA DIBATTITI CENTRAU 
Ora 1S.00: I dHM dolio poreona. 

«La violetue urbane» 

NiM» letti 
Rite GuwrinI 


Ore 21.00: PereenaggI e fatti tra 'SS e *SB. 

«A vertt'anni dal '66: min. modalN. eparante gtovanMi 
ParteelpreD: ANrto Aacr Rosa. Daniel Cohn Bendìt. Piefre FoNna. tM- 
daPaolozii 
TibarloBiagi 


SALAOMATTinZ 

OraZI.OO: Praaaniatioite dal libre «Il memoriale <8 Yaltea A P.ToSHaW, 
In o c casiona dalla pubbUcazione in copta eneitatiee dei m»< 
Dolorino. Saltarlo Editor» 

Pr t eApeno: Luciano Canfora. Nicola Girtao. Giorgio Fiaaoà Potare, Gki- 

seppe Vacca 

ProBiede: Vessili CampateHi 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22.00: Teatro: «Scana A vita femiliarea, con S. Lagun). C. Resa, A. 

Funelli, G. Peruuini, A. Mescci. Direziona eh 6. Nativi a & 
Panichi 

CAPFS DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Vioaomoava. Vita televisiva 
Ora 23.30: Rockotace con Contraradio 


TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano preaenie: aerate con Frantto 
Madau 

Oro 23.00: Pieno ber. intrattenimento musicita con «Cafà Orcheatraa 
SPAZIO SCUOLA 

Oro 18.00: «Le lormaziont dall'uomo: rileggiamo Gramaet» 
Prtecipano: C. Morgia (commissione Cultura del Pei): prof. D. RagaiAnI: 

aen. Q. Urbani; F. Ottolenghi (direttore A cRinaacìtB») 
CoorAne: on. S. Soave 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 18.00 -20.00: Gruppo musicale WiskeyTreil. Laboratorio A anime- 
zion» musicale sulle flebo celtiche «Pooka» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 17.00; Paleatra eopen». Finale regionale «Rofeo MemmAl». S»- 
aket, 1* giornate 

Ore 18.00; Arene sport. RasiMna ragionai» 6mx 
Or» 20.00: Palestra scoperta. Torneo femminile badtat, serie A2. Sitali 
Ore 21.30: Paleatra scoperte. Finale «Coppa Amatori», Basket 
ARENA CINEMA 

Ore 21.00; «Down by law». A Jim Jarmusch, con J. Lurta, E, Balint. 
Usa 1984 

Or» 23.00: «Stranger then pareAse», A Jim Jirmuah, con J. Lurta. E. 
Beimt Usa 1984 

FILCAMS/CGIL • STAND UVORATORI STRANIERI 

Ora 21.00: Dibattito sul razzismo con repprerantentìnezinAitM Poi, Pai 
a attre associazioni 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liteio con «Ermes e i Novas» 

DISCOTECA 

Ore 21.30; D.J. Francesco 

TEATRO 

Ore 21.30: «Mirlo's entertainers '88». Spettacolo A musiceH:ab«et 
ANFITEATRO 

Ora 21.30: Sarata In comico con Gianfranco D'Angolo, Trettfe. Sergio 
Vestano 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Ora 22.00 Incontro con: Rosetta Loi, Marco Farrwi 


a 
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AMberto MInuccI 


Politica interna 


Giunta del r^olamento II Senato non ha deciso 

Con 5 voti contro 4 Proposta di Spadolini 
(deputata verde assente) che trova il consenso 
passa una netta modifica del Pd e del Pri 

Camera: sul voto segreto 
la battaglia sarà in aula 


Intervista ad Adalberto Minucci 

La partita 
resta aperta 


Con uno striminzito 5 a 4. il pentapartito ha impo¬ 
sto ieri in giunta per il regolamento della Camera 
Tapprovazione per Paula (che ne discuterà nelle 
prossime settimane) di una norma che abolisce il 
voto segreto salvo i casi riguardanti te persone e i 
diritti civili garantiti dalla Costituzione. La maggio¬ 
ranza invece non è riuscita a condurre in porto la 
stessa operazione in Senato. 


■■ ROMA. «Vogliono rapina¬ 
re il voto segreto e far nurcire 
le riforme istituzionali*. E l’im¬ 
magine con cui, a conclusio¬ 
ne delia giunta per il regola¬ 
mento di Montecitorio, Adal¬ 
berto Mmucci, vicepresidente 
vicario del gruppo pei, com¬ 
menta fa decisione del penta¬ 
partito. 

Com'à andata, dunque? 

Voglio dire subito che Gianni 
Ferrara ed io. come pure 
Franco Bassanini che in giun¬ 
ta rappresenta la Sinistra indi¬ 
pendente, abbiamo affrontato 
(a riunione con Io spirito pIQ 
costruttivo. Il Pei ha ^rclò su¬ 
bito proposto di sgomberare il 
campo daH'unlca reale urgen¬ 
za, e cioè l'imminenza della 
discussione della Finanziaria, 
varando alcune norme-stral¬ 
cio che consentissero intanto 
di affrontare questa scadenza 
senza nervosismi ed esaspera¬ 
zioni. Abbiamo cioè formal¬ 
mente proposto l’abolizione 
del voto segreto sui tetto della 
spesa e sul volo finale delta 
Finanziaria e sui tetti delle leg¬ 
gi ad essa collegate. 

Qual è «tale la reaitoM 
delle tene della magflth 
raauT 

Semplicemente quella di 
ignorare queste nostre propo¬ 
ste e quelle slmili di Bassanini. 
E di insistere, aprioristicamen¬ 
te, sulla proposta secca dell’a¬ 
bolizione del volo segreto In 
tutti I casi tranne quelli riguar¬ 
danti le persone e I dirittfatti¬ 
nenti a libertà costituzionali 
garantiti nel primo titolo della 
prima parte della Costituzio¬ 
ne. E ciò determinava, come 
ha determinalo, una serie di 
gravi forzature sul plano for¬ 
male e sul piano sostanziale. 
Quali UBO queste forutu- 
re? 

Anzitutto c'è la violazione del¬ 
la solenne Intesa raggiunta tra 
tutte le forze democratiche in 
Parlamento all'avvio delia co¬ 
siddetta «stagione delie rifor¬ 
me*; il paralieiismo e la conte¬ 
stualità, cioè, tra riforme rego¬ 
lamentar) e riforme istituzio¬ 
nali. DI questa Intesa si erano 
resi garanti gli stessi prenden¬ 
ti delle due Camere. Nono¬ 
stante tutti gli impegni, i socia¬ 
listi hanno invece preteso e 
ottenuto, da alleati In parte 
perplessi Co si è visto anche in 
giunta) ma sostanzialmente 
arrendevoli, che la questione 
del voto segreto avesse la pre¬ 
cedenza su ogni altra cosa; 
tanto per il nodo del bicame¬ 
ralismo, al Senato, quanto per 
la riforma delle autonomie, al¬ 
la Camera, siamo ancora In al¬ 
lo mare. 


'Hi hai MccBMto •Bchc Bd 
altre fòruture... 

Sì, c'è la clamorosa, indebita 
interferenza del governo In 
questioni • come quelle rego¬ 
lamentari - di stretta ed esclu¬ 
siva pertinenza del Parlamen¬ 
to; il via airoperazione sul vo¬ 
to segreto è stata data da un 
vertice presieduto da De Mita, 
e il governo ha seguito passo 
pasu ogni fase dell’operazio¬ 
ne assecondando il tambureg¬ 
giamento socialista. Senza 
contare infine lo stravolgi¬ 
mento dello stesso calendario 
dei lavori della giunta per il 
regolamento... 

Quale strBvolilttCBto? 

CI eravamo dati, tutti d’accor¬ 
do. un programma di lavori di 
riforma che metteva ai primi 
posti l'uso del tempi, le sessio¬ 
ni, I rapporti commissioni-au¬ 
la, e che rinviava il merito del¬ 
la regolamentazione com¬ 
plessiva del voto segreto (con 
la possibilità concreta dello 
stralciO'per la Finanziaria, da 
noi offerta) proprio per favori¬ 
re quel processo contesture 
di riforme che era lo scontato 
punto di avvio delia stagione 
delle riforme. Ebbene, non 
solo il calendario è stato ribal¬ 
tato, e il presidente lotti lo ha 
fatto polemicamente rilevare 
ai rappresentanti della mag¬ 
gioranza, ma si è voluti giun¬ 
gere a conclusione solo per la 
questione deirabollzlone del 
volo segreto, isolandola da 
qualsiasi contesto. 

E ora? Quale KeBBrto pre- 
e con quali ■vUuip> 

U battaglia si sposta In aula. E 
voglio dire questo per sottoli¬ 
neare che non tutti ) giochi so¬ 
no già (alti. Intanto, in sede di 
dibattito e dì votazione, la 
proposta approvata ora dalla 
giunta verrà volata per ultima. 
Prima dovranno essere esami¬ 
nali gli emendamenti, cioè 
proposte modificative, limita¬ 
tive, alternative anche. E su ' 
questi si dovrà votare, a scruti¬ 
nio segreto. Ed è chiaro che 
l’eventuale approvazione an¬ 
che di un solo emendamento 
costringerebbe a votare un te¬ 
sto diverso da quello uscito 
dalla giunta. Se j^i invece si 
dovesse giungere alla votazio¬ 
ne - per scrutinio segreto - di 

3 uesto testo, il problema sarà ' 
ella tenuta dì questa maggio- I 
ronza. Sappiamo di tensioni e 
dì perplessità diffuse, soprat¬ 
tutto in casa de. ìnsomma, ci 
si rende conto, da più parti, 
che è in gioco la stessa auto¬ 
nomia del Parlamento e dei 
suoi singoli membri*. 

OG.flP. 


OlORQIO F. POLARA OIU8EPPE P. MENNEUA 


H ROMA. A Montecitorio 
l’operazlone-voio è stata liqui¬ 
dala in un paio d’ore, con for¬ 
zature e disinvolture tanto più 
gravi perché tradiscono oltre- 
tutto quell'accordo di prima¬ 
vera, di cui erano garanti i pre¬ 
sidenti delle due Camere. C 
proprio a quella funzione di 
garante si è implicitamente ri¬ 
ferita Nilde lotti, neH’aprlre la 
riunione della giunta, quando 
ha polemicamente osservato 
I che la questione del voto se¬ 
greto non era formalmente 
all’ordine del giorno. «Leggo 
sui giornali -- ha ^giunto - 
che la maggioranza è invece 
di opinione diversa e vuole di¬ 
scuterne subito. Avrei gradilo 
I esserne informala non dai 
I giornali*. «Comunque <■ ha 
chiesto al capogruppo de 
Martlnazzoli > lei conferma 
I quest’orientamento?*. «Con- 
I (ermo: la decisione è stata 
I presa con il presidente del 


Consiglio. Facciamo propria 
la proposta di riforma dell'on. 
Cardetiii, cioè quella del Psi. 
Poi un rapido giro d'interventi 
ha confermato l'assoluta rigi¬ 
dità della rriaggioranza; dap¬ 
prima con II rifiuto anche solo 
di discutere ie nuove proposte 
del Pei (abolizione immediata 
del voto segreto sul tetto e sul 
voto fin^e della Rnanziarìa, e 
sui (etti dei provvedimenti 
connessi), poi con la rinuncia 
esplicita dei repubblicani alla 
loro proposta di regolamenta¬ 
zione (che ampliava 1 casi di 
ricorso allo scpiUnio segreto), 
e infine con raMilattImenio 
sulla proposta socialista 
Non restava che andare al 
voti. Astenuto cbm’è prassi II 
presidente della Camera. In 
favore della liquidazione del 
voto segreto si pronunciavano 
i due democristiani, il repub¬ 
blicano e II socialdemocratico 
(che, candidamente ma 


gnificativamente. aveva così 
motivato II suo sì: «La maggio¬ 
ranza non è unita, ed abbiamo 
bisogno proprio di regole die 
la facciano marciare compat¬ 
ta*); contro i due comuiùsti. 
Minucci e Ferrara, i’indipen- 
dente di sinistra Bassanini, U 
missino. 

In milione all'estero B ter¬ 
zo de, la partita sarebbe finita 
pari e quindi (a proposta della 
maggioranza sarebbe stata 
bocciata se non fosse venuto 
a mancare il voto della *v^- 
de* Rosa Filippini che aveva 
abbandonato i lavori della 
giunta per andare a protestare 
fuori, con radicali e deme^ro- 
leiati, contro l'insufficiente 
rappresentatività, nella stessa 
giunta, dei gnjppi minem. In 
questo caso sarebbe bastata 
lei... 

L’esito del voto non ha su¬ 
scitato reazioni trionfallsliche 
nella maggioranza. Intanto 
perché, prima di giungere al 
voto segreto sul testo propo¬ 
sto dalla giunta (che, per esse- 
re approvato, deve ottenere la 
ma^oranza assoluta dei voti 
dei componenti l'assemblea) 
dovranno essere vdiRl gli 
emendamenti. Ora, l’eventua¬ 
le approvazione di emenda¬ 
menti potrebbe o precludere 
Il volo sulle proposte di mag¬ 
gioranza o cambiarne com¬ 
pletamente il segno. 


Ci sarà, dunque, battaglia 
grossa. Quando? Lo deciderà 
l'aula lunedi prossimo, è stata 
iersera la conclusione della 
conferenza dei capigmppo 
dove la maggioranza ha chie¬ 
sto che la decisione sul volo 
segreto, e questa soltanto, si 
abbia comunque entro la fine 
di questo mese. Il presidente 
dei deputali comunisti. Rena¬ 
to Zangherl, ne ha tratto la 
conferma per una severa de¬ 
nuncia: «Sono stati rotti gli ac¬ 
cordi ajlla contestualità delle 
riforme di cui si erano fatti ga¬ 
ranti i presidenti lotti e Spado¬ 
lini. È cosa grave, è una sfida; 
n<» fìon ci opponevamo né ci 
opponiamo alle riforme rego¬ 
lamentari. Ma insistiamo per 
un pacchetto e no per l'isola¬ 
mento della questione del vo¬ 
to segreto. E per la contestua¬ 
lità con le riforme istituziona¬ 
li*. 

Più incerto, allo stato delle 
cose, l’esito della stessa vi¬ 
cenda che in parallelo aveva 
preso ieri mattina le mosse in 
Senato. Qui, in apertura dei la¬ 
vori delia giunta, il presidente 
Spadolini ha subito formulato 
una proposta di lavoro che 
prevede uno scaglionamento 
in tre tasi delle riforme regola¬ 
mentari; gli adeguamenti del 
sistema di volo per la Finan¬ 
ziaria; le nuove norme in rela¬ 
zione alta riforma detta decre¬ 


tazione d'urgenza, e successi¬ 
ve revisioni più generali del 
regolamento, compresi i siste¬ 
mi di votazione. Consenso dei 
comunisti aH’ipotesi di lavoro 
di Spadolini (ed essi hanno in¬ 
fatti formulato le stesse pro¬ 
poste avanzate alla Camera), 
apprezzamento repubblicano, 
rigida chiusura invece di de¬ 
mocristiani e socialisti che tut¬ 
tavia non se la sono sentila di 
andar, subito, in rotta di colli¬ 
sione con il presidente del Se¬ 
nato. Che a questo punto ha 
deciso di rinviare I lavori a 
mercoledì prossimo, mante¬ 
nendo termo il suo calendario 
(•mi sono sforzato di preser¬ 
vare un dialogo tra tulle le for¬ 
ze») ed invitando il de Lipari a 
formulare una proposta sui si¬ 
stemi di votazione. *011 irrigi¬ 
dimenti e l'insistenza del go¬ 
verno e della maggioranza - è 
stato il commento del vice¬ 
presidente del gnippo comu¬ 
nista, Ciglia Tedesco - non 
aiuteranno una soluzione cor¬ 
retta de) problema. La solu¬ 
zione della maggioranza è ol¬ 
tretutto confusa e al limile 
deU'impraticabilìià: chi e co¬ 
me stabilirà quale norma è da 
considerarsi relativa ad un di¬ 
ritto di libertà? Continueremo 
a batterci, con disponibilità 
ma anche fermezza perché 
prevalgano soluzioni razionali 
e funzionali*. 


In Ccimpo la proposta del Pd 
Granelli critica la scelta de 


RASaUAU CA8CELLA 


HI ROMA. SI Kambiano in¬ 
sulti sul giornali, evitano persi¬ 
no di Incontrarsi e discutere 
osarne, eppure 1 cinque al¬ 
leati dì governo nel giro di 
ventiquattr'ore hanno trovalo 
nella prova di forza a Monteci¬ 
torio sul voto segreto un mini¬ 
mo comune denominatore. 
Ciriaco De Mita ne avevà biso¬ 
gno, sìa per neutralizzare anzi¬ 
tempo l'odierna riunione del¬ 
la Direzione del Psì chiamala 
a «tirare le somme* della coa- 
bUazlone con la De, sia per 
darsi una parvenza dì decisio¬ 
nismo. Non a caso, de e re¬ 
pubblicani Ieri alla Camera si 
sono fatti scudo dell'accordo 
siglato a luglio dai cinque at¬ 
torno alla tavola imbandita dì 
palazzo Chigi. Ma non era sta¬ 
to forse proprio Ciriaco De 
Mita a promettere, e a chiede¬ 
re airopposìzìone, in Parla¬ 
mento ■qualcosa di più* sul 
terreno delle riforme istituzio¬ 
nali per restituire valore e di¬ 
gnità alla competizione politi¬ 
ca? Domenica scorsa, ne) suo 
discorso di chiusura della fe¬ 


sta de a Verona, io stesso se¬ 
gretario-presidente ha ricor¬ 
dato che allora un accordo di 
massima sul percorso istitu¬ 
zionale era stato raggiunto 
con il Pcì, salvo interpretarlo 
unilateralmente per nascon¬ 
dere la responsabilità della 
sua violazìo:ie. Guarda caso, 
l'Interpretazione demìliana 
corrisponde alla lettera al te¬ 
sto del socialista Giorgio Car- 
delti imposto Ieri a Montecito¬ 
rio nella giunta del regola¬ 
mento. Il doppio gioco e di¬ 
ventato scoperto. Ma così «la 
maggioranza - commenta 
Gianni Pellicani, della segrete¬ 
ria del Pei - rifiuta una strada 
seria e costruttiva per le rifor¬ 
me istituzionali e spezza perfi¬ 
no nella defìniziofle delle re¬ 
gole parlamentari il metodo 
della intesa tra tutte ie forze 
democratiche che ì comunisti 
propongono e perseguono 
con coerenza*. E che aa un 
metodo che corrisponde ad 
accordi precedentemente in¬ 
tervenuti è dimostrato dal fat¬ 
to «che - rileva Pellicani - 


l'ordine del lavori deciso da) 
Senato lo rispecchia almeno 
in pvte pFe^^endo dappri¬ 
ma la definizione delle norme 
dì voto per la finanziaria e poi 
quelle più generali in conne- 
sione con ^i indirizzi di rifor¬ 
ma del Parlamento*. 

L'incalzare della Finanzia¬ 
ria, che apparentemente tanto 
allarma De Mita, non c'entra 
nulla, giacché il Pd, co^ co¬ 
me aveva contribuito a rifor¬ 
mare le leggi di bilancio, ha 
avanzato precise predate per 
la definizione di strumenti tra¬ 
sparenti (compreso il voto pa¬ 
lese) per la loro approvazione 
parlamentare. C ancora oggi 
dopo la decisione «motto gra¬ 
ve* dei cinque, U Pei rilancia 
le proprie proposte; iRestono 
sul tappeto - dice Pellicani - e 
saranno portate al giudizio e 
al voto delle assemblee*, giac¬ 
ché «consentivano e - se si 
abbandona la logica della r<H- 
lura - pedono ancora con¬ 
sentire un confronto positivo 
e buone soluzioni su tutte le 
questioni in discussione*. Del 
resto, nella stessa maggioran¬ 


za affiorano dubbi e anche 
espliciti dissen^. Il Pri ha te¬ 
nuto a distinguersi, sostenen¬ 
do che la maggioranza «non 
deve avere alcuna chiusura 
pregiudiziale al dialogo*, an¬ 
che se si aggiunge che «l’op¬ 
posizione non può chiedere 
un confronto mirante a pro¬ 
crastinare o addirittura impe¬ 
dire risultati concreti*. Ma che 
così non sia è dimostrato dalla 
differente vicenda de) Senato. 
Qui, dei resto. Il presidente 
del gruppo de, Nicola Manci¬ 
no. ha subito una pesante 
contestazione interna. Il mo- 
roteo Luigi Granelli gli ha 
scrìtto per denunciare il ri¬ 
schio «che, rispetto alla so¬ 
stanza del problema, preval¬ 
gano pregiudiziali o strumen- 
talismi politici» e proporre 
l'avvio di «un reale negozialo 
tra tutti i gruppi di maggioran¬ 
za e di opposizione» in cui 
mettere a punto «una regola¬ 
mentazione realistica* del vo¬ 
to segreto che rx>n ù traduca 
■in una sbrigativa limitazione 
de) dirìllo-dovere de) singolo 
parlamentare a vanti^gio di 
una pericolosa prassi oligar» 



Giovanni Spadolini 


chica o partitocratica*, li for- 
zanovisla Sandro Fontana, a 
sud volta, ha chiesto anche Ja 
convocazione deH’assemblea 
de) gruppo de per discutere 
della regolamentazione del 
voto segreto, della conieslua- 
lìlà con le riforme istituzionali 
e soprattutto dì come evitare 
che «aumenti lo strapotere dei 
paniti su) Parlamento». 

Le strade a questo punto si 
biforcano. Quella scelta dal 5 
alla Camera può forse rinvia¬ 
re, magari aJ volo segreto sul¬ 
l’abolizione de) voto segreto, 
il regolamento dei conti all’in¬ 
terno della maggioranza. Ma è 
l'altra, per chi ci crede e le 
vuote davvero, che porta alle 
riforme. 


Alla Festa deU’Unità Reichlin motiva le ragioni del «nuovo corso» del Pei 
Dalle analisi di Togliatti all’Italia di oggi. Stato, mercato, alleanze sociali 

eguale «irifonnismo» è attuale e possibile? 


Una parte della sinistra, di fronte all’ondata neoli- 
berìsta, ha teorizzato come unica vìa la correzione 
delle tendenze spontanee. Era il riformismo debo¬ 
le. Oggi, attraverso un’analisi aggiornata, esìstono 
le condizioni per una proposta forte, per un patto 
di cittadinanza, Alfredo Reichlin risponde alle do¬ 
mande di Gramaglia («Noi Donne»), Rinaldi («Pa¬ 
norama»), Carboni («24 ore»), Villarì («l’Unità»). 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO UGOLINI 


■i FIRENZE. È la serata con¬ 
clusiva, sotto raffollala tenda 
dei dibattiti, alla Festa nazio¬ 
nale deli'Unità, del ciclo dedi¬ 
cato al nuovo corso del Pei e 
a tirare le somme è Alfredo 
Reichlin, interrogato dai tre 
giornalisti (moderatore Ric¬ 
cardo Conti). Le risposte trac¬ 
ciano cosi un analisi non 
scontata dell'Italia di oggi e ì 
caplsaldi di un programma 
rinnovatore. Alcuni esempi 
concreti - li fisco, le ferrovie, 


il caso Sme - servono a spie¬ 
gare meglio quel patto di ah 
tadinanza che Reichlin pro¬ 
pone e che avrebbe bisogno 
oggi di un nuovo Cio/ilii, un 
nuovo Cavour, Occorre saper 
prendere in mano il processo 
riformatore che si sta svolgen¬ 
do al di fuori e contro ogni 
controllo sociale Conquista' 
re il centro significa questo e 
non rifare il verso ai conser¬ 
vatori. 

La prima novità riguarda 


l'analisi. Non é più quella dì 
Togliatti, Amendola, Sereni, 
con una borghesia gretta e 
meschina, incapace di portare 
fino in fondo la rivoluzione 
democratico-borghese. Que¬ 
sta interpretazione della storia 
d'Italia ha fatto il suo tempo. Il 
capitalismo non è più quello, 
la classe operaia ha perduto il 
peso dt un tempo, la moder¬ 
nizzazione si accompagna a 
nuove diseguagtianze. Il pae¬ 
se è cosi ad un delicato pas¬ 
saggio, esistono le condizioni 
per una risposta forte. E Oc- 
chetto, con la sua recente in¬ 
tervista, ha comincialo a por¬ 
re alcune questioni. 

Ma il Pcì, non ha forse 
espresso valutazioni errate già 
negli anni settanta? La rispo¬ 
sta di Reichlin é un sì senza 
esitazioni. C'è stala a quell'e- 
TOca la grande intuizione di 
Berlinguer sull'austentà, una 
grande verità che tutti oggi ri¬ 
conoscono. Quei che il Pcì 


non vide bene, allora, furono i 
giganteschi processi di ristrut¬ 
turazione in atto. Ma già l'ulti¬ 
mo Congresso di Firenze ha 
abbandonato una vecchia cul¬ 
tura, ha analizzato le innova¬ 
zioni di sistema. 

Il quesito, malizioso, ritorna 
sul riformismo debole. Non 
c'è il rìschio che esso sia quel¬ 
lo capace di affrontare i pro¬ 
blemi minuti e concreti, men¬ 
tre quello forte è solo capace 
di mirare alto? Non si tratta dì 
mirare più in alto, risponde 
Reichlin, ma di mirare giusto. 
Il problema del Pci è la sua 
funzione, non sta scritto da 
nessuna parte che esso sia 
eterno. Non basta nemmeno 
quello che Michele Salvali 
chiama l'occomsmo, il dover 
essere. Torna il discorso sulle 
novità con ie quali fare i conti. 
La sfida della inlemazionaliz- 
zazione, alia vigilia del '92, a 
chi è rivolta!' Alle singole im¬ 
prese o ài sistema? La nfìes- 


sione dì Reichlin riguarda 
questioni ben amerete: l'am- 
minìstrazìone pubblica, ì tra¬ 
sporti, gii ospedali, la Kuoia. 
E' quella che luì chiama /'or- 
matura dei paese. Attraversa¬ 
re ie Alpi, cort la caduta delie 
barriere doganati, con una ar¬ 
matura così malridotta, «gni- 
lica perdere la (èrtila. E non è 
vero che oggi in Italia ci sìa 
una divisione netta tra ìe 
aziende private floride e risa¬ 
nate e un impero pubblico di¬ 
sastrato. C'è un rapporto di 
causa ed effetto tra ncchezza 
privata e miseria pubblica. Il 
punto è che raccumutazione 
del capitate è avvenuta certo a 
spese del lavoro dipendente, 
ma anche a spese del bilancio 
pubblico. Il deficit pubblico è 
figlio di un patto scellerato ira 
pnvati e Stato; ro non ti chie¬ 
do le tasse in cambio di servi¬ 
zi collettivi, ma m cambio di 
alle rendite fìnanztane. 

Ecco il punto di dissenso 


con 11 riformismo debole ed 
ecco come tutto si capisce 
meglio affrontando casi con¬ 
creti. Quello della Sme. ad 
esempio. E' certo discutibile 
che lo Stalo faccia o meno ì 
panettoni. Il Pei è per un polo 
alimentare nazionale, ma quel 
che conta sono le nuove rego¬ 
le che devono essere stabilite 
tra privato e pubblico. Non 
siamo per uno Stato gestore, 
ma per uno Stato regolatore e 
questo perché non è vero che 
oggi CI sia troppo Stato e me¬ 
no mercato. / confini tra pri¬ 
vato e pubblico, in realtà so¬ 
no stati divelti e lo Stato lot¬ 
tizzato. Un altro esempio: le 
ferrovie. Il problema vero è 
quello di riuscire a far viag¬ 
giare su rotaia il 30% delle 
mera e il 25 per cento dei 
passeggeri. Quesro risane¬ 
rebbe li deficit. Il rapporto 
con I pnvati non può limitarsi 
a lasciar toro Vumeo osso 


Una ireplica a De Mita 

Andreotti: «Non mi sento 
in armonia con chi attacca 
Comunione e liberazione» 


H) ROMA. A Giulio Andreotti 
il discorso di De Mila, almeno 
nella parte in cui il segretario- 
presidente striglia Formigoni, 
non è proprio piaciuto, «te un 
giorno - scrìve Andreotti su) 
suo "Bioc notes” - i giovani di 
Ci accampassero pretese di 
monopolio, non mi sentirei 
più in tono con loro». Ma quel 
giorno dev’essere ancora lon¬ 
tano, visto che li ministro de¬ 
gli Esteri cosi prose^: «Ma 
ancor meno mi sento in armo¬ 
nia con quanti attaccano CI, 
l'Opus Dei e altri movimenti in 
nome di una concezione arbi¬ 
traria e di una gratuita pretesa 
magistrale», li meeting dì Ri- 
mini, osserva Andreotti, è sta¬ 
to male interpretato; troppa 
attenzione alle visite dei diri¬ 
genti de) Psi, e troppo poca, 
ad esempio, alle «testimonian¬ 
ze» di Ibnesco e Guitton... In- 
somma, conclude il leader de 
rispondendo indirettamente 
alraccusa di «superbia» sca¬ 
gliala da De Mita contro For¬ 
migoni, «urge oggi in giro una 
torte carica dì umiltà». 

Delle polemiche Dc-CI tor¬ 
na intanto ad occuparsi II Po¬ 
polo, con un lungo articolo 
del direttore Paolo Cabras. 
Cabras riafferma con una pun¬ 
ta di orgoglio te ragioni e i me¬ 
riti della De. respinge le criti¬ 
che che CI rivolge a De Mìta, 
ma anche > e qui c'è forse una 
novità - prospetta una po^- 
bile «riconcitiazione» ne) no¬ 
me deìla lotta allo «statiùismo 
burocratico» e, gu^a caso, 
«in favore del pluralismo nella 
scuola e nei serviti sociali». 
Dove la parola «pluralismo», 
alla luce delle recenti sortite 
di Galloni sulla scuola privata, 
dovrebbe suonare gradita alle 
orecchie di Formigoni e del 
suoi. 

Certo, gli «uomini di Comu¬ 
nione e liberazione» non de¬ 
vono «lottare contro i mulini a 
vento delle congiure laiciste e 
massoniche», né indossare 
■l’abito mentale del sospetto 


e dell'invettiva», né scatenare 
«crociate da scoop giornalisti¬ 
co». F ’e toro crìtiche alla De 
sono da respingere, poiché è 
della De il «merito principale» 
se «la democrazia italiana ha 
garantito la pace religiosa e la 
libertà delle istituzioni cattoli¬ 
che». Quanto alle accuse di 
•politicismo», Cabras rassicu¬ 
ra Formigoni: «La politica de¬ 
ve accogliere la proposta e la 
crìtica dei soggetti sociali». E 
la Oc non sarà mai, come pa¬ 
venta CI, un «partito repubbli¬ 
cano di massa». Infine, il plu¬ 
ralismo politico del cattolici 
non è certo una novità; anzi, 
scrive Cabras, sarebbe «ancor 
più dì un errore teologico, Un 
proposito simoniaco» soste¬ 
nere Il contrario dopo l’ultimo 
Concilio. 

Ma Cabras lascia aperto 
uno spiraglio, che potrebbe 
anche diventare quaterna di 
più: se et saprà smussare ce^ 
te asperità, rincontro e il dia¬ 
logo con «la De di oggi» sono 
possibili e auspicabili. Del re¬ 
sto, aggiunge il direttore del 
Popolo, la «cultura della tolle¬ 
ranza e del confronto* fa della 
De un partito al cui interno 
•c'è spazio per una grande 
ricchezza di aifferenll sensibi¬ 
lità e proposte*. Con un'aweri 
lenza, però; l'attacco alla se¬ 
greteria De Mita, scrive Ca* 
bras, non è riconducibile sol¬ 
tanto alla «vicenda precon¬ 
gressuale». ma investe tutta in¬ 
tera «la storia del partito di 
Sturzo, di De Gaspen e di Mo¬ 
ro». 

E' stato Intanto presentato 
alla stampa il convegno che la 
De terrà a Grado sabato « do¬ 
menica. «Non è un convegno 
di corrente», hanno tenuto a 
precisare gli organizzatori. 
Ma, a parte II vicesegretario 
Enzo teoiti, che è uno del lea¬ 
der dì «Azione popolare», lutti 
gli oratori appartengono alla 
sinistra. Domenica parlerà De 
Mita. E forse troverà il modo 
di rispondere anche a Craxi, 
che oggi «tira le somme». 

OPR, 


Polemica con i vertici Dp 

Toma Capanna: propone 
nuovo «polo» di sinistra 
No delle Liste verdi 


■i ROMA. La «campagna 
d’autunno» di Mario Capanna 
è iniziata quest'estate: invece 
di andare in vacanza, il leader 
storico di Dp ha preparato 
con cura un lungo documen¬ 
to, reso pubblico ieri, che ha 
Teffetlo di un sasso gettato 
nelle acque un po' stagnanti 
de) suo p^ito e che riapre di 
fatto la discussione su) ruolo 
di Dp e sul suo gruppo diri¬ 
gente. Oltre alla hrma di Ca¬ 
panna, il testo porta quelle di 
Edo Ronchi e Gianni Ttoìno, 
esponenti deir«a)a verde», di 
Guido Pollice e di altri diri^n- 
ti e militanti. 

E un documento amtrizio- 
so, che si propóne come piat¬ 
taforma per la creazione di un 
■nuovo polo progressista» che 
vorrebbe diventare, in pro¬ 
spettiva, la «quarta forza poli¬ 
tica del paese». Gii interlocu¬ 
tori sono innanzitutto i radica¬ 
li e i verdi, ma anche «settori 
del Pei e del sindacato», i Co- 
bas, una certa area cattolica. 
Si inriste sull’esigenza di una 
«fluidificazione dei partiti e 
delle rappresentanze politi¬ 


che esisteml». E sulla necessi¬ 
tà di «evitare operazioni vertl- 
cistiche - spiegano Ronchi e 
Tornino - e rapporti solo Ira 
forze politiche organizzate». 

Non c'è. nel documento di 
Capanna, una proposta politi¬ 
ca immediata. L’idea dì una 
«lista comune» Dp-Verdi-Pr 
(«Non esiste», ha commentalo 
ieri seccamente la Federazio¬ 
ne delle liste verdi) è ^ affac¬ 
ciata, ma subordinata ai «pro¬ 
cessi di riunificazìone sociale 
e politica». E tuttavia, Insiste il 
documento, «il percorso che 
proponiamo è in buona parte 
già nell’ordine naturale delle 
cose». E Dp? «Restar fermi - si 
legge - attaccati a se stessi, 
scava da sé la fossa sotto i pie¬ 
di». La discussione, che inizie¬ 
rà venerdì in direzione e che 
proseguirà neH'assemblea dei 
delegati di ottobre, non si 
preannuncia né breve né faci¬ 
le. Non sembra in discussio¬ 
ne, timeno per ora, il segreta¬ 
rio Russo Spena. «Ma - osse^ 
va malizioso uno dei firmatari 
de) documento - Dp ha un se¬ 
gretario?». 



con la polpa rappresentato 
dalla Roma-Milano, foscron- 
da ai atfadini di serie B, net 
Mezzogiorno, le autolinee 
sovvenzionate dallo Stato. 
La risposta sta nella messa 
in concorrenza tra privati e 
pubblici, senza subire le scel¬ 
te Fiat e non in quel circolo 
vizioso tra i due elementi del- 
l'economia. 

Ma non c'è anche un pro¬ 
blema di rapporti di lavoro ar¬ 
rugginiti nei campo pubblico? 
Reichlin risponde alla doman¬ 
da con uno scatto, rammen¬ 
tando un convegno del Pei, 
ignorato dai giornali, dedicato 
proprio a questi temi, con pro¬ 
poste relative alta privatizza¬ 
zione del rapporto di lavoro 
nel settore pubblico, con po¬ 
lemiche aspre contro un certo 
sindacalismo che gestisce 
promozioni e carriere, con in¬ 
dicazioni di lotta per gli stessi 
utenti contro certe forme di 


burocratizzazione. 

Le domande si infittiscono. 
Alcune esulano dall'econo¬ 
mia, affrontano problemi di¬ 
versi, come quelli relativi ad 
una maggiore presenza delle 
donne negli organismi diri¬ 
genti del partito. 

Siamo a) finale e ritorna il 
tema della conquista del cen¬ 
tro. Non è poco compatibile 
con una proposta di aumento 
del carico fiscale nei confron¬ 
ti della rendita? La proposta 
del Pei è quella di allargare la 
base imponìbile, di mettere 
nell'lrpef tutto ciò che è red¬ 
dito da ogni attività, anche dai 
fabbricati. E conclude citando 


il caso di un imprenditore che 
guadagnava un tot milioni al¬ 
l'anno, le tasse gliene toglie¬ 
vano un diro tote lui col resto 
comprava case e terreni, pa¬ 
gando, per questi ultimi, poco 
o niente. Ecco, bisogna fare in 
modo che queirimprenditore 
paghi meno sulle sue attività 
produttive che rappresenta¬ 
no una ricchezza anche per il 
Paese e di più sul resto. L'en¬ 
trata nella Europa prossima 
ventura passa anche di qui, af¬ 
frontando. conclude Reichlin, 
quattro vìncoli: quello di bi¬ 
lancio. quello estero, quello 
dello Stalo, quello della quali¬ 
tà sociale. E il programma de) 
Pei del nuovo corsa 


runità 
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IN Italia 


L’Italia 

ddvdeni 


Da ieri alle 14 è al lar^. 
della costa la «Deep Sea Carrìeri 
L’arrivo tra sussurri e smentite 
in attesa dello scalo finale 


La Regione Sicilia e il Comune 
«La nave può far rifornimento 
ma se ne stia fuori dal porto» 
Minacciato lo sciopero generale 


livomo: «V(glianio 
un piano naaonale 
non una pattumiera» 


Le scorie «parche^iate» ad Augusta 


Da ieri alle 14 la «Deep Sea Carrier», la seconda nave 
«lei veleni, si aggira nella zona del porto di Augusta 
nella Sicilia orientale. Motivo ufficiale la sosta tecni- 
ca, In attesa che si risolva il pasticciacelo delta scelta 
dello scalo definitivo. Un'altra puntata dei giallp dei 
veleni, caratterizzata da silenzi e smentite. Per la Re¬ 
gione Sicilia la nave può far rifornimento, ma se ne 
deve stare a due miglia dalia costa. 


MARIA AUCS PRESTI 


HB ROMA. U «coilega)» detta 
iUrin B., la «Deep Sea Carrier» 
da ieri alle 14 viene segnalata 
nella zona del porto militare 
di ÀugLista, in provincia di Si- 
racuia, a più di due miglia dal¬ 
la coeta. Il «giallo dei veleni» si 
arricchisce di un'ulteriore 

e lla: al ministero deH’Am- 
e per tulio il pomeriggio 
di ieri hanno negalo l'attracco 
della lamlgeraia nave ed an¬ 
che la Capitaneria del porto di 
Augusta ha smentito tino a tar¬ 
da sera. Invece la «sorella» 
della Karin c'è. Lo conferma¬ 


no gli amministratori di Augu¬ 
sta che, nel pomeriggio, han¬ 
no convocato una riunione 
straordinaria per decidere che 
fare: «La Deep Sea Carrier» 
può far rifomimenti. purché 
se ne stia fuori dal porto e non 
si parli di operazioni di scari¬ 
co dei rifiuti». Questa, infine, 
la posizione emersa. 

t, in maniera del tutto con¬ 
forme a tutta la «Karin story», 
anche la scelta di questa sosta 
tecnica ad Augusta è stato un 
silenzioso blitz; il balletto del¬ 
ie notizie e delle smentite è 


cominciato alle M di ien. Pri¬ 
ma un'ordinanza del sindaco 
vietava l’attracco detta nave, 
poi un atto della Capitanerìa 
di porto (che dipende dal mi¬ 
nistero alla Marina mercanti¬ 
le) lo consentiva La Regione 
Sicilia si dichiarava nettamen¬ 
te contraria alto scalo tecnico 
della «Deep Sea Carrier» e lo 
comunicava al presidente del 
Consiglio. Addirittura l’asses¬ 
sore regionale Piacenti diffi¬ 
dava le aulorìlà portuali di Au¬ 
gusta ad accordare II permes¬ 
so e minacciava di revocare le 
licenze alle industrie chimi¬ 
che della zona che volessero 
prestarsi allo smaltimento dei 
rìfiuH «d'accordo suH'approv- 
vigionamenlo * ha dichiarato 
Piacenti • ma solo se la nave 
resta a due miglia dalla costa». 
Per stamattina alle IO è con¬ 
vocato il consiglio comunale 
straordinario e. sempre per 
stamattina, si attende la deci¬ 
sione ultima della Capitaneria. 
Si teme un «obbedisco» al mi¬ 


nistero. Ma > sindacati minac¬ 
ciano lo sciopero generale se 
la nave dovesse restare ad Au¬ 
gusta. 

Intanto proseguono le po¬ 
lemiche; il consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna ieri ha 
approvato un documento (ap¬ 
provato da Pei, Psi, De e PIO 
in cui si ricorda che il porto di 
Ravenna è a rischio e che, di 
conseguenza non é accettai- 
le come approdo né della Ka¬ 
rin E. né di altre navi con cari¬ 
chi tossici. La Regione Emilia- 
Romagna si é dichiarata co¬ 
munque disponibile a colla- 
borare col ministro all'Am- 
biente ed altre Regioni per re¬ 
digere un piano d'eme^nza 
che definisca con chiarezza 
«te procedure, i tempi, le strut¬ 
ture. la disponibiliti finanzia¬ 
ria ed anche la responsabiliz¬ 
zazione del governo, dette Re¬ 
gioni e degli enti locali». 

«Riteniamo giusto e neces¬ 
sario - ha detto l'assessore al- 
l'ambiente emiliano Giuseppe 


In mare a caccia 
dd «vascello fantasma» 


Il buio della sera cala all'iinprowiso. Bisogna inter¬ 
rompere le ricerche. Della «Deep Sea Carrier», la 
prima delle cinque navi dei veleni ad aver raggiun¬ 
to le acque territoriali italiane, nel porto di Augu¬ 
sta, dove era stata segnalata alla banchina per i 
rllomimenti. non c‘è traccia. La nave di Greenpea¬ 
ce riprende il largo. L'appuntamento per 
l'«abbordaggio» è rinviato all'alba. 


OWIWISTSOIWVIATO 


MAHCILLA CIAMNIUI 


MI tM aoMX) oau sirius- 

OREENPEACG. Nomi «Inni, 
bandura di oanl naalonalU, 
carghi, petromre. >Ma della 
•Dm 4> Sea Garnerr» nel porto 
di Augusta nono è iraccia. La 
•nave dei veleni», la prima del¬ 
le cinque dirette In dalla ad 
aver raggiunto le nostre acque 
lerritorTali, è fuggita in mate 
aperto abbandonando la ban¬ 
china dove aveva ormeggiato 
per i rifornimenti. La segnala¬ 
no alla fonda a quindici miglia 
a sud. Aitila. Ma l'equipag¬ 


gio della Sirius non demorde. 
Prua al largo, altre due ore di 
viaggio nella notte per rag- 

giungerfa. A'lf l* 

in fuga è Mh visibile a poche 
decine di metri. «Voglio esse¬ 
re il primo a salire a bordo - 
spiega il comandante • per 
spiegare qual è la nostra posl- 
zione nei loro confronti. E 
ae questi la prima voUa nella 
nostra storia che non organlt- 
zlamo un attacco "contro" 
ma a "favore". Noi vogliamo, 


nel pieno riatto della volen¬ 
ti di tutti, che quel rifiuti siano 
sbarcati, ma secondo un pia¬ 
no di smaltimento trasparente 
che non provochi pasticci del 
tipo Zanoobia». 

Gii striscioni preparati da 
Greenpeace parlano chiaro. 
«Stop al commercio dei rifiu¬ 
ti», «Smaltiamoli non esportia¬ 
moli». Sono pronti, piegati per 
benino, scritte nere in campo 
giallo in attesa di essere issali 
suoi canotti che questa matti¬ 
na «assalteranno» la «Deep 
Sea Carrier». La Sirius peri se¬ 
guirà la nave fino al porto di 
Augusta dov'è aliqia \n ép^ 
nata stando alle comunfdazK^ 
ni trasmesse dalla stessa nave. 

E la Karin B? La segavano 
a circa 38 ore di navigazione. 
AU'aKezza dell'Algeria verso 
capo Bon. Ha rallentato la 
marcia In attesa di conoscere 
la sua destinazione. Ma ormai 
sembra evidente che andrà a 
Livorno mentre la «Deep sea* 
sarà dirottata su Ravenna. Del¬ 
le altre Ire che seguono, la de¬ 


stinazione é ancora ignota. 
Non lo è più. invece, il carico 
che tà trova a bordo delle due 
navi più famose. Pi ù pericoio- 
so sembra quello della Deep 
sea. a bo^o ci sono 2500 ton¬ 
nellate di rifiuti tossici divisi in 
149 containeri. Il 40 per cen¬ 
to è materiale clororganico 
non specificalo, con molta 
probabilità pesticidi. Il 20 per 
cento sono residui di solventi 
e rs per cento rottami conta¬ 
minali da Pcb. Il resto sono 
fanghi. Sulla Karin B cl sono, 
invece. 2830 tonnellate di ri- 
Jiuti in 167 t Miì^ne^. li 60 
«^^M:entQ joiiewemiel obso¬ 
lete. il 20 per cento resine fé- 
notiche eo un altro venti per 
cento filtri per lavaggio a sec¬ 
co. Secondo l'Ehi ambiente e 
fa società olandese Rotter¬ 
dam Tanker cleanlne, che 
hanno fornito queste Informa¬ 
zioni a Greenpeace, anche 
sulle altre dovrebbe eraerci 
materiale analogo. 

Di qui la pozione pos^biU- 


Gavioli - che i nfiutt tossici ab¬ 
bandonali all'estero tornino 
in Italia. Qui sono siati prodot¬ 
ti e qui debbono essere smat¬ 
titi». E sempre Ieri sera a Ro¬ 
ma SI è svolto un incontro to¬ 
nico Ministero-Regioni su 
questo tema. 

Il senatore Giovumi Berlin¬ 
guer ha presentato un'tttterro- 
gazione ai mìni^ri d^t'Ain* 
biente, della M^na mercanti¬ 
le e dell'Industria. «La soluzio¬ 
ne della vicenda delia Kvin 


B.. della Deep Sea Carrier e 
delle altre navi di cui si preve¬ 
de l'arrivo - dice il testo - non 
può avvenire con gesti d’im¬ 
perio, ma richiede un quadro 
di massima garanzia per la si¬ 
curezza delle popolazioni e 
det lavoratori e la massima 
trasparenza relativa a tutte le 
fasi decisionali ed operative». 
Per questo Giovanni Berlin¬ 
guer chiede che si predispon¬ 
ga un piano organico e com¬ 


plessivo per tutte le fasi 
dell'aemergenza navi». Quan¬ 
to alla scelta dei porti il sena¬ 
tore comunista afferma che 
vanno individuali in accordo 
con lutti 1 soggetti interessati, 
che deve trattarsi di scali che 
offrano requisiti idonei e che 
siano comunque da attrezzare 
per assicurare la massima ga¬ 
ranzia «ad operazioni limitate 
alla sola movimentazione dei 
rifiuti verso centri di stoccag¬ 
gio autonzzali». 



sta di Greenpeace e di altre Una posizione che, pur nel- di Greenpeace. Fino a qual- 
associazkim ambieniallse. la sua saggezza di fondo, vive che giorno fa era impegnata 
Questi rifiuti ci sono e vanno di un'utopia. Le multinazionali nei mari del Nord nella batta- 
smtititl. Non si risolve il prò- che si sono arriedùte in questi glia per salvare le foche. Ora 
blema esportandoli c rràn- anni proprio con il «commer- naviga nei mare della Sicilia 
dendo un numero incredlbUe ciò» dei rifiuti toasid accette- per far capire di essere dalla 
di milìaràì per ogni carico, ranno di buon grado di veder- parte di cni vuole un mondo 
«Bisogna invece • dice Rober- d strappare dalle mani un bu- migliore. Oggi il comandante 
lo Ferrigno di GmfiMace n . aìQess il cui valOR non é vali»- David Enever, l’inglese che 
..•cha.lQ icarico..^ivénga:Mo'^l«plcinél&liV^ guida i venti dellequipaggio. 

dopo accurate ansisi e che lo riamo anche di uiopìf ri* cercherà di farlo intendere 
smaltimento sia pubblco. Bi- sponde Roberto. Questo si ve- anche a quelli della «Deep 
sogna dare informazioni esat- de. Lo si legge negli occhi di sea» che ieri sono fuggiti via 
te sulla qualità e la quantità questa crurma ordinala e co- dal porto di Augusta non ap- 
dei rifiuti e sui siti individuati smopofitacfieàtiirinodoche pena hanno saputo dell'arrivo 
per lo smaltimento finale. Bi- tutto funzioni a bordo delia Si- della nave di Greenpeace, 
sogna dire no alla riesporta- rius, una bella nave di 490 Poi, se sarà possibile. Io npe- 
zione dato che ormai qualun- tonnellate, lunga 46 metri, da- terè anche a quelli della Karin 
que tipo di rifiuto può tranquil* iatal950suansonoinalbera- B. Loro, quelli della Sinus. 
iamenle essere smaltito in Ita- te con orgoglio la bandiera credono sui serio che ci sia la 
Ha». olandese e quella multicolore possibilità di intenderci. 


«Non permetteremo mai che Livorno diventi un 
centro di stoccaggio dei veieni». Non ha peli sulla 
lingua il sindaco Roberto Benvenuti: si prepara 
per una lunga battaglia contro il piano Ruilolo. 
Non è solo: ha l'intera città toscana dietro di sé. 
«Il governo si presenti in Parlamento con un pia¬ 
no generale di smaltimento dei rifiuti e noi fare¬ 
mo la nostra parte». 

_ DAi WOSnW INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


M UVORNO. .Cercano di bl- 
donarci, ecco come stanno le 
cose. Quel rifiuti li vogliono 
mettere qui per poi lasciarci in 
mezzo al veleni», dice il ragaz¬ 
zone in maglietta e jeans se¬ 
duto su uno scalino della sala 
riunioni del palazzo dei por¬ 
tuali. Un'assemblea lesa e, a 
tratti, rabbiosa; «()uelta nave 
da noi non attracca». Il fronte 
del porto è senza crepe, 
schierato sulla linea del rifiu¬ 
to. Si è scritto e detto che alle 
aziende marittime l’arrivo del¬ 
ta Karin fa gola, che in molti 
non vedono l’ora di potersi 
gettare su questo affare miliar¬ 
dario del commercio di sco¬ 
rie. Il viceconsole della Com¬ 
pagnia portuali, Roberto Pic¬ 
cini, t^lia la testa al toro: 
iSiamo pronti a scaricare gra¬ 
tis i rifiuti tossici ma a condi¬ 
zioni precise». E le regole da 
rispettare sono sempre quelle: 
•Il governo deve preparare im 
piano serio, vogliamo il con¬ 
senso di tutta la città, rivendi¬ 
chiamo l'apertura di una trat¬ 
tativa diretta con i ministeri 
competenti alla quale parteci¬ 
pino anche il Ondacelo ed'H 
Comune». Sck^rerete? 
Bloccherete l’ingresso del 
porto? «Decideremo insieme 
alla Giunta comunale». 

Il municipio si riempie di 
gente per U Consiglio stMrdi- 
nario convocato con manife¬ 
sti che, a caratteri cubitali, in¬ 
vitano a discutere della «Kaifn 
B. e le altre navi cariche di 
rifiuti». Il sindaco Roberto 
Benvenuti non nasconde di 
essere molto preoccupato per 
la bratta piega presa dagli av¬ 
venimenti; «Non riusciamo a 
^capire bene neppi^ra cosi, el- 
fetlbramér^le,, ci chiedano». 
Scartabelié 'irei corposo vw- 
bale che racchiude le conclu¬ 
sioni della commissione tec¬ 
nica: «Ci propongono di scari¬ 
care deile navi, non si sa 
quante, e mettere il materiale 
in una zona vicina alle banchi¬ 
ne». Non solo. Il rapporto Ruf- 
lolo contiene anche allarman¬ 
ti prescrizioni: «Prevede la co¬ 
struzione di recinzioni, piazza¬ 


li di cemento impermeabiliz¬ 
zato, coperture, sistemi di 
monitorajfgio». Ci sono già l 
nomi delle ditte per l'apulo 
dei lavori. I) sospetto é vicino 
a diventare certezza: «In realtà 
v(^llono trasformare II nostro 
porto in un terminal stabile di 
veleni», spiega il sindaco. 

Dunque non si tratta? «In 
queste condizioni no*. E invia 
un nuovo messaggio a Roma: 
«Chiediamo che il governo si 
presenti in Parlamento e di¬ 
scuta complessivamente del 
problema. Deve decidere co 
me comportarsi insieme alle 
Regioni. Di fronte ad un piano 
serio, Livorno non si tirerà in¬ 
dietro». 

Qui si lavora come In una 
torre di controllo di aeropoh 
to. Le navi in arrivo vengono 
prese in consegna e smistate 
ai vari attracchi. L'antenna pa¬ 
rabolica capta fino a dodici 
miglia di distanza, Della «nave 
appestau» nessuna traccia. U 
darsena numero 4. dove, se¬ 
condo i piani di Rutfolo, dch 
vreUie trovare «parcheggio» 
la Karin, è al completo. Nel 
programmi ufficiali lo sarà an¬ 
che oggi. Se il mercantile en¬ 
trerà In porto, ciò avverrà nel 
prossimi giorni. «Se il governo 
decidesse di spingere fino a 
questo punto la sfida alla città 
- dice Vannino Chili, segreta¬ 
rio del Pei toscano - compi¬ 
rebbe un atto irre^ioniabile e 
sciagurato». E aggiunge: «Sia¬ 
mo di fronte ed una vicenda 
particolannenie grave. Anche 
perché, fin dall'iitizio, U rifiuto 
e far attraccare la nave non è 
stato incondizionato». Lo 
stesso movimento verde ave¬ 
va rifiutato di scendere in irta- 
oea'per sedani, responsal# 
msMei’ al tavolo della dlMM- 
sione. Usta verde, Lega Am¬ 
biente e Lega per l'abolizione 
delia caccia ripetono anche 
Ieri In un documento diffuso 
durante il Coniglio comuna¬ 
le: «Una posizione forte non è 
certo quella del no comunque 
alla Karin B.; ci sono precise 
garanzie da dettare al goveh 
no». 


Decreto ministeriale 

Verso detersivi «puliti» 
Dal 2 airi per cento 
il fosforo consentito 


Mentre Pei e ecologisti chiedono una proroga 

Il ministro Ruffolo conferma 
Lunedì riapre l’Acna di Cengio 


■i ROMA. Un altro passo 
avanti verso la polvere da bu¬ 
cato pulita. Entro ilprìmo gen¬ 
naio 1989 la percentuale di 
fosforo consentita nella com¬ 
posizione dei detersivi dovrà 
passare dail'aUuale 2 per cen¬ 
to air I : io ha deciso un decre¬ 
to del ministero delia Sanità, 
firmalo di concerto con quel¬ 
lo dell'Ambiente e quello del¬ 
l'Industria. 

Un passo avanti e un ''sal¬ 
to" rispetto ai tempi prece¬ 
dentemente previsti, in base 
al quali il "taglio" netto del 
fosforo nelle polveri per lava¬ 
re, appunto dal 2 airi per 
cento, doveva sacrosante- 
mente avvenire, ma non pri¬ 
ma del 1992. Questo per una 
preoccupazione del Consiglio 
superiore di Sanità, secondo il 
quile la diminuizione ràpida 
avrebbe portato con sé un'al¬ 
trettanto rapida sostituzione 
del fosforo con sostanze non 
controllate e magari più noci¬ 
ve e un impiego più largo dei 
famigerati detersivi liquidi, in¬ 
quinanti di prim'ordine. 

A quanto pare, invece, le 
remore non erano troppo fon¬ 
date; da qui la decisione di 
Imporre il dimezzamento del 
fosforo a partire dal prossimo 
anno, vale a dire con effetto 
pressoché Immediato. 

Insieme att'alt per il fosforo, 
il provvedimento ministeriale 
vieta, sempre dal 1 gennaio 
1969. l'impiego nei detersivi e 
slmili di nuove sostanze che 
ancora devono passare ai va¬ 
glio dell'Istituto superiore di 
Sanità sotto il profilo nocività 
In particolare, il decreto proi- 
biKe esplicitamente l’uso 
dell'NTA • un sostituente del 
fosforo e lancia un allarme 
contro l'incremento del deter- 


iHvì liquidi: essi contengono 
infaifi un'alfa percentuale di 
tensioaiiìv) capaci di mandare 
in tilt i depuratori stessi. 

il micidiale capitolo deter¬ 
sivi é dunque aperto, ma è so¬ 
lo un piccolo inizio. Il mito del 
bucato che più bianco non si 
può, emergente dalla lievitan¬ 
te, candida spuma portatrice 
di veleni che restano per sem¬ 
pre tra noi, comincia a non 
essere più tanto popolare. Be¬ 
ne il decreto limitativo di oggi, 
ma la battaglia continua • di¬ 
cono verdi e ambientalisti - 
per introdurre l'uso di detersi¬ 
vi all'acido citrico sicuramen¬ 
te non inquinanti. Quanto al- 
l’NTA (acido nilrolotriaceti- 
co) ben capace di sostituire il 
fosforo, va assolutamente 
bandito per la buona ragione 
che sì tratta di una sostanza 
"inquinante e cancerogena". 

Il deleterio connubio deter¬ 
sivo-fosforo non é. del resto, 
inscindibile. Poiveri per lavare 
pulite, sìa a mano die in lava¬ 
trice. non solo sono possibili, 
ma già in commercio, realiz¬ 
zate in genere da medie e pic¬ 
cole aziende. Il più noto di 
questi preparati ecologici è il 
francese "Le chat", commer¬ 
cializzato in Italia da tre gran¬ 
di catene alimentari: Gruppo 
Pam, Coop. Esselunga. Anche 
la Gs non solo vende ma pro¬ 
duce. insieme a una ditta di 
Varese, una polvere per lavare 
a mano dei tutto priva di fosfa¬ 
ti. 

Restie.invece, a riconvertir¬ 
si. la multinazionali; la formu¬ 
la priva di fosforo è già bell'e 
pronta e collaudata ( ad 
esempio negli Usa), ma un de¬ 
tersivo pulito tosta dal 5 atl'8 
% in più nspetto a quello vele¬ 
noso. E questo é il punto. 


Ancora una lunghissima giornata per il ministro del- 
TAmbiente che ha confermato ieri alla Camera l'In¬ 
tenzione del governo dì consentire la riapertura dei- 
l'Acna di Cengio lunedi prossimo, 19 settembre. E 
pronta una mozione di comunisti. Verdi, demoplore- 
tarì, Sinistra indipendente e radicali che chiede, inve¬ 
ce, la proroga della sospensione. In commissione 
Ambiente, i dati li hanno offerti i deputati al ministro. 


MADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Giorgio Ruffolo, 
in audizione alla commissione 
Ambiente, è apparso lutto te¬ 
so a valonzzare it dato «politi¬ 
co» deila parziale accettazio¬ 
ne, da parte dell'Acna, di un 
sistema pubblico di controlli. 
Ma ha rimandato alla fine dì 
ottobre la decisione dentro la 
quale anche il «piano Acna» di 
risanamento potrebbe trovare 
una sua logica. Il governo solo 
per quella data, infatti, sarà 
pronto a varare il piano di risa¬ 
namento della intera Val Bor- 
mida E allora perché, gli è 
stalo chiesto subito dalla co¬ 
munista Milvia Bosetti e dal 
verde Gianni Mattioli, non 
aspettare almeno quella data 
per valutare te Ipotesi tecni¬ 
che che riguardano la fabbri¬ 
ca? 

Cosa si è fatto in questo pe¬ 
riodo, che con amarezza qual¬ 
che sindaco della Valle ha de¬ 
finito «una chiusura fenale» 
dell'azienda^ Ruffolo ha rifen- 
to in commissione de(^le attivi¬ 
tà di nlevazione deli'inquina- 
mento di fondo, e dell'esame 
- ancora molto rudimentale - 
di due degli aspetti più inquie¬ 
tanti nella attività dell'Acna; la 
mole enorme di rifiuti inlena- 
ti, la cui composizione è an¬ 
cora da analizzare dettagliata¬ 
mente, e il cammino del co¬ 
siddetto «percolato», nonché 
la possibilità - non ancora ac¬ 
certata con chiarezza - di in¬ 
filtrazioni in punti di permea¬ 
bilità dei terreno. Cosa propo¬ 
ne il governo, consentendo 
all'Acna di napnre? L'Acna 


avrà tre mesi dì tempo per ap¬ 
plicare anticipatamente le mi¬ 
sure di sicurezza previste dalla 
«direttiva Seveso» suH'Am- 
biente; e da subito utilizzerà 
22 miliardi, dei quasi 100 che. 
in tre anni l'azienda delta 
Moniedison investirà per ade¬ 
guare il depuratore, costruire 
uelto che gli ambientalisti 
enunciano essere solo un 
nuovo inceneritore, e per co¬ 
minciare a diminuire le emis¬ 
sioni inquinanti, nell'aria e 
nell'acqua. Per il fiume, l'a¬ 
zienda « ha detto Ruffolo > si 
è anche impegnata a ildurre le 
quantità di acqua utilizzata e 
captata. Ma, ha anche detto, 
ci vorranno un milione e mez¬ 
zo di metri cubi dì acqua artifi¬ 
cialmente Immessa nel Bormi* 
da per far scorrere i veleni che 
l'azienda tornerà a diluire nel 
fiume, il «piano Acna», ha infi¬ 
ne sostenuto Ruffolo, andrà 
raccordato con quello gover¬ 
nativo, per il risanamento del¬ 
la Val bormida; ma già da solo 
offre a) governo una «ragione¬ 
vole sicurezza» che la naper- 
tura dell’Acna sia compatibile 
con la situazione ambientale. 
Il compito assunto dal gover¬ 
no con la sospensione -« ha 
detto più volle il ministro del¬ 
l'Ambiente, che era accompa¬ 
gnato d^ sottosegretario alla 
Sanità, Elena Marmucci > era 
solo quello di imporre all'Ac- 
na una serie di adempimenti. 
E ciò è stato latto - ha conclu¬ 
so - «ben aldilà delle leggi vi¬ 
genti». 

Molto duro il giudizio 


espresso, ai^na H ministro 
ha finito di parlare da Milvia 
Boseili, capogruppo del Pti 
nella commissione; «R gover¬ 
no - ha detto - e il ministro 
delFAmbiente si stanno rive¬ 
lando incapaci dì ^stire fé- 
mergenza» rappresentata dal» 
l'Acna, dtile navi nt rotta p<^ 
l'Italia cariche dì rifiuti tossici, 
dalla Farmoplant 0>er la quale 
ieri fino a s^a sì è svolta a 
palazzo Chi^ una riunìeme 
che non ha deciso niente) e 
infine daH'Adnatico. ItitU te¬ 
mi che, ieri, erano ali'ordine 
del giorno della commissio¬ 
ne, ma che sono stati di fatto 
emarginati dalia u^en- 
za/Acna. Urgente, perené il 
ovemo vuole riaprire la fab- 
fica lunedì; e perché si è già 
riaperto un contenzioso lace¬ 
rante. La Regione Piemonte 
non ha firmato, l'altro ieri a 
Roma, l'ipotesi di capitolato 
con l'Acna. Oggi due «wpo» 
ste» manifestazioni chiedono 
la riapertura e la chiusura del- 
l'Acna. Gianni Mattioli ha at> 
tnbuito la precipitosa naper- 
tura detta fabbrtea ad un «atto 

E Savona oggi si 
per uno sciopero 

H SAVONA. Sciopero gene¬ 
rale di 4 ore. que^a mattina, 
in tutta la provincia. Cgii, Cisl 
e Uii chiedono che la Regione 
Liguria e il governo interven¬ 
gano per affrontare le cause 
deila crisi che travaglia il Sa¬ 
vonese. Al centro della prote¬ 
sta i problemi deli'occupazio- 
ne, deilo sviluppo e deii'am- 
biente. I sindacati sono parti¬ 
colarmente polemici ccm la 
Regione che non ha fatto al¬ 
cunché per affrontare 1 pro¬ 
blemi deti’ambieme ccm la 
conseguenza che i danni sono 


di lealtà» del ministro del¬ 
l’Ambiente nei confronti dei 
governo di cui fa parte. Ruffo¬ 
lo, Insom^ non sarebbe 
convìnto di quel che fa. 1 dati 
- che Ruffolo non può non 
conoscere - non sono, infatti, 
confortanti. Si comincia, dai 
30 milioni di tonnellate di ma¬ 
teriale, nel sottosuolo, il cui 
«cocktail» molto complesso fa 
temere insospettabili reazioni 
ambientali, sia con le varie 
componenti geologiche, sìa 
con eventuali Toldepermeabi- 
U. Si passa per le 80 sostanze 
presenti nel «percolato», an¬ 
cora da verificare (e quindi 
non si sa se e quali sfuggono 
alle barriere gròlojgiche). Si 
arnva. infine, alle 8(7 parti per 
milione di ammoniaca, la cui 
presenza è stata cpniermata- 
nei controlli di quest'ultimo 
mese. La legge ne permette 
2-3. Oggi la commissione tor¬ 
na a nunirsi con il ministro. 
Dp ha chiesto che la presiden¬ 
za della Camera s'impegni a 
far volare la mozione per pro¬ 
rogare la temporanea chiusu- 
ra.ll governo non ha ottempe¬ 
ralo. infatti, alle precìse richie¬ 
ste del parlamento, a luglio. 

ferma 
d 4 ore 

stati pagati in eguale misura 
da tutte e due le attività fonda- 
mentali della provincia: il turi¬ 
smo e l’industria. A Savona 
c'è una vera e propria area a 
rischio ambientale; accanto 
all'Acna c'è li resto della chi¬ 
mica per non parlare della ter- 
mocenirale e degli scarichi. 
Sempre a Savona ci sarà una 
iniziativa dei grappi ecologici 
che « in polemica con i sinda¬ 
cali - chiedono la chiusura 
dell'Acna e dì altri impianti a 
rischio e l’individuazione di 
iniziative produttive non in¬ 
quinanti. 


Istituto 

por Ir 

Ricostruzione 

Industrisle 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI1BBS-1B89 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO facoltà DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1* aprilaf30 settembre 1988 
— fissata nella misura del 5,80% al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — 
verrà messa in psoamento dal 1* ottobre 1855 In ragiona di L. 51.625 netta 
per ogni titolo da nominali L. t .000.000, contro presentazione della cedola n. 8. 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 10, relativa al samastrs 
1* ottobre 1988/31 marzo 1969 ed ssigiblls dal 1’ aprila 1989,1annlns di du¬ 
rata del praetito, à risultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 5,10% lordo. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 19S4-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1 - aprile/30 settembre 1968 
— fissata nella misura del 5,90% al lordo della ritenuta tiscala dal 12,80% — 
verrà messa In pagamento dal 1- ottobre 1988 In ragione di L. 51.625 netta 
per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9. 
Si rende noto che II tasso di Interesse della cedola n. 10, relativa al ssmastre 
1 ° ottobre 1988/31 marzo 1969 ed esigibile dal 1 - aprile 1989, è risultata deter¬ 
minato, a norma dsU'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,19% 
lordo. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprile/ts ottobre 1988 
— lissata nella misura del 5,90% al lordo della ritenuta fiscale del 12,60% — 
verrà messa In pagamento dal 16 ottobre 1988 In ragione di L. 51.628 natte 
per ogni titolo da nominali L. t .000.000, contro presentazione della cedola n. 9. 
SI rende noto che II lasso di interesse della cedola n. 10, relativa al semestre 
16 ottobre 1968/16 aprile 1989 ed esigibile dal 16 aprile 1989, è risultato dateN 
minato, a norma dell'an. 3 del regolamento del prestito, nella misura det 6,18% 
lordo. 
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IN ITALIA 


Csm 

«Trasferite 
il Sudice 
Inrelisi» 

■i ROMA. Il Consiglio supe¬ 
riore delta magistratura ha 
preso in esame la proposta 
con la quale la prima commis¬ 
sione referente sollecita il tra¬ 
sferimento d'ufficio del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Luciano Infelisi. 
Il rhagistralo, che già in pesato 
subì un analogo provvedimen¬ 
to Cpoi annullato dal Tribunale 
amministrativo del Lazio) a 
cauto del comportamento te¬ 
nuto in occasione de) ritorno 
in Italia di Stefano Delle 
Ghiaie, è stato sottoposto ad 
un nuovo provvedimento in 
seguito ad un suo colloquio, 
avvenuto nel dicembre del 
1986, con i) deputato missino 
Tommaso ^alti di Cuddia. 

In quell'occasione Infelisi 
censurò, come risulta da una 
registrazione fatta di nascosto 
dal parlamentare, il compor¬ 
tamento del procuratore ag¬ 
giunto Giuseppe Volpar!. A 
suo dire, questi avrebbe eser¬ 
citato su di lui pressioni per¬ 
ché togliesse dalla requisitoria 
deirinchiesta sulla cessione 
della Sme alcune considera¬ 
zioni riguardanti l dirigenti 
dell'lri. 

Nella relazione fatta ieri al 
«plenum*, la commissione 
non esita a considerare Infen¬ 
si uno «strumento» di cui si sa¬ 
rebbe servito l'on. Staiti allo 
scopo di screditare gli uffici 
giudiziari romani e i loro diri¬ 
genti. Nelle conclusioni la re- 
lezione sostiene che il deputa¬ 
to missino «operando alla 
stregua di un agente provoca¬ 
tore...», ha cercato di far «ap¬ 
parire come insanabili contra¬ 
sti normali divergenze di punti 
di vista». Il sostituto procura¬ 
tore Infelisi, secondo la com¬ 
missione, non solo non si rese 
conto della «trappola», ma in 
tutta la vicenda ea anche du¬ 
rante il procedimento davanti 
al Consiglio ha tenuto atteg¬ 
giamenti che «giustificano i 
numerosi dubbi sulla linearità 
e sulla lealtà del suol compo^ 
tamentl», Da qui il convinci¬ 
mento che sia insostenibile la 
sua ulteriore permanenza alla 
Procura romana. 



Il giovane inglese ucciso e. sotto, 
il luogo dov’e stato ritrovato 


Tragedia per due ragazzi inglesi Venivano dalla Grecia in autostop 

Il giovane abbandonato dagli Volevano raggiungere Venezia 
aggressori della fidanzata è stato L’allucinante vicenda presso Bari 
travolto e ucciso da un’auto Ventitré e ventidue anni 


Lei violentata, lui muore 
mentre cerca soccorsi 


l«i violentata e abbandonata in una stradina di 
campagna. Lui, lasciato intontito e impaurito su 
una strada di grande transito, è stalo investito, la 
scorsa notte, da più di un automobilista e ridotto 
ad una cosa informe. Erano una felice coppia di 
ragazzi inglesi che arrivavano dalla Grecia e vole¬ 
vano visitare Venezia. Per raggiungere la Laguna, 
sacco a pelo in spalla, facevano autostop. 


GIUSEPPE VITTORI 


■■ BARI. Tutto era.comincia- 
lo, per Anthony MeCoìe dì 23 
anni residente a Carditi e Gina 
Quilan, di 22 anni, residente a 
Greenford, subito dopo io 
sbarco da uno dei traghetti 
che arrivano a Brindisi dalla 
Grecia. I due ragazzi, zaini e 
sacco a pelo suite spalle, ave¬ 
vano subito cercato un pas¬ 
saggio per andare verso nord. 
Non era stato facile, ma alia 
fine, secondo gli accertamen¬ 
ti della polizia, i due giovani 
erano stati accolti a bordo di 
una macchina rossa con il gui¬ 
datore e un passeggero. A 
questo punto della vicenda, 
niente è più chiaro e gli inqui¬ 
renti procedono per ipotea e 
secondo il racconto confuso 
di Gina Quinland che è ricove¬ 
rata in ospedale ad Andria. 

ìVillo sarebbe andato liscio 
sino alia zona Industriale di 
Bari, nella parte nord della cit¬ 
tà. A questo punto, i due auto¬ 
mobilisti, avrebbero deviato 
improvvisamente dalla statale 
Adriatica per entrare in una 
stradina d! campagna. GII in¬ 
quirenti pensano che 1 due 


che avevano offerto il passag¬ 
gio suìì’auto ai giovani inglesi, 
abbiano loro fatto bere qual¬ 
cosa di drogato. Sta di fatto 
che, a quanto si è capilo, la 
ragazza si era svegliala im- 
prowisamenle. mentre i due 
uomini la stavano spogliando 
e palpando. Sull'auto, non 
c'era più Anthony Gres MeCo- 
le. Per la giovane tunsia, ov¬ 
viamente, ogni resistenza era 
stata vana: i due animali che 
stavano sopra di lei ne aveva¬ 
no avuto facilmente ragione. 
Dopo la violenza, ovviamente, 
la fuga. La ragazza inglese, 
contusa, pestata e in preda a 
chok, lasciata in una zona de¬ 
serta, aveva percorsa un lun¬ 
go tratto di strada prima di 
raggiungere di nuovo l'Adria- 
iica. Qui era riuscita a fermare 
un camionista e dare l'allar¬ 
me. L'uomo, a sua volta, ave¬ 
va avvertito, pochi minuti do¬ 
po. una pattuglia della polizia 
stradale che giungeva subito 
sul posto. Dei fidanzato di Gi¬ 
na, non c'era comunque trac¬ 
cia. La ragazza veniva subito 
accomp^nata in ospedale ad 





■mm 


Andria. Poco dopo, sempre 
alla «stradale», giungeva un'al¬ 
tra terribile segnalazione; sul¬ 
la statale Adriatica era stato 
rinvenuto il corpo martoriato 
di un uomo, finito nella cunet¬ 
ta. Gli accertamenti iniziavano 
immediatamente e ci voleva 
poco ad indentificare. nel po¬ 
vero conx) trovato sulla stra¬ 
da a qualche chilometro dal 
luogo della violenza camade 
alla turista inglese, Anthony 
Greg MeCote. Non si sa bene 
che cosa sia accaduto esatta¬ 
mente. Ma le indagini ipotiz¬ 


zano una tragedia ancora più 
allucinante di quella di Gina 

S iuinloi. li povero Anthony, 
eve essere stato buttalo fuori 
dall'auto sulla qu^ si (ròvava 
con la fidanzata. I violentatori, 
ovviamente, avrebbero deci¬ 
so di Hberarà di lui per avere 
mano libera. Il ragazzo ingle¬ 
se, al buio, in una zona scono¬ 
sciuta e con il terrore di quan¬ 
to poteva accadere alla fidan¬ 
zata, deve a\er cercato di fer¬ 
mare qualche macchina per 
chiedere aiuto, invece, sareb¬ 
be stato investito in pieno da 
qualcuno che iton si sarebbe 
newehe fermata per vedere 


che cosa era accaduto. Ma se¬ 
condo la «stradale», non ci sa¬ 
rebbe stato un solo investi¬ 
mento. Più di una macchina, 
quindi, sarebbe passata sul 
corpo del povero ragazzo, ri¬ 
ducendolo ad una cosa infor¬ 
me. Una morte orrenda dun¬ 
que. senza che qualcuno sen¬ 
tisse il bisogno di fermarsi per 
vedere che cosa era accaduto 
esattamente. 

Sul posto, e all'ospedale di 
Andria dove Gina Quinlan si 
trova ancora ricoverata, si è 
recato ieri il console inglese a 


Napoli. Ancora stordita e in 
preda alla paura, la giovane 
inglese ha risposto anche alle 
domande del sostituto procu¬ 
ratore dì Trani Alessandro 
Messina e dal dingente dei 
commissanaio di polizia dì 
Andria. Ha confermato, in 
pratica, quanto era già stato 
stabilito dalle indagini. Ha so¬ 
lo precisato che lei e il fidan¬ 
zalo avevano ottenuto, da 
Brìndisi a Bari, due diversi 
passaggi e che i violentatori 
erano due giovani al di sotto 
dei trenta anni, proprietari di 
una macchina rossa. 

La ragazza, comunque, è 
inawicinabiie. Persino ad una 
delegazione di donne comu¬ 
niste guidata dal consigliere 
regionale Isabella Massafra 
che voleva esprimere solida¬ 
rietà e assistere in qualche 
modo la giovane inglese, è 
stalo vietato assurdamente 
ogni contatto. Isabella Massa¬ 
fra, ajqueslo proposito ha det¬ 
to: «E un atteggiamento inac¬ 
cettabile nei confronti soprat¬ 
tutto di una giovane che 
avrebbe bisogno di solidarietà 
e di assistenza legale». Le 
donne comuniste hanno de¬ 
nunciato con fermezza la de¬ 
cisione del magistrato rite¬ 
nendo che in questo modo 
venissero addirìllura lesi alcu¬ 
ni diritti della giovane inglese. 

In serata, ai carabinieri di 
Andria, si è costituito Saverio 
Amato, di 21 anni. Il giovane 
ha dichiarato di essere l'inve- 
stitore Involontario del giova¬ 
ne inglese che si era trovato 
davanti, sulla strada, mentre 
rientrava a casa con la propria 
auto. 


—A Igoumenitsa per uno sciopero 

Cinquanta turisti 
«sequestrati» in Grecia 


Dopo il caso Macchi un altro delitto a Varese 

Ucdsa clmnenica in un bosco 
Forse shqirata e strangolata 


Niente cibo, niente alberghi, niente trasporti: una 
cinquantina di turisti - tra cui 10 Italiani - secondo 
la denuncia di una signora milanese, sarebbero 
bloccati in condizioni drammatiche a Igoumenitsa, 
In Grecia, a causa di uno sciopero generale decre¬ 
tato per impedire che nel golfo della cittadina ven¬ 
gano scaricati i liquami del vicino centro di Joanni- 
na. Neppure I traghetti possono attraccare. 


Misterioso delitto a Varese. Uccisa una ragazza dì 
23 anni. U cadavere è stato rinvenuto in un bosco 
alta periferia della città. Il corpo era segnato da 
ecchimosi, ma non sì è ancora stabilito con certez¬ 
za come sia stata assassinata. Forse è stata violen¬ 
tata e strangolata. Un anno e mezzo fa, sempre nei 
Varesotto, l’omicidio delia studentessa di Comu¬ 
nione e liberazione Livia Macchi. 


PAOLO BERNINI 


pi BRINDISI. Come in Italia 
anche in Grecia le questioni 
ambientali, ed in particolare 
l'eliminazione dei riliuli, rie¬ 
scono ad mobilitare le popo¬ 
lazioni di intere regioni. Se¬ 
condo una denuncia presen¬ 
tata alla polizia marittima di 
Brindisi, una cinquantina di 
turisti di varie nazionalità (Ira i 
quali una decina di ilaliani) sa¬ 
rebbero da lunedì scorso 
bloccali airinlerno della città 
greca di igoumenitsa - sul 
mar Jonio - senza la possibili¬ 
tà di uscire dall'abitato, im¬ 
barcarsi sui traghetti in parten¬ 
za per Brindisi e Bari, dormire 
nejgii alberghi e mangiare nei 


ristoranti. Ciò in seguito ad 
uno sciopera generale ad ol¬ 
tranza della popolazione che 
ha organizzato blocchi strada¬ 
li in segno di protesta contro il 
governo ellenico, che qualche 
settimana fa avrebbe deciso 
lo scarico nel golfo di Igou¬ 
menitsa dei liquami di un vici¬ 
no paese, Joannina. 

La vicenda, confermata sia 
pur parzialmente dal coman¬ 
do delta capitanerìa di porto 
di Brindisi, è stata riferita in 
serata da una turista milanese, 
Liliana Ferronato, riuscita a 
«fuggire» da Igoumenitsa con 
un'automobile insieme con il 
marito ed il figlio, a raggiunge¬ 


re il porto dì Patrasso ed a im¬ 
barcarsi su un traghetto per W 
porto pugliese. La donna ha 
raccontato di aver lasciato 
con i familiari Igoumenitsa 
grazie alla complicità dì un 
giovane greco, che ha loro in¬ 
dicalo un'uscita secondaria 
dalla città, non presidiata - 
come le altre - da trattori, ru¬ 
spe, automobili ed autocarri. 

Liliana Fcrronato ha anche 
raccontato che i turisti, im¬ 
possibilitati a raggiungere gli 
imbarchi con le loro automo¬ 
bili, dormono nelle vetture 
perché tutti gli albe^hi citta¬ 
dini sono chiusi. Grosse diffi¬ 
coltà anche per mangiare, in 
quanto tutti ì proprietari dei 
locali pubblici hanno aderito 
alla protesta. 

A quanto si è appreso negli 
ambienti marittimi di Brindisi, 
l'amvo dei traghetti nel porto 
dì Igoumenitsa (da o per t'Ita- 
Ila) è a discrezione dei co¬ 
mandanti delle navi che han¬ 
no avvertito i turisti a bordo 
dell'impossibilità di fare scalo 
in seguilo al blocco. 


tm VARESE. Per Donata 
Giordano quella di domenica 
doveva essere una giornata di 
festa e riposo dopo una setti¬ 
mana fatta dì levatacce per 
raggiungere ìa fabbrica tessile 
vicino Mendrìsìo, in Svìzzera, 
dove lavorava come cami¬ 
ciaia. 

Ma proprio domenica, do¬ 
po essere uscita di casa, ha 
incontrato la morte. Qualcuno 
l'ha barbaramente assassinata 
abbandonandone il cadavere 
a poche centinaia di metri in 
linea d'aria dall'appartamento 
di via Guicciardini 70. a Vare¬ 
se, dove la ragazza viveva con 


I genitori. Domenica pomerig¬ 
gio, prima di uscire per Tulli' 
ma volta, Donala era però so¬ 
la, il padre e la madre erano 
fuori per una gita. Verso le 16 
anche lei aveva deciso di usci¬ 
re, forse (ma il particolare non 
è confermato) dopo aver rice¬ 
vuto una telefonata. Nessuno 
Tha più rivista viva. 

Solo 48 ore più tardi, net 
pomeriggio di mvtedi, due 
ragazzini che attraversavano 
un bosco a|la ricerca di funghi 
hanno fatto casualmente ia 
troica scoperta. Steso m 
letto di foglie, ai piedi di un 


pendio, il corpo della ragazza 
giaceva supino, privo di vita, lì 
luogo del macabro rinveni- 
menlo non è raggiungibile in 
auto e, del resto, l'Alfa 33 di 
Donata Giordano é stata tro¬ 
vata abbandonala a diversi 
chilometri di distanza in un 
piazzale delTauloslrada Mila- 
no-Laghi, nel tratto tra Busto 
Ar»zio e Gallarale. Le chiavi 
erano ancora nei cruscotto. 

Gli inquirenti mantengono 
su tutta la vicenda il più stretto 
nserbo. Non ha trovato con¬ 
ferma, ad esempio, la notizia 
secondo cui il corpo della vit¬ 
tima sarebbe stato trovato se¬ 
minudo. Diverse le ipotesi 
possibili sul movente, non 
esclusa quella di un omicidio 
a sfondo sessuale. 

Donala Giordano, un viso 
dolce, incorniciato da capelli 
castani tagliati corti, aveva 
compiuto 23 anni T8 agosto 
scorso. Parenti e amici la de¬ 
scrìvono come una ragazza 
assolutamente normale e dal¬ 
la vita tranquitta. Nessuna re¬ 


lazione sentimentale fissa. 

Questo omicklio non man¬ 
cherà di richiamare alla men¬ 
te delTopinione pubblica va¬ 
resina un altro delitto, awenu- 
locirca un anno e mezzo fa, 
quello di Lidia Macchi che 
sembra presentare qualche 
analogia eoa Tassassimo sco¬ 
perto nel pomenggio di mar¬ 
tedì. 

La studentessa universitaria 
varesina (e attivista di Comu¬ 
nione e liberazione) bdia 
Macchi fu trovata uccisa da 29 
coiteìiate net gennaio deU'87 
in un bosco ^)a perileria di 
Cilliglio, nell'alto Varesotto. 
Un omicidio che fece molto 
scalpore anche in relazione a) 
lesi sul Dna (esame che verrà 
presumibilmente effettuato 
anche per questo delitto). Co¬ 
me li caso Macchi, ancora irn- 
sollo, questo nuovo omicidio 
rischia dunque di riportare Va¬ 
rese nel clima d’angoscia vis¬ 
suto nel gennaio dello scorso 
anno anche se ì due episodi 
non sono collegati da nessun 
elemento. 


Partorisce 
senza sapere 
di essere 
incinta 



Senza .sapere di essere incinta una ragazza olandese di 20 
anni, Cynthia Van Raay (nella foto), ha dato alla lutre una 
bambina di 3 chili partorendo nel br^no dei campemio 
■Venezia» a Mestre. La giovane è stata ricoverata all'ospe¬ 
dale di Mestre dove i medici hanno reciso il cordone 
ombelicale prestando a tei e alta nr onata te prinve cure. 


Ci sarà in un futuro prossi¬ 
mo la possibilità, per un la¬ 
voratore, di fare «oMezio- 
ne» nei confronti di un lavo¬ 
ro considerato «sporco», 
cioè un grave attentalo al- 


Otiiezione 
di coscienza 
contro i lavori 
inquinanti? 


Antonio Pizzinato, ed è stala avanaata nel cono di un 
inconliD al minisleio dell'Ambienle fra sindacalisli. indu¬ 
striali deiia chimica (erano presenti Cìardinl, presidente 
Montedìson e Necci, presidente Enichem), amoientalistl. 
L’inconlio, voluto dal minislio dell'Ambiente Rullolo, non 
ha avuto conseguenze: le relazioni tra la chimica e ram- 
bienle sono ancora ad uno stadio mollo nidimentale. 


Da oggi 
megàsdopero 
al «Giorno» 


L'assemblea dei redattori 
del quotidiano «Il Giorno», 
riunitasi ieri, ha afNdato ai 
comitato di redazione te 
gestione di 10 giorni <K 
sciopero per protestare 
contro il «pensionamento» 
di 13 giomaiisU deciso dal¬ 
la proprietà. I primi due 
giorni di sciopero verranno attuali il ISeil 16settembre;U 
giornale, pertanto, non sarà In edicola domwii e sabrdo. 


Ieri 

a palazzo Chigi 
riunione 

per la Farmoplant 


La situazione della Farmo- 
plant di Massa, a distanza di 
circa due mesi dalia chiusu¬ 
ra delTimpìanlo per ragioni 
di tutela ambientale, é stata 
esaminala ieri pomeriggio a 
palazzo Chigi nel corso di 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato quattro mi¬ 
nistri (Ambiente, Protezione civile, Lavon pubblici e Turi¬ 
smo) e gli amministratori degli enti territoriali interessali. 


per i quali è te p 
colo il posto di lavoro. I rappresentanti degli enti territoria¬ 
li hanno ctùesio che alte maestranze venga garantito inte¬ 
gralmente il salario. 


Fu ferito II ministero delTfniemodo- 

ru mnv 14.725.000 a li- 

dd un CdreDiniCm tolo di risarcimento danni 

n mlnlcéAHk ^ giovane, Salvatore 

minisiero Pai», ferito accidemalmen- 

lO ricaa rlrih te da un carabiniere che in¬ 

seguiva un ladro frauto. Il 
fatto avvenne il 6 maggio 
1984, nei pressi di piastate 
Flaminio a Roma. Un carabiniere motociclista, alTepoca in 
servizio al picchetto d'onore dei presidente deiia Repub¬ 
blica, si era gettato alTinseguimento di una Renairit che 
non si era fermata all'alt, inseguimento conclusosi con una 
sparatona, te morte di un uomo (quello àlTintemo della 
vettura) e il ferimento di un giovane militare di leva, appun¬ 
to Salvatore Pala, che stava attraversando te strada. 


Emilia-Romagna 
Opuscoli 
sul «fenomeno 
alghe» 


La Regione Emilia-Roma¬ 
gna stamperà 600.00(> ciMi-’ 
scoli «divùlgatM. rtia éo^ 
retti actentilicamente», nei 
quali verranno spiegale le 
cause del fenomeno di pro¬ 
liferazione algale che ha In* 
TAdrìaiteo 


TAdrìaiteo nel 
mese scorso, Gii opuscoH 
verranno poi consegnati agli albergatori ^Ite riviera roma¬ 
gnola, che lì spediranno alla clientela. E questo uno del 
cinque punti su cui sì articote te campagna informativa 
sulTAdnalico decìsa In un incontro tra l'assessore regkma- 
le al 'l\jrìsino, i presidenti delle Apt (Aziende promozione 
turistica), i sìndaci della costa e ì presidenti delie Province. 


È morto 
a Roma 
il compagno 
Coerezza 

iiiuhir; « uue iiBtie. ui ma¬ 
trice operaia, fu dirigente 
delta Fgci di Varese dalla sua fondazione, e successiva¬ 
mente funzionario della federazione comunista e membro 
del comitato federale. Ricoprì vari incarictu àndacali: ae- 

g retano della Fiot e poi della Cdl provinciale; infine a 
orna, nelTuffìcio di organizzazione nazionale della Cgii, 
Era consigliere comunate per il Pei a Giove, i) paese presso 
One dove sì era trasferito da qualche anno e ctove la salma 
sarà traslata per ì funerali che si svolgeranno domani ve¬ 
nerdì alle 11 in forma civile. Alla famiglia del compagno 
Coerezza. alla moglie Maria Teresa, alle due T^lte Loreda¬ 
na e Daniela te condoglianze fraterne della direnane e 
della redazione de «l'Unità». 


QIUSEm BIANCHI 


E morto a soli 61 anni, do¬ 
po una improvvisa maiattia 
e un inutile intervento chi¬ 
rurgico al Polidinico di Ro¬ 
ma, il compagno Angelo 
Coerezza, da oitre 40 anni 
militante del Pei. Lascia la 


Cagliari 

«Papà 

abusa di me» 
Ma è falso 

BN CAGLIARI. Per vendicarsi 
di presunti torti, e per vedere i 
genitori separarsi, ha accusa¬ 
to ingiustamente il padre di 
averle usalo violenza 

La protagonista della vicen¬ 
da è una scolara di tO anni, di 
Cagliari. Circa dieci giorni fa 
aveva raccontato aita madre, 
Maria Bonaria Di Gesù, di 34 
anni, di Decimo, che il padre, 
Giorgio Nateli, di 34, di Ar- 
bus, autista, da oltre quattro 
anni la violentava. 

L'uomo, denunciato dalia 
moglie ai carabinieri di Stam- 
pace, un quartiere del capo¬ 
luogo, ha sempre respinto le 
accuse e anche una visita me¬ 
dica ha escluso che la bambi¬ 
na fosse stala violentata. La 
scolara ha infine confessato di 
avere inventato la storia. 


In un casolare presso Campobasso 

Spasimante respìnto 
a^redisce mac^ e 


■■ CAMPOBASSO Una ra¬ 
gazza di sedici anni è stata 
violentata e sua madre pic¬ 
chiata a sangue. Teatro dei- 
l'ennesimo episodio di violen¬ 
za sessuale un casolare isolato 
in località «Pezzegrandì» nel 
comune di Campodipietra, in 
provìncia di Campobasso. 

In quella casa da sedici an¬ 
ni abitano Vincenza Maria Izzi 
e la figlia. Sono sole da quan¬ 
do, subito dopo la nascita del¬ 
la bambina, il marito della 
donna è emigrato in Germa¬ 
nia, interrompendo ogni con¬ 
tatto con la famiglia. Alle due 
di notte tre giovani con il vol¬ 
to coperto hanno infranto la 
porta a vetri della masseria. 
Vincenza Maria Izzi è corsa 
nell'ingresso ed ha capito le 
intenzione dei tre («pallavano 
con dialetto locale» allerma- 
no i carabinieri che sembrano 
essere sulla pista buona per 


identificare i responsabili di 
questo assurdo episodio). Si 
oppone, ma uno dei giovani 
ha impugnato un paletto del 
diametro di sette centimetri e 
lungo un metro e Tha colpita 
ripetutamente alla testa ed al 
volto. 

A questo punto solo uno 
dei tre aggresson si è recalo 
nella stanza della ragazza di 
sedici anni, che avendone in¬ 
tuito le intenzioni, ha finto di 
essere svenuta. Non è servito 
a nulla L’aggressore le ha 
messo un cuscino sulla faccia 
e Tha violentata Poi, assieme 
ai suoi due complici è andato 
via. 

La ragazza solo alle pnme 
luci dell'alba se l'è sentita di 
correre sulla strada a chiedere 
soccorso La madre è stata 
portata prima all'ospedale di 
Campobasso e poi, per le sue 
gravi condizioni, al Cardarelli 


di Napoli. La sedicenne inve¬ 
ce é stata ncoverata nel noso¬ 
comio molisano. 

1 carabinieri - che hanno 
fornito questa ricostruzione - 
fanno capire che l'autore del¬ 
la violenza potrebbe essere 
stato uno spasimante respinto 
dalla ragazza, il che rende tut¬ 
to ancora più assurdo. In ogni 
caso i militi stanno effettuan¬ 
do battute c posti di blocco 
nei tentativo di arrestare i tre, 
i quali - anche se non c'è con¬ 
ferma - dovrebbero essere 
già stati identificali. 

Le condizioni di Vincenza 
Maria Izzi nel pomeriggio so¬ 
no migliorate. 1 sanitan parte¬ 
nopei hanno sciolto la pro¬ 
gnosi e Thanno giudicato gua¬ 
ribile in una trentina di giorni. 
La donna non può parlare per 
il grave trauma facciale, per 
curali inquirenti dovranno at¬ 
tendere ancora molti giorni 
per conoscere la sua versione 
su questa brutale aggressione 


Le Br avviarono un’inchiesta su funzionari della Farnesina 
Per l’autunno in progetto una clamorosa rapina 


Nel mirino 2 uomini di Andreotti 


Nessun uomo politico nei progetti dei brigatisti 
arrestati a Roma; la «colonna romana» aveva Inizia¬ 
to un’«inchìesta» su due funzionari della Farnesina, 
i consiglieri del ministro Andreotti. Ma un'altra 
azione terroristica era prevista per l'autunno pros¬ 
simo; una rapina, simile a quella di via dei Prati dei 
Papa. Un'azione clamorosa, considerando armi ed 
esplosivi trovati nei covi. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Erano due alti 
funzionari della Farnesina gii 
obiettivi che ia «coitmna ro¬ 
mana» del Pcc voleva cc^pìre. 
Due uomini dett'apparato sta¬ 
tale sui quali I brigatisti aveva¬ 
no appena iniziato ad «inda¬ 
gare». T>a ì documenti seque¬ 
strati nei cinque covi sco]rèrti 
recentemente nella capitate e 
in provincia, gli inquirenti 
hanno infatti trovato i progetti 


operativi e le schede sui due 
•personaggi» che vengono 
definiti «mollo vicini» al mini¬ 
stro degli Esten Giulio An- 
dreolti. Insomma l'azione ter¬ 
rorìstica doveva avere caratte¬ 
ristiche simili all'omicidio 
dell'economista Ezio Taran- 
teili nel 1985. Ma Tobieltivo 
era già stato annunciato dallo 
stesso Pcc ne) loro ultimo do¬ 
cumento, fatto trovare in apri¬ 


le a Roma per nvendicare 
l'uccisione del senatore de¬ 
mocristiano Roberto Ruffiili a 
Forlì. Lì avevano scritto che 
avrebbero «attaccato e disarti¬ 
colato il progetto politico de- 
mitiano di nformulazione dei 
poteri dello Stato»; specifi¬ 
cando propno che l'obiettivo 
nel loro mirino era da ricerca¬ 
re nei «...diverso rapporto tra 
ministero degli Esteri e mini¬ 
stero della Difesa, compreso 
nella riforma della Farnesina». 

Intanto sono emerse con¬ 
ferme anche su un altro episo¬ 
dio' Antonino Fosso ed i bri¬ 
gatisti delia «colonna» da lui 
formala nel gennaio scorso 
non stavano facendo 
T«inchiesta» per preparare un 
attentato contro Cinaco De 
Mita. Quando il «Cobra» il 27 
gennaio fu bloccato sulTAr- 
deatma, ad una fermata di au¬ 
tobus, con la pistola nella cin¬ 


tura. probabilmente seguiva i 
movimenti dì qualcun altro: 
un uomo di spicco 
delT«anliterrorìsmo», un uffi¬ 
ciale dei carabinien. 

Ma c'era anche un altro 
progetto, nascosto nei covi 
romani del Pcc: un'azione mi¬ 
litare per «linanziare» l’ever¬ 
sione. Una rapina simile a 
quella del 14 febbraio 1987 in 
via dei Prati dei Papa quando 
un «commando» guidato da 
Gregorio Scarfò e Antonino 
Fosso portò via un miliardo e 
150 milioni; uccise due agenti 
della scorta e ne lasciò uno 
ferito sul selciato. «Preparava¬ 
no un'azione clamorosa», di¬ 
cono gli investigatori. Lo pro¬ 
vano le armi e gli esplosivi tro¬ 
vati in modo particolare nei 
due «covi» che ospitavano ì la¬ 
titanti della «colonna toscana» 
nfugiati a Roma. Cerano due 
Sterling Oc armi usate in via 


dei Prati dei Papa), im Kala¬ 
shnikov, forse servito per uc¬ 
cidere Leamon Hunt neU'84. 
sicuramente usato dureate 
l'assalto alia De in piazza Ni- 
cosia, uno «SUg Maurin» e un 
fucile mit^liatore di fabbri¬ 
cazione cinese; un'arma tipi¬ 
ca per azioni di «guerriglia ^ 
sante», usata dall’Ira, dall'Età 
e d^ii indipendentisti corsi 
durante l'assalto alle caserme. 

Frattanto il giudice istrutto¬ 
re Stefano Meschini ha esami¬ 
nato tutti gli ordini dì arresto 
provvisori emessi dai pm 
Franco Ionia, che ha avviato 
te indagini, e dal ma^trati 
che io hanno affiancato, Liàgl 
De Ficchy e Maria Cordova. 
Ha confermato i 21 arresti, 
concedendo gli arresti «tomi- 
ciliari solamente a Dario Grilli, 
ferroviere, fratello m^icue 
dei gemelli Enzo e Franco 
Grilli. 


mllliiliiliiùliliiiliiùliiiiiiillii 'il 


rUnltà 

Giovedì 
15 settembre 1988 


7 


V 

















IN Italia 


Milano 

«Avviso 
di garanzia» 
ad agente Ps 


La decisione sarà presa 
dal Parlamento. Ieri ascoltato 
il ministro dei Trasporti 
Oggi audizione di Ferri 


Polemiche sempre infuocate 
nei partiti di maggioranza 
Cariglia ricorre a De Mita 
«Occorre lare subito chiarezzai 


Presente anche Agndli 

Cerimonia a Modena 
per ricordare Enzo Ferrari 
a un mese dalla morte 


Velocità, cambierà il decreto 

Sui doppi lìmiti di velocità già si parla di un decreto 
bis. Comunque, il governo, su indicazione della Ca¬ 
mera dovrebbe rivedere il provvedimento, oggetto 
di forti critiche da parte della stessa maggioranza. 

Continuano a dichiararsi contrari parlamentari de e 
socialisti. Ieri a Montecitorio è stato ascoltato il mini¬ 
stro Santuz che si è dichiarato disponibile a cambia¬ 
menti. Cariglia ricorre a De Mita. La proposta del Pei. 


CLAUDIO NOTARI 



m MILANO. Svolta neirin- 
chiesta sulla morte di Rado- 
slav Neagic, l'immigrato serbo 
ucciso da un agente di polizia 
una settimana la, dopo che 
aveva lertto senza motivo nu¬ 
merosi passanti e assaltato un 
commissariato. 

il magistrato che conduce 
l'indagine ha Inviato una «in- 
lormasione di garanzia» all'a¬ 
gente che ha sparalo. Nel 
provvedimento si ipotizzano ) 
reati di omicidio colposo e di 
eccesso colposo nell'uso del¬ 
le armi. 

Nel giorni successivi al lat¬ 
to» li magistrato aveva dichia¬ 
rato che nessun reato era, lino 
ad allora, riscontrabile nella 
ricostruzione dei fatti. 

A determinare la svolta è 
stata probabilmente la testi¬ 
monianza spontanea di un cit¬ 
tadino che ha visto un agente 
di polizia sparare contro lo 
slavodlversl colpi, da distanza 
ravvicinata, sul marciapiede dì 
fronte al commissariato. Una 
versione che fa a pugni con 
quella della polizia, secondo 
la quale lutto sarebbe avvenu¬ 
to airintemo dei palazzo, nel 
corso di una furibonda collut¬ 
tazione tra l'agente e lo slavo 
Katenato. 

Un contributo all'accerta- 
monto della veriU dovrebbe 
venire dall'autopsia del corpo 
di Neagic, Èstaia elfettuaia Ie¬ 
ri, ma i risultati non sono stati 
ancora resi noli. 


■■ ROMA. SarA rivisto il de¬ 
creto sul doppi limili di veloci¬ 
tà. Le commissioni Ambiente 
e Trasporti della Camera do¬ 
vrebbero mettere a punto, la 
prossima settimana, una riso¬ 
luzione per invitare il governo 
a rivedere il provvedimento, 
modificando, non solo i limili 
di percorrenza, ma tutta la 
nuova normativa sulla sicurez¬ 
za stradale. Lo ha annunciato 
il presidente della commisrio- 
ne Trasponi di Montecitorio 
Antonio Testa al termine del¬ 
l’audizione in Parlamento del 
ministro Santuz, dopo la «criti¬ 
ca generalizzata» ai «limiti dif¬ 
ferenziati». 

Nella seduta di ieri mattina 
(oggi sarà ascoltato FerrQ, il 
ministro dei Trasporti, pur di¬ 
fendendo Il provvedimento 
che mantiene un «carattere 
sperimentale» ha poi dimo¬ 
strato «piena ^rtura» verso 


le indicazioni che giungeran¬ 
no dal Par lamento. Il decreto 
- ha sostenuto Santuz - non 
va letto in chiave compromis¬ 
soria, ma contempera esigen¬ 
ze diverse: la tutela dell'Inte¬ 
grità tisica degli utenti e la ne¬ 
cessità di assicurare un traffi¬ 
co stradale fluido e scorrevo¬ 
le. Da qui la limitazione della 
velocità nei periodi festivi. 

Il ministro ha fatto una ra¬ 
diografia degli incidenti che 
sono diminuiti dall'80 ad oggi. 
Sono stati 8.S37 nell‘80,8.072 
nell'81, 7.706 neU’82, 7.48S 
nell'83, 7.184 neir64. 7.130 
neiras, 7.076 nell'86 e 6.632 
l'anno scorso, li calo è avve¬ 
nuto anche con l'Incremento 
dei veicoli che sono passati da 
13 milioni e mezzo nel '72 a 
26 milioni quest'anno. Ma il 
78% degli incidenti avviene 
sulle strade comunali urbane 
e extraurbane e. quindi, il «fat¬ 


tore sicurezza» è costituito so¬ 
prattutto dalla severità dei 
controlli e dalla pesantezza 
delle sanzioni. Megamulte in 
vista? 

Poi la discussone e, quindi, 
le bordate di crìtiche ripetute 
da de e socialisti. In Consiglio 
dei ministri c'era stato silen¬ 
zio. Per Chicco Testa (Pei) i 
decreti hanno provocato un 
risparmio energetico notevo¬ 
le, pari alla produttività di un 
anno di una centrale come 


Caorso. Sulla velocità I disseni 
più forti da parte di UiccheS 
(De) e di Sanguinei ^). Per 
Angelini (Pel) si tratta di un 
problema di compiti e di orga¬ 
nici di polizia e evabinierf. 
Prima i lìmiti c'erano, ma nes¬ 
suno li faceva rispettare. Do¬ 
po gli attacchi e le polemiche 
e soprattuto il modo di com¬ 
portarsi di alcune ione della 
maggiorviza 01 riferimento è 
a De, Psi e Pii), il segretario 
dei Mi Cariglia ha chiesto ai 


presidente del Consiglio di la¬ 
re chiarezza, perché non è 
possibile che partili della 
maggioranza chiedano la re¬ 
voca del decreto. De Mita de¬ 
ve sciogliere subito questo no¬ 
do perché «se i prov^imenii 
del Consiglio dei ministri pos¬ 
sono essere criticali, non si 
può ammettere che siano sog¬ 
getti a revoca senza nemme¬ 
no mrimentame gli efletl». 
Per Caglia, «in questo modo 
rischiamo di perdere ogni re¬ 


siduo di credibilità». 

Numerose le prese di posi¬ 
zione. Il responsabile della se¬ 
zione trasporti del Pei, Lucio 
Libertini, ha chiesto al presi¬ 
dente Spadolini la discussione 
udente dell'Interpellanza pre¬ 
sentata dai gnrppo comunista. 
Libertini ritiene necessario un 
pacchetto dì misure organi¬ 
che. che al di sotto di un limi¬ 
te di velocità massima assai 
contenuto, articoli poi i limiti 
driferenziati per cilindrala e 
per itinerario e non per giorni, 
ma che poi punti finalmente 
ad un nuovo sistema di con¬ 
trollo, alla revisione efficace 
dei veicoli, a nuovi criteri per 
romoiogazione, ail'immedia-' 
la applicazione di tutta la nor¬ 
mativa europea per la sicurez¬ 
za. Comunque, ammonisce 
Libertini, la situazione strada¬ 
le rimarrà drammatica se non 
si spetteranno verso la ferro¬ 
vìa e il mare quote importanti 
del traffico merci: in questo 
senso i tagli del governo alle 
ferrovie sono una pura follia. 

Per Luciano Mahcini, segre¬ 
tario della Filt-Cgil, lissare ve¬ 
locità diverse Ira giorni feriali 
e festivi crea solo confusione. 
La soluzione migliore sarebbe 
quella di portare la velocità a 
120 km/h per tulli i periodi o, 
ancora meglio, sarebbe Quella 
di distribuire in due o tre fasce 
i limiti di velocità sulle strade 
e sulle autostrade, a seconda 
della toro scorrevolezza. 


DAMA MOSTRA REOAZIONe 

DARIO QUIDI 


M MODENA Cerano in tan¬ 
ti ieri pomeriggio a Modena 
per ricordare, ad un mese dM- 
la scomparsa, Enzo Ferrari. 
Basta scorrete l'elenco dei 
presenti per capire une volta 
di più il prestigio di cui il Du¬ 
ke godeva. Cera infatti tutto 
lo stato maggiore Fiat, da 
Gianni ^netli, a Cesare Ro¬ 
miti. a Vittorio Ghidella, il pre¬ 
sidente della Confindustria 
Selcio Pininfarina, il ministro 
dei trasporti Giorgio Santuz, 
un ex-uomo Ferrari «nne Lu¬ 
ca Di Monlezemolo e poi tanti 
personaggi della Formula 1, 
da Gherard Berger, a Bemie 
Ecclestone, da Frank Williams 
a vecchi campioni come PhiI 
Hill e Jack Olivier. Da aniun- 
Mre all'elenco c'è peri Nigel 
Mansell che era stato a Mara- 
nello in mattinata. 

La cerimonia vera e propria 
è durata poco meno di mez¬ 
z'ora, una seduta congiunta 
del consiglio provinciale e dei 
tre conigli comunali di Mo¬ 
dena, Maranello e Fiorano. A 
ricordare Ferrari sono stati il 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi, il presidente della 
Provincia Giuliano Barbolini 
ed li figlio di Ferrari, Kero La^ 
di. •// miglior motto per parto- 
re di Enzo Ferrari • ha detto il 
sindaco di Modena - è perse¬ 
guire quei valori di una socie¬ 
tà più equa, più creatiua, più 
solidale che egli aoeuo con¬ 
tribuito a reonzzore». Piero 
Lardi ha poi ringrazialo tutti e 
ricordato il legame del padre 
•con quella che lui amava 
chiamare la “mia Modena"». 


DIseon} enenzteH, etauM I 
quali la lutiga fila dì mrM. 
aperta da Glaniri Anellt e dii 
sindaco, si è trasienta fci duo¬ 
mo dove è stata csàetHiia uni 
messa. Assediati dai aoniid, 
un po' tutti i preaentl hanno 
ricordato Ferrari con qualefie 
battuta. Agnelli ha panalo di 
una •vecchia amicizia atta 
quale si è OMlunta poi la prò- 
senza detta Fiat netta tua 
azUnda». Per il presidente 
delta Confindustria Pinlntaii- 
ne ti molivt per essere quteo- 
no motteptiei: uno persanate, 
uno per ta mia azienda che 
spesso ha tavorato con ta 
Ferrari ed uno per tappmen- 
tare tutta t'industria 
itatiana». E' stata poi la volta 
di Romiti: «£o ricordo soprat¬ 
tutto come uomo, aveva doli 
eccezionali». Unico a non pa^ 
lare Vittorio Ghidella, nuovo 
presidente della FernrL Aa- 
sieme a lui Giovan Battiita Po- 
zelli, anch'egli uomo Fiat e 
nuovo direttore generale della 
casa del cavallino: •lIDndieT 
Mi è dispiaciuto non cono- 
sarto prima, a 90 anni era 
un uomo incredibile». Ma \ 
modenesi temono che adereo 
la Ferrari diventi meno 'mo¬ 
denese'... Razelli Miride: •La 
Fiat è in Ferrari dot '69 ed 
ormai ha imparalo a cono¬ 
scerla». Franco Golii, capo 
deiruffido stampa, racconta: 
•Peccato che il Modena abbia 
pareggiato domenica, con ta 
nostra vittoria a Monza ta- 
rebbe stato un doppio mira¬ 
colo. Ma di certe cose sola 
Enzo era capace...». 


Constano scolastico milanese 

Si prova Talleanza con CI 
Il Psi rompe con il Pei 
L’ordine arrivato da Craxi? 


Chiarante, Pei, interviene sul finanziamento pubblico alle private 

Galloni diiede aiuto a De Mita 
«Ai sodalisti rispondi tu» 


Due rioerdie dd Cede 

Gli studenti italiani 
non sanno scrivere, 
ma sono bravi in scienze 


M MILANO. Oli amori rimi- 
nesl Ira Pii a CI hanno avuto a 
Milano un burraKoso collau¬ 
do. Il banco di prova è stata 
dd 

cbnd^. aeolaitfco provili' 
ciala. Il- clellino Gianfranco 
Uictni, che ha avuto l'inatteso 
sostegno delDusesiore prò- 
vindale alla Pubblica istruzio¬ 
ne. il àociailsla Angelo Rossi. 
Sbrprendehdo i suoi stessi 
compagni di partito i'assesso- 
rg. alla vigilia del voto, era 
uKito In avanKoperta dichia¬ 
rando che avrebtrè dato il suo 
voto al candidato di CI. Subito 
dopo rulticio scuola provin¬ 
ciale del Psi aveva emesso un 
comunicato In cui ribadiva la 
sua «fedeltà» allo Khieramen- 
tò di sinistra, dichiarazione 
che ha trovato puntuale con¬ 
ferma nel conteggio dei voti, 
bucini è stato eletto dai rap¬ 
presentanti di CI e dello Snals, 
sufficienti a garaniirgii la mag- 
glorania, mentre i socialisti, 
ad eccezione di Rossi, hanno 
seguito le indicazioni di voto 
della siniàtra. votando scheda 
bianca. Questo 11 primo atto 
della vicenda, in cui erano ap¬ 
parsi in modo fin troppo evi¬ 
dente gli Imbarazzi del sociali¬ 
sti dinanzi al clamoroso volta¬ 
faccia rispetto alle posizioni 
che fino al giorno prima li ave¬ 
vano visti nettamente schiera¬ 
ti con la sinistra. 

Rimaneva un dubbio. Rossi 
si era mosso incautamente ri¬ 
velandosi più craxiano di Cra- 
ki7 li giallo si è chiarito ieri, 
quando l’ufficio Kuola della 
federazione milanese sociali¬ 
sta ha diramalo un comunica¬ 
to che autorizza il sospetto 


che sla arrivato un diktat dalla 
direzione del Psi che avalla l'i¬ 
niziativa deirasseasore Rossi. 
Bruciando le distanze prese il 
giorno prima, l'ufliclo scuola 
dichiara che l'elezione del 
cielllno «come la politica di 
questo ufficio scuola, si inscri¬ 
vono nella linea del partilo so¬ 
cialista volta a migliorare e a 
modernizzare la scuola». 

La scelta dell'assessore 
Rossi è stata duramente criti¬ 
cata dal Pel. Il vicesindaco 
Luigi Corbani l’ha definita in- 
spiegabile soprattutto se si 
irènsa al rapporto chiaro e co¬ 
struttivo che lega Pel e Psi nel¬ 
la giunta pro>rincÌale. di cui 
Rossi è espressione, e in quel¬ 
la comunale. Corbani ha ri¬ 
cordato che ratteggiamento 
della De, condizionala da CI, 
ha creato serie diificoità an¬ 
che In Comune alla giunta di 
sinistra e ha aggiunto che Ros¬ 
si non troverà consensi tra le 
forze più impegnate nei rinno¬ 
vamento della scuola. 

La segretaria delta federa¬ 
zione comunista milanese. 
Barbara Pollastrini, ha espres¬ 
so (orti preoccupazioni per 
questa scelta che sembra un 
corollario della logica che 
uldava l’operazione politica 
i Rimini e che «suona ancora 
più strìdente a Milano, dove 
durante le elezioni scolastiche 
^ era consolidata proficua¬ 
mente tra le forze di sinistra 
una piattaforma politico-pro¬ 
grammatica unitaria». Polla¬ 
strini ha concluso auspicando 
che nel Psi milanese prevalga 
con chiarezza una scelta di 
progresso a cui è peraltro sen¬ 
sibile la cultura della città. 


Galloni ricorre a De Mita; con una lettera lo aolleci- 
ta a chiarire se rientra nel programma di governo il 

C roblema della parificazione delle scuole private, 
a De costretta a difendei^, li Pei chiara chie il 
ministro riferisca in Pàriàmento dell'intera vicen* 
da. Il senatore comunista Chiarante mette in guar¬ 
dia dalla concorrenza dei due partiti sulla difesa di 
interessi corporativi. 


vztrici che osteggiavano tale 
posizione e le correnti demo¬ 
cratiche che ioitavwo per un 
impegno nella scuoia pubbli- 
,qA, $i dunse poi agi] inizi degli 
anni 60 alia riforma detta 


ROSANNA LAMPUaNANI 


■i ROMA. Caro De Mita pen¬ 
saci tu. Il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, non contento 
di aver precìsalo ieri che di 
finanziamento della scuola 
privata si deve parlare non In 
una legge a sé stante ma nel¬ 
l'ambito della più generale ri¬ 
forma, ha pensato bene di ri¬ 
correre al presidente del Con¬ 
siglio per sciogliere il grosso 
nodo polìtico nato dalia pro¬ 
pria proposta. Se questo pro¬ 
getto rientra o meno nel pro¬ 
gramma dì governo sarà dun¬ 
que De Mita a dirlo, dopo che 
dal Psi era stato avanzato un 
torte dubbio in merito. La De 
è quindi costretta a difendersi, 
ma sul terreno scelto da^ll 
amici-avversari socialisti. Non 
sarà semplice dipanare l'inte¬ 
ra vicenda, nonostante la vo¬ 
ce mediatrice del m, che rici¬ 
cla la proposta del «buono» 
scolastico che gli studenti do¬ 
vrebbero versare alle scuole 
pubbliche e suggerisce la pos¬ 
sibilità dì scancare dall'impo¬ 
nibile dei capifomiglìa le tasse 
scolastiche delie scuole priva¬ 
te. 

Intanto il capogruppo co¬ 
munista della commissione 
Isinjzione della Camera, Ser¬ 
gio Soave, anticipa che il Pei 
chiederà formaimente a Gal¬ 
loni di rìfenre sull'Intera vi¬ 


cenda in Parlamento. Soave 
precisa anche che nessuna 
apertura sarà concessa dai co¬ 
munisti ad una possìbile trat¬ 
tativa sulla proposta dì Gallo¬ 
ni. Pietro Polena, segretario 
delia Faci, dal canto suo defi¬ 
nisce «Impreaentabile» un mi¬ 
nistro che all'inizio di ogni an¬ 
no scolastico • Ira oggi e il 21 
tutti j dieci milioni di studenti 
torneranno sui banchi - si pre¬ 
senta come il deus ex machi¬ 
na della tragedia deila scuola 
italiana. 

DI queste polemiche abbia¬ 
mo partalo con il senatore 
Giuseppe Chiarante, respon¬ 
sabile della commissione cul¬ 
tura del Pei. 

«Te»nì sul Popolo dì Ieri ha 
toccato un argomento molto 
serio parlando del dibattito 
che si svolse nell'assemblea 
costituente sull'articolo 33 
della Costituzione. E voglio ri¬ 
proporlo alle correnti cattoli¬ 
che democratiche». Chiarante 
entra subito nel merito delie 
pqlemiche che investono l'i¬ 
stituzione scuola e il rapporto 
Stato-società. «Nel diDattiio 
allora si riconobbe il diritto dì 
istituire scuole private, ma 
senza finanziamento pubbli¬ 
co. Da lì prese le mosse una 
lunga diatriba alt'inlemo della 
De, sviluppatasi lino ai primi 
anni 60, tra le correnti conser- 


scuola media inferiore che 
dette una grande spinta alio 
sviluppo della scuola pubbli¬ 
ca. Le polemiche di questi 
giorni, perciò, sono un evi¬ 
dente arretramento di quei di¬ 
battilo». 

In questa occmIom le 
le csttoUebe dcBMcrstt- 
che hanno reagito In modo 
Incerto alla a<mta di GM> 
looL 

Ritengo che su tali scelte pesi 
negativamente il cedimento 
delie coscienze laico-demo¬ 
cratiche airinfi^oso deile idee 
neoliberiste. Si incor^gia fi 
riemergere delie posizioni pùà 
arretrate nel mondo cattoÌKO 
e CI diventa uno stnimento di 
pressione su tutta qMH'area. 
Cè cid ha IntorpreWo ta 
propoata di GaUonl come 
onn difesa della De dall'at¬ 
tacco aodaUita per con- 
qelalarc ua nova ege¬ 
monia Mi mondo cattoli¬ 
co. 

C'è scurvnente un calcolo 
tattico nella propala di Gallo¬ 
ni: dimostrare che la Oc, ac¬ 
cusata da CI di essere poco 
sensibile ai valori ideali comu¬ 
ni, in realtà si batte a fondo su 
questo terreno. Ma Galloni ha 
anche ri^iosto al Psi rilancian¬ 
do: proponendo una misura, il 
finanziamento statale alle 
scuole private, per esso inac¬ 
cettabile. Per questo dico che 
la posizione socialista è assai 
mìope, perché invece di a{Hìr- 
si su quel terreno dialogando 
con la parte più avanzala dei 
cattolici, li spìnge su posizioni 



Giuseppe Chiarente 


più oltranziste. La concorren¬ 
za per la ditesa di interessi 
corporativi è sempre assai pe¬ 
ricolosa ai fini della democra¬ 
zia. 

Dicevi dm GaDora ba rt- 
laadatOp aeavaleaDdo 11 
PtL Quale ppò caaeie ora 
la toro cootremeeiT 

li ministro della Pubblica istru¬ 
zione ha giocato su una for¬ 
mulazione ambigua d^lì ac- 
TOrdi di goveriK), in cui à par¬ 
lava genericamente delia ne¬ 
cessita di predi^rre una leg¬ 
ge sulla parità. Qi^to dimo¬ 
stra che non c’è chiarezza nel¬ 
la maggioranza: una chianfi- 
cazìone è irrinviabile. 

Nel '64 II wlBo governo 
Moro cadde eoi Abetdto 
per II BnaiiitameDlo delta 
scuola materne privata. CI 
sono toalogle Ira qoell'e- 
plsodlo e queate Remi¬ 
che? 

Allora il Psi, con Codignola, sì 
oppose al disegno de con 
grande fennezza. Non è così 


ora. Perché in realtà slamo di 
fronte solo a maiìovre tattiche 
e il lutto paradossalmente av¬ 
viene mentre si parla di tagli 
alle spese e mentre il contrat¬ 
to per la scuola non viene ap¬ 
plicato. 

Oneste bordnte tra De e 
Pst rlentnoD forse nello 
gnerra d’oolonno Ingog- 
gtata de Craxi contro De 

fiuier 

C'è qualcosa di ffiù serio in 
ballo. La convergenza Ira due 
posizioni, la linea neolìberìsla 
portala avanti dai socialisti e 
una vecchia idea cattolica del¬ 
ta società In funzione antista¬ 
tale, e contemporaneamente 
la concorrenza tra queste de¬ 
terminano fenomeni pericolo¬ 
si. E il momento di fare appel¬ 
lo a tutte le forze democrati¬ 
che perché, come negli anni 
50-6u. scendano in campo. 
Allora contarono mollo nello 
sviluppo democratico della 
società civile del nostro pae¬ 
se. 


■I ROMA «Il 30% degli stu¬ 
denti scrive male, ma è accre¬ 
sciuto il rendimento nelle ma¬ 
terie scientifiche trafi 1971 e II 
1983. Tuttavia il gap tra Nord 
e Sud resta il vero problema 
per la scuola italiana. E, in 
estrema ^nted, U risultato a 
cui sono giunte due ricerche 
realizzate dai pedagc^lstl del 
Cede, sezione italiana del- 
i’Iea, associazione intemazio¬ 
nale per la valutazione del- 
rapprendimento. 1 dati sono 
stati illustrati ieri nella sezione 
aperta dell'annuale assem¬ 
blea deiriea, che quest’anno 
è in corso nella splendida villa 
Falconieri, a Frascati, sede del 
Cede. 

Il professor Aldo Visalber¬ 
ghi, prendente del Centro, au¬ 
tonomo, ma supervisìonato 
da) ministero della Pubblica 
istruzione, in queste ore di po¬ 
lemiche, lancia uno strale in 
favore della scuoia italiana, af¬ 
fermando che non è allo sfa¬ 
scio. «come vorrebbero ac¬ 
creditare i fautori della scuola 
privata, tutti coloro che punta¬ 
no alla clericalizzazione di 
quella pubblica». Se non va 
tanto male, però, nonostante ì 
210 indirizzi delle superiori, le 
mancate riforme, i programmi 
fermi al dopoguerra, lo si de¬ 
ve soprattutto agli insegnanti. 
■Per la scuola - prosegue Vi¬ 
salberghi - il ministero non ha 
latto altro che scelte sbaglia¬ 
te». 

Le ricerche - quella sulla 
scrittura diretta da Piero Luci¬ 
sano. l'altra da Mario Fìerti <■ sì 
sono svolte «campìonando» 
circa SODO studenti, delle clas¬ 
si finali dì elementari, medie e 
superiori e del secondo anno 
del biennio superiore. Per la 


prova di scrittura sono stata 
date come piove lesL rlaiiun- 
ti, temi, biglietti eli ìsMiia. A) 
termine sono stati valutati 
SOmìla elaborati da Ai eme^ 
ge che gli studenti puntano 
soprattutto alla forma <M pro¬ 
dotto e assai meno al conte¬ 
nuto e alla stniiiura. Par ché M 
Insegna loro a non fan eirori, 
piuttosto che a scrivere. O, 
per io meno, è quanto essi 
percepiscono. Le carenze de¬ 
gli studenti, dunque, som» non 
tanto a livello di abilità lingui¬ 
stica. ma di organinaiione 
del contenuto In relazione ad 
un deslinataiio. 

In scienze sono più bravi gli 
studenti del liceo acleniifio» e 
deirinduslriale rispetto a quel¬ 
li de) classico e del COTimer- 
cìale. lUttavìa il rendimento è 
generalmente aumentalo, con 
percentuali diverse, in tutti I 
tipi di scuola. I più bravi sono 
i piccoli delle efementari, ri¬ 
spetto a) colleghi delta secon¬ 
darla. Cori, nel confronto con 
gli altri paesi, europei ed 
extraeuropei. le elementari 
non fanno una cattiva figura, e 
differenza degli altri ordini di 
scuola, in CUI il gap diventa 
assai rignificatìvo. 

Ma i) ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione tiene conto diri 
risultati del vostro lavoro? 
«Assolutamente no», rimonde 
Visalberghi. 

Una cuilorilè. Nel 1600 in 
Svezia era già obbligatorio «a- 
per leggere, pena ta perdita di 
alcuni dinlti cMiì, come quel¬ 
lo di sposarsi. Una norma che 
ri è trasformata in una formi¬ 
dabile arma di emandpash»- 
ne. In Italia è avvenuto esatta¬ 
mente il contrario e le conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti. 
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l'Incontro del sogietirlo del Pei con le delegazione di esuli cileni 

Incontro Pci-esuli cileni 

Occhetto: «Al “no” del Cile 
deve unirsi quello 
di tutti i democratici» 


Il capo Pcus in Siberia I giornali preoccupati: 
sempre franco con la gente «Non perdere la fiducia» 
«Finché avrò forza sarò E il leader sovietico: 
per la perestrojka» «A che servo dimezzato?» 

Goirbadov: «Volete che dica 
spairate sul quartier generale?» 



Perù, 

la polizia spara 
sulla gente 
che protesta 


Gli abitanti di Huancayo. sull'altopiano peruviano a due* 
cento chilometri dalla capitale, hanno organizzato una 
manifestazione per protestare contro l'aumento dei prezzi. 
La polizia è intervenuta sparando sulla folla. Venticinque 
persone sono rimaste ferite e una cinquantina arrestate, fi 
programma di austerità economica varato dal governo di 
Carda (nella foto) prevede aumenti del trecento per cerilo 
del prezzo della benzina e di molti C'inerì alimentari di 
prima necessità. 


■i ROMA. «Avrete tutta la 
nòstra solidarietà perchè il ri¬ 
pristino delia democrazia e 
della libertà in Cile è oggi un 
banco di prova per tutte le for¬ 
ze democratiche del mondo». 
Con queste parole, il segreta¬ 
rio generale dei Pei, ha saluta¬ 
to la delegazione di esuli cile¬ 
ni al termine dell'incontro ieri 
alla direzione del partito. Nel 
corso dei colloquio Occhetto 
ha ricordato come la questio¬ 
ne cilena sia sempre stata al 
centro deli'iniziativa Interna¬ 
zionale del Pei e l'importanza 
che ie vicende cilene hanno 
avuto nella elaborazione delia 
politica del partito: nel mo¬ 
menti felici, quando erano 
tangibili le affinità tra l'espe¬ 
rienza di Allende e la nostra 
«via italiana al socialismo* e 
dopo II sanguinoso golpe di 
Plhochet, quando (u chiaro a 
tutta la sinistra europea che 
soltanto con la più ampia con¬ 
vergenza delle forze demo¬ 
cratiche era possibile far 
avanzare un programma rifor¬ 


matore nelle racietà occiden¬ 
tali, «Le manifestazioni dì que¬ 
sti giorni, l'unità del fronte an- 
ti Pinochet, il rientro in patria 
di tanti democratici cileni co¬ 
stretti all'esilio - ha detto Oc¬ 
chetto - segnano l'apertura dì 
una nuova decisiva fase della 
battaglia per liquidare la ditta¬ 
tura. Occorre Impedire che la 
volontà popolare e l’aspira¬ 
zione alla libertà che unisco¬ 
no i cileni siano stravolte dagli 
Inganni di un regime la cui il- 
legalità è resa ancor più fla¬ 
grante dalla candidatura uni¬ 
ca del generale fascista». 

I membri delta delegazione 
hanno ribadito la necessità di 
una ferma vigilanza delle for¬ 
ze democratiche europee sul 
processo eletlorale cileno. «Il 
vostro controllo - hanno det¬ 
to - è decisivo per garantire la 
trasparenza dei referendum, 
per impedire il "fraude", l'Im¬ 
broglio delia dittatura sul risul¬ 
tato del voto popolare e, so¬ 
prattutto se il "no” sarà mag¬ 
gioritario, perconsiringere Pi¬ 
nochet a prenderne atto». 


I Gorbaciov continua il viaggio siberiano. Sempre 
vìvaci gli incontri. «Lo so - ha confessato - che 
vorreste vi dicessi di sparare contro il quartier ge¬ 
nerale...». «A cosa vi serve • ha chiesto • un segreta¬ 
rio che va avanti a mezza forza, che promette sen¬ 
za mantenere e che poi sarà maledetto per cen¬ 
t’anni? Tutto quello che potrò fare, finché avrò 
forza, sarà per la perestrojka». 

_ DAL NOSTRO CORRtSPONDENTe 

QIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. «Non perdere la 
fiducia neirirreversibilità del 
rinnovamento». Con questo ti¬ 
tolo sono usciti ieri tutti i quo¬ 
tidiani sovietici. Titolo unico, 
ma resoconti diversi: ecco 
un'altra novità della glasnost. 
Prima, in casi analoghi, anche 
nell'era Gorbaciov. tutti ripor¬ 
tavano lo stesso resoconto 
della Tass. Adesso ciascuno 
sceglie e racconta a modo 
suo. Ma il contenuto dei dialo¬ 
ghi del segretario generale 
con la gente è uno solo. Altro 
che contestazione a Gorba¬ 
ciov, come qualche collega 
ha lasciato capire nei giorni 
scorsi. Quello che emerge da 
questi primi tre giorni di viag¬ 
gio in Siberia - Ieri il segreta¬ 
rio del Pcus ha visitato il gran¬ 
de centro industriale di No- 
rilsk, oltre il Circolo polare ar¬ 
tico > è che (a gente chiede 
letteralmente aiuto a Gorba¬ 
ciov, lo invita a premere sui 
•quadri» perché la perestrojka 
vada davvero avanii. 

Gorbaciov ha mostrato di 
aver ben percepito II messag¬ 


gio. Il secondo giorno, nella 
riunione con scienziati e diri¬ 
genti industiiali, il tono delia 
critica è diventato di un'a¬ 
sprezza senza precedenti. 
Contro i diligenti locali, ma 
soprattutto contro ì ministeri 
centrali che hanno fatto il bel¬ 
lo e il cattivo tempo, a Krasno- 
iarsk come altrove. A Nonisk, 
ieri, si è ripetuta la stessa sce¬ 
na. La gente è stanca di vivere 
in condizioni insostenibili. Si 
rende conto che cambiare è 
difficile, ma 'Aiole anche segni 
tangibili di cambiamento. £ li 
vuole subito. Gorbaciov non 
potrà non tenerne conto. E, 
mentre gli apparati continua¬ 
no a fare una sorda resistenza, 
la situazione politica del pae¬ 
se sembra esigere misure an¬ 
cora più radicali di quelle già 
annunciate. 

li viaggio siberiano di Gor¬ 
baciov na ìli qualche modo 
sottolineato, forse intenzio¬ 
nalmente, questa situazione 
d'incertezza che si avverte 
sottopelie ascoltando i discor¬ 
si dell'uomo della strada. La 


nforma fatica a muoversi. Le 
leggi chiave che la sorreggo* 
[\o, quella sull'impresa statale 
e quella sulle cooperative, so¬ 
no quotidianamente contesta* 
te, nei fatti, dagli apparati cen¬ 
trali e dai poteri locali, cioè da 
settori decisivi dei partito. li 
rischio che ia frustrazione 
prenda il sopravvento è gran¬ 
de. Ma ii clima resta dì batta¬ 
glia. La stampa, la glasnost. 
nonostante i tentativi dì imba- 
vagliamento. rimangono viva- 
cisstme nelle loro denuncie. E 
te sorprese non mancano. 

feri «Moskovskie Novosti» 
ha pubblicato un articolo del 
nipote di Lconid Breznev. 
«Che colpa ne ho se mi chia¬ 
mo cosi?», esclama Andrei 
Breznev, figlio di Jurij. E chie¬ 
de che la sua famìglia venga 
rispettata, che le colpe dei pa¬ 
dri - e dei nonni - non conti¬ 
nuino a ricadere sulle spalle 
dei figli, «il nome che porlo - 
si sfoga il 27enne nipote, spo¬ 
sato con due figli - diventa 
sempre più spésso dì ostaco¬ 
lo. lo voglio essere come tutti 
gli altri». Ma orgogltosamenle 
dice: «Non cambierò 11 mio 
nome». £ di Leonid Breznev 
traccia un ritratto amaro e ma¬ 
linconico; «Forse come dirì¬ 
gente non era grande, ma gli 
volevo bene, era una persona 
amabile e onesta». Altro che 
collezioni di quadri e di auto¬ 
mobili, altro che favoritismi in 
famiglia!». 

Andrei afferma di non esse¬ 
re cresciuto net lusso e di non 
aver ereditato «rio^hezze da 


capogiro... Non ho mai chie¬ 
sto nulla al nonno, il quale 
d’altra parte non incoraggiava 
il nepotismo, almeno in fami¬ 
glia. e non ha mai coperto i 
peccati di sua figlia Gaiina». Il 
ritratto è benevolo, ma fatto 
con animo sincero. La pecora 
nera della famìglia era la zia 
Gaiina, ancora peggio de) suo 
marito Ciurbanov, in questi 
giorni sotto processo. Anche 
lui ambizioso, ma più debole 
della moglie. Il fatto è - con¬ 
clude Andrei Breznev > che la 
vita privata dei dirigenti sovie¬ 
tici è ancora spreta e per 
t^eslo nascono dicerie, una 
più assurda deli'altra. li nonno 
scambiava per realtà le adula¬ 
zioni dei suoi collaboratori. 
Ma adesso sarebbe ingiusto 
scaricare su di lui tutte le col¬ 
pe. Bisogna suddividerle an¬ 
che tra quelli che gli stavano 
intorno. 

Singolarmente proprio ieri 
anche fa «Literatumaja Gaza¬ 
ta» ha, per così dire, ristabilito 
un frammento di verità su Bre¬ 
znev. Non una difesa, tutt’al- 
tfo. Ma Fiodor ^riatzkij - a 

a ueì lemfN uno degli aiutanti 
i campo di Krusciov - rivela 
che non fu Breznev a organiz¬ 
zare U complotto contro Niki- 
la: «Molti pensano che lo lece 
Susiov. in realtà fu l'opera di 
un gruppo di dirìgenti suidaii 
da Aieicsandr SceTefrin unem- 
bro della segreteria del Pcus e 
vicepresidente del consiglio, 
in precedenza capo del l^b). 
Breznev fece p^e del com¬ 
plotto, e fu eletto perché era 


fa personafità meno forte dei 
gruppo». 

Uomo «senza qualità, senza 
estro», che non amava entrare 
in conflitto. Ma che si rivelò 
poi abile manovratore. Aveva 
imparalo la lezione di Stalin 
(«I quadri decìdono tutto») e 
solo su questo prendeva deci¬ 
sioni di persona e sceglieva 
uomini di stretta dedizione. 
Sul resto mediava e fasciava 
fare. Un ritratto impietoso. 
«Dobbiamo chiederci com'è 
potuto accadere che in un pe¬ 
riodo così difficile della storia 
^vietica sia potuto andare al 
potere il più debole dei diri¬ 
genti che rUrss (e la Russia) 
abbiano mai avuto»... «come 
sia staio possibile l'evento, 
mai accaduto in precedenza, 
di un capo che sale al potere 
senza un programma preci¬ 
so». Ma, come sempre, gli arti¬ 
coli di Burlatzkij devono esse¬ 
re letti «in chiave». Il rilerì- 
mento alla «scintilla» che pro¬ 
vocò la caduta dì Krusciov 
contiene trasparenti riferi¬ 
menti al presente, così come 
tutta la storia del complòtto. 
Fu quando ii genero Adjubei 
aveva detto a Berlino ovest 
che rUrss non avrebbe avuto 
problemi a riunificare le due 
Germanie. Gli allora dirìgenti 
della Rdt protestarono vivace¬ 
mente a Mosca «e fu questo il 
pretesto per convocare la riu¬ 
nione straordinaria del presi- 
dium». Il falò era già pronto. 
Una storia che, non a caso, si 
racconta oggi. 


Urss: Steoanakert «'si*'® senersie pa- 

ralizza di nuovo Siepana- 
pdrdIIZZdtO kert, capoiuogo della regio- 

Wa finn <flnnMn autonoma del Nagon^ 

aa uno saopero KarahaW» l'enclave ^ia- 

Q6n6ral6 no-armeno in Azerbtigian 

che ha chiesto la rìuniticàgi- 
ne all’Armenia. U notliii 
della ripresa, dopo la pausa estiva, degli scioperi a Siepi* 
nakert è stala falla pervenire a Mosca da Ambanun 
sian. uno dei 12 membri del comitato per il Nagomy Kart* 
batch. Ieri si è riunito il plenum del Comitato centrale del 
Partito comunista armeno che ha messo in guardia conUo 
i danni provocati dagli scioperi. A Jerevan le manifestazio¬ 
ni di massa sono riprese ii 3 settembre - e si sono tenute 
anche nello scorso fine settimana. 


Rtrma nia i quattro principali leader 

I, . ì deH'opposizione birmana al 

I opposizione sono incontrali per ejebo- 

Alla riroira una piattaforma comu* 

yVi. ne contro il dittatore 

dell unità Maung. I tre obiettivi della 

lotta contro il regime sul 
quali hanno raggiunto un 
ampio consenso sono: il boicottaggio delle elezioni gestite 
dal regime, la richiesta di dimissioni delt'altuale governo e 
la formazione di un governo ad Interim che guidi la transi¬ 
zione alla democrazia pfurafista. 


CorhAdfìv Al rientro da Mosca, dopo 

la sua prima visita ufficiale 
ò Stl^SOUrSIO in Urss, il prendente del 

l*annA Parlamento europeo lord 

■ Plumb ha annunciato 41 

prossimo aver invitato it segretario 

generale del Pcus a pro- 
nunciare un diacono di 
fronte all'assemblea di Strasburgo. «La visita - ha dichiara¬ 
to Plumb - potrebbe essere abbinata ai viaggi di Qor^iov 
a Parigi e a Bonn già previsti all'inizio del prossimo anno». 


Alla Festa detttJnità 

Significative convergenze 

nel dibattito 

sulla pace in Palestina 


Conclusa la visita a Strasburgo, cordiale incontro con i comunisti 


Ara&t: pronto a trattare con Israde 
Appello a una nuova iniziativa europea 


Un libanese 

. . un uomo armato, di diacen* 

SEC|lldSu3 danza libanese, ha fatto Ih 

Hi^ri HAman» fusione in un ufficio di re* 

UHM iiv^ne efutamento della «US Ar* 
in Virginid my» a Richmond In Virgk 

nia. L'uomo ha chiesto che 
un'emittente radiolònlea 
locale trasmettesse un comunicato e dopo essere stato 
acconlenUtto ha iniziato a rilasciare gli otto militari e ì due 
civili che aveva preso in ostaggio. 


■è’ «Due popoli considera¬ 
no ia Palestina come la loro 
pàtria. Questi due popoli de¬ 
vono vivere Insieme. E possì¬ 
bile la creazione di due stati 
che CQÌlaborino tra loro, a 
frontiere aperte». Nemer 
Hammad, rappresentante 
deiroip, conclude il suo Inter¬ 
vento con una parola di fidu¬ 
cia, £ giusto farlo, soprattutto 
nella sede in cui avviene l'in¬ 
contro sul tema della Palesti¬ 
na, la Festa nazionale dell'U¬ 
nità a Campi Bisenzio. Ed è 
giusto farlo ora, in un momen¬ 
to politico Internazionale In 
cui, aggiunge Antonio Rubbi. 
della Direzione del Pei, si 
scorgono novità sostanziali e 
incoraggianti: la eco mondia¬ 
le della rivolta patestlnese, la 
rinuncia giordana alla giurisdi¬ 
zione sui territori, la distensio¬ 
ne Usa-Ui-^. 

Questo momento prelude 
ormai, conferma l'esponente 
deirOlp, alla proclamazione 
deli'inaipendenza nazionale 
palestinese e alla costituzione 
di un governo provvisorio. Su 
questa base l'Olp ritiene si 
possa concretizzare un inter¬ 
vento delia forza di pace del- 
rOnu e all'avvio di una confe¬ 
renza internazionale. Ma, 
continua Hammad, tutto que¬ 
sto potrà maturare so)o dopo 
le elezioni previste in Israele e 
negli Stati Uniti per I primi di 
novembre. 

«Non è prioritario - ha chia¬ 


rito Il rappresentante dell'Olp 
- it riconoscimento di Israele 
da parte dei palestinesi, ma è 
prioritaria la presenza di una 
forza intemazionale di pace». 

Nella ricomposizione di 
questo conflitto che solo ap¬ 
parentemente può essere 
considerato «regionale» un 
ruolo determinante potrà e 
dovrà essere gocalo daii'Eu- 
ropa. Ne sono convinte ie 
maggiori forze politiche nita- 
liane, come hanno dichiarato 
Rubbi per il Pei, Guido Gerosa 
per it Psi e Antonio Loche per 
la De. «Di più deve fare la co¬ 
munità intemazionale - ha de- 
to Rubbi - di più deve fare 
l'Europa, passare dalle dichia¬ 
razioni di intenti alle iniziative 
concrete». 

La situazione è in motnmen- 
to, e non solo perchè anche 
airinterno dell'Olp si sono 
manifestate novità interessan¬ 
ti e posizioni avanzate nei 
confronti deil'acceltazione 
delle risoluzioni dell'Onu vol¬ 
le al riconoscimento all’esi¬ 
stenza e alla sicurezza di 
Israele. Anche in campo israe¬ 
liano ci sono forze che lavora¬ 
no per la pace. Arie Jaffe, rap¬ 
presentante dei Mapam, il 
partilo della sinistra socialista 
a Gerusalemme, si è detto 
consapevole che solo un pas¬ 
so decisivo potrà aprire la si¬ 
tuazione, perchè solo la pace, 
ha detto, è rivoluzionarla. 

□ 5.C. 


Ai rappresentanti del gruppo comunista al Parla¬ 
mento europeo, col quali si è lungamente intratte¬ 
nuto ieri mattina, Arala! ha chiesto di operare per 
una più attiva partecipazione dell’Europa alla pre¬ 
parazione della conferenza intemazionale di pace. 
Arafal ha rivolto in ebraico gli auguri agli israeliani 
per il loro Capodanno e si è detto pronto a incon¬ 
trare «qualsiasi loro dirigente». 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ STRASBURGO. Il consiglio 
nazionale palestinese si riuni¬ 
rà in ottobre ed è In quella 
sede, e non altrove, che ver¬ 
ranno fatte le scelte definitive 
sul come gestire la situazione 
nuova creatasi con la rinuncia 
della Giordania a un qualsiasi 
legame amministrativo con ì 
palestinesi dei territori occu¬ 
pali dì Cisgiordanìa. Nella 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina. alla presenza di più di 
300 giornalisti G'aula del Par¬ 
lamento di Strasburgo non ne 
aveva mai visti tanti), Arafat 
ha (orse deluso chi aveva fan¬ 
tasticato su un suo annuncio 
strasburghese deH'imminente 
formazione di un governo pa¬ 
lestinese in esilio ma ha dato 
una lezione di misura, di ne¬ 
cessaria prudenza ed anche di 
apertura consolidando il suc¬ 
cesso della sua prima giornata 
europea. 

Per contro ha insistito - co¬ 


me aveva già fatto martedì da¬ 
vanti al gruppo socialista e po¬ 
co prima, cori una nuova pro¬ 
posta. durante il suo incontro 
con l'ufficio di presidenza del 
gruppo comunista - sul ruolo 
dell'Europa, su ciò che l'Euro¬ 
pa potrebbe (are per accelera¬ 
re l'organizzazione della con¬ 
ferenza intemazionale per la 
pace nel Medio Oriente. C qui 
è necessario riferire su que¬ 
st’incontro particolarmente 
intenso e produttivo perchè è 
in questa sede che Arafat ha. 
meglio che altrove, definito in 
che modo l'Europa potrebbe 
contribuire alla pace. 

L'Europa > ha detto Arafat 
nella sua risposta al saluto dì 
Cervelli - ha un ruolo da svol¬ 
gere e io avanzo una propo¬ 
sta: che essa s>iluppi un’azio¬ 
ne concreta per fa formazione 
di un comitato preparatorio 
della conferenza, sia interve¬ 
nendo presso il Consiglio di 


sicurezza dell'Onu o presso 
l'Assemblea generale, sia fa¬ 
cendo pressione sugli &ati 
Uniti. Solo co^. pensa Arafat. 
sì può mettere un termine alle 
dilazioni, ai ritardi, agii osta¬ 
coli che continuano ad oppor¬ 
si alla tenuta delia conferenza 
e dunque allo scioglimento 
definitivo del nodo [destine- 
se. LOIp vuole, insomma, la 
pace, il dialogo, la pacifica 
convivenza, e qu^o è l'<ri>ìet- 
tivo anche deU'«inti(<u)a», del 
sollevamento del palestinesi 
dei territori occ«q>ati. 

D'altro canto fa situazione 
intemazionale, dopo l'incon¬ 
tro Reagan-Gorbacìov raj^m* 
senta - come a^a detto Cer- 
vetri in apertura - una «occa- 
sfone da non perdere per av¬ 
viare anche ii conflitto arabo- 
israeliano a una pace fondata 
su una garanzia di sicurezza 
per Israele e su! diritto a una 
patria e atrautodet^mìnazio- 
ne per i pdestinesì». In altre 
parole o c’è la volontà pcriilica 
di lanciare finalmente questa 
conferenza o fa ^rra conti¬ 
nuerà turbando la pace del re¬ 
sto del mondo e soprattutto 
del mondo mediterraneo. 

Ma Arafat ha fiduda het- 
l'Europa, se non in hMta alme¬ 
no in quella più avanzata che 
ha visto e che vede ì comuni¬ 
sti «coerentemente a rianco 
del popolo palestinese», 
esempio etico che permette 


di sperare appunto nella ma¬ 
turazione di un impegno co¬ 
munitario. Per lui è venuto ii 
momento di pensare all’avve¬ 
nire, a) dialo^ già avviato de) 
resto con le forze progresùste 
israeriane nonostante gli ana¬ 
temi di Shamir. «Ci vorrebbe • 
ha detto Arafat alla conferen¬ 
za slampa - un De Caulle 
israeliano, quel De Gaulle che, 
tra l'altro, aveva crìticamente 
definito gli israeliani "un po¬ 
polo sicuro di sé e dominato¬ 
re”». Ed ha aggiunto di essere 
■pronto a incontrare qualsiasi 
rappresentante israeliano, al- 
rOnu o in uno dei paesi mem¬ 
bri del Consiglio dì sicurezza». 

Collocala in un quadro in¬ 
temazionale in movimento 
verso sbocchi positivi e alla fu¬ 
co di «accenti nuovi» evidenti 
nei vari interventi di Arafal, 
questa visita' «permette di 
esprìmere fiducia e speranza», 
ci ha detto Cervelli a conclu¬ 
sione dell'incontro e della co¬ 
lazione offerta dai gruppo co¬ 
munista al leader {^eslinese. 
E già Arafat era partilo a collo¬ 
quio col ministro degli Esteri 
Roland Dumas, arrivato a Pari- 
^ nonostante le polemiche e 
ie opposizioni insorte perfino 
aH'intemo del partito sociali¬ 
sta, perchè «la Francia non 
può rinunciare al proprio ruo¬ 
lo di mediazione». 

A) termine di questo collo¬ 


quio il ministro degli Esteri 
francese si è chiesto «se non 
sia giunto il momento dì far 
tacere ie armi e di dare la pa¬ 
rola ai negoziatori» per realiz¬ 
zare l'auspicio formulato da 
Mitterrand nel 1982 sulla 
creazione di uno stato palesti¬ 
nese accanto a quello israelia¬ 
no. 

Nel suo senso di commento 
conclusivo al colloquio con ii 
leader palestinese questa fra¬ 
se è di per se un bilancio e un 
voto: un bilancio estrema¬ 
mente positivo della capacità 
di Arafat di uscire dalle milie 
trappole di cui era dissemina¬ 
to il suo itinerario europeo; un 
volo per l'entrata in campo fi¬ 
nalmente dei negoziatori per 
dare uno sbocco giusto e defi¬ 
nitivo a) conflitto israelo-pale- 
stinese, con una patria ricono- 
ciuia per gli ebrei e un'altra 
per i palestinesi, due Stali au¬ 
tonomi, indipendenti, vicini e 
necessariamente cooperanti. 

Per ora, allo stato attuate 
delle cose, è appunto e sol¬ 
tanto un voto. Ma se è vero 
che qui qualcosa si è mosso 
nei senso giusto, il viaggio dì 
Arafat ha già ottenuto non sol¬ 
tanto un successo di prestigio 
ma un risultato pratico. E ciò 
dovrebbe facilitare il compito 
de) leader dell'Olp in ottobre, 
davanti al consiglio nazionale, 
cioè al Parlamento Palestine- 


Urss 

«Se censurate 

Eeltsin 

scioperiamo» 


Lo hanno minacciato i gior¬ 
nalisti di «Somtskaya Mo- 
lodezh», un giornale della 
Siberia, se le autorità locali 
avessero impedito la pub¬ 
blicazione di una intervista a Boris Eeltsin (nella tolcO, l'ex 
primo segretario de) Pcus a Mosca. In un |mmo momento 
le autorità di Iricutsk, dove si pubblica il giornale, avevano 
deciso di censurare ì'inteivìsta ma dopo ia minaccia di 
sciopero dei redattori hanrto dato l'wtoriczaaione per fa 
pubblicazione integrale del testo. 



Violenti CfOntli IJn poliziotto mono, trenta- 
cinque fcriu e oltre trecento 
fIB SIlKlCnti arresti sono il bilancio dei 

e ooIìtU violenti incidenti dì martedì 

7 •a nelle due |Mù importanti cit- 

In SdIVduOr tà dei Satvador.la capitale e 

Santa Ana, fra gli studenti 
universitari e la polizia. In¬ 
tanto nei giorni scoid è ripresa l'offensiva della guerriglia 
contro il governo di Duarte. a Chalatenango i guerriglwri 
del fronte Parabundo Marti hanno attaccato un posto di 
polizia uccidendo nove militari mentre nella provincia di 
Morazan si è verificato un violento combattimento tra le 
troppe regolari e una, colonna di erriglieli. Il bilancio 
dello scontro, protrattosi per undici ore, non è ^ato reso 
noto. 


VmOIIIHA LORI 


Il presidente cipriota è pronto a fare «concessioni di una certa entità» 

Cipro, incontro sulla «linea verde» 
Parte il n^o^to per pacificare l’isola 


Il secondo incontro col ministro degli interni si tiene questa mattina 

Nuovo fiicda a fiicda a Varsavia 
fra Ledi Walesa e il governo 


GIANCARLO LANNUTTI 


■RI Giornata «storica» (e di 
speranza, pur con milie caute¬ 
le) oggi a Cipro: sulla «linea 
verde» che divide in due Ntco- 
sia si incontrano, per la prima 
volta dalTinvasione turca del¬ 
l'isola nel 1974. il presidente 
greco-cipriota della Repubbli¬ 
ca, il neo-eletto Geroge Vassi- 
llou. e il leader dei turco-ci¬ 
prioti (e presidente del sedi¬ 
cente Staterello turco di Cipro 
del nord) Rauf Denktash. L in¬ 
contro avrà luogo all'ex Ledra 
Hotel, posto proprio sulla li- 
riea di demarcazione ed at¬ 
tualmente sede del quartier 
generale del «caschi blu» del- 
rOnu; ed è questa una scelta 


dettata certo da ragioni prati¬ 
che, ma che ha anche un valo¬ 
re di simbolo e di auspicio. 
Del resto è proprio grazie ai 
buoni uffici dell'Onu che il ne¬ 
goziato inter-cipriota può 
prendere il via, dopo il vertice 
VassilìoU'Oenktash - anch'es- 
so definito «storico» - che si è 
svolto II mese scorso al Palaz¬ 
zo delle Nazioni a Ginevra alla 
presenza di Perez De Cuetiar 
Già con quell'incontro un 
primo fossato era stalo felice¬ 
mente superato, Timmagine 
del segretario dell'Onu con a 
fianco, sorridenti, il presiden¬ 
te greco-cipriota e il leader 
turco-cipriota e l’impegno 


preso da entrambi di «tentar 
di raggiungere entro il 1* giu¬ 
gno 1989 una sistemazione 
negoziata di tutti gli aspetti 
deila questione cipriota» ne 
fornivano la conferma. Per¬ 
ché fosse possibile arrivare a 
tanto hanno pesato fattori in¬ 
terni ed internazionali, i) «di¬ 
sgelo» fra Atene e Ankara: }a 
pressante richiesta della 'Tur¬ 
chia di entrare nella Cee (su¬ 
perando il veto greco): la me¬ 
diazione americana fra due 
Paesi che fanno entrambi par¬ 
te delia Nato e la cui «nconci- 
liazione» deve necessaria¬ 
mente comportare una solu¬ 
zione dell'Imbroglio cipriota, 
e non ultimo il cambio delia 
guardia al vertice di Nicosia, 


con la elezione alla presiden¬ 
za della Rep.ibb)ìca di George 
Vassiliou - spregiudicato «ex- 
businessman» eletto con i voti 
determinanti dei comunisti - 
e la uscita di scena dì Spiros 
Kyprìanou, appartenente alla 
«vecchia guardia» e troppo 
prigioniero dei vecchi schemi 
e r^ile vecchie, e sanguinose, 
contrapposizioni. 

Certamente il cammino 
non sarà facile. Fonti diplo¬ 
matiche affermano che netta 
sua recente visita negli Usa 
Vassiliou si è detto pronto a 
fare «concessioni di una certa 
entit à». Ma non può certo ri¬ 
conoscere. così com'è, lo Sta- 
terello «turco-federato» unila¬ 
teralmente proclamalo nel 


nord. E deve tener conto del¬ 
l'umore della {x>polaz)one 
greco-cipriota e soprattutto 
delle migliaia dì profughi che 
hanno dovuto fuggire da quel 
40% dell'isola occupato da 14 
anni dalie truppe di Ankara. 

E tuttavia appena pochi me¬ 
si fa un incontro come quello 
odierno al Ledra Hotel, e per 
di più nei termini in cui è stato 
convocato, era ancora prati¬ 
camente impensabile: e il fat¬ 
to stesso che esso avvenga se¬ 
gna una svolta nella vicenda 
cipriota. Forse la «lìnea verde» 
di Nicosla offre oggi davvero 
migliori prospettive deU'allra 
«linea verde» che. al di là dì un 
braccio di mare di neaiKlre 
200 km., divide i due Beirut. 


Hi VARSAVIA. Nuovo taccia 
a (accia a Varsavia fra il mini¬ 
stro degli Interni e il leader di 
Solidarnosc. Questa mattina, 
infatti, si terra nella capitale 
della Polonia il secondo in¬ 
contro tra il generale Czeslaw 
Kiszczak e Lech Walesa, in vi¬ 
sta deirinizio dei colloqui alla 
«tavola rotonda». L'annuncio 
è stato dato len dal portavoce 
de) governo Jerzy Urban, il 
quale ha precisato che «l'o¬ 
biettivo è quello di arrivare al¬ 
l'accordo sui termini dell'In¬ 
contro dì delegazioni più am- 
(rie. da) quale potrebbe scatu¬ 
rire Tassello dei colloqui futu¬ 
ri». Secondo quanto ha dichia¬ 
rato il portavoce governativo i 
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colloqui veri e propri potreb¬ 
bero aprirsi già in settimana. Il 
primo (accia a faccia si tenne 
il 31 agosto, la riunione, con¬ 
vocata mentre erano in corso 
gli scioperi più massicci da 
sette anni a questa parte, ebbe 
come primo risultato l'appello 
dì Walesa agli operai e la so¬ 
spensione delle agitazioni, 
^mpre ieri a Firenze, alla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità, il re¬ 
sponsabile del settore stampa 
e propaganda del Pou Trabko- 
wski ha sostenuto - riferendo¬ 
si ai fatti dì agosto - che «gli 
scioperi andavano risolti in 
molti modi, ma non con la 
forza. È stalo giusto arrivare al 
negoziato. Walesa si era impe¬ 


gnato a spegnere parte degli 
scioperi, e lo ha fatto». E ades¬ 
so? «Possiamo discutere di 
lutto, ma senza condizioni, 
non a condizione che il dialo¬ 
go si po^ avviare solo dopo 
la legalizzazione dì Solidar¬ 
nosc. La cosa più importante 
è mettersi intorno a un tavolo. 
Anche l'opposizione deve tro¬ 
vare in sé le forze costruttive 
necessane». La giornata po¬ 
lacca alla festa di Campi Bl- 
senzio comincia andando su¬ 
bito al punto cruciale, intavo¬ 
lano il confronto con la stam¬ 
pa nazionale oltre a Tabko- 
wski, Il vicedirettore dì «Tribu¬ 
na Ludu» Bielek e l'incaricalo 
di affari in Italia Zebrowski. 


Tabkowski ripete che non ci 
sarà la le^izzazione dì Soti- 
damosc. E possibile invece 
che l'avvìo del dialc^ tra tut¬ 
te le forze sociali e politiche 
polacche venga consolidato 
attraverso la creazione di una 
struttura pennanenie, il Consi¬ 
glio di intesa nazionale, di cui 
potrebbero far parte esDomm- 
ti di Solidarnosc e d» movi¬ 
menti vicini alla Chiesa. 
quanto riguarda quest'ultima 
l'esponente del Pòup ha so¬ 
stenuto che in Polonia SUito e 
Chiesa sì stanno avvicinando 
a soluzioni positive e legaìii- 
zate dei loro rapporti, e ha ag¬ 
giunto che la Chiesa non è ora 
interessata alla nascita di un 
partito democristiano. 

























È- 


NEL Mondo 


Partito dalla Repubblica Dominicana, 
«Gilbert» si è abbattuto 
sulla Giamaica, su Cuba e sullo Yucatan 
in Messico, dirigendosi verso gli Usa 


Louisiana e Texas in allarme 
Il ciclone è il più terribile che mai 
si sia verificato suirAtlantico 
con una velocità di 320 chilometri l'ora 


L’uragano come una furia sui Candbi 


Si chiama Gilbert, ed è li più ternbile ciclone che $i 
sia abbattuto sull'emisfero occidentale a memona 
d'uomo. La perturbazione, che ha una circonfe¬ 
renza di oltre 724 chllometn, ha investito l’area dei 
Caraibi, dalla Giamaica alla Repubblica Dominica¬ 
na a Cuba e al Messico, lasciando dietro di sé 
morte, desolazione, disastri incalcolabili Ora si 
dirige verso la Louisiana e il Texas, negli Usa 


■i ctrrA DEI Massico Vu- 
ragano si è abbaiiuto ieri con 
luna la sua tona dlstmiince 
sulUsola di Cozume), in pros- 
simlUt della costa Nord*or)en- 
tale della penisola messicana 
dello Yucatan, dove hanno se* 
de I più lussuosi villaggi turisti¬ 
ci del paese l’cKchio del ci¬ 
clone sta spostandosi verso 
Nord-Ovest, dall estremo 
Nord-Est della penisola messi¬ 
cana, dove le onde hanno rag¬ 
giunto I altezza di quasi cin¬ 
que metri 

Migliaia di persone sono 
fuggite terrorizzate dalle loca¬ 
lità oalnearl delio Yucatan, ri¬ 
fugiandosi nell interno Le ri¬ 
denti cittadine di mare sono 
ridotte ad un ammasso di rovi¬ 
ne Cli aeroporti di Cancan, 
Gozumei. Merida, tono chlt»i 
al traffico Le forze annate 
messicane sono in stato di •al¬ 
larme rosso» 

Ma già gli stati americani 
della Louisiana e del Tezai si 
preparano alla catastrofe che 
si approssima l'uragano Oli- 
ben dovrebbe raggiungere gli 
Stati Uniti entro la fine della 
settimana 

Il viaggio devastante del ci¬ 
clone èlniziato domenica dal¬ 
la Repubblica Domenicana, 
ha devastato la Oiamalca, ha 
spazzato le isole Cayman (un 
possedimento britannico), è 
passato su Cuba per giungere 


infine, ieri, sul Golfo del Mes¬ 
sico Dovunque, la furia degli 
elementi ha sradicato alberi, 
scoperchialo case, abbattuto 
pali deil'elettrìcllà e sconvolto 
la rete delle comunicazioni 
impossibile, ancora, un bilan¬ 
cio delle ùltime 
Dalle informazioni fram¬ 
mentarie giunte fin'ora, la si¬ 
tuazione sembra particolar¬ 
mente drammatica In Giamai¬ 
ca, dove il primo ministro 
Edward Seaga ha definito il ci¬ 
clone «Il peggior disastro na¬ 
turale della storia moderna 
del paese». Si parla di 60mila 
senza tetto e di 11 morti ac¬ 
certati, ma il bilancio definiti¬ 
vo sembra essere di gran lun¬ 
ga peggiore, se già la radio se¬ 
gnalava ieri 30 vittime, dopo 
che il ciclone aveva investito 
la capitale, Kingston 
Un radio amatore di New 
York, che ha captato le tra¬ 
smissioni di radio amatori gia¬ 
maicani, ha riferito che Kin¬ 
gston è stata devastata. Mon- 
tego Bay. un'altra nota locali¬ 
tà turistica dell'Isola, è stata 
colpita duramente, e Ocho 
Rios è stata allagata Un altro 
operatore radiofonico delie 
Isole Vergini si è messo jn 
contatto con un radio amato¬ 
re alloggiato presso l'hotel 
Wyndham a Montego Bay 
Questi ha raccontato che l'al¬ 
bergo era stata «sbucciato» 


come una banana «Non à ri 
masto nulla, le barche Che 
erano sulla spiaggia sono state 
sollevate e scaraventate come 
lance contro le macchine I 
cavi elettnci sono stati spezza 
ti e quasi tutti gli alberi della 
zona sono stati abbattuti» Un 
altro radio amatore ha rac 
contato che il tetto deli ospe¬ 
dale di Mandeville era stato 
squarciato, e che i edificio era 
crollalo «E tutto un disastro 
dovremo costruire la Giamai¬ 
ca ex rovo* 

Anche le notizie che prò 
vengono dalla Repubblica 
Dominicana, colpita da Gii 
bert nella giornata di domeni¬ 
ca, sono drammatiche i morti 


sarebbero cinque, le distru 
zioni incalcolabili 

A Cuba 1 uragano ha inve¬ 
stito la provincia occidentale 
di Pinar dei Rio nelle prime 
ore di ieri Oltre 90mila ^rso 
ne sono state evacuate Fidel 
Castro si è recato nelle zone 
colpite, per decidere sul po¬ 
sto le misure più urgenti La- 
genzia cubana Prensa Latina 
ha ilfento che anche il Guate¬ 
mala è stato colpito, e ha dato 
notizia della morte di due 
bambini e di un adulto In una 
frana 

Gilbert è stato collocato 
nella categona 5 delle pertur¬ 
bazioni atmosfenche, una del¬ 
le più devastanti 




«È come per ì terremoti 
runica difesa 

è l'immediata evacuazione» 



Un'imnMglnc del dliutroio pauasglo dell’yrigano Gilbert sulle Clinulce 


■■ MIUNO Franca Malin- 
gri. uno del più conosciuti ed 
esperti navigatori italiani, ha 
trascorso anni della sua vita, 
percorrendo gli oceani con le 
sue barche a vela, in solitario 
e non, alle latitudini tropicali 
Gli uragani, perciò, il ha stu¬ 
diati bene, e ne ha anche in¬ 
contrati vis-à-vis Nei suoi libri 
ha condensalo la sua espe¬ 
rienza meteorologica, dedi¬ 
cando grande attenzione alle 
«tropical storms» («il chiedia¬ 
mo come si presenta 1 incori- 
Irò con loro 

Che si chiamino «uruanl» 
come nell Atlantico, «cicloni» 
come nel Pacifico, o «willi wil- 
II» come in Australia, le tem¬ 
peste tropicali sono tra i feno¬ 


meni naturali più violenti e di¬ 
struttivi Sono come i terremo¬ 
ti Ne ho incontrato uno nelle 
isole Figi durante il quale il 
vento raggiunse i 200 chilo- 
mein oran o sollevò onde di 
quindici metri che superavano 
una laguna di due-tie chilo¬ 
metri e portavano via villaggi a 
15 metri sopra II livello del 
mare. Succede Insomma che 
il mare procede sui terreno e 
spazza w tutto 
la oaall aa~ 
capita . 

■tropkil stoma»? 

Nella parte ovest delle aree 
oceaniche E cioò nell'area 
dei Caraibi. come net caso di 
questo «Gilbert», tra Austndia 
e Ona e, un po' meno fee- 


locoatraie le 


quentemente, a metà dell O- 
ceano Indiana 
Come d si può dUendete? 
È come per i terremoti, l'unica 
vera difesa è I evacuazione 
Bisogna non emerd quando 
arriva Se investe una città, co¬ 
me successe a Darwin anni fa. 
le distruzioni sono enormi OH 
uomini devono cercar riparo 
sottoterra, nei tunnel 
E1 navlgaatl, cita coaa pop- 
aoBohm? 

Per I rtaviganti ò più facile, 
sempre che siano stati all’erta 
e conoscano la rotta dell'ura- 
gano, che attraverso i satelliti 
e riconoscibile e prevedibile 
Ma bisogna uglungere che 
friù sono violen)^ più possono 


fare scarti rispetto a una dire¬ 
zione di spostamento in ogni 
caso con molta attenzione, al 
cielo, al barometro e alla dire¬ 
zione del vento si può scappa¬ 
re in tempo In mare il ciclone 
ha un semicerchio i^ù penco- 
loso perché il vento contrasta 
la fuga, e uno più «manegge¬ 
vole». perchè II vento la facili¬ 
ta 

E ad podi che auccede? 

Nel porti, quando c‘è un ura¬ 
gano in arrivo, c'è la fuga ge¬ 
nerale, non resta più nessuno, 
neppure le navi più grandi, 
che temono gli uragani non 
meno delle piccole imbarca- 
doni Non c'è ormeggio che 


tenga Ho visto con i miei oc¬ 
chi pochi anni fa una nave in 
rada andare perduta alte Vir¬ 
gin Istands nei Caraibi duran¬ 
te un ciclone più modesto di 
questo «Gilbert» Ci sarebbero 
anche gli «hurricane holes», i 
buchi da uragano, ormeggi 
che per la loro particolare 
conformazione proteggono 
da queste tempeste, ma sono 
COSI pochi die quando c'è 
I «avviso» $1 crea un affolla¬ 
mento impossibile $1 può an¬ 
che tentare di insabbiare 1 Im¬ 
barcazione in acque basse, 
come ho visto fare in qualche 
isola del Pacifico, ma la cosa 
migliore resta la fuga 
OGCBo 


Domenica raduno a Belgrado 

Jugoslavia, dima teso 
per i problemi del Kosovo 
Vietate le manifestazioni? 


■■ BEUIRADO L'opposllto- 
na «llu riunioni di maiw In .o- 
lldbriolb con Mrbl « montene¬ 
grini dal Ktnovo croce In Ju- 
goilevie Smentendo che ila 
In ptogremme per domenica 
proailme una grande menile- 
ateilone popolare a Belgrado, 
lonll ulflciall meltono in dub¬ 
bio che anche la preannuncla- 
ta dlmoatrailoni di Jaice, Sara- 
lavo e Slpovo, in Boanla-Etie- 
govina, posaano avolgeni o- 
Dato prossimo 
A pronunciarsi ufilclalmen- 
le contro le manllestaiionl - 
che sono invece approvale e 
soitenule del presidente della 
bega comunista di Serbia, Sio- 
bodan Mlloievic - sono stati 
In molli durante questi ultimi 
giorni Tra I più importanti, I 
massimi dtrigenll di Croaila, 
Slovenia e Bosnia Enegovina 
ConlermInIplOomenodurisi 
ù voluto mellere In guardia 
contro il pericolo delle dlmo- 
siraslonl nelle strade, delITn- 
fllltasione di elementi sovver¬ 
sivi, anticomunisti e contrari- 
voluslonarl Un ammonimen¬ 
to, inoltre, a non ricercare la 
soluiione del problema del 


Kosovo con la repressione e 
eccitando odi nazionalistici. 
Le critiche sono general¬ 
mente rivolle a quanti man¬ 
tengono allegglamenli .non 
eiilcaci ed irresponsebllia 
neirellronlare I prgbleml del 
Kosovo Ed anche e coloro 
che sembrano voler utilizzare 
il «problema come coperture, 
dei gravi sviluppi che nel pae¬ 
se si hanno In campo sociale e 
politico, oltre i quello econo 
mico dove la situazione non 
cessa di peggiorare ormai da 
una decina di anni 
A Belgrado « continua, tut¬ 
tavia, a sostenere la reazione 
serba alle atllvllà di ■Indipen¬ 
dentisti sciovinisti e controri¬ 
voluzionari* albanesi I giorna¬ 
li ne dedicano sempre ampio 
spazio E si parla sempre di 
•lenore. e sopnisi nella regio¬ 
ne autonoma, anche se le di¬ 
rezioni di partilo slovena e 
croata hanno latlo notare che, 
dopo lutto, la situazione non è 
certo peggiorala negli ultimi 
anni Sono, in particolare, i 
quotidiani ■Polilika. a ■Sorba. 
a (arsi paladini delle manile- 
stazlonl di protesta 


Quattro morti eli feriti nell’assalto della polizia per liberare gli ostaggi 


Sitaretorìa acoo^e il Pipi in Lesollio 
Guerriglieri sequestrano 70 péD^rini 


jio del Papa in Africa 
L'aereo sul quale viaggiava Giovanni Paolo II non ha 
potuto atterrare a Maseni, nel Lesotho, a causa di 
una violenta tempesta ed ha dovuto dirottare su 
Johannesburg, da dove il viaggio é proseguito in 
auto. E intanto a Masetu un gruppo armato si impa¬ 
droniva di un autobus carico di pellegnni e di suore, 
e veniva più tardi neutralizzato dalla polizia 

_ DAI WOSThO IWViaTO 

ALCESTE «ANTWI 


B MASEIIU Ore di angoscia 
nella capitale del Lesotho, 
mentre il Papa era costretto a 
una imprevista tappa in Suda¬ 
frica Un enippo di uomini ar¬ 
mati, indicati come guerriglie- 
ri del cosiddetto «esercito di 
liberazione dei Lesotho» si 
sono impadroniti di un auto¬ 
bus con a bordo una settantì 
na di persone fra suore e pel¬ 
legrini (inclusi 36 bambini) 
che ri recavano In città per da 
re il benvenuto al Papa Gii ar¬ 
mati hanno parcheggiato I au 
tobus davanti alla missione di 
plomatica bntannica ed han 
no chiesto di avere un incon¬ 
tro con Giovanni Paolo II e 
con il re La polizia ha imme 


diatamente circondato e 
bloccato tutta la zona. Diverse 
ore dopo, quando il Papa era 
da poco amvato dal Sudafnea 
transitando II presso, si è sen¬ 
tita una violenta sparatona, in 
seguito alla quale ta polizia 
(che aveva chiesto 1 aiuto dei 
sudafncani) ha assunto il con¬ 
trollo dei bus ] giomalisb so¬ 
no stati tenuti a distanza, ed 
anzi dispersi con i frustini, 
hanno solo visto passare delle 
ambulanze con quattro perso¬ 
ne insanguinate, fra cui una 
suora Durante l'assalto tre 
membri del commendo che ri 
era impadrcnito dei pullman 
sono rimasti uccisi e il quarto 
è stato catturato Nella spara¬ 


toria ha perduto ta tnta anche 
una ragazza. Altre 1 \ persone 
che ri trovavano sui pullman 
sono rimaste ferite 

Le avverse condizioni al- 
mosfenche, come si è detto, 
avevano cttatretto Giovanni 
Paolo II, mentre si trovava già 
sul cielo di Maseru in Lesotho, 
a fare un atterraggio di emer¬ 
genza nell aeroporto di Jo¬ 
hannesburg in ^dafnea Co¬ 
sì, per uno scherzo del desti¬ 
no, p^ta Wojtyla ri è riUovato 
proprio nel territorio dove 
avera rifiutato di andare m 
questa occasione per la situa¬ 
zione politica interna dei &- 
dafrica 

La decisione di atterrare al 
I aeroporto di Johannesburg, 
il più sicuro ed il piu attrezzato 
dell area, è stata presa dal }^- 
Iota deil’aereo delio Zimba 
bwe. Robert Carìwnght, quan¬ 
do dopo un pnnu) tentativo di 
atterraggio su Maseni Qa dtlà 
sta a 1400 metn). si è accorto 
che la manovra sarebbe stata 
assai pencoiosa trovandosi 
I aeroporto in una valle com¬ 
pletamente coperta da nubi 


oscure ed investita da un vio¬ 
lento temporale Va pure det¬ 
to che il piccolo aeroporto di 
Maseru non è dotalo di stru¬ 
menti capaci di guidare il volo 
cieco di un aereo D altra par¬ 
te gii aeroporti di Maputo nel 
Mozambico e di Manzini nello 
Swaziiand erano egualmente 
investiti dal temporale, né era 
possibile, per mancanza di 
carburante, tornare all'aero¬ 
porto di Gaborone nel Bo- 
tswana da dove eravamo par¬ 
lili alle 9,15 di len mattina. 
Non restava quindi che sce¬ 
gliere proprio l'aeroporto su¬ 
dafricano C è però da osser¬ 
vare che non si consce il per¬ 
ché SI sia voluti egualmente 
partire se già mentre eravamo 
aH'aeroporto di Gaborone era 
stalo dello che l'aeroporto di 
Maseru era investilo dalla 
tempesta 

Mentre il pilota faceva le 
sue manovre con un aereo im¬ 
merso tra le nubi tempestose 
e prendeva le sue decisioni, il 
P^>a è rimasto al suo posto E 
quando gli hanno detto che 
bisognava puntare ormai su 


Johannesburg si è limitato a 
dire «Questo non era previ¬ 
sto» Dopo un breve colloquio 
fra il direttore dell'aeroporto e 
il sostituto delta Segreteria di 
Stato monsignor Cassidy, il 
Papa è sceso accompagnato 
dallo stesso sostituto e dal 
cardinale Casaroli ed è stato 
accompagnato nella saleita 
degli ospiti d'onore dove era 
ad attenderlo il ministro degli 
Esten Pik Bolha II colloquio è 
durato dodici mmull, ma la 
conversazione non è andata 
oltre 1 convenevoli dato che 
sia il Papa che il ministro degli 
Esteri de) Sudafnea si erano 
venuti a trovare di fronte ad 
una situazione imbarazzante 
che ambedue avrebbero volu¬ 
to evitare dato che proprio al¬ 
cuni giorni fa erano state av¬ 
viate le trattative per definire 
un viaggio del Papa in Sudafri 
ca nel maggio prossimo 
Il Papa dopo essersi tratte¬ 
nuto un paio d ore e dopo 
aver consumato un pasto fru¬ 
gale e partito in macchina con 
il suo seguilo per Maseru che 
dista da Johannesburg poco 
più di trecento chilometri 



E’ un «avvertimento» alla Chiesa? 


Col pontificio velivolo in balìa della funa degli ele¬ 
menti SUI cieli del Lesotho, nella capitale del picco¬ 
lo regno un intero autobus di religiosi finisce se¬ 
questrato da sedicenti guerriglieri che decidono di 
parcheggiarlo proprio davanti alla sede diplomati¬ 
ca inglese di Maseru Una azione che sembra par¬ 
tonta dalla mente di un televislonaro americano 
tant’è smaccato il suo intento pubblicitario 


MARCELLA EMIUANI 


Dullmin sui qii^ita viaggiàvino i pclltgrini sequestrati dai guerri- 
licri nel Lesotho 


■1 Esercito di liberazione 
del Lesotho ta sigla non è 
nuova anche se da una decina 
d anni a questa parte ben po 
chi sono riusciti a capire chi 
manovri la loro guerriglia Uf 
ficialmente è stato fino all ini¬ 
zio dell 36 il braccio armato e 
clandestino del Partito del 
congresso Basotho il partilo 
d opposizione più agguerrito 
all allora pnmo ministro Lea- 
bua Jonathan Qualche atten 
tato alcuni omicidi (specie ai 
danni del fuonusciti Anc dal 


Sudafnea) I esercito non ave¬ 
va mai compiuto azioni tanto 
spettacolari come quella or 
chestrata ieri in concomitanza 
con 1 arrivo dt Giovanni Paolo 
Il E soprattutto le sue imprese 
precedenti avevano in comu¬ 
ne sempre lo stesso fine col 
pire gli uomini e la politica di 
Jonathan che negli anni Ot¬ 
tanta da acquiescente anche 
se intemperante servitore del 
Sudafnea si era trasformato m 
una specie di Savonarola tuo¬ 
nante contro I mali dell apar¬ 


theid Gli attenti cronisti del 
I epoca ebbero a sottolineare 
le straordinane affinila eletti 
ve tra 1 Esercito di liberazione 
dei Lesotho e Pretona C è an¬ 
che chi ha senno apertamente 
di finanziamenti, aiuti appog 
gio militare e logistico del go 
verno Bolha al fantomatico 
esercito che starebbe al Le 
sotho come la Renaimi sta al 
Mozambico o I Unita alt An 
gola 

Il Lesotho come recita una 
battuta cattiva «importa dai 
Sudafnea perfino H fieno» pur 
essendo un ubertoso paese 
agncolo dei suo irmione e 
mezzo di abitanti, il 40 per 
cento va a fare il minatore nel 
le viscere del gigante sudafri 
cano Tanto basta {^r ca(Hre 
che la crociata contro I apar 
theid lanciala da Leabua Jona 
than gli sarebbe costata cara 
Quando la micro strategia del 
terrore dell Esercito di libera 
zione non bastò più ad intimo 


nre il pnmo ministro Pretoria 
non fece altro che strangolare 
economicamente il piccolo 
regno io ndusse alla fame in¬ 
di concertò con 1 attuale pre¬ 
mier, il generale Jusbn Lekha 
nya, un bel colpo di stato mili 
tare Jonathan fu deposto 
quattro giorni dopo il viaggio 
di Lekhanya a Pretona il 20 
gennaio dell 66 Da allora il 
Lesotho ha provveduto a non 
dare più fastidi ai signori del 
I apartheid e dell Esercito di 
liberazione non si era piu sen 
tito parlare 

Se SI nfa vivo ora dunque, a 
meno che al suo inlemo non 
sia successa una mezza nvolu 
zione vuol dire che non ce 
Iha con Lekhanya ma prò 
pno col Papa e la Chiesa L i 
poteri è più che plaudibile A 
differenza degli altri paesi i4si 
tati m questo tour dal pontefi 
ce li Lesotho conta un 40 per 
cento di cattolici cui va ag 
giunto un altro 10 per cento di 


adepti delle Chiese indipen 
denti africane L episcopato 
del regno inoltre e in stretto 
contatto con quello sudafrica¬ 
no che da tempo ormai so 
prattutto in seno al Consiglio 
sudafricano delle Chiese e 
sceso in campo apertamente 
contro I apartheid Coi Papa 
che da quando e iniziato que 
sto viaggio ha più volte con 
dannalo il regime di Bolha 
quei tanti cattolici del Lesotho 
diventano automaticamente 
«piu pencolosi» per la stabilita 
presente e futura del regno e 
una mina vagante per le sorti 
del razzismo Cosi, mentre il 
generale Lekhanya e il vec 
chio re paravento Moshoe 
shoe II stanno per inchinarsi 
al vicano di Cristo in terra c e 
chi può aver pensato (dentro 
e fuori i) Lesotho) di mandare 
un chiaro avvertimento alla 
Chiesa e ai suoi fedeli c è chi 
veglia sull ortodossia all apar 
theid 



Mike Oukakis elle prese con un carro armato 

È la propaganda più meschina 
degli ultimi trent’anni 

DukakiseBush 
fanno campagna 
a colpi di fiingo 

Gli scambi a colpi di fango tra Bush e Dukakis 
hanno già trasformato questa campagna nella «più 
meschina che si sia vista da venti o Irent'anni a 
questa parte». Con reazioni controproducenti nel¬ 
l'elettorato per entrambi i nvali Gli storici ncorda- 
no che le contese a colpi bassi e sporchi sono nella 
tradizione Ma altri nolano che succede se è debo¬ 
le il dibattito sulle questioni vere. 


DAI. NOSTRO CORRISTONDENTI 


SIEOMUNO aiNnERQ 


■«NEW YORK Ormai la de- 
finiscono una campagna pre¬ 
sidenziale all insegna della 
■meschinità» Bush ha taccia¬ 
to Dukakis di «scarso patriotti¬ 
smo» per aver messo il velo 
nel Massachusetts, in base a 
considerazioni di costituzio¬ 
nalità, ad una legge che Impo¬ 
neva agli insegnanti di guidare 
le scolaresche nella recita del 
giuramento di fedeltà alla 
bandiera E un senatore re¬ 
pubblicano gli fa da spalla fa¬ 
cendo circolare la voce che la 
moglie di Dukakis, Kitty, una 
volta avrebbe addirittura bru¬ 
ciato (all’epoca della protesta 
contro la guerra in Vietnam?) 
una bandiera a stelle e strtace 
Dukakis gli risponde accusan¬ 
dolo di 'Mer introdurre nella 
vita politica americana ioni da 
caccia alle streghe degli anni 
del senatore George MeCarty 
E avvampa una campagna sui 
trascorsi di destra e anllsemi- 
lici d) alcuni tra i pnncipali 
collaboralon di Bu^, che è 
costretto a licenziarne una 
mezza dozzina 
Bush dipinge il rivale come 
uno che non ci penserebbe su 
un attimo a svendere il paese 
a Gorbaciov Dukakis gli ri¬ 
sponde chiedendo all'udiio- 
rio nel corso di un comizio se 
riesce ad immaginarsi una 
«piuma» come il bel Dan 
Quayle, nel caso dovesse suc¬ 
cedere a Bush alla casa Bian¬ 
ca, che tratta con Gorbaciov 
Bush accusa Dukakis di male¬ 
fatte indicibili nel Massachu¬ 
setts in tema di tassazione, de¬ 
ficit pubblico, inquinamento 
nel porto di Boston, presen¬ 
tando lo Stato governato dal 
rivale quasi come una testa di 
ponte di una dittatura statali¬ 
sta. E Dukakis gli ri^nde de¬ 
nunciando gli scandali delle 
commesse del Pentagono sot¬ 
to Reagan come una «triade» 
infame all insegna di «srweeo, 
doppioni, frodi» che hanno in 
debohlo la Difesa deH’Amen- 
ca Bush accusa, nella pubbli¬ 
cità elettorale tv che va in on-v.. 
da in questi giorni, Dukakis di 
essere contro la pena di mor 
te perche troppo «comprensi 
vo» COI cnmmait, dt aver persi¬ 
no concesso «libere uscite» 
settimanali a delinquenti in¬ 
calliti «uno dei quali ha poi uc¬ 
ciso un giovine e stuprato la 
sua fidanzata» Dukakis gli n- 


sponde evocando gli equivoci 
rapporti col generalemarco- 
trafficante Nodega e I Iranga- 
te Prima ancora ri ricorderà, 
il campo reaganiano aveva in¬ 
sinuato una pretesa «insania 
mentale» di un Dukakis che 
avrebbe fatto ricorso alle cure 
di uno psichiatra per curare 
una depressione seguita «ita 
morte de) fratello e alia scon¬ 
fitta nella corsa a governatore 
nel 1978 

Insomma, una campagna 
cosi «sporca», a colpi di pafata 
di fango, non ri era vista negli 
ultimi due o tre decenni di 
presidenziali americane E il 
guaio è che I elettorato non 
solo sembra poco toccato da 
questi scambi di accuse me¬ 
schina. ma comincia ad esser¬ 
ne disgustato Entrambi! rivali 
hanno provato sulla propria 
pelle le conseguenze di que¬ 
sto clima di reciproca diffa¬ 
mazione quando la scorsa set¬ 
timana Bush è stato clamoro- 
«amenie contestato da^i ope¬ 
rai di un cantiere e Dukakis da 
un gruppo di attivisii ami* 
abortisu Del prevalere di que¬ 
sti toni «negativi», hanno co¬ 
minciato a lamentairi anche 
figure di primissimo piano di 
un campo e dell'altro «E nel¬ 
l'Interesse dlenlrambl i candi¬ 
dati cambiare solfa; certo è 
neli'lnteresse del paese», ha 
avvertito ad esempio l'ex pre¬ 
sidente repubblicano Richard 
NIxon «E se slamo a questo 

g unto a settembre • si chiede 
eckel, Il braccio destro del 
nvale democratico di Reagan. 
Mondale * cosa ci toccherà 
sentire In ottobre?» 

Cli slanci ndimenrionano 
la cosa ricordando che cam¬ 
pagne «sporche» hanno una 
consolidata tradizione nella 
politica Usa. «Nel XIX secolo 
erano molto più sporche - os- 

rew Jackso?' tu acciirato^di 
aduUeno e sua moglie di Aga¬ 
mia. nel 1884 fili oppositori 
dei candidato urover Cleve¬ 
land, accusato di avere un fi¬ 
glio illegittimo lo accogikwa- 
no al ritomello di ' Ma Ma 
dov è il mio Papà?" Ferrino 
Lincoln fu denso come bu¬ 
giardo. ladro e ' sonila » Ma 
c è chi osserva cne una cam¬ 
pagna si colora di meschinità 
quando è debole il dibattito 
sulle questioni vere e sostan¬ 
ziose 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz ora dalle ore 7.30 alle ore 18 30 

Ore 7 30 rassegna stampa con Damele Protti 

Dalle ore 11 atleore IZedalle I7alle 18 collegamenti 

con la Festa nazionale deli Unità di Firenze 

palle ore 18 30 in poi in diretta dalla Festa dell Unità di 

Firenze dibattiti sjf^ttacoli concerti 

IN MHz. Torino 104, Genova 
88 SOO/94 250 Le Spezia 105 150. Milano 91, Nova¬ 
resi 350 Pavle90 950.Como87 èOO/87 750 Lecco 
Wontoya. ^Verone 106660. Padova 
l07 750 Rovigo 96 850, Reggio Emilia 96 250, Imola 
Ì03.p0/I07. Modena 94 500, Bologna 
87 500/94 5d0 Parma 92. Pisa, Lucca. UvornoTlin- 
PO» 105 800, Arenplo al)0. Slam. Qrowato, Vita.- 
bo 92 700/1^04 500 Firanza §6 000/ 
105 800 Pistoia 95 800 Maaaa Carrara 107 500 Pa- 
rugia 100 700/98 900/93700. Tarni 107 600, Anco¬ 
na 105 200 AsoqiI 2^0/95 600 Macarata 
105 600 Pesaro 91 100 Roma 94 900/97/l0?550, 
nc’cn’n CTtì 05 800, Pasoara. Chiati 104 300, Vaap, 
96 500, Napoli 83 Salerno 103 500/ 
102 850 Foggia 94 600 Lecca 105 300, Bari 87 600 

TELEFONI 0e/6791«12 ■ 06/8796539 


11 I Giovedì 
XVy 15 settembre 1988 










Fisco Incontro a palazzo Chigi 

Delusi dopo tre giornate 

anche gli di fatto inconcludenti 

artigiani sulla manovra fiscale 


Saltato Tappuntamento 
di ieri con De Michelis 
Solo Marini (Cisl) 
conserva qualche speranza 


■i ROMA. «Il condono fi¬ 
scale non lo abbiamo chiesto 
noi: risponde ad esigenze di 
cassa dei governo, non di ri¬ 
forma fiscale»: Franco Crocia¬ 
ni, della segreterìa nazionale 
della Cna, rìfiuta l’accusa di 
pafteggiamenli «corporativi» 
co) governo. «Il sindacato fa 
un grosso errore politico 
quando se la prende con noi», 
dIceSerglo Bozzi, un altro se¬ 
gretario Cna. «Si finisce per 
puntare il dito sulla piccola 
Impresa e l'artigianato e si 
ignorano i grandi evasori». 
Dunque, proprio ne) momen¬ 
to in cui il sindacato annuncia 
una nuova mobilitazione In 
campo fiscale, sì toma alla 
spaccatura di un paio d’anni 
fa, ai tempi di «serranda sei* 
vaggiaf e dei «controscioperi» 
sindacali? «Niente affatto», di¬ 
ce Il presidente della Cna, 
Bruno Mariani. «Le cose sono 
maturate. Con il sindacato ab¬ 
biamo avuto numerosi incon¬ 
tri riscontrando importanti 
punti di conve^enza: ad 
esempio, sulla necessità di 
lottare contro l'evasione e di 
tassare le rendite finanziarie», 
Eppure, molti ritengono che 
Tevasore tipo si celi in ampie 
fasce deile attività autonome. 

«I veri evasori si nascondono 
nel lavoro nero, nel doppio la¬ 
voro. Tant'è vero che la con¬ 
tribuzione forfettaria, che in¬ 
teressa particolannente Tim- 
presa artigiana, è aumentata: 
aono invece diminuite le en¬ 
trate Iva da parie delle impre¬ 
se maggiori», controbatte Cru- 
ciani. 

Se la Cna non ha rinuncialo 
a ctdedere una rifonna fiscale 
complessiva, le proposte di 
Colombo per superare la Vi- 
sentini-ter vengono valutate 
con molto interesse ma que¬ 
sto non fa passare in secondo 
piano le divergenze sull’Insie¬ 
me della manovra del gover¬ 
no. «Le misure che si vanno 
delineando in materia di rifor¬ 
ma fiscale, previdenziale c di 
innovazione rischiano di pe¬ 
nalizzare il ristema produttivo 
artigiano», commenta il segre¬ 
tario generale della Cna, Mau¬ 
ro Tognoni, sottolineando co¬ 
me le organizzazioni del set -1 
lore non siano state consulta-1 
te dal governo. Di queste ' 
preoccupazioni si è fatto ieri i 
portavoce anche un docu- ' 
mento firmato dal Comitato di 
^ordinamento tra Cna, Con- ' 
fattiglanato, Casa e Ctaal. Tra 
l'altro, viene sottolinealo co¬ 
me la crescita del settore vada 
favorita attraverso interventi 
di sostegno all'innovazione e 
allo sviluppo. U Camera, In 
sede referente, ha approvato 
uno stanziamento triennale di 
10.000 miliardi proprio per 
l'artigianato e l'imprenditoria 
minore ma vi è il rìschio, si 
aottolinea, che alla fine quei 
fondi non vadano alla destina¬ 
zione per la quale erano stali 
stanziati. 


Narte^ 

Occhetto 
incontra 
i sindacati 


M ROMA. Il segretario del 
Pei Achilie Occhetto incon¬ 
trerà martedì e mercoledì le 
segreterie delle confederazio¬ 
ni sindacali. Occhetto sarà ac¬ 
compagnato da una delega¬ 
zione composta da Alfredo 
Reichtln. Antonio Bassotino e 
Michele Magno. 

Questo il calendario degli 
incontri! martedì mattina alle 
10 ci sarà il confronto con ì 
segretari della Cgll, mercolem 
alla stessa ora con i dirigenti 
della Cisl. e alle 16 detto stes¬ 
so giorno con la segreterìa 
della Ull. 

Denso il contenuto di que¬ 
sta occasione di dibattito poli¬ 
tico: dall'attuaiità costituita 
dalla definizione della mano¬ 
vra economica del governo al¬ 
le prospettive del movimento 
sindacale italiano e i suoi rap- 


De Mita a mani vuote 
riceve i sindacati 



Oggi pomeriggio, i tre segretari dei sindacati vanno 
da De Mita. Gli incontri tecnici, ai ministero delle 
Finanze, sono però serviti solo a constatare quanto 
lontane siano le posizioni del governo e delle con¬ 
federazioni. Intanto • mentre De Mita incontra 
Amato per fare il punto sui «tagli» - continuano a 
peggiorare i dati economici:>il disavanzo, in luglio, 
e cresciuto del 7%. 


STIFANO ■OCCONETTI 


■i ROMA. Da De Mita ci an¬ 
dranno lo stesso. Sindacati e 
presidente del Consiglio si ve¬ 
dranno oggi pomengglo alle 
16,30 a palazzo Chigi. Ma 
avranno poco da dirri.1l «ver¬ 
tice» sarebbe dovuto arrivare, 
infatti, al termine di una serra¬ 
ta trattativa sul fisco (da due 
giorni sono chiusi al ministero 
delle Finanze, Colombo e tre 
segretari delle confederazio- 
nO da cui tutti si aspettavano 
qualcosa. Soprattutto Marini, 
che pare sia stalo l'artefice 
della «rìcucitura» di una setti¬ 
mana fa, che evitò proprio al- 
i’ultimo momento utile lo 
sciopero generale. E anche se 


il segretario generale della 
Cisl continua a mostrare otti¬ 
mismo («Spero di uscire dal¬ 
l’Incontro con De Mita > ha 
detto il leader delta Cisl. in 
un'inlefvista - con rorgoglio 
di chi ha pattuito un buon ac¬ 
cordo»), nonostante Marini, 
dicevamo, la riunione di oggi 
a palazzo Chigi, servirà solo a 
«sancire» la distanza che sepa¬ 
ra la posizione sindacale da 
quella governativa. E per capi¬ 
re che aria tira basta una noti¬ 
zia: ieri, dopo la giornata di 
negoziati col ministro Colom¬ 
bo, i dirigenti delle (re confe¬ 
derazioni avrebbero dovuto 
incontrarsi col vicepresidente 


del consiglio, il socialista De 
Michelis. Ma questa riunione è 
saltata. Ufficialmente nessuno 
ha spiegato il perché. Da «am¬ 
bienti rindacàli» * tanto per 
usare un'espressione cara alle 
agenzie di stampa - si è sapu¬ 
to, però, che la riunione con 
De Michelis è stata annullata 
perché tali e tante si sono rive¬ 
late te distanze net negoziato 
ai ministero delie Finanze che 
il supplemento di trattativa 
con De Michelis sarebbe stato 
inutile. 

Sono ancora molto lontani, 
dunque, le posizioni. Quanto? 
Esattamente quanto lo erano 
all'inizio di questa tornata di 
trattative. Solo suH'lrpef, e so¬ 
lo per l'anno prossimo, la «di¬ 
stanza» è quantificabile in 
duemlia-duemila e quattro- 
cento miliardi. È la cifra che, 
secondo gli e^rti delle tre 
confederaziuni, ^qwtterebbe 
ai lavoratori a titolo di rimbor¬ 
so per il fiscal drag, l'iniqua 
tassa sull'inflazione che paga¬ 
no solo i dipendenti. Ma il go¬ 
verno ritiene di aver già «rim¬ 
borsato» per l'89 i lavoratori 


del drenaggio ftscate, cmi 
quel ritocco alle aliquote del- 
rirpef, varate in luglio da) 
consìglio dei ministri. «Ritoc¬ 
chi» - vale la pena ricotduio 
> che il sindacato, tutto il sin¬ 
dacato, già quest'estate giudi¬ 
cò insufficienti. L'Irpef, dun¬ 
que, resterà quella voltàa da 
Colombo. La giornata di 
ha confermalo che l'unica di¬ 
sponibilità del governo è <^i- 
la di concedere un piccolo au¬ 
mento delle detrazioni fiscaii. 
Detrazioni che - ad o(^Ìo e 
croce - dovrebbero essere di 
cinquantamila lire per U co¬ 
niuge a carico e di ottantamila 
lire per tutti 1 contribuenti. Le 
«aperture» dì De Mita ai sinda¬ 
cati sarebbero tutte qui. Nrm 
ci sono i soldi, solo ta piccola 
revisione delle aliquote Irpef 
costa settemila e cinquecento 
miliardi: Colombo e i suoi hin- 
zionarì si sono trincerati die¬ 
tro quesCaffetmazione per re¬ 
spingere tutte le proposte del 
sindacato. CgiI, Cisl e Uii, 
rò, da tempo hanno messo U 
fisco al centro della loro ini¬ 
ziativa. E questo signitica die 


Antonio Ptuinalo 


te confederazioni hanno an¬ 
che studiato a fondo il pitale- 
ma, non limitandosi a «chie¬ 
dere». ma proponendo solu¬ 
zioni concrete. Per quei 
2000-2400 miliardi che man¬ 
cano per la restituzione del fi¬ 
scal drag già da quest'anno, i 
sindacati hanno proposto una 
manovra sugli «oneri deduci¬ 
bili» (proposta spiegata nel 
dettaglio: alte detrazioni d’im¬ 
posta si potrebbe applicare 
un'aliquota compresa tra il 
ventidue e il ventisei per cen¬ 
to): potrebbe essere questa 
una - solo una - delle misure 
da prendere per allargare l'a¬ 
rea dei contribuenti, che pure 
era nelle intenzioni dd gover¬ 
no, se si vuole concedere un 
po' di credilo al ministro del 
Tes(»o Amato. Ma Colombo 
da quest'orecchio è sembrato 
proprio non voler sentire. An¬ 
che sugli altri punti delia piat¬ 
taforma sindacale, la risposta 
del ministro Colombo è stata 
quella dell'altro ieri: tutto (dal 
meccanismo automatico per 
la restituzione del fiscal drag 
alla tassazione del capitai 
gain) è rinvialo al '90. La ri- 


1 bandìieirì: «No» alle ir^ole di Amato 


Agevolazioni fiscali uguali per tutti ed «autogestio¬ 
ne» completa dei meccanismi di trasparenza. Sono 
questi, in sintesi, i due obbiettivi sui quali intende 
puntare l'Abi, l'Associazione bancaria italiana, nei 
prossimi mesi. Li ha enunciati ieri il presidente 
Barucci, facendo intendere che sta per avere inizio 
una vera e propria campagna. Obbiettivo primario: 
bloccare la legge sulla trasparenza bancaria. 


ANQBLO MELONi 


■■ ROMA. La polemica è du¬ 
ra, anche se ( toni del presi¬ 
dente Baruccl appaiono 
smorzati nelle ampie sale ba- 
roccheggianti del palazzo di 
Piazza del Gesù che ospita 
l'associazione dei banchieri. 
Gli obbiettivi diretti di tanta 
animosità sono i due provve¬ 
dimenti di legge (uno già vara¬ 
to daJ Consilio dei ministri, 
l'altro in via dì definizione) 
che toccano nel vivo alcuni 
problemi scottanti del mondo 
del credito, innanzitutto i ri¬ 
flessi delle norme in merito al¬ 
la trasformazione delle ban¬ 
che pubbliche. Non più priva¬ 
tizzazione «forzata», come 


nella prima versione, ma nor¬ 
me che favoriscano quegli isti¬ 
tuti che imbocchino fa via del¬ 
la trasformazione in Spa o 
quella della fusione tra ban¬ 
che. 

Un provvedimento che può 
aprire la strada alla soluzione 
di alcuni problemi, anche se 
ne lascia dei tutto irrisolti altri, 
e ben gravi; dal vorticoso bal¬ 
letto delle nomine 01 decreto 
non ne fa cenno) al modo in 
cui realizzare le fusioni che 
già sta producendo i primi ter¬ 
remoti. Ma, insieme, il Tesoro 
prevede forti incentivazioni fi¬ 
scali. Un «particolare» che Ba- 
rued arriva a definire «incosti¬ 


tuzionale». «Non intendiamo 
intralciare l’azione del mini¬ 
stro Amato - afferma Barucci 
- ma questo crea una discri¬ 
minazione, oltre a non favori¬ 
re la riorganizzazione dell'in¬ 
tero sistema bancario». Una 
posizione difficile da com¬ 
prendere: «A parte l'anacroni¬ 
smo della richiesta di sgravi 
fiscali in un momento come 
questo • afferma il re^nsa- 
bile dei settore credito dei 
Pei, De Mattia - le norme so¬ 
no finalizzate al passaggio del 
pubblico in regime privatisti¬ 
co: cosa dovrebbero riorga¬ 
nizzare i privati in questo cam¬ 
po?». Una restetenza che ^ ri¬ 
trova (anche più forte) sullo 
scottante tema della traspa¬ 
renza. Il comitato esecutivo 
deil’Abi ha, in pratica, messo 
a punto il primo accordo in¬ 
terbancario che obblighereb¬ 
be gli istituti ad esporre al 
pubblico le modalità di con¬ 
teggio dei tassi e dì tutte le 
altre condizioni praticale. 

L'associazione dei banchie¬ 
ri, ìnsomma, stringe i tempi 
sul tema della trasparenza. 


promessa dai *79 e mai realiz¬ 
zata. L’obbiettivo è chiaro: 
tentare di «prevenire» e possi¬ 
bilmente evitare che le ban¬ 
che siano vincolate ad una 
legge sulla trasparenza, attual¬ 
mente in dìscu^ione alla 
commissione Finanze della 
Camera. U differenza è note¬ 
vole. Solo un esempio: di 
fronte al recente innaizamen- 
to dei tassì di interesse ^tivi 
(sui prestiti), quelli per il ri- < 
sparmiatore risultwo pratica- 
mente negativi, li rìequiltbrìo 
contrattuale, la difesa deila ' 
clientela può essere iasdata { 
all’autoregolamentazione o ' 
non sarà necessaria una leg¬ 
ge? Intanto, vera coincidenza, 
giunge da^liStati Uniti vma no¬ 
tizia di segno clamorosamen¬ 
te opposto: il governatore rid¬ 
ia Banca Centrale, Greespan, 
ha dichiarato che ia Fed non 
si opporrà alle misure antifu¬ 
sione previste dal disegno di 
legge bancario in discussione 
alla Camera. E questo malgra¬ 
do negli Usa sìa già in vigore 
una severa legge antitrust, 
concetto sconosciuto nel rK>- 
stro paese. 


Cassa di Prato, 
domani i conti 
del «crack» 


B PRATO. È convocalo per 
domani il consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa dì Ri¬ 
sparmio di Prato per ratificare 
i conti del crack, che sfiore¬ 
rebbero complesàvamente i 
1.700 miliardi di lire. Nella 
stessa giornata i dati verranno 
consegnati «ufficialmente» a 
Bankìtdìa. L’istituto di vigilan¬ 
za .sembra intenzionato a 
prendere una decisione entro 
la prossima settimana. Negli 
ambienti finanziari pratesi si 
continua ad escludere l’ipote¬ 
si del commissariamento, in 
casa democristiana, sotto la 
cui gestione la Cassa è sempre 
stata, c’è molto fermento. Si 
sta cercando di far quadrare il 


■ Ceifeda: «Pensiamo alla Fiat» 

Anche i sodalisti Fìom: 
«Basta con le pol^che» 


Indetti da Cgil Cisl Uil e Fisafs 

Travetti e treni 
sdoperì il 26 e il 27 


Mi ROMA. Il caso-Bolaffi, 
per la Fiom, è veramente 
chiuso. Lo aveva detto l'altro 
giorno il segretario generale. 
Airoldi e - cosa importante - 
' l’ha ripetuto ieri il segretario 
aggiunto detroiganlzzazione. 

: il socialista Walter Cerfeda. 

' «Bisogna rimettere subito 
con i piedi per terra le pole¬ 
miche di questi giorni, e biso¬ 
gna farlo subito perché ormai 
si sta rischiando il degrado 
del ruolo e dell'immagine 
stessa sìa della Cgil che della 
Fiom». «Per far ciò - prose¬ 
gue il segretario generate ag¬ 
giunto dei metalmeccanici 
Cgil - occorre abbandonare 
il terreno fuorviarne e prete¬ 
stuoso, per cui si continua 
sempre a discutere non di 
quello che dobbiamo fare, 
ma di quello che è già avve¬ 


nuto, o peggio ancora di pen¬ 
sare di risolvere i problemi 
personalizzandoli. Per la 
Fiom, ma credo anche per la 
Cgil, decisive saranno le scel¬ 
te concrete che già oggi sia¬ 
mo chiamati a compiere: in 
questo senso la vicenda Fiat 
rappiesenta un bivio politico 
per tutti». La non firma del¬ 
l'accordo - sono sempre le 
parole di Cerfeda - è gestibi¬ 
le alia sola condizione che 
non coinvolga ad una scelta 
di sterile isolamento, ma a 
farci riflettere tutti attenta¬ 
mente e trame le necessarie 
conseguenze. In altre parole, 
quindi, è necessario rientrare 
in gioco a pieno titolo non 
solo alla Fiat, ma prendere at¬ 
to che si è definitivamente 
consumata una stagione di 
strumenti e prassi sindacale». 


È un invito a voltare subito > 
pagina, a tornare ad occupar¬ 
si dei veri problemi che sono 
di fronte al sindacato: a co¬ 
minciare dalla gestione del- 
l'accordo-Fiat. Gestione che 
si presenta difficile. Ieri c’è 
stata una iniziativa della Firn 
Cisl che è di difficile interpre¬ 
tazione. Bruciando sul tempo 
tutti, l'organizzazione di Raf¬ 
faele Morese ha nominato ì 
propri rappresentanti nelle 
commissioni paritetiche, che 
- secondo quanto stabilisce 
l'intesa separata - dovrebbe¬ 
ro discutere deU'introduzio- 
ne della mensa fresca e di 
tante altre questioni. Questa 
nomina dei propri rappresen¬ 
tanti, all'Insaputa delle altre 
organizzazioni, può significa¬ 
re l’acuirsi delle dWision), o 
forse soltanto un invito a 
Fiom e Uilm a fare presto. 


H ROMA. Sono State decise 
ieri le pnme date per gii scio- 
l>erì nei trasporti dopo li delu¬ 
dente incontro dei sindacati 
col ministro Santuz. I ferrovie¬ 
ri della Fisafs si fermeranno il 
27 settembre, mentre a partire 
dal giorno prima le partenze 
dei traghetti per le isole saran¬ 
no compromesse da uno scio¬ 
pero articolato proclamato da 
Flit Cgit, Fit Osi e Uìit. Riguar¬ 
do al blocco deii'inlero com¬ 
parto annunciato dalle tre fe¬ 
derazioni, il segretario della 
Hit Luciano Mancini ha detto 
che è questione di giorni, le 
date saranno decise d'intesa 
con le segreterie confederali, 
sulla base dei confronto in 
corso col governo sulla marm- 
vra economica. 

Lo sciopero della FisaJs, 
che inizia alle 2) di lunedi 26. 
è contro il piano dì risana¬ 
mento delie Fs e le ipote» di 


ta^i occupazionali che se¬ 
condo la Fisafs il ministro non 
ha smentito. «Santuz è stato 
evasivo - ha detto il segretario 
generale Antonio Papa - sia 
sulla manovra del governo per 
i (agli al bilancio Fs», sia sulle 
effettive modifiche al piano dì 
risanamento, «vogliamo co¬ 
noscere te reati intenzioni 
dell'Esecutivo sui futuro dei 
trasporto su rotaia». La Fisafs 
precisa che questo sciopero è 
«dei tutto autonomo» dalle 
agitazioni di Cgil Cisi Uii. 

Dal canto loro i sindacati 
dei marittimi e dei portuali di 
Cgil Cisl Ull, nell'annunciare il 
programma di lotte articolate 
dal 26 settembre, hanno pre¬ 
cisato che i traghetti si ferme¬ 
ranno se ii ministro deila Mari¬ 
na niercantile Prandini «non 
sospenderà ie iniziative legi- 
dative in matena marittimo- 


portuale» predisposte senza 
confrontarsi coi sindacati. Ma 
l’agitazione è anche contro i 
tagli annunciati per la fiotta 
pubblica. 

Sul fondo resta comunque 
la crisi deirintero settore. Se¬ 
condo Mancini i sindacati 
debbono confrontarsi in un 
unico tavolo coi ministeri inte¬ 
ressati ai trasporti. «Ferrovie, 
aviazione civile, marina mer¬ 
cantile e lavori pubblici hanno 
bisogno dì gestire unitaria¬ 
mente ii problema dei tagli al¬ 
la Finanziaria 89», e alla ver¬ 
tenza Trasporti dovrà parteci¬ 
pare anche il ministro del Te¬ 
soro Amato. Per Macini ogni 
altra soluzione renderà «inevi¬ 
tabile» lo sciopero dì 24 ore 
annunciato per tutti i trasporli, 
e quello dei marittimi è già ia 
dimostrazione che i sindacati 
«non sono disposti a compro- 


I sindacati lo hanno definito «un primo risultato» della 
manifestazione, ieri, dì 600 dirìgenti (nella foto) a piazza 
Colonna e presso i ministeri del Lavoro. Sanità e Tesoro. Il 
ministro Formica ricevendo la delegazione dei sr^retari 
Rastrelli e Minnelli ^pi-CgÌl), Noseda (Fnp-CisO e Miniati 
(Uìlp) ha dichiarato che ii Consiglio del ministri martedì o 
mercoiedi prossimi varerà finalmente due dei de provvedi¬ 
menti attuativi della Finanziaria '88: il disegno di legge 
sulle pensioni sociali e minime (rispettivamente, 125inna 
lire e -t-SOmila con decorrenza 1* luglio *88), e il decreto 
per l'aggancio dì tutte le pensioni alla dinamica ularlale. 
^1 terzo provvedimento, la rivalutatone delle qtentm) 
d'annata», resta invece ancora l’c^^rosizione de) ministro 
de) Tesoro. In serata intanto c’è stato il previsto incontro 
tra Formica e Cgil, Cisl, Ut) per S 4 >prolondire il progetto di 
riordino del sistema pensionistico: Formica ha annunciato 
la presentazione in tempi brevi di norme per combattere 
i'evBsione fiscale contributiva. 


Chìbco De Mita 


sposta a quesfatteggiamento 
del governo, Cgil, Cisl e Uil la 
decideranno nella segreteria 
unitaria, già Fissata per vener¬ 
dì. Una risposta - è facile pre¬ 
vederlo - che sarà dura, vista 
anche la beffa dell'uttim'ora. 
Riguarda l’Iva. Che sarà au¬ 
mentata si sapeva. Ma c'è una 
novità: la sterilizzazione della 
scala mobile (rispetto agli au¬ 
menti derivanti dall'iva) non 
sarebbe temporanea, ma du¬ 
ratura. Per sempre, insomma. 
Resta da chiedersi quanto il 
governo potrà racimolare con 
queste misure inique. Poco, 
mollo poco. Ibnto che l’at¬ 
tenzione s’è di nuovo spostata 
sui «tagli». Ne hanno rariato, 
ieri sera, anche De Mita col 
ministro Amato. E mentre il 
governo si prepara a varare 
quella che chiama la prima fa¬ 
se della manovra economica 
(domani nel Consiglio dei mi¬ 
nistri), ia situazione finanzia¬ 
ria peggiora sempre più. Per 
dime una, ieri sono stati diffu¬ 
si i dati dei disavanzo: a luglio 
ha raggiunto quota 65.039 mi¬ 
liardi. Quasi ii7X in più rispet¬ 
to all'anno scorso. 


Sklfiniraia ll ministro dei Tesoro Ama- 

, . ^ * to ha autorizzato uno stan¬ 
ili dlTiVO zìamento di 600 miliardi 

liflA milbinll Is reindustrfalizzazione 

OW iniiwrai ^ siderurgiche che 

wl QOVCniO saranno colpite dai (agli. Lo 

ha annunciato il ministro 
delle Piuiecipaidoni statali 
Fracanzani net corso dell'incontro di ieri con i sindacati 
metalmeccanici. Questa somma sarà utilizzata daii'lri per 
metà in iniziative in settori ad alta teconologia, per metà 
nella job-creation. Si tratta di un terzo del fabbiatmp 
complessivo per la reindustrializzazione: ii resto verrà dal- 
fili e dal (ondi per il Mezzo^mo. 


pAffo Mentre prosegue la trattati- 

^ va per il contratto nazionale 

dd€SlOII6 dei telefonici, le s^i regio- 

aIIa criAAArA oali forniscono i risuUatl 

T » sciopeto di Ieri: una 

dei telefonici media di adesioni dei m 
(+20% rispetto «fili scioperi 
di luglio), con punte fino al 
90% nelle sedi ad alta concentrazione di tecnici e cqierai. 
Un risultato superiore alle aspettative, che dovrebbe sbloc¬ 
care o almeno condizionare la discussione con la Sip e 
rintersind. 


Lenin: «Pislnetll intervista ai Ori II vi- 

««Iam* cepresidente del Senato 

Viene discusso? Uciano Lama, ea segreta- 

F sirr:iiliifA generale della («1. ha 

C. aUoQUIO jj ergere che il 

anche a me» suo successore Anlwiio 

Pizzinato «sia in grande dif- 
ficòltà», e se la discussione 
in corso riguarda anche le sue porzioni, «questo è accadu¬ 
to anche a me», l^ma giudica positivamente la «vivace» 
discussione che attraversa te componenti della (^1, e ritie¬ 
ne che Ottaviano Del TVirco non miri alla segreteria genera¬ 
le pur avendone le qualità. In linea di principio Lama non 
è contrario «a un sociaìkna aUa guida drìla Cgll». «Corne 
non sono contrario a un comunista sindaco di Milano o 
presidente del Consiglio». 


Alla Fiat un anno di iratlative 

tra Varsavia e Torino, il go¬ 
la nuova madia verno polacco ha affidato 
rililulnita Fìat la cognizione della 

POiaCCd iindrata in sostituzione del¬ 

la «Polonez», li modello de- 
rivato dalla ■ 125», preferen¬ 
do la casa torinese alla giapponese Daihatsu che era in 
balloiu^gio. Non d conoscono i particolari dell'intesa, 
tranrve ll latto che la vettura sarà prodotta a Varsavia negli 
stabilimenti «Fso». 


cerchio. Intanto, il presidente 
del Fondo interbancario di 
garanzia, Francesco Bignardì, 
ha detto che il Fondo può in¬ 
tervenire solo in caso di com¬ 
missariamento. 

La Fisac'CgiI in un docu¬ 
mento ha chiesto «una deci¬ 
sione rapida da parte delie au¬ 
torità monetarie per non de¬ 
siare allarmismi che potreb¬ 
bero ulteriormente deteriora¬ 
re l'immagine della Cassa di 
Prato, dichiarandosi disponì¬ 
bile a dare il proprio contribu¬ 
to per urta soluzione di risana¬ 
mento in grado di salvaguar¬ 
dare gli interessi dei rispar¬ 
miatori. dei lavoratori e dell’e- 
conomia locale». 


Manifestano 1 dl,*ndenli deinsmMjl- 

_ slitutoperlancercaagrico- 

al miniSlafO la, hanno manìtelalo ieri 

i lavoratori davanti al ministero dell'A- 

ll lira gricollura dopo che giovedì 

0611 ISmCB scorso avevano decìso l'oc¬ 

cupazione degli uffici, Con 
tale iniziativa ì lavoratori 
hanno voluto denunciare all’opinione pubblica «ì gravi ri¬ 
tardi e le omissioni del ministro nei confronti di questo 
ente, che a distanza di oltre un anno dalla sua istituzione è 
ancora privo del predate e del coniglio di ammlnislra- 
zione». 1150 dipendenti denunciano anche la (carenza di 
finanziamenti e la precarietà nella quale è costretto ad 
operare l’ente. 


I RAUL WITTENBERQ 

Pannalat-Federconsoirzi 

Lobianco: «Il matrimonio 
è ancora lontano 
ma stiamo trattando» 


Mi BOLOGNA. II prendente 
delia Coldiretti Lobianco 
smentisce incontri a tempi 
brevi con Calisto Tanzi ma 
ammette esplicitamente ciò 
che tutti ormai sanno. Feder- 
consorzi e Parmaiat «a stanno 
studiando vicendevolmente, 
con l’apporto detl’lmi e dì idtri 
consulenti finanziari, per tro¬ 
vare ipote^ di collaborazione 
economica che dovranno pe¬ 
rò essere convenienti recipro¬ 
camente». Quest'ultima preci¬ 
sazione lascia intendere che 
nel progetto di costituzione dì 
urrà «nuova Parmaiat» che ve¬ 
da l’ingresso anche della Pe- 
dital (^e raggruppa ie parte¬ 
cipazioni alimentari delia Fe- 
derconsorzi) e della Pederlat- 
te (coop bianche lattiero-ca- 
searie) c'é da sciogliere il no¬ 
do di chi avrà in mano il ba- 
I stone del comando. 

I Nei giorni scorsi il presi- 
I dente della Federlatte Costa 


aveva detto a «l'Unità» che 1 ^ 
sua o^anìzzaùone e la Fedi 
tal sarebbero entrate solo 
condizione di poter acqui^r< 
il 51% della Parmaiat. Lobian 
co cerca anche dì smentir» 
l’accusa che gii aveva fatto i 
presidente della Confcol(ìv& 
tori Avolio dì volere creare ui 
«polo agroalìmentare demo 
cristiano». «La Federconsorz. 
- ha detto - non é una societ 
dell’Irì ma una federazione d 
cooperative che deve rispetta 
re la volontà dei soci». 

La Kraft, la multinaiiona) 
Usa che é stata in corsa per l 
Parmaiat, ha fatto sapere eh 
dopo un trattativa «semiriice > 
lineare», e «riservata», formul 
alia fine di luglio ia propria o* 
feria di acquato cM «non ei 
ulteriormente negoziabile pt 
liniero settore alimentare 
Ma il 3 settembre gli azionis 
Parmaiat hanno fatto saper 
di non essere intenzionati 
vendere. 


l’Unità 
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Economia e lavoro 


Grappo Sir Giornata di euforia sui mercati finanziari intemazionali 

Cala il deficit, sale il dollaro 


Petrolio a 15 dollari 

Si riunisce TOpec 
Ed il greggio 
toma a prendere quota 


M MILANO. U putita per 
l'acquislilone della Slr, eli 
che reala dell'Impero Rovelli, 
al glocheri ira due aoli con- 
lendenli. U procedura per la 
pteaemaiione delle ollerte 
d'acquislo ai è chiuaa ieri a 
meaiogiomo e l'unico con¬ 
corrente diapoalo a rilanciare 
'l'oHerta della Qerolimlch del 
grappo Cameli di Genova i 
alalo Monlediaon. Entro un 
tempo breviaalmo, pare una 
decina di giorni, il minimo di 
pieawlao di legge, si aprlrt 
dunque l'aala linale, SI partirt 
dal preno concordalo a atto 
tempo da Qerolimlch, 143,2 
miliardi, aumentato di almeno 
7 per II rilancio Monlediaon, 
più un prevedibile eggloma- 
menlo riapelto all'lnllaalone 
che dovrebbe eaaere di altri 
15 miliardi. Favorevoli I com- 
menil del aindacaio, che ap- 
prena il latto che a geatire II 
Muro della Slr al alano pre- 
aentall due veri grappi Indu- 
airlali. Sa vincerà Monlediaon 
appare probabile che, con 
quote di mlnorania, parteci¬ 
peranno all'lmpreaa TraaaardI 
Ontereaiala a produelonl per 
la ceaa) e il grappo Merloni. 


11 Tesoro Usa dice che intende 
proseguire l’indebitamento 
Allarme dal Fondo monetario: 
non si trova più denaro 
per finanziare lo sviluppo 


;iL DEFICIT USA PER AREE 

—■—. 4 --j-1 1,^ rnmardl cM dollari " 


RCMZQ 8TIFANÌLU 


■i ROMA, il dollaro è riparti¬ 
to, sulla base del risultato del¬ 
la bilancia commerciale Usa 
di luglio, raggiungendo 1384 
lire in It^ia e 1395 a New 
York. Interventi della Bunde¬ 
sbank in Asia ed Europa non 
sono riusciti ad evitare che il 
marco scendesse a 1,77 per 
dollaro e 745 lire. Così, a po¬ 
chi giorni dal rilancio tedesco 
sui tassi per rafforzare il mali¬ 
co, è tutto da rivedere. 

in luglio gli Stati Uniti an¬ 
nunciano un disavanzo com¬ 
merciale di 9 miiiardi e 530 
milioni di dollari. Avendo nel 
contempo rivisto il disavanzo 
di giugno in aumento da 12,54 
a 13,22 miliardi. Ca differenza 
fra i due mesi appare enorme. 
GII analisti che ritengono suffi¬ 


ciente il dato di luglio per par¬ 
lare di una vera e propria in¬ 
versione di tendenza si basa¬ 
no però su altri dati: in luglio 
le importazioni sono diminui¬ 
te dell'8,9%, cioè In modo 
molto rilevante, mentre le 
e^rtazioni sono cresciute 
del solo Q,7X, cioè in modo 
tale da non esercitare pressio¬ 
ni troppo forti sull'esausta ca¬ 
pacita dell'Industria statuni¬ 
tense. Fra le importazioni in 
calo quelle del petrolio, scese 
del 4,4%. Il calo dei prezzi del 
petrolio è continuato anche 
nelle scorse settimane ed ha 
un ruolo importante nella ri¬ 
duzione del disavanzo come 
delle aspettative di inflazione. 

Nei primi selle mesi il disa¬ 
vanzo commerciale degli Stati 


Uniti è stato di 80 miliardi di 
dollari (contro 98 nel primi 
sette mesi dell'anno prece¬ 
dente). Il segretario al tesoro 
Nicholas Brady ha rilasciato 
alcune dlchivazioni rassicu¬ 
ranti circa la possibiiiti di fi¬ 
nanziare il disavanzo. Brady 
rileva che il deficit pubblico 
degli Stati Uniti è enorme per 


l'ammontare, ma rappresenta 
una percentuale del prodotto 
non più grande di altri paesi. 
Inoltre, il Tesoro degli Stati 
Uniti trova facilmente sotto¬ 
scrittori per i titoli del debito 
pubblico americano. 

Nello stesso giorno è stata 
diffusa l'analisi del credito m- 
temazionale fatta da) Fondo 


monetario interridàtenaie. Da 
questo rap^o risulta che i ' 
paesi in via dtsviiuppo nel lo¬ 
ro interesse, con una popola¬ 
zione dieci volte quella degli 
Stati Uniti, hanno presentato 
un fabbisogno finanziario an¬ 
nuale di soli 77 miliardi di dol¬ 
lari; le banche hanno finanzia¬ 
to però solo 8 miliardi; le Isti¬ 
tuzioni internazionali pubbli¬ 
che (Banca Mondiate, Fmi. 
banche interstatali ecc.) han¬ 
no finanziato altri 3.4 miliardi; 
35 miliardi sono rimasti privi 
di copertura. 

in una lettera ai comitati 
esecutivi della Banca mondia¬ 
te e del Fondo monetario del¬ 
lo Institute of International Fi- 
nance, con sede a Washin¬ 
gton, afferma che la domanda 
di finanziamento del Terzo 
mondo leccede la capacità e 
fa volontà delle banche a fi¬ 
nanziario*. Poiché rilf ha l’a¬ 
desione di 184 fra le maggiori 
banche del mondo ne risulta 
una implicita dichiarazione di 
incapacità del mercato inter¬ 
nazionale a finanziare io svi¬ 
luppo. 

^no costatazioni che con¬ 
trastano non solo con il pro¬ 
getto degli attuali esponenti di 


Washington di continuare a 
pompare ingenti risorse dai 
mercati per finanziare I propri 
deficit, ma anche con la vo¬ 
lontà di escludere i problemi 
dello sviluppo deii’agenda 
delle riunioni monetarie di 
Berlino. Ieri si sono tenute a 
Parigi, presso l’Ocse, le riu¬ 
nioni dei tecnici in vista del 
Club dei Dieci 01 sidacalo di 
voto del Pmi e della Banca 
mondiale) convocata il 25 set¬ 
tembre. Si costata che la mi¬ 
naccia di inflaàone non ò 
pressante - grazie al crollo del 
petrolio - ed il lasso di svilup¬ 
po accettabile. Ciò significa 
svuotare l’agenda di Berlino. 

Nelle riunioni del Fondo 
monetario che iniziano il 27 
settembre verranno ripresen- 
tate le proposte per l'aumento 
delle risorse disponibili per i 
paesi in via di sviluppo. Ciò 
richiede però che si riconosca 
l'incapacità della finanza di 
uscire dai pelago dell'indebi- 
tamenio dei paesi in via di svi¬ 
luppo che ha superalo i 1200 
miliardi di dollari. Una revisio¬ 
ne cui si oppongono, nono¬ 
stante gli inviti deilo stesso 
mondo bancario, i governi 
consetvatori che predomina¬ 
no nel Club del Dieci. 


■■ ROMA. I prezzi petroliferi 
hanno risposto in Europa con 
una brusca accelerazione del¬ 
la ripresa in atto da lunedi ai- 
l'annuncio da Vienna che l'O- 
pec ha convocato il comitato 
prezzi per i giorni 25 e 26 set¬ 
tembre prossimi. Dopo aver 
aperto sui 13,62-76 dollari al 
barile, il brani dei mare dei 
nord è tornato sopra i 14 dol¬ 
lari e quota attualmente sui 
14,11-14,20 d/b. L'annuncio 
della convocazione è stato 
dato dal segretario generale 
dell’Opec, Subroto. 

Il comitato, formato dai mi¬ 
nistri del petrolio di cinque 
paesi, Algeria, Indonesia, Ni¬ 
geria, Arabia Saudita e Vene¬ 
zuela, ha l'incarico di sorve¬ 
gliare e valutare l’andamento 
dei prezzi petroliferi e la facol¬ 
tà di convocare una conferen¬ 
za straordinaria dei 13 mem¬ 
bri del cariello qu^ora 1 prez¬ 
zi, come è il caso in questi 
giorni, sì allontanino in misura 
rilevante dal prezzo di riferi¬ 
mento dell'Opec attualmente 
indicalo in 18 dollari a barile. 
Venerdì scorso era stato riferi¬ 
to, e.poi smentito, che Algeria 
e Venezuela avevano chiesto 
una riunione del comitato ed 


era corsa anche voce'che l'A¬ 
rabia Saudita fosse contraria 
all'idea. i a pritna reazione dei 
mercati era stata di Una folte 
caduta dei prezzi; successiva¬ 
mente. dichiarazioni SMidlte 
di segno rialzista avevano in¬ 
nescato una netta ripresa con¬ 
tinuata anche ieri, tanto che a 
New York il greggio è aaUto 
sopra i 15 dollari. 

in un comunicato I' Ofte 
soltolinea che essa sta laceri- 
do II possibile per IncolMHla- 
re tulli i paesi membil • lis¬ 
tare le quote produttive loro 
Bssegnate In via ulflclale. «tut¬ 
tavia resta II latto che i cani- 
biamenti di fondo nella elral- 
lura dell'indusilia pelrollleia 
sono tali che, sebbene l'Opec 
continui ad essere Una poten¬ 
za che non pub essere ignoia- 
ta. l'entità della sua pradinio- 
ne non rende più possibile el¬ 
la organizzazione accollerei 
da sola il pesante onere delle 
difesa della stabilità dai prei- 
zl. 7X11111 produttori, Opec e 
non Opec, sviluppati e non 
sviluppati, devono condivide¬ 
te la lesponsabilllà della stabi¬ 
lità del ineicBio che. in uMma 
analisi, aiforà a benellcio di 
tulli, prodOitori e coniiiimici- 
ri.. 
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Sinonimo della dolcezza 
cantato dai poeti 
mitico nettare degli Dei 
il miele è cibo 
prezioso e nobile 


A PAQINA 15 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



f Sono in arrivo le Olimpiadi 
e per tre settimane 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci rifaremo dal 6 ottóbre 


Los Angeles, città o autostrada? 


Qui Picasso 
finì 

in cantina 


•Che dlHeren» c'h Ira Los Anseles e uno 

a lt? Che per lo meno lo yoguil ha una 
re vivili. Quella bailula. pronunciala una 
decina di anni la nel corno di uno del suol 
•Late ihowi dal popolarissima Johnny Carson. 
a ormai divenula un proverbiale mollo di spiri¬ 
lo, una caria sempre valida da giocare nel sa- 
Mtl americani dove si parla di arte e di cidiura 
(specie Ijuelli dells Essi Coasi, Boston, Chica¬ 
go e New Yorli prima Ira tutte). È una «wasle- 
land», un deseitò culturale, era l'unanime glu- 
dlslo, emesso con tale aria di sulilcienza che 
taceva addirillura aospeitare un vago Umore, 
un'Invidia «Cultura a los Apgeles, m> vai La 
iabbrlca del sogni e delle mitologie InlanUII, la 
cliM di OIsneyland e del giri in uertino per gli 
UiUveraal Sludlos a vedere gli stunimen che 
ianno I captiofflbolli, e via su questa ialsarlga. 

ce sem'lltro qualcosa di vero in lutto que¬ 
sto. la Moria di quesla cliU rtcorda un episo¬ 
dio olinmodo Imbaraaaanle, quando due Pol- 
lock e un Picasso esposU nel principale museo 
(Il Los Angeles Counly Museum ol Art. Il Lac- 
ma su Wllshlre BIvd, all'alle^ di La Brea) 
vennero latti mettere in eanuna perché erano 
•propaganda comunistaa. Eppure qualcosa é 
cambiato In queat'ullimo decennio, la città 
Sainbia aver latto ammenda della sua superii- 
claliU e del suo provincialismo e con la veloci¬ 
tà e l'aasenia di scrupolo Upiche del suo carat¬ 
tere, M sta proponendo, attraverso una serie di 
InlMatlve, come una delle capitali mondiali 
MIt cultum. 

N«U'84 intetU, In occasione delie olimpiadi, 
Uii'Angelw il più grande Festival delle Arti 
mal oiganliuto nel mondo, il «tos Angeles 
Alti Festival», ideato e coordinato 
dii geniale Visionarlo Robeit ntxpatrìck. Veni* 
va dostiullo nel giro di pochi mesi il Museo 
Temporary Contemporaiy sulla First Avenue e 
downtown, che apriva con una simtwiica mo* 
lira di automobili d'epoca e moderne. Il mu* 
SM, fioaimto da un vecchio magazzino in disu* 
fo in una sona commerciale tradizionalmente 
regno del serueatetto, oggi riscoperta dagli arti¬ 
sti, «ra stato dbegnatol dal famoso architetto 
Frinii Qehiy, e rofganlzZa^one del suo spazio 
rticuotcva lite entusiasmo da diventare una 
ddlla opere architettoniche più significative 
della clitA. 

Il festival ebbe un successo clamoroso. Era 
quallo che serviva per ridare fiducia a Los An* 

B lei. Broadway. con i suoi musical, comincia 
essere sempre più spesso presente (nei tre 
teatri del Music Canter, sempre a Downtown e 
allo $hubert Tbeatre, nei complesso dell’Abc 
Enteitainmenl Center a Centuiy City) e II teatro 
off e d'avanguardia negli oltre 200 teatra¬ 

li gaiitenO sta vivendo un momento di grande 
vitalità. 

Nell'M èstato inaugurato il bellissima Moca 
CMMMNun of Contemporaiy Art), una struttura 
gwéniristlca costata 23 milioni di dollari co* 
stniito nel nuovo complesso culturale di Bun- 
Hill, disegnato dall'architetto gla^^nese, 
che qui va per la maggiore. Arata Isozakil In 
^llò stesso anno apriva anche l'Anderson 
Building, nuova ala del già esistente Lacma. 
mentre si espandono vecchi musei come il 
Qefly « il Norton Simon, altri sono in fase dì 
progettazione o costruzione 01 museo di Long 
Beach, la cui progettazione è stata affidata al¬ 
l'italiano Renzo Piano, e la nuova sala da con¬ 
certo per la sempre più wlorevole Filarmonica 
di Los Angeles, la Disney Hall, al Music Center, 
che si presente come un capolavoro di acusU- 
cae comodità). In primavera si è svolto il Festi¬ 
val UK/IA, United Kingdom/Los Angeles che, 
In una sona di ideale gemellaggio, ha invitato i 
più importanti artisti inglesi a collaborare con i 
coiteghi californiani. ' 

E la vecchia Hollywood non è state a guar¬ 
dare, anch'essa sì è messa a far cultura, o^a- 
nioando una serie di esposizioni di coshimi 
Cancora al Lacma). dì fotograHe, storia e me- 
morabilia varie del cinema (al Museo dei Cine¬ 
ma su Hollywood BIvd) che proprio l'anno 
scorso vi ha celebralo i suoi cent'anni (da non 
mancare à anche la visita alia vecchia stalla 
riadattate su Highiand Avenue, proprio di fron¬ 
te all'anfiteatro delta Hollywood Bowl, dove 
CeciI B, De Mille aveva giralo «lite Squaw 
man», il primo film girato a Hollywood, ite! 
I9!4). 

•Los Angeles è la città dove verrà prodotto ii 
futuro», esclama Timothy Leary. scrittore, osi- 
ccùogo, tilosofo, ex leader carismatico a Ber- 
kelqy negli anni Sessanta, oggi una delle voci 
(^ù ascoltate dell'inlellighentia losangelìna. 
«Perché la (^ifomia dei sud è una civiltà gio- 
wme, priva di storia e di tradizioni», continua 
Leary in un'interviste rilasciata recentemente 
tùia riviste italiana Ulisse 2000. «Qui non c’è il 
Vaticano, non cJ sono le vie Appiè o ie torri 
Eiffel; non slamo afflitti dai dinosauri architet¬ 
tonici delle epoche precedenti che tanto a 
soffocano con la loro aurea presenza. Qui sia¬ 
mo liberi di inventare le nuove forme della 
nuova civiltà». L’epoca post-industriale, con 
tutte la sua post-modemità, pare stia post-eg- 
giando proprio qui. 



Ottanta sobborghi senza cuore 


C ostellazioni, galassie, satelliti, fir¬ 
mamento: te metafora astronomi¬ 
ca è II paradigma preferito dei 
commentatori, in special modo 
da^i urbanisti, quando il discor¬ 
so cade sulla descrizione della città di Los 
Angeles, California. Città, ma quale città per 
l'esattezza? Nel caso di Los Angeles il sog¬ 
getto è assai aleatorio. «Ottaniadue sobbor¬ 
ghi alte ricerca di un centro», diceva, renden¬ 
do conto di quest'enorme estensione metro- 
potitana, Frank Uoyd Wright, il famoso archi¬ 
tetto che su Los Angeles, dove ha progettato 
e costruito molto, te sapeva lunga. E infatti 
Los Angeles si presenta come un insieme di 
costellazionj, una mirìade di satelliti suburba¬ 
ni che circondano un pianeta in continua 
espansione, un firmamento disegnato dalle 
innumerevoli linee autostradali, piuttosto 
che una città vera e propna dove un centro e 
una perifena siano dati una volta per tutte. 

Lo stupore suscitato dalla visione aerea di 
Los Angeles quando vi si arriva con un volo 
notturno è orm^ proveiblale; è stata descrit¬ 
ta m centinaia di modi, dudo l'occasione a 
un fionre di letteratura e poesia. Non ultimo 
Qi questi prodotti «Ttano di Panna», il best 
seller di Andrea De Cario (ora diventato film: 
ma te pellicola è ambientate a New York), 
che apnva, proprio con l’elfettaccio delle im¬ 
pressioni di volo su Los Angeles di notte. Un 
oceano di luci, laggiù, uno i^iecchìo illimita* 
to di un'intensa stellate in un movimento da 
est verso ovest, dove si trova appunto l'aero¬ 
porto, il famigerato e trafficatissimo Lax, di¬ 
steso con le sue innumerevoli piste sul bordo 
dell’oceano Pacifico. Estovest, si diceva; 
questa non è solo te rolla degli aeitmiani 
provenienti dall'Europa e dalla East Coasi 
statunitense, è bensì anche un movimento 
che ha segnalo il destino storico di questa 
gigantesca metropoli 


AH’lnizio infatti erano gli indiani, e gli in¬ 
diani erano insediati in un villaggio chiamato 
Yang-Na |mù o meno dove ora c'è do¬ 
wntown. aH’ìntemo. lungo le rive dell'ormai 
rlnseccoUto Los Angeles Rìver, correva l'an¬ 
no ISOO e la tribìlera quella degli Sho^oni. 
Pare che fossero talmente preoccupati del 
deserto che minacciosamente faceva capoli¬ 
no ad est che nemmeno si accorsero che ad 
una quarantina di miglia ad ovest c'era il ma¬ 
re. storleite però non venne mai ctNifer- 
mate. Vero o falso, latto sta che il movimento 
verso ovest, verso l’ocear», ^ verificò tempo 
di^w con l'arrivo del messicani e soprattutto 
con l'avvento delle esplorazioni spagnole e 
portoghesi. Nel 1542 Juan Rodriguez Cabnl- 
lo. portoghese, scopre Yang-Na, e ì bravi in¬ 
diani bonarbunente lo lasciano stupirsi delie 
immense potenzialità di quella terra fertile: 
■È un paradiso», annota Cabrino nel suo dia¬ 
rio dì viaggio. E pianta le prime tende sulla 
spiaggia dove uru) splendido palmizio eccita¬ 
va il suo desiderio dì esotismo. Non si è an¬ 
cora ripreso dallo stupore quando, nel 1779, 
(tespar de Portola, sianolo capitano di ven¬ 
tura e Juan Crespi, francescano, arrivano a 
Yang-Na. «Un luogo meraviglioso», concor¬ 
dano. ma non ri limitano a questo: comincia 
l'evangelizzazione selvaggia delia zona, be¬ 
nedicono a destra e a manca, ribattezzano U 
villaggio come «Nuestra senora te Reina de 
ios Angeles de Porciuncola» erigendo una 
piccola chieselta, oggi seminascosto rudere 
sotto l'ombra dì un Wendy's Fast Food, che 
commuoverebbe li più cinico dei sanfrance- 
scologi. 

Cominciavano anche le prime colonizza¬ 
zioni, con allevamenti e campì che dalle sab¬ 
bie del deserto ri stendevano ormai fino ai 
mare. I messicani erano allora la bellezza dì 
300. ma ri erano dati un gran daffare. Nel 
1821 il Mess:co conquistava l'indipendenza 


dalla Spagna e prendeva il controllo di Los 
Angeles e della California. Ma pochi anni 
dopo per indiani e messicani cominciavano 
tempi duri. Arrivava infatti il pruno pioniere, 
uno yankee vero e proprio. Jededteh Smith, 
trafficante di pellicce. Da allora le orde pio¬ 
nieristiche provenienti dagli Stati più ad est ri 
intensificarono fino ad arrivare ad una guer¬ 
ra. Stati Uniti contro Messico, che vedeva 
vittoriori i primi, che inchiodando i secondi a 
suon di tratteti, ri prendono Los Angeles e te 
Cafjfomte tutte. E il 1849 e due anni dopo 
Los Angeles è incorporate come «città». 

Nel ISSO p« te cittadella, che allora con¬ 
tava solamente 1650 abitenti, è un voltare 
pagina; comincia a crescere a dismisura, con 
una rapidità Impressionante. I grandi tnist 
non perdono tempo nella corsa all'lnvesti- 
mento. Le «chance» di ricchezza apparivano 
evidenti a chiunque decìdesse di tentare l’av¬ 
ventura. Nei 1890 ìnizianp i lavon del grande 
porto, quello di Long Beach, a circa 40 chilo¬ 
metri a sud di downtown, oggi il più grande 
porto commerciale della costa pacifica del 
continente americano. 

Mt'inìzìo del secolo gli ormai centomila 
abitanti di questo infinito palmizio sempre¬ 
verde, in un altemairi di primavera estete 
tutto l'anno, organizzavano la prosperità di 
Los Angeles secondo le coordinate entro cui 
la città impioterà la sua continua e inarresta¬ 
bile crescite: un turismo che grazie al clima 
propizio già ri delineava come grande buri- 
ness, un porto marittimo attivissimo, un cen¬ 
tro ecomunico e finanziario della West Coast 
e, qualche anno dopo, una massiccia Indu¬ 
stria cinematografica (poi televisiva). Verso 
ovest, verso la sua spiaggia oceanica, veniva 
fondata Venice, con canaJi e gondole d'im¬ 
portazione e il suo «palazzo ducale» ad imita¬ 
zione della Venezia nostrana. Venice, con i 
SUI» baracconi di giochi da fiera e il suo Luna 


Park che su avveniristiche impalcature, ri av¬ 
venturava nell’oceano per oltre 200 metri 
(distrutto r>ei primi anni Sessanta da un gran¬ 
de incendio) ed era meta preferita di gite 
domenicali e luogo d’incontro della j>iù id¬ 
rate boheme dei primi Novecento, c state a 
lungo considerata una specie di simbolo di 
Los Angeles, luogo aperto ad ogni t4>o di 
immigrazione e contaminazione, um Ange¬ 
les non è solo il sogno deU’ultimo Tycoon di 
Francis Scott FitzgeraM. ma è anche la diqre- 
razione dei poetici stracciorti di Monterà di 
■Pian della Tortilla» di John Steìnbeck. A Ve- 
nice tutto ciò era evidente nel clangore della 
sua contraddizione. Ora è solo uno squallido 
relitto (che i nuovi ricchi stanno però risco¬ 
prendo e trasformando). A Venice allora, vi 
ri arrivava con un trenino da Pasadena e dal¬ 
ie altre aree orientali della città. Ora quel 
trenino non esiste più, come del resto tutte le 
linee ferroviarie che mettevano in collega¬ 
mento le varie zone di Los Angeles. Negli 
anni TVenta te (tenera! Motors, con un dìab^ 
ileo progetto, decise che bisc^nava vendere 
auto, senza le quali l’uomo del ventoimo 
secolo cosi propagandava • non avrebbe po¬ 
tuto esprimersi; acquistati dalla (tenera! Mo¬ 
tors i treni vennero smantellati l'auto trionfò, 
e Los Angeles divenne quello che l'industria 
automobilistica aveva deciso di far diventare: 
un'immensa autostrada. 

La galassia metropolitana iosangeiina og¬ 
gi. con i suoi 12 milioni di abitanti d’ognl 
provenienza, si è gettate senza indugio nella 
maratona verso il futuro ed eribisce te pro¬ 
pria struttura decentrata come esempio per il 
2000 , paradiso per architetti e designer che 
vi hanno trovato una magnifica palestra. Il 
suo proposito dì diventare capitale di tutto 
l'emisfero occidentale non ammette ostacoli 
quali la povertà o ie ewtuzioni funamboliche 
di qualche velerò idealista 


Costano 19 $ 
di Ho^^vood 

B L'eMeiiiionediLo>Aii|ol<fMgnilleiclie 
in qmu città la Kgliia (McÀitti è l'amoinoW- 
le. Prima legala qiàmìi, appena anlvall aU'ae- 
ropoilo tnlenvaManale Llà. è quella di aMIttm 
una macchina: ca ne iolw di Alili I dpi, delle 
iniemeilonall Heria, Avii, Nettami e Budgal 
leperibUI ovunque (piean dei 2S al SO dotai 
al gkttiwL ma anche dille tornii Upo <110111 a 
WiecI» (allllie un raUaine}, dove con um me. 
die di olio dottali al gfonn II poeaoM aMllaie 

vecchie automobltt perfenamenie himtamnll 
(lei. 2IS-20t-T7IZ). Pu lo MeiM pim» «M 
vuol aven l'emoMone della deefgMtalIt In 
quella latra del iole, può ilvoigmi all'•lnla^ 
mttonalnniacar.,apedtllaaeialncan»aillb|. 
ll(le|.S33.S22»). 

Alcuni alheighi di Loe Angelei fono vare 
anraMonl luriallche, dal lamoao Bevedp HMi 
Homi, •l'alheigo raaa. eu Sunael Beulmaid, I 
cui bungalow coalano Uno n 1200 dottali al 

giorno, al nuovo Hold ààondrian un poco pM * 
eM n SunaeL al WcM Hottywood, la citt léccia, 
la ricoidaun quadro di àlondilén (dal IH ai 
300 dollari al gioroo), al lémoao Oumna 
Mannoni, ancoro ai SuntaL vWno al Mon- 
drian, dove allogglana dagli anitt TIeMa amri 
e artlMi di paroagglo. 

CoamopoUla com'è, Lu Angeke à I ragno 
detta cudm internaMonala, con iMonmtt di 
tutti i paeM del mondo. Ottimi iiatatt tono Raa 
Il maioronie «17 Soutti Ottve ShmL' Òe- 
wnlown, leL 627-2300}, Oliando e Otilnl 
«575 WeM Pico BM., lei. 277-6050). Mede 
(8899 Bevetlp BIvd., lei. 6S»02é2) e - per chi 
ha noaialgla di um Pisa - il Ceno Rame eetto 
Il Grand Féneie di Canon Ddve, nel cuore di 
Bevetip Hilla. Dole le pieaenaa memieda di 
lattnoamericanl ci tono buoni rlMoranlI mae- 
«icanl ed ogni angolo. Ini rte ro in ie * Lury'a H 
Aldobe, 5^ Meiroae, proprio di Ironia atti 
Mudi della Panmounl (lei. 462.9621), tali 
cudm caotica, da non mancale il pottnedano 
Tkader'i Vie, 9S76 WildaNie Bmttavmd, lai. 
247-7777, nel Beveilp Hl|lan HoW, B maroc¬ 
chino Dar Maghieb. 7651 Sunaal BM, tal 
876-7651, e U lallahdaae Home ol Chandm 
con tre dbene aedi Fio gB ameilcaitt, inlevatt 
sono il lamow Muno and Flank’a GM «H7 
Hollywood BIvd., lei. 467-77610, coMnttlo nel 
1919, inolialo aopmiullo att'om di coUone, 
quando produttori e RflMI vi M danno appun- 

lamenlo per periero d'aKHl di hoMe atta mi¬ 
gliore rorime rib> di Lm Angelea; Gladalom 4 
Puh, 17300 Paclllc CoaM HIgway, Fédflc tai- 

sadea (lei. 434-3474) per U pcace, e II pieMla 
del giovani. l'Hiid Rock CiH. 1600 Re»^ 
Bhd., lei. 276-7605, al piano leim del flmeily 
Center Shopping IMI. Inline, par chi vuole 
piovere l'emoMom di un vero hamìmgir, 
consigliamo l'origimle Féttiurger. un picoolo 
stand el 450 di La Cienega BIvd., apeila24 ore 

algtomo. 

Se Los Angeles non è ancoro come New 

Volli, la città che non dorme imL 4 però n^ 
dlieMone giusta: In I noi locaB notlufitt tono 
di mode U sempie lamigenio Orippoidale 
«739 Overiand Ave., Cuivcr Ci|y), con t suoi 
spogliarelli maschili per sole dorare; n Pelace 
(1735 Vim Street, ad HottywoaiO, un'enonne 
discoleca su tre piani dove ogni eeri c’t un 
concerto dal vivo, e Veittgo, a downtown, 
aperto lino alle 4.30 del menino, dove ae non 
si é qualomoO piò lamaM allori di Hottywood 
si presenW» qitt ogni sera) non M cnu Ih» 
alle due passate. 

FVa le curiosllà tipicamente di Hottyvnnd, 
oltre al classico Teatro cineae au HoBywood 
Boulevard (quello con le impronle di numi e 
piedi dei dM) e le stelle lungo il pavimenlo 
della Messa Hollywood BIvd., c' è la «lioil^ 
wood on Location., 8644 Wilahiie BM, lei., 
659-9165, dove per 19 dollari si può ecquMtare 
ogni mattina ura mappa dettagUata di tutte le 
località dove si sla girando un Hlm per dneim 
o televisione nel vari quartieri di U» Ang^ 
per poter vedere de vicina le grondi alir il 
lavoro. Curiosi di sapere dove vivono I divi? 
Niente paura, ad ogni angolo di SumelBM., a 
Beverly Hilla, ci sono giovani pieni di spirilo 
d'iniziativa che vendono la imppi degli Indi, 
rizzi dei più famosi attori. Non vi aspettate mi. 
racoli: gli indirizzi sono spesso sbagliati e le 
famose ville sono pnticamente .hunkeriiiile. 
dietro gigantesche mura di cinta. 

Per lo shopping di lusso, è sempre al primo 
posto Rodeo Drive a Beverty HUIa, che tn^te 
boutiques di tutti I più importanli stilisti euro¬ 
pei, mentre chi si vuole sbizzarrire nella nuova 
moda «casual, e punk deve fare due pani hin- 
80 la sempre più emergente Meliose Avenue, 
soprattutto nel tratto che va da La denega a U 
Btea. Imeiessante lo shopping center di Santa 
Monica Place, disegnato dal grande ardiltello 
Frank Gehiy, un capolavoro di archilettia con- 
temporanea. 
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jM — m CtaNleft. A Perugia 

«Sagra musicale umbra»; 
inaugura la manifestazione 
H -HH la poma italiana di «Maria 

H Maddalena», di Prokofiev. 

■ ■ ■ In programma un'altra pri* 

■ W ma italiana. «Maria de Bue* 

" nos Aires» di AalorPiazzol* 

la. In cartelkme, Inoltre. 
«Messa a Rossini» di Verdi 
' e «Penelope» di Fauré. Fi* 

no al 2 ottobre. 

Arte. A New York, al New Muaeum di arte 
contemporanea, «Impresario: Malcun Mela* 
ren e la new wave inglese»: opere d'arte, dlse* 
gni grafici, fotografie, videotape, film e costo* 
mi di scena illustrano la carriera del noto im¬ 
presario discografico Gl suo nome è,legalo a 
quello dd Sei Pittols), dall'impegno in una 
boutique di moda M grandi successi nel campo 
della musica. Qualcuno lo ha descritto come 
l'Andy Waihol di Londra. Fino al 27 novem¬ 
bre. 

VetoL A Milano, al museo della Scienia e della 
Tecnica, «Carlo Moretti • 1958*1988. Un segno 
de) nostro tempo»: i vetri d’aiie del muraneie 
Carlo Moretti. Fino al 17 settembre. 


SETTEMBRE 


SETTEMBRE 


mm wm Sagra. A Conseiice. 

Ravenna, sagra del ranoc* 
HIB chlo: stand gastronomici, 

■ HÉB musica e belli folcloristici 

H in piazza. Fino ai 18 set* 

H H H 

H Balletto. A Mantova, in 

* piazza Sordelio. «Mantova, 

lesta a corte»; gran gala 
con grandi stelle del bal¬ 
letto intemazionale, Mar* 
gol Fontajm, Carla Fracci, Rudolf Nureyev, Lu¬ 
ciana Savìgnano. 

Teein musicele. A Vicenza, al Teatro Olimpi¬ 
co, per «Vicenza festival», «El burlador de x- 
villa», di Trao de Moline, regia di Adolfo Mar- 
rillach. Esecuzione in lingua originale. Repli¬ 
che il 17 e 18 settembre. 

Aertcolteim. A Siena, alia Fortezza Medicea, 
«^na Verde»: un centinaio di espositori pre¬ 
sentano la produzione agro-alimentare sene¬ 
se. Tra i bestioni medicei è stato ricostruito un 
viilag^ nei giorno di fiera: botteghe aperte, 
spettacoli netta piazza principale, enoteche, 
per la mescita del vino, grigliate, forni per dol¬ 
ci. luti Igiomi assaggi di specialità locali, fino 
al 21 settembre. 


AS 


SETTEMBRE 


^ H OllmpledL La Corea 

gfl del Sud ospita I Giochi 

Olimpici fino al 2 oitU>re, 

■ Blrrm A Monaco di Bavie- 

■ ra, Germania, «Oktober- 

■ fest»: fino al 2 ottobre si 

■ K ripeterà per l'ennesima 

volu il pettegrìnagglo degli 
amanti di wOrstelTsalricce 
e «bionde», «rosse» e «scu¬ 
re». A Monaco errivano 

migliaia di risltatori da tutta l'Europa. 

Sagra. A Castelforte, Latina, sagra dell'uva: a 
tutti i presenti vengono offerti cestini di rigo¬ 
gliosi grappoli. Anche II 18 settembre. 
Folclore. A CanelII, Asti, tradizionale sfilata 
storica dei figuranti del Palio di Asti On prò* 

S ramma domani) e benedizione del cavalle e 
el fantino che rappresentano la cittadina. 
Canoa. A lizzano sui Naviglio. Milano, gare 
di kayak e canoa sul laghetto Mezzetta. 

Fetta. A Mirabella Celano, Avellino, festa del 
carro di p^lia: un gigantesco covone, aito 25 
metri, e finemente lavorato viene portato in 
paese dal campi. 
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SETTEMBRE 


W B Palio. Ad AsU, in maz¬ 
za della Cattedrale. Palio. 
La manifestazione, che ha 
origini antichissime (certa¬ 
mente anteriori al 1275), si 
apre con un corteo in co¬ 
stume: oltre nfille figuranti 
fra damigelle, cavalieri, 
paggi, armigeri, tamburini, 
sbandieratori, vessilliferi, 
palafrenieri, e un centinaio 
di cavalli. Terminata la sfilata partirà la corsa, 
con fantini che montano a peto. 

Sagra. A Chiavenna, Sondrio, sagra dei erotti: 
degustazione di specialità gastronomiche loca¬ 
li. La sera canti e balli in piazza, 
pudore. A Selva di Vai Gardena, Bolzano, in 
occasione del bicentenario della Dolomiti, 
corteo folcloristtco e rappreaentarioni In co¬ 
stume. Le storie messe in scene sono tratte 
dalie saghe delle Dolomiti. 

Cinema. A Dario Boario Terme. Brescia, Firn* 
fiy PilmFestival: in programma una sezione de¬ 
dicata alle anteprime eun'eltra alle produdonl 
inedite, con opere di artisti di una ventina di 
Paesi. Sono previsti anche una retrospettiva 
dedicata a Luigi Zampa e un omaggio a Maca¬ 
rio. Fino al 24 settembre. 


SETTEMBRE 


W tm Claealfa. ASalaomag- 

glore Tbime, per 11 leittval 
Mozartiano, Il pianista Be¬ 
nedetto Lupo inteipieta 
musiche di Beethoven, 
Schumann, Prokofiev, Ra- 
chmaninov. Alle tarme 
Berzieri, 

Fcaim A Napoli, in Duo¬ 
mo, una folla di fedeli at¬ 
tende. come tutti gli anni, 
il miracolo della liquafaziona del sangue di Stti 
Gennaro, conservato In un'ampoHa. 

Arte deliraakm A Camerino, àtocetaia, farti* 
vai intemazionale di arte elettronica: da 
sfanno, à la sesta edizione, la rimana preve¬ 
de anche due sezioni dedicate al cinema e al 
teatro. Fino al 24 settembre. 

Claailca. A Ciemona, nel Cortile di Palaao 
Martini per il festival di Cremona, concerto del 
vloloncelUsu Roberto Ranieri, accompagnalo 
al pianoforte da Stefania Radaelli. A lortno, 
all'Auditorium Rai, per «Settembie mualeai, 
«Xenakia U: Charles Biuck dirige fOrchestie 
sinfonicae il coro della Rai di Torino. Al pian» 
forte Roger Woodward. 


OCCHI VERDI 



S. Bartolo, il parco 
c’è, vogliono 
farlo più bello 

oNwcoimi 

!■ .VHpl (in 
un invwiinwnto 
ptrHfptrlluol 
II|U7 nm* pm- 
w 11 winuil* 

(M lun ComuM 
Il l«||t «'Inliin- 
Uvipoixilwniwr 
l'iMituiionn M 
run>4nlS.Bw- 
iplo.. 

I lo iloipn 41 danc cllUl c citwdino delle 
Murehe CPiian), (Micce Mere, Oraden e Tk- 
vullli), dove cHIedlnl c Hwclailoni Miblenu- 
llulcli, limoo lonmio un comiwo prannion 
pel l'IdIMonn di un plico, L« noviik duen, 
yolit M, nel Mio eh, non II tniin, Wduunen- 
-W, di MlvM In wm In duwUnne dii deindo, 
mn «Il vdodlMrin. il caRipl««a «ibleniale, 
InlMH, 1 |i* pwMIo da un* wrli unIUul* di 
vincoli urtiinWk:l, «mtiull dilli Reilani in 
«lUidoni al .dKinia (Whm., 

II Pwco di dovnMie edendm «i un lentto- 
do dlCOOO citili circe, uni lunghetia di I9kin 
per una liighiiu vutabll* tra 11 e I 4 km. 
L'Wttuiloni del perco ha lo iKOpo di nioilcre 
in dllivo li paiticoliillt aioclco-naiurali Ili qua- 

agi^,.i|,cr|nutiÌ«>*Clr l'Mna.^dClwoloilmihn 
ColiM^.|^WiWi* vllto*, |i rwdfuqlonl 
rurali. 'nim .yaM conwiyali Uno ad ora, ma 
edeaw wno nacaalari IntaivemI di menuleni 
ilonaedlivlluppo. 

Da qui naie* l'inlalativa del Parco. Come un 
Inaleme 41 altMtà prOfiammite: delle coltuie 
bloloflcha all'ani|ìanalo e via dlcarido. Con la 
contampoianaa lutala dalla banana naturali a 
tiorieha. Una occaalona, quindi, par la nme 
InlflvWMa a che pouabhe dira una meno a 
riao|vèia le aquilibrio. che non d aolo di quella 
WMlHiuMcoaiilpanvIlupparaaunaniroiar- 
ra ami mariwvola, ma aacrtllcala a poco no¬ 
lo. ' 

In quanto modo. Ira l'albo, l'Idea tM Parco 
di San Badalo ai Inaeriraa comilamanla nel 
dlbatUW che al 4 evolto anche alla Camara dei 
dapulMi am Afflin dai parchi In Italia. Par n. 
gioni licilmama ImnuflnihiU la aona che an- 
aora In Italia aono maritavoli di prolaitona ao- 
no anche quella In aut mano t avinmlo lo 
•viluppo economico, E quindi ipiwo aono eti¬ 
chi cono •povan., Daadoiila n parco pud al- 
lonivanproprioqutiioohlaiiivorconMivar- 
la. a dlmoibara iMianta che In aiaa i pud dare 
vira ad Una lart* di MIMIà acdnomlchi utUI, 
con un Impano tunblanrala ami limiralo o od- 
dliinura poalUvo par U hriuto a l'aqullihrio dal 
Parco. 

Spariamo che U comlMIo par il San Battolo 
abbia il auccano che marira a che i cltradlni 
alano d'accordo au Invearlrnantl di qucaio tipo, 
daailnail a durata nel lampo, non avaiutabUi ed 
• bCnaliclodituni. 


SUGGERITOUR 

Focosa Dolceacqua 
bevi il vinello 
e lascia le donne 



QIAMCARLO UBA 


■I Dokwacqua, un nome che è fin trop¬ 
po facile dedurre che provenga da acqua 
drrice e buona con riferimento al torrente 
Nervia che divide Tabitato In due; ad est la 
parte vecchia con i ruderi del castello dei 
f|iarch«si Doria, ad ovest la nuova. Ma di 
acqua a Dolceacqua non si vuole sentire 
paitare e si punta invece sut vino «rossese», 
un vinello DCX: che scende bene, ma che 
poi taglia le gambe e fa «cantare» i turisti. 

Sono soltanto otto i chilometri che sepa-. 
rano Dolceacqua dalla città di confine di 
Ventimiglia. Il paese si raggiunge dalla via 
Auralia percorrendo la provinciale della vai 
Nervia. 

L'aituafe sindaco, il compagno Gfancario 
Cassini, e l'AmmInbtrazIone comunale 
stanno chiedendo soldi a tutti per restaura¬ 
re per quanto possibile l ruderi del cartello 
dei Savoia, distrutto nel 1745 dalle truppe 
franco-spagnole. I «signori» avevano la 
brutta abitudine di pretendere il diritto del 
«)ui primae noctls»; quando due si sposava¬ 
no - ed aH’epoca la verginità era d’obbligo 
• la prima notte se la doveva godere il pa¬ 
drone del paese. Per un po' la gente sop- 
^rtò, ma poi scoppiò la ribellione. Un gio¬ 
vane sposo rifiuto di mandare a letto la 
novella sposa con il marchese, che doveva 
essere Oberto Doria. e con l'aiuto dei com¬ 
paesani appiccò le fiamme al castello. Co¬ 
me «risarcirpento» le donne portarono al 
iiilarchese dèi cesti di giunco di fiume con 
dànM def dolci chiamati «micHàtarE ^ui, 
per chi scrive diventa difficile la spiegai 
ne. senza fare esplicito riferimento aU'uni- 
co parte del corw che le donne. Alla fin 
fine Oberto Doria fu costretto a lasciare 
Dolceacqua con le braghe in mano, andan¬ 


do a chiedere aipio alla Repubblica di Ge¬ 
nova. 

La Moria è vera ed.A una rtorta bella: la 
ricordano ancor oggi 1 venditori di «michè¬ 
le», come a dire cN a Dolceacqua non si 
viene a fare 1 furbi con le giovani del paese. 
A distanza di aecofi attcors si ride def mar¬ 
chese blasonilo e rieco di «tante palle» nel¬ 
lo stemma, fuKglto parò cop le orag 
mano sotto la min^* 
tadini. 


..braghe in 
Hnlìqetg del forconi del con- 


Al contrario M Doriel Alitati non hanno 
nulla da temerà. A ItA vIsMbfferto Q «Irà- 
ditore» vino Rossese prodotto da un vitigno 
che prospera soltanto in quarto colline, la 
•michéta», U ragù cotto In tqgafnl di tana, 
con carne, oeii, cuore, polmone e pataMa 
l'erbun (torta <4 zucca). TInaalau di fagleti 
bianchi con il mgrluzzoe il «euiunetè» cioè 
palate cotte al forno. 

Da vedere, a Dolceacqua ** oltre al nidarl 
del cartello - d sono la chiosa di San Qlo^ 
gio con le tombe del Doria, la bottagha 
artigianali sorte lungo i eamigl del centro 
storico; )i ponte vecchio sul toneftie NrMa 
che il pittore Claude Monet definì «un 
gioiello di leggerezzaa, l'oratorio dlBan Sa- 
Bastiano, le rovine del convento dal padri 
agostiniani, la pinacoteca che porta U no¬ 
me del pittore Mondo. 

Ci aono poi i modotU della eanqiagna: 
vino Rossese, uva d'inverno, olive ed olio, 
dw vengono venduti da coltivatori e da 
coopedrtyejdrtttamentq rt -édnaunìattire, 
1:1 dkàrtiglanato'òr^^ 


iqua itanno-ini 


, in cantine dal 


ceacqua 1 ... ... . ___ 

aollitti a vela, I loro ttiboraiori. Urlo scena¬ 
rio che sa molto di Provenza e di antico 
non artefatto. 



Ir'-' 



Yaliwiaa In mnanlaln hUr ventato saldo grazie alla collaborazione tra 

Fino a metà ottobre Isole Controcorrente Compartimento Ps e Circolo amici della M- 
(tei. 02 • SS184371) propone settimane e cicletta (tei. 010 • 281141) della Lega am- 
week-end in mountain bike lungo I sentieri bienie. ù prima gita dell'autunno è In prò- 
<fi uno dófti UMoli più luggesM o scono- gramma per domenica 18 settembre, mela 
acktti dttiTJfribna. la Valnerinài. AUond» in il parco del Ticino. ^ tmtia di un peieono 
un catnMMMm pfisèto fi borgo medio^ pianeagvuue di 60 km, con partenza e arri¬ 

di fheci (RsnigliOk ssttmjMàismstgnQj^^'diro a Rayia. Partenza con treno bagagliaio 
550 mila lire,' t week-end 180 mia, e mezza da Genova, possiUlità di salita nelle princi- 


penslofte. 


pali stazioni Intermedie. 


Dail't 4d'8 ottobre il Club Awenlour (tei. 
08 - 4941161) propone un insolito lilnere- 
rlo nell'arcipelago siciliano delle Eolie. SI 
viilteranno Upari, Vdcarte e Stromboli, 
con laJite alla sommità dei itapetlM vulca¬ 
ni. Irt quota di 520 mila lire comprende 
traghetto da Napoli e pensione completa In 
alberghi. 

tevltoilfaierts 

Inizia ai primi di ottobre a MilanoJI corso di 
Introduziont alla vela organizaio dal Vela- 
mareclub (tei. 02 - 8361483X II corso al 
articola in otto talloni teoriche serali, con 
frequenu biaettimanata, e in quattro uscite 
durante I fine actUmana nel gqlfo di La Spe¬ 
zia su piccoU cabinati. La quota ammonta a 
450 mila lire. 

AcanDolnUrthrie 

In settembre e ottobre Isole Controcorren¬ 
te (trt. 02 • 55184971) organizza delle setti¬ 
mane di turismo equestre, con base in un 
campeggio prearo il borgo di Preci (Pero- 
già) e escursioni glornsltare lungo diversi 
itinerari della Valnerina. La quota con mez¬ 
za pensione è di 700 mia lire. Si può anche 
utilizzare la formula di week-end al costo di 
220 mila Bre. 

tat Md sei PiieD dei’ndBO 

Dopo U successo ottenuto la scoi» prima- 
a Genova il binomio treno^bici è di- 


Laltlptano di Renon, sopra Bolzano, è noto 
per la magnifica vista nille Dolomiti e so¬ 
prattutto per le aie piremidi di terra, flutto 
di un fenomeno geologico di erosione nel 
depositi morenici glaciali. Il 30 set te mbre • 
2 ottobre rassociaitona viaggi Nature Doe 
Del. 0332 • 401877) pn^xme una vtaita guà 
detii, con pertenu m pullman de Milano. 
U quote, • pendone completa, è di 260 
mila lire. 

Ceprelaevela 

Grazie alla disponibilità di un'imbarcazione 
Lanis a sei posti, la Coop Parco naturate di 
Capraia (tei. 0586 - 884489) offre crociere 
a vela neil’arcipelago toscano, con poaribi- 
lità di spingersi fino alle coste della Corsica, 
fi nolo della barca con ski^r costa 450 
mila lire ai giorno in settembre e 350 mila in 
ottobre. In ottobre ci sono anche corsi sel- 
limanali di vela, al prezzo di 320 mila lire 
(HÙ Iva. 

Panna trekking 

La seWaggia valle del torrente Parma, al 
confini tre Stana e Croaseio; è assai sugge¬ 
stivo. Il 24-25 settembre, con ripetizione 
ri-2 ottobre, Siena trekking (tei 0577 - 
345503 e 47552) vi conduce una facile 
escursione guidata. Ritrovo alia stazione di 
Siena, trasferimento in fuortatreda, pemol- 
lamento in tenda o stretture agrituristica, 
quota 110 mila lire vitto compreso. 


CAMERA CON VISTA 

Piacerebbe a Fellini 
il liberty 
del Progresso 

ANraNW ATTORI» 

■i MwlUo 



■u|g«in>cha.k> 
dica ra parata 
uaraa.; ctrto è 
che nel 1935. 
quando dopo 
cinque nniil di li¬ 
vori tu Inauiun- 
to l’horal Ptp- 
greaw, par* gli 

abitantf di San Benedetto del lyonto a per 1 
htftati eethi sdora per lo più romeni, TmUllelo 
aobrtemenie liberty che wnivn a dettmltiro II 
confine meridioneta della cIttedInA direni» 
•ubiioiImbolodlmodeRiliànoggitlodleulio. 
Marcello Camtacloni, praticamente nero In 
querto albergo latto coairolro del padre, e di 
cui è proprietario alno e pochi irmi In, 
mi he reeeoMMo me n o aecolo di àntariro 
■embenedet te te, avvicendamenti di fluail àirt- 
Mici regkmaU, genemzlonaU e aocleU, curM 
•oggloriti nelte ttenn deli'albergo, rimairo Rri- 
racoloaamente immutato nelle rea conlortev» 
tene e nel gusto anni 20, a parte qualche pie- . 
colo ritocco firtologico operato dagli attijaK 
proprtelari, I Ire IrelelU Mancini 
Meioello ricorda, del primo ptrtodo di ttità 
auo e deg'hotel, I giochi In compagnia del pte- 
Goli Giacomo e Manco * orfani di Giacomo 
àlaisaotti-^ par ttfannl m recann aadre, • 
apeee del taKto locale e 8en Benadatto iM 
Tronto. Uro Schlpe ed altri cantanti IMd di < - 
passaggio. Con 


nostalgia ricorda II glomo In cig l'holsi fii re- . 
qutairo dal tedsachl che vi rimasero divani 
giorni làcendor» U loro queitier generata; non 
meno Invedenie, e quanto pare, pur nel alia¬ 
vo e nslTeniualsemo del giomi delle Ubcrerio- 
ne, hi la prreenia degli ingteal che MarcelTO 
ricorda non prectaamente dotati di làtaptaiFi 
anche perchè riconvertirono te abitudini mari¬ 
nare del cuochi in «uova e proeciutio» iMHlQp 
24 ore su 24. 

L'età d'oro dsU'hoM hi probubtimenie quel¬ 
la degli anni Cinquanta, con te aere» damanti 
e le pasaagglait tali lungo mare Goataggiato dai 
prtmU. In una dimenriona cha «vrebba tapiro 
FetUnl maianche Paolo Conte, e ctie ancore 
oggi si può respirare nel salone col latavtaore e 
nel più dtaereto sngota bar. nelle fotografie t 
nel rtconoaelmenti ottenuti appeal atte penti. 

I prezri di pensione comptetaq inome alto 
40 mila, sono tre to 50 e le 60 mila in Imtto t 
agosto, con econio del 30ta per bambini fino i 
6 ennL to opportunità turistiche aono cortHuIto 

- oltre d» dal mare, disiente appene dtoci 
metri - dagli itinerari piceni a portate di mano; 
Ascoli è a30 minuti di macchina, to colline del 
rosso pietno superiore a 10chilonwtri.Fàtino 
e Tetemo, già in AbruDo. • 45 minuti. 


•7SI/>SII5Sanl 
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BETTEMriRE 


Cremona. Trtonnato intc^ 
B|H ■ ■ naiionato degli stninwnti 
■■ ed arco: ineugure li meni- 
■ ■ lestezione una mostra re- 
■■ Iroapettive dei cMiolavori 
cremonesi della collezio- 
ne di Stalo dell'Unione So¬ 
vietica (composta princi- 
, palmenie da violini, vloto. 
viotoneelli, contrabbassi e 
vloto di gamba), che chiuderà l'8 ottobre. La 
Iriéhnale, Inoltre, propone II tndizioneto con¬ 
cono di Uuterta «A. Stradivart»: verranno pre¬ 
miati I mi^iori strumenti ad arco Melii tra set¬ 
tecento peni appartenenti a quattrocento liu¬ 
tai di tutto il mondo (dal primo al 9 ottobre 
mostra al Centro Culturata Città di Cremona). 
In programma ancht concerti: Il 25 settembre, 
al Tsairo PonchtalH, suonano i violintati Saivà- 
tore Accaldo, Margareth Batyer, Tony Hof- 
fman, il violoncelltata Rocco Filippini e il piani¬ 
sta Bruno Canjno. Il 30 settembre Accanto 
dirigerà l'Orchestra di Vanavta. 

Claialc^ A Bergamo, al Teatro Donlzetti, «Fe¬ 
stival Donizetti»: In programma musica sinfoni¬ 
ca, cameristica, recital di canto, tre opere tea¬ 
tri di Donlzetti, «Madama Butterfly* di Puccini, 
«Balio in maschera» di Verdi e «La sonnambu¬ 
la» di Bellini. Fino al 22 novembre. 

Vino. A Terricciola, Pisa, mostra mercato dei 
vini tipici della provincia di Pisa. 


SETTEMBRE 


^ wm Arte. A Umbertide. 

MBgfl Pemgia, alto Rocca, mo- 

BI^B sire antologica dedicata a 

H Carlo Levi; un'ottantina di 

H quadri, rertizzati Ira il 1923 

H e il 1973, molti dei quali 

Hm H inediti. Rno al 31 ottobre. 

" Nello stesso periodo, sem¬ 

pre a Umbertide, al com¬ 
plesso di San Francisco, «I 
disegni dal carcere»: in 
mostre i disegni che Carlo Levi realizzò duran¬ 
te il periodo di pngionia sotto to dittatura fasci¬ 
sta. L'esposizione, a cura dell'Archivio Centra¬ 
le di Stato, presenta anche alcuni manc»critll 
deirartista, dello stesso perìodo. 

CtaHica. A Campo l\ire$, Bolzano, alto Sala 
Comunale. l'Orchestra Haydn. diretta da Ma¬ 
rio Lamberto, interpreta musiche di Mozart, 
Saint-Saèns, Beethoven. Repliche II 22 settem¬ 
bre a Isera e il 23 a Appiano. 

Yacht A imperia raduno di yacht d'epoca a 
veto e a motore: alcune imbarcazioni sono 

? ezzi rari di inestimabile valore storico. Pino al 
5 settembre. 

Aatoloflca. A Montecatini Terme, Pistoia, mo¬ 
stra antologica dedicata a Galileo Chini, affre¬ 
schista, pittóre e decoratore italiano dei perio¬ 
do Liberty: all'Accademia «D, Scalabrino» è 
Illustrata Cattività di alfreschista, decoratore e 
pittore. Allo stabilimento termale Tamerici, in¬ 
vece, sono esposte le sue opere in ceramica. 
Rno al 31 ottobre. 



IH Ftoim. A Parma, al 
quartiere ftartstico, «Quoto 
60Q«: un appuntamento da 
non perdere per tutti gU 
appassionati di montagna. 
E una mostra mercato de¬ 
dicata alto collina e alle al¬ 
te vette, vissute da sciatori, 
alpinisti, escursionisti. I nu¬ 
merosi stand offrono ot- 
trezzature sportive, dallo 
sci, al trekking alfagroturìsmo, oppure presen¬ 
tano specialità gastronomiche, manllatture ar¬ 
tigianali, spettacoli folcloristici. Rno al 25 set¬ 
tembre. 

Cerarelcc. A Faenza, a Palazzo Esposizioni, 
•Ai confini detto maiolica e oltre...», to mostra 
è divisa in varie sezioni, il coltozionisto, l'anti¬ 
quario, il restauratore, lo studioso, il miaeolo- 
go, la scuola, l'editoria specializzata. In pro¬ 
gramma anche la prima Biennale Intemaziona¬ 
le della ceramica di antiquariato. «Dal collezio¬ 
nismo al museo» (esposizione delle collezioni 
■Bisacco-Paiazzl» e «Cora-Mereghi». e mostra 
di Duilio Cambellotti). Fino al 30 ottobre (la 
Biennale chiuderà il 2). 

Mondi nuovi A Bassano del Grappa, Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico, «lì 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alto nascita del cinema»; il mondo 
nuovo era una scatola In cui si potevano vede¬ 
re immagini in movimento. La mostra propone 
anche gli altri marchingegni pre-clnematogra- 
fici; lanterne magiche, zogroscopl, camere ot¬ 
tiche. Pino a) 20 ottobre. 


SETTEMBRE 


wm Folctore. A Gualdo 
Tadino. Perugia, «Giochi 
■MSH de te porte»: corteo storico 
in costume, gare di tiro 
della fionda e tiro con Far- 
B H ^ carretti tralna- 

ti da somari e corse a pelo 
su somari. Fino al 25 set¬ 
tembre. 

Rock. A Parma prima tap¬ 
pa del tour itolùmo degli 
Styie Counci), che saranno a Milano il 24 set¬ 
tembre e a Roma. 

Alte. A Bologna, al Museo Civico Archeologi- 
co e all'Accademia delle Belle Arti, «Guido 
Reni, 1575-1612»; un'ottantina di dipinti che 
rispecdrlano ogni momento dell'attlvilà del- 
i’artisto e ne ilustrano Titineraio stilistico Netto 
Kelia dei lavori da ertwrre il comitato scienti¬ 
fico Intemazionale ha IralaKìalo quelli In pre¬ 
cario stato di conservazione, per non rischiare 
di comprometterne l'integrità. In occasione 
della mt^ra verrà stanziato un finanziamento, 
da parte degli organizzatori, per 1) restauro di 
numero^ dipinti di Guido. Fino al 10 novem¬ 
bre 

Struaentt. A Verona, nella Sala Maffeiana del 
Teatro Rla/monlco. sono esposti stnrmentl a 
percurtione provenienti da tutto il mondo. Tra 
gli esemplari in mostra alcuni pezzi caratteristi¬ 
ci di culture tuttora considerate primitive, alto 
tipici della tradizione folcloristica italiana. Fino 
ai 16 ottobre. 


SETTEMBRE 


M m Urica. A Torino, ai 
Teatro Regio, va In scena 
l'edizione integrale del- 
{'«Anello de) nibelungo» di 
Richard Wagner, presto 
sera in programms «L'oro 
del Reno», il 28 settembre 
«U walklrìa», U 30 «Sigfri¬ 
do» e il 2 ottobre «Il crepu¬ 
scolo degli dei». Direttore 
d’orchestra Zolton Fesko, 
regia di Gian Franco De Bosìo. 

Coóiro A Spiazzo Rendena, IVento, raduno 
intemazionaie e rally canoa-kr^ak: o^ disce¬ 
se guidate, con maestri, del fiume Sarca, do¬ 
mani saranno in acqua I partecipanti al rally- 
Folclore. A Taranto ferteggiamenti in onore 
della «Stella Marta», patrona del pescatori: sa¬ 
gra del pesce e delia cozza tarantina. 

Vela. A Caldaro, Bolzano, regata velica Inter- 
narionale d'autunno. Anche il 25 settembre. 
PungliL A Asti, a) Palazzo della Provincia, mo¬ 
stra micologica «Città di Asti»: esposizione di 
funghi classificati con scopi didattico-sclentifi- 
ci. Fino a) 26 settembre. 

FrancobolU. A Casteifiorentino, a] Centro Cul¬ 
tura Comunale, «La pittura del Rinascimento 
nei francobolli». Rno al 2 ottobre. 


SETTEMBRE 


K m Uva. Con la stagtont 
della vendemmia comin¬ 
ciano to sàne dell'iivi: a 
Chambave, Aosta, sono In 
mostra tutti I vini di produ¬ 
zione valdostana. Al pre¬ 
senti vengono offerti grap¬ 
poli. Festa aiKhe a Cartel- 
vetro, Modena, dtne tono 
in programma Intatothre 
foklortatiehe, sportive, 
culturali e commerciali. A Camerario ^*—***. 
Asti, sfilato di cani allegoiici, concorso dì uro 

e vino Barbera, distribuzione in pian di grap¬ 
poli e «soma d'B|>- Festa dell'uro t delle casta¬ 
gne a Bruno, sempre In provincia di Aiti: dtattl- 
buzione di caldarroste e castagnaccio, 

AiHL A Coeconato d'Asti corsa degU ailiti: Il 
paese rivive gli sfarzi medievali, quando 1 conti 
Radicati dominavano un vasto territorio. Prima 
della corea corteo storico in cosliuni maniero* 
li. 

Sa^ A Sermide, Mantova. «Cipolle d'oro»; i 
cuochi locali si sfidano a colpi di piatti a base 
dì cipolla. 

Foleioie. A Alba, Cuneo. «Giostra delle cento 
torri»: rievocazione di un episodio della guerra 
tra i comuni di Albe e AsU. nel Xlll eecoìo. 
Prima del torneo corteo storico in costume e 
esibizioni di sbandieratori. 

Aattqoerlaro. A Roma, in via Colombo, eatone 
nazionale antiquariato e arte. Fino rt 9 ctttolHe. 
A Arezzo, in pien Grande. «Foto entlHiitoi: 
fotocamere, cineprese e accessori fuori prot^ 
zione 0 usali di produzione attuato. 
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I miele è l'epopea dell'amore / la 
materialità dell infinito / anima e 
sangue dolente del fiori / conden 
sate attraverso un altro splrltoi Pa* 
mmmmmi role dì Federico Carda Urea, da 
«E1 canto de la miei», e ancora «Cosi il miele 
dell uomo è la poesia che sgorga dal suo cuore 
dolente / da un favo con la cera del ricordo / 
formato dall ape più segreta» Ma se II miele 
dell uomo è la poesia, come dice il poeta pen 
so che allora, al contrario la poesia delle api è 
il miele Quegli straordinari insetti producono 
una specie di lirico liquore nella loro casa 
segreta e infatti I amia, per il poeta andaluso, 
è «una stella casta / pozzo d ambra che ali¬ 
menta Il ritmo / delie api Seno delle campa¬ 
gne / vibrante d aromi e di ronzìi» Leggo que* 
sti versi sorseggiando un té verde al gelsomino 
in cui sciolgo lentamente un cucchlaiano di 
cristallino miele d acacia. MI sento in empatia 
con la natura la fragranza del gelsomino mi 
ricorda paesaggi de) nord Africa, strade nottur¬ 
ne di Tkjnisi e di Algeri, il nettare d'acacia nel- 
I infuso caldo accompagna questa suggestione 
con accordi aromatici perfetti MI par d’essere 
una di quelle «dolci fanciulle che agnelli ^r- 
duti / nutrite c In piccola lazza versale / Il miele 
piu buono al giovane amato» Miele, sinonimo 
di dolcezza, parala ricorrente nei discorsi di 
innamorati. Hofuy per inglesi e americani un 
sppellaltvo affettuoso, come da noi iesonr fio 
ney, swteffitorf (letteralmente cuore ào/ce, 
cioè amante) sono parate-sospiro, con tutte 
quelle espirate, e molto più erotiche delle no¬ 
stre «U miei es corno el sol de la Maggana 
C ) dulce corno una voz O corno un lirio» 


Tomo morbida parlata andalusa con cui 
borea paragona li miele lù sole del mattino e 
la sua dolcezza ha una voce, ha un giglio Poeti 
di tutte le lingue han cantato pure bocche di 
miele, baci di miele In qualche caso persino 
orizzonti di miele «Sul piatto azzurro del cielo 
/ c’è un himo mlelaio di nuvole gialle» sono 
colori della Russia di Seqfhei) Esenin Non cito 
i linci greci e romani, non finirei più Nel Satyn- 
con Petronio Arbitro però. Trimalcione fa ser¬ 
vire ai convitati af clou delia sua cena il vas¬ 
soio rotondo dello zodiaco 1 dodici segni con 
altrettanti cibi simbolici e al centro un grosso 
favo ricco di miele, simbolo delta Terra che 
contiene in sé tutte le ricchezze Del resto gli 
antichi conoscevano come cosa dolce - oltre 
che qualche frutto - solo ji miele, e lo usavano 
in abbandanza 

Lo raccomandava il Re Salomone nei Pro 
veri}! «RgUo mio, mangio il miele, perché buo¬ 
no e il favo perché è dolce» Ma addirittura io 
consumavano gli uomini del paleolitico, un di- 
legno rupestre nelle grotte della Aragoa pres¬ 
so Valencia, rappresenta la raccolta dei favi 
risale a circa 17 mila anni fa Egiziani, assiri, 


Perfetto e inimitabile 
chiede buona compagnia 


DiCIOa. R, 

MI È il miele soetanza zuccherina di consi¬ 
stenza viscosa e di colore biondo eostiluiia dal 
nettare del fiori «liborato dalle api e rigurgita¬ 
to nelle celle del favo. Simbolo di riposante 
dolcezza c godimento rintendimento effioro- 
so E forse, il superamento dell’ego, la pOasibb 
lltà di uscire dall’liolamento di costruire assie¬ 
me e la lunga ricerca e la scelta dell'essenza si 
uniscono In similitudine di comportamento 
infatti se il miele è prodotto definibile, ddflcile 
spiegare Tantefatto, perché l'ape sceglie quel 
flore per Insaporire il suo frutto e altrettanto 
difficile, comprendere la magia di due esseri 
che si preferiscono 

Il partorarfia é vasto, quercia abete, eucali¬ 
pto tiglio, acacia, arancio, casiagrtoetc etc 
quando II miele conieiva intatto un solo amo¬ 
re, anonimo quello nomato nettare del fiori, 
quando sa di più tentativi 6 11 cibo e l'abitudi¬ 
ne ai sapori hanno scnu dubbio mem irla af- 
feltiva Fin dalla prima infanzia la goccia di 
limone muove a smorfia il volto L'adulto ac¬ 
cetta l'aspro del vivere e ricerca sempre dolce 
il lenimento Utte caldo con 11 miele la morsa 
del gelo si allenta nella bevarida antica Due 
alimenti completi li integrano, assommano 
gradevole impatto Pane, buno e miele, l'in¬ 
contro del materiali primari racconta la favola 
I operosa fatica delle api sposa quella deii'uo- 
mo 

Orano farina, lievito e acquee maniche 
Impastano, danno forma e infornano La parte 
grassa del latte, e mani che agitano la zango¬ 
la e rassodano II condimento il nettare cerca¬ 
to elaborato e consegnato, firma di sicura ga¬ 
ranzia Il miele esclude rimltszlone L'Impiego 
non è di facile soluzione Conserva saMre di 
conquista, vive di luce propria Più che Intercs- 
lare la trasformazione deve a mio parere m 
guire il criterio dell'allineamento ad altro all- 


CARUflATI 

mento e in contrasto e in affinità 

CMileeaalaBge 

L’autunno è prossimo e cosi le castagne 
Sapidi frutti succedono aii'apparire dei funghi 
c si allineano a questi in presenza nella sragio¬ 
ne di mezzo Si prestano a svariate lavorazioni 
Spaziano tanto il manufatto dolce quanto U 
salato Esempi della cultura povera il casta* 
gnacefo e i gnocchi Per quattro commensali 
lessiamo circa venticinque castagne nel latte. 
Spelliamole e conservlainole tle^de Montia¬ 
mo a parte circa cento grammi di panna in 
leggero sapore di cannella Stendiamo sullo 
specchio utile di piatti piani freddi un velo sot 
tolissimo di miete di castagno Dispcmlamo a 
iraguiudo della mezzeria le castagne accanto¬ 
nate e, oltre, un cucchiaio di panna montata. 
In questo coso il dolce fondo riprende l'essen¬ 
za del fiore che precede il frutto ed esalta 
l'Insieme Accompagnarno ad un calice di Mo¬ 
scato d'Asti 
CMlaikolia 

La ricolta di pecora è la sola, a mio parere, 
degna deirappeltativo II latte dell ovino vellu¬ 
ta ll'manufatto e spicca nel sapore Siamo dun¬ 
que in presènza di materiale con caratteristi¬ 
che precise, non amorfo supporto da poten¬ 
ziare La pecora bruca l'erba che il vento pro¬ 
fuma di tutti i fiori presenti In natura E forse 
lontano, nel verde alimento è anche II ricordo 
del tiglio Le api lo cercano, succhiano il netta¬ 
re e producono l'essenza 

fVr quattro commensali, a fine pasto, quat¬ 
tro lette sottili di ricotta del peso circa di cin- 
quanu grammi ciascuna Disponiamole su 
^ttl freddi piani Su un solo lato di ciascuna 
porzione distendiamo un cucchiaio da té di 
miele di tiglio Serviamo con pane casereccio 
tostato Accompagnarno ad un calice di Mailer 
Thurgau dell Alto Adige 



cinesi, indiani veneravano il miele, e to impie¬ 
gavano nei nti religiosi II Corano ne lece il 
simbolo della guarigione, sla materiale che spi- 
ntuale Dal) uomo preistonco che lo rubava 
alla api - magan a costo di dolorose punture - 
cercando le amie nella cavità degli alberi o 
nelle grotte, all uomo moderno, che dopo la 
scoperta del Nuovo mondo e della canna da 
zuccchero aprì una nuova era nella dolcifi¬ 
cazione. il miele resta comunque nella genera¬ 
le considerazione alimento quasi divino, elisir 
di giovinezza e salute, afrodisiaco e panacea 
universale Gli antichi greci amavano conside* 
rario rugiada delt'arcobaleno, ma esso non è 
che I elaboralo del nettare dei bori immagazzi¬ 
nato dalle api operaie nelle celle dei! aliare 
Per fare un chilo di miele occorre i) nettare di 
due milioni di fiori 

Aristotele fu il pnmo vero teorico dell'api¬ 
coltura. ma Virgilio dà nelle Georgiche descri¬ 
zioni e informazioni accuratissime suH'anività 
delle api Api senza pungiglione venivano alle¬ 
vate dai Maya che a) dio delle a|ri dedicavano 
addinttura un mese dell'anno Fu nel I8*seco- 


lo che a scopnrono i melodi cU estrazione 
dello zucchero dalla canna e poi dalla bartMk- 
bietola, per ottenere il dolcificante più econo¬ 
mico, che ebbe grande diffusione Mi dal 
dici il ricco miele veniva considerato sen^M 
insostituibile lo zucchero è infatti coettlullo 
solo di saccaro^ non ha principi nutritivi, 
1 energia che offre è soltanto immediata, non 
IMTolungata. Se anaiiz^amo il miele Invece, vi 
troviamo destro^o e levulosio, gli zucebM più 
nobili, poi proteine, sali minerali, vitamine, en¬ 
zimi e antibiotici naturali (tutti sanno che II 
miele è disinfettante e disintissocante) Lepfo- 
pnetà poi vertano a seconda de) nettare Impie¬ 
gato tiglio, lavanda, capitanio, erica, rosinail- 
no eucalipto, zagara, corbezzolo, acacia • 
multiflora in generale Le api, poetesN subli¬ 
mi trasportano e trasformano quel deUciii li- 
quorì in alimento, in un'operosità incwsirriti 
senza limiti d'orario, ma colmando lunghe di¬ 
stanze e sceglimido. gustando, swywendn, 
in un «appannato» rappoito col nora che 
recenti studi hanno considerato non privo di 
una forte componente teisuale, tint'è vera 
che il fiore ai farebbe bello col colott ti col 
profumo per attirara il tuo insetto 
•Come un'ape nei giorni d'aprile /va votofi- 
do leggera e schetzou / corre al gl^ poi 
salta alta rosa / dolce un fiore a ccfcaie par 
sé» è la celebre cavatina della CenemMlti di 
Rossini, quando Dandini. travestito da princi¬ 
pe si assume l'Incarico di scegliere «ftor da 
bore» tra le fanciulle de) reame,la ipOM per ti 
suo signore Ultore più nascosto, la dotctwiM 
Cenerentola risulta alla fine il più preztoao « Il 
più degno 


Da noi muoicaio le api 
importiamo il prodotto 


MARCO mCAMnilllO 


Mi Nei testi buddhtsti ai trova scritto «Umia 
dottrina è come mangiale miete l'inizio è dol¬ 
ce. i) mezzo è dolce, la fine è dolce» L'lmpo^ 
tanca del miele è confermala anche dalla iradi- 
zioneceltica, in Bretagna l'aplcolturaè sempre 
stata molto sviluppata e II il fa molto uso deU'l- 
dromele. bevan^ dell’immortallià. che seom 
a flotti nell altro mondo, in concorrenza con il 
vino e la birra 

E poi, giusto per confermare l'Importanza di 
questo prodotto, non si diceva che il miele è il 
nutrimento spirituale dei santi e dei saggi? Pita¬ 
gora per esempio, si nutriva solo di miele As¬ 
sume anche una carica erotica estremamente 
intensa come nel Cantico dei Cantici- «Le tue 
labbra stillano miele verone, o sposa, c'è mie¬ 
le e latte sotto la tua lingua. Son venuto nel 
mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la 
mia mirra e il mio balsamo, mangio il mio favo 
e li mio miele, bevo il mio vino e il mio lane» 

ìM miele dunque viene nconoaduta grande 
importanza e per questa ragione siamo andati 
a trovare Alberto Stoppani che abita a Valmon- 
tone, apicoltore da generazioni (suo nonno ti 
suo padre facevano lo stesso mestiere) non¬ 
ché ex consigliere regionale deH'Aral (Ano- 
clazione regionale apicoltori del Lazio) per 
avare una confenna del suo valore non sul 
plano culturale, beni) su quello pratico orga- 
nizntivo e produttivo «In Italia - dice - non è 
mai esbUto un interesse politico ed economi¬ 
co in questo settore». Ma come, con tutta la 
produzione che c’è In Italia, non esiste nean¬ 
che un abbozzo di programmazione? «È prò- 
priocoal Pensa che qui da no) son due tre anni 
che abMamo una produzione scarsa di miete a 
causa di malattie Non so se hai mai sentito 
parlare deUa valva» 

È forse una malattia che col|risce le spi? 


•No, è un insetto, un parassita che le aiMMMA 
E qui son quasi distrutte tutte le ept lo «vivo 
parecchi alveari, circa 250, e Insomma tPit 
roortetime Di alveari me ne sort rimasti due». 

àia questo problema riguarda solo qtMlb 
zona o tutta l’iialia? «È un piobltma rhi tislstti 
da una decina d'anni, ed è inizialo su, nel nord 
Italia. Ne abbiamo fatto un gran partale anche 
nella noairn associazione Ma ti problemi dai 
problemi è che l'epicolture In Itali* non é con- 
sldemta una professione, ma un hobby, Quindi 
Il diilntetesie è generale, dal governo alla Re¬ 
gione e siamo arrivati a questo punto, al punto 
cloèchequestasonacontenevaptùdidnqu*- 
miìas)veariedoggi,aenèsonftiiiastiuneaÌMl> 
mio. è grasso che cola. Non si è fatto mal mdla 
per cercare di contrestare quatto puassMiOM 
le ricerca di medlclnaH, anttparswltert o eoa'al- 
tro Che lo sappia non esiste neanche un ceml- 
mento de^i alveari ne) nostra Paese • quindi 
nessuna poeslbilità di calcolile la nosM 
tenziale produttività In questo campo». 

Il miele che compriamo, posriaino dive che 
è irrtpo^tó? «Pel^ la maggior pane d, viene 
dalla Jvigìi&ìaria. dallà Grecia, pertflnò did'A^ 
gentina» Quale miele si praduceve In qiiacto 
zona? «Miele di acacia In prìmavem, poi ti co¬ 
siddetto millefiori che sarebbe quello dito fio¬ 
ritura dei prati ed infine una parte di castagno. 
Questo nella nostra zona, diciamo In un mHto 
di una trentina di chilometri» Ma 1 tuoi ihmiil 
quanto producevano? «Devi considemie che 
io facevo anche 1) nomadismo, do* motove 
le api da una ftortture all'altre, sono airtveto e 
fare anche ottanta quintali di miele» Ohm el- 
l’apicoltore facevi qualche altro meittimi? 
■No, tofacevo escluslvamento questo mcRUti 
e questa maledetta varca mi ha completamen¬ 
te distrutto» 


A CENA DA _ 

TVa le delizie di Pina 

dove è nata l'Ardgola 

_ 

FOLCO FORTINAOI 


Mi I nomi, è cosa risaputa da sempre, hanno 
nelle loro semplice pronunzia nel suono, una 
immedieia capacità evocativa È una conside 
razione che viene spontanea ogni volta che si 
ripete quel nome, cioè quel suono barbare¬ 
sco Certo, è uno dei vini più prestigiosi d’ita 
Ila ma qui in mezzo alle Langhe che ne sono 
la patria, evoca altri climi, di Barbena E cavalli 
arebf, barbareschi appunto D altra parte un 
cuneese come Silvio Pellico scrisse centocin- 
quent'armi fa un poemetto, nei quale si rac¬ 
contava dei saraceni che occupavano questi 
territori t la Taticreda men peggio di quanto 
ti possa pensare 

TVeiso é un piccolo borgo in mezzo a quella 
parte delle Langhe in cui si produce quei bar 
biresco, che risveglia storie di mori e di sulta 
ni, In uno dei paesaggi Più straordinari e affa¬ 
scinanti malinconicamente, del nostro paese 
E in cima alla salita, per chi arrivi da Alba sulla 
piazza della chiesa, un po’ discosta m realtà, 
c è la Trattoria <feH Uniane 

Piccola una trentina di posti a sedere (per 
ciò è bene prenotare, almeno nei giorni criti¬ 
ci), con una topla d uva americana per I està 
te All Unione nacque i «Arcigola» fu cioè la 
prima trattoria a sfidare, sul pisno del rapporto 
qualità prezzo 0 unico parametro di giudizio 
equo e razionale), una ristorazione anche Io 
caie, persa sempre più dietro alle futbizle 

Una cuoca, Pina che sa fare dieci cose ma 
le fa a) massimo livello, per scienza, coKienza 
e passione Nella familiarità naturale della Pina 
ognuno può riconoscere la moglie o la madre 
Si, perchè Kcanto alla Pina, ancor giovane, 
lavora con entusiasmo la ventenne Patnzia la 
figlia già brava In cucina per puntiglioso ergo 
gito L'amministrazione dei vini, d'una cantina 
selettiva eslgent’'quanto esauriente (secondo 
regola «Arcigola») è demandala a Giuseppe 



baffuto e pensieroso Marito moglie e figlia 
dunque il che vuol dire una scelta di «linea* e 
un ciima complessivo é domestica affabilità 
Qui I uomo si risente un bipede finalmente 
E come si mangia*^ Bene, benissimo, con un 
menu che comprende oltre agli antipasti ma 
grì (peperoni con bagna cauda) e grassi (un 
eccezionale salame cotto carne cruda i^tei 
tonné) tajann agnolotti col plin coniglio e 
pollo alla cacciatora selvaggina in stagione 
arrosto e, per concludere il bómt nazional 
popolare di Unga Per i vini il meglio del 
m^lio, tra barbaresco e barolo dolcetto e 
bàtterà vneis e moscato 
Ecco, alla TTanona deil Unione\a Pma Giu¬ 
seppe e Patrizia vi restituiscono un piacere na 
turale della tavola, troppo spesso perduto or 
mai nelle artificiose mistificazioni di un medio 
ere kitesh gastronomico Per dire che a un otti 
ma qualità si sposa la semplicità 1 umanità la 
virtù ormai in disuso nelle ristorantizie cucine a 
caccia solo di voti, cappelli stelle soli Qui 
un uomo è un uomo 

• Itrattorte dcll'UiiloBe, via Alba 1 Itetso 
(Cuneo), lei 0173/63*303 


Notizie Ardgola 


Avvito al Sod sapienti 

Uscirà alla (ine di settembre 
un Interessante volume edi 
to datl'Editrtce Bansone di 
Torino intitolato «li vino è 
Piemonte» Si tratta di un 
volume di 448 pagine con 
stampa a 6 colon su carta 
patinala lucida, rilegato con 
sovraccoperta e scatola 
contenitrice li volume sarà 
disponibile in tre lingue ita 
liana Inglese tedesca e ) e 
dizione in lingua italiana 
comprenderà anche (a ver 
stona del testo in inglese e 
tedesco Può funzionare an 
che come libro catalogo 
oltre 300 sono infatti le eli 
chetle presenti con t più bet 
nomi dell enologia piemon 
tese ma non solo È anche 
un breve «corso» illustrativo 
di quella che e la realta del 
vino in Piemonte sia dai 
punto di vista tecnico che 
economico e legislativo 
La Bansone Editore offre 
ai Soci sapienti Arcigola il 
volume al prezzo (scontato 
del 10%) di lire 84 500 
2500 lire di spese postali I 
Soci sapienti che intendono 
acquistarlo debbono inviare 
un vaglia postale o assegno 
bancano (indicando sem 
pre il numero di tessera) 
dell importo di lire 84 500 
2500 alla sede nazionale 
Arcigola via Mendicità 14 
12042 Bra (Cuneo) Ricor 
darsi di segnalare in modo 
chiaro cognome nome in 
dirizzo cap citta provin 
eia 



Condotta tortnese 

L Arcigola di Tonno orga 
nizza un concorso fra i n 
storanti presenti alla Festa 
provinciaie dei! Umta Le 
valutazioni degli incomitli 
bili giudici verranno espo 
ste giorno per giorno alle 
folle Un concorso partUleio 
SI svolgerà per le cene che 
personaggi delta politica e 
della cultura tonnese rettila 
zeranno ali interno della 
Festa Per partecipare a 
queste ultime è necessaria 
la prenotazione essendoli 
milato i) numero dei coper 
ti 

Condotta de) BreKlano 

In concomitanza con aicu 
ne iniziative particoianncn 
le ghiotte e sapienti che si 
svolgono a Brescia in que 
sto periodo I Arcigola prò 
pone due interessanti week 
end sabato 22 domenica 
23 e sabato 29 domenica 
30 con il seguente prò 
gramma 


Sabato 9 30 arrivo in città 
e raduno presio eteztone 
ferroviaria d( Bmcta, ore 
10 visita alle Cantine Ricci- 
Curbastro e all annesso mu 
seo degii attrezzi agncoli, 
assaggio dei vini e rinfresco, 
ore 13 sistemazione in al¬ 
bergo ore 16 visita mostra 
«Cucina e contorni» ore 20 
cena in un ristorante con 
menu concordato da Arci- 
gola 

Domenica ore 10 visita 
guidata alia città, palazzi 
principali e cenni storie), 
ore 13 pranzo in un risto 
rame con menu concorda 
lo da Arcigola ore 15 visita 
alia mostra «Alessandro 
Bonvicmo il Moretto» 

Presso complessivo lire 
150 000 comprendente le 
visite guidale I ingresso al 
museo il pernottamento, ia 
cena di sabato e il pranzo di 
domenica il catalogo nu 
merato della mostra «Cuci 
na e contorni» il fascicolo 
■Appunti invito al Moreito» 
ed Grafo 

Prenotare telefonando ai 
seguenti numen Arci prò 
vinciale 030/56023 uff Ma 
nno Marmi 030/2793247 
ore serali 

ConcorM rislorant) delle 
Feste dell'Unità 

Ecco un ulienore aggiorna 
mento dei ristoranti visitati 
digli ispetton Arcigola con l 
rehtivl punteggi assegnati 

Festa Unità di Venturina 
(U) punti 410 cucina punti 
230 vino 100 ambiente 80 


AL SAPOW DI VINO 

Dall’enoteca di FÌMize 
no ai prodotti mecKocri 


CARLO 



Hi C è voluto de) bello e del buono per con 
vincere il gruppo langarolo di Arcigola a la¬ 
sciare le Langhe per trasferirsi in massa a gesti¬ 
re I Enoteca della Festa nazionale, ma lo sti¬ 
molo per realizzare la più prestigiosa selezione 
di vini era grande e ancor più era timpatico 
pensarla nel contesto della Festa L Enoteca 
Arcigola ha presentato infatti una selezione di 
500 vini italiani dal prestigiosi rossi di Toscana 
e del Piemonte ai bianchi Fnulani e del) Aito 
Adige dalle profumate Malvasie di Sicilia agli 
aromatici Moscati Rosa del Tramino Una sele¬ 
zione puntigliosa con ngorosa scelta sulla qua¬ 
lità e oggi che la Festa è giunta alte sue fasi 
finali è importante svolgere alcune considera¬ 
zioni su questa esperienza 
Innanzitutto si conferma esatta la scelta di 
proporre I alta qualità in un contesto di festa 
popolare di massa cioè con un ampio pubbli 
co rompendo una concezione elitana che vor 
rebbe nservati questi vini ad un mercato esclu 
stvo Con questi ragionamenti il vino di qualità 
è divenuto quasi uno status ^mbol, a volte con 
un rapporto qualità prezzo mediocre, nel con¬ 
tempo sui grande consumo si riversavano ftu 
mi di prodotti indegni Viceversa è d obbligo 


KTRINI 

in questa fase estendere la eonoacenia ed H 
consumo di quadltà il più possibile epeitttde 
da fnrione tra un consumatore ancora tolue- 
to a spendere di meno per i) vino che per mi 
C oca Cola e un produttore che deve lai* inve¬ 
stimenti in vigna ed in cantina per auntontai* 
la qualità 

Bellissimo quindi il contesto dette Ftista na¬ 
zionale con la pacifica Invastone di TTiijffiii er 
migliaia di persone, cunose ma non ac%)eh*i 
anzi interessate e stimolanti Cera una certa 
apprensione nei proporre vini prastitfod, ma a 
prezzi decisamente alti, si pensava ad un iRuto 
«ideologico» senza prova d appello Invece la 
discussione e le degustazioni hanno valorina- 
to il prodotto mentevole e giustamente pena¬ 
lizzato I prezzi esasperati per prodotti medio¬ 
cri S è avuto, m pratica, la sensazione ^ il 
consumatore sa discemere e valutare con meri¬ 
ta più attenzione dei molti sacerdoti della de¬ 
gustazione Lo scandalo del metanolo e un più 
attento interesse verso le (ematiche ambientali 
hanno contribuito a creare una maggior do¬ 
manda verso la qualità 

Da questa espenenza della Festa escono 
quindi importanti considerazioni per il merca¬ 
to del vino e bene hanno fatto gli ornici piodut- 
lon che sono venuti a lavorare allo stand, un 
po di trincea a contatto con la gente per ragio¬ 
nare di prezzi qualità e caratteristiche del vino 
farebbe tene a tanti vinificatori più attenti a 
foraggiare giornalisti che a capite la cUentela, 
Resta il fatto che la grande Festa termina do¬ 
menica e noi arcigolosi che inrieme ad un 
nutnto gruppo di trevigiani gestiamo questa 
enoteca saremmo ben lieti di accogliere i po¬ 
chi fedeli lettori di questa nibnea, magari con 
un buon bicchiere di vino, magari la teUa Mal¬ 
vasia profumata e fresca deiraitenda agricola 
La Muiraghina deli Oltrepò pavera 
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LETTERE E OPINIONI 


«Con sorpresa i gestori mi dissero 
che il nostro disco era stato il più 
“gettonato” dagli escuràonisti per quell’estate...» 

Un abbracdo commosso, un augurio al Ole 


Arnvederci, Ititi lUiiiiaiii! 


■i Caro direttore, permettimi di 
dire: Imi lllimani, grazie! Ve ne toma* 
le In patria non, come avete ed ab¬ 
biamo sperato per 15 anni, in un Cile 
già libero, democratico, ma solo in 
un Cile dove il dittatore deve lasciare 
qualche spiraglio alla libertà; non è 
molto, ma è comunque un'occasio¬ 
ne che non va trascurata. Cd i giusto, 
anche se - non se lo nasconde nes¬ 
suno - rischioso, che voi torniate nel 
vostro Paese a proseguire la lotta che 
in 15 anni d’esilio avete sempre con¬ 
dotto con i vostri strumenti: le chitar¬ 
re, i charrangos ed una professiona¬ 
lità eccezionale. 


Professionalità: credo sia questa 
una delle ragioni per cui a 15 anni dal 
golpe (mi viene una rabbia quando 
penso che il Terzo Reich è durato 
due anni in meno...) siete ancora 
amati ed ammirati. Una volta, in un 
concerto al Palazzo dello Sport di 
Milano (quello crollato sotto la ne¬ 
ve), ad un gmppo di giovani che im¬ 
pazienti chiedevano subito l'esecu¬ 
zione di Venceremos e di El pueblo 
unido rispondeste tra gli applausi 
che tutto li programma doveva esse¬ 
re eseguito, e bene, perché se le vo¬ 
stre armi erano la musica, questa do¬ 
veva essere eseguita con la massima 


professionalità. Vi voglio rubare an¬ 
cora un minuto con un ricordo che 
penso vi farà, comunque, piacere. 
Nei 1974 regalai il vostro disco Viva 
Chile ad amici gestori di un rifugio 
del Club Alpino, il rifugio «Brioschi». 
posto a 2408 metri sulla vetta dei 
monte Grigna Settentrionale (sopra 
Lecco, raggiungibile solo con tre o 
quattro ore di salita a piedi): con sor¬ 
presa, gli amici gestori mi dissero poi 
che il vostro disco era stato il più 
igettonato* dagli escursionisti per 
quell’estate. La vostra bravura e II 
messaggio delle vostre canzoni e del¬ 
le vostre musiche avevano riscaldalo 


anche i'ana un po' rarefatta ed auste¬ 
ra di un rifiato di montagna. 

Come molti altri, vi devo per umo 
ciò un forte ringraziamento. Avrei vo¬ 
luto salutarvi in un vostro ultimo con¬ 
certo che, ne sono certo, avrebbe 
potuto riempire lo stadio Meazza 
(San Siro, per c^rd> ne tmò l’oc¬ 
casione alla vostra prossima tMimée 
che farete come cittadini di un Paese 
libero. A presto dunque! 

Un abbracdo commosso, un gros¬ 
so grazie, un augurio a voi. ai mtri 
figii, al Cile. Cile libero. 

Raale BnadiaL Milano 


Le spnie d’oro 
talvolta bucano 
Invece 
di decorare 


MCaro direttore, nostro 
scopo è Inlormsre l'opinione 
pupollca nuionsle ilj un tallo 
eitiblemallco che riassume II 
clima ormai Instaurato alla 
Olivetti. 

I dipendenti In seivlilo de¬ 
nominati .Spilla d'oro., Imo- 
claalone che comprende I la¬ 
voratori 0 pensionati con al¬ 
meno 35 anni di attiviti aalen- 
dala) non potranno più usu- 
Iruire di aoMlornl settimanali 
In alherghl convenilonatl. 

SI dira che I costi di tale 
operulone ersno eccessivi, 
tentiamo di riasaumerll: Il nu¬ 
mero di persone che chiedeva 
di usuiruira del setvialo stesso 
si aaglrava sulle 4000 unita, e 
la olita partecipava con una 
•pesa di circa l miliardo e 400 
milioni annui. Considerando 
che una buona parte di questi 
usutnilluarl continueranno a 
banellclare del serviilo 0 pen- 
rionatO e che parte del contri¬ 
buti possono essere scalati 
dalla lasaa, si arriva (orse a 
uno 0.15X dell'utUe Olivetti 
1987. 

Inutile dire che la delusione 
di tutti 4 grande compresi 
quelli che stavano aspettando 
la maluraalone di questo ben 
meritato .setvialo. e I 1400 
che II 18 giugno '88 hanno 
maturato l'anàlanlta e si sono 
visti consegnare la .Spilla, 
dairing. De Benedetti in per- 

""Pacclamo ancora notare 
che II premio di produalone 
annuo del dipendente Ollvetu 
e di 850.000 lire, al mollo In¬ 
teriore alla media nailonale 
delle Indurirle Italiane. 

lettera BmaH. Per un 

greppo di .Spille d'oro. Ivrea 


Il BerUlotU 
è andato 
In HNinslone 
e ci ha detto. 


MI Cara C/ni'fò, vi sono valori 
e torli molivazioni ideali che 
vengono egressi dai militanti 
nella quotidianità del toro im¬ 
pegno, fi fallo che non siano 
funzionati al sistema del pote¬ 
re non li cillusca e non li smi¬ 
nuisce còme superati, 
lo per esemplo vorrei ren¬ 


dere omaggio a un compagno 
di lavoro, il Berlilotti, che ha 
lavorato 32 anni in fabbrica e 
perenni e anni è stato un rnili* 
tante sindacale Che col suo 
comportamento onesto ha sa¬ 
puto sempre mantenere la fi¬ 
ducia dei suoi compagni di la¬ 
voro. E andato in pensione, 
ma prima di andarci ha voluto 
pensare ancora agli altri e, di¬ 
stribuendo un volantino sin¬ 
dacale. come sempre ha fatto, 
ha aggiunto due righe perso¬ 
nali: •Carissimi amici e com¬ 
pagni, vi ringrazio di tanti e 
tanti giorni trascorsi insieme. 
Col passare del tempo si po¬ 
trà dimenticare il Bertitotti, 
questo è normale. Però ricor¬ 
datevi sempre de! sindacato: 
è l'unica arma che abbiamo 
come lauoralori per contro¬ 
battere il padronato». 

•Ricoraateoi queste parole: 
un padrone buona non esì¬ 
ste, Quando pare che vi ab¬ 
bia regalato una cosa, state 
certi; m cambio ne prende 
dieci». 

Alfa Piaggio e nei Paese, 
per fortuna a saranno sempre 
tanti e tanti Bertilottj. 

FMko MarcheMi. 
Della Piawio di Pontedera (Pisa) 


Sul rapporto tra 
Moro e il Psi 
neirimmediato 
dopoguerra 


MCaro diretlore, alla Festa 
deirUn/ròvi è stata polemica 
circa l'affermazione di Covet¬ 
ta secondo cui Moro avrebbe 
chiesto nel '44 di iscrìversi al 
Psi, affermazione contestata 
dal figlio Giovanni 

È diffìcile dire se il fatto sia 
vero o falso. Certo è che nei 
testo ufficiale edito dalla De e 
curato da Q. Paolo Cresci 
•Moro, i giorni del torrrrento* 
(Ed. Cinque lAine. Roma 
Ì982.PP. I04)sileggerò.98) 
al coltolo tLe date ai una 
carriera» (e mi pare que^a 
un’espressione davvero indo¬ 
vinata): 

• 1944, In gennaio si iscrive 
alla De ma gli viene negala la 
delega di partecipazione al 
congresso dei Cln, 

1945. Chiede di entrare net 
Partito socialista, ma la sua 
candidatura (?) viene respin¬ 
ta e ritorna nella De». 

Mi pare una Indicazione 
chiara e chiaramente argo¬ 
mentata. Più sibillinamente, 
Domenico Sassòll sui Popolo 
(VQ maggio 1978, p. 7 scrìve; 
•È noto che Moro potè iscri¬ 
versi alla De soltanto poco 
prima della sua presentazio¬ 
ne a candidato per le elezioni 
del '46. Ai diri^nli locali del- 

CHE TEMPO FA 


ELLEKAPPA 



Ut De apparivano osti^, se 
non addirittura incomprensi- 
bili, gli articoli scrini da Moro 
su la "Rassegna": da lui fon¬ 
data insieme a coetanei di di¬ 
verso orientamento politico. 
Era sospetto, evidentemente, 

10 spirito cristianamente lai¬ 
co ài cui Moro dava prova». 

Covetta avrà ragione oppu¬ 
re torio, ma questi lesti uffìcia- 

11 sembrano convalidare le 
sue affermazioni. Sta allora al¬ 
la De, eventualmente, definire 
una volta per tutte (ma con 
documenti probanti e rton so¬ 
lo a parole) quale sia la verità. 

Cario Daoé, Roma 


«E il male 
è che la sua 
schiena è 
anche la nostra» 


■i Signor direttore, dopo la 
sentenza del Consìglio ai Sta¬ 
to sull'insegnamento della re¬ 
ligione cattolica nelle scuole, 
sì comprende meglio come il 
cardinale Poletti, il ministro 
Falcuccì e li Consìglio dì Stato 
abbiano fregato Grazi. 

Finnando il Concordato, 
credeva di puntellare il Garo¬ 
fano con la croce (per usare 
un'immagine coniata net )929 
da Arturo Bocchini, capo del¬ 


la poHzia fascista, a proposito 
del Concordato del 1 929). In¬ 
vece di puntellare il Garofano 
con la croce, la croce glie 
l'hanno messa sulla xhlena. 

E il male à che faaua Khle- 
na è anche la nostra 

Ferraccio GaUeL 
Grado (Gorizia) 


Studieranno 
«diritti umani» 
per poter meglio 
protestare? 


■ Genlìie direttore, fino a 
ualche anno fa qualsiasi sto- 
ente, adducendo come uni¬ 
co motivo U suo essere esone¬ 
rato dall'ora di cattollcìzzazìo- 
ne, poteva uscire (se mino¬ 
renne col relativo consenso dì 
un genitore) dairedillcio sco* 
latico durante quell'ora. Da 
quando è stato approvato il 
nuovo Concordato ouesta 
possibilità non esìste piu. Se¬ 
condo la Costituzione tutti gli 
studenti d'Italia (e quindi an¬ 
che buddisti, ebrei, valdesi, 
musulmani, atei, separazioni- 
sti tra Stato e Chiesa, odiatori 
di Formigoni ed Acquavìva. 
deisti pun, credenti e non cre¬ 
denti in quel che cavolo gli 
pare e che non interessa nè 
deve interessare Galloni, 


Prowediteuf. Vescori e Presi¬ 
di varo godono di eguali liber¬ 
tà. Ma dato che to questo con¬ 
torto Paese tra il dire e II fare 
c'è di mezzo U clericale, la li¬ 
bertà da godere è stala sop¬ 
piantata da un'alternativa (la- 
coltathra) da subire: «0 studi 
la cattolica religione, o stai 
comunque a scuola In prigio¬ 
ne». 

Questa ra^azione dei diritti 
umani e questa reintrodUzio- 
ne nel procesK educativo 
della gioventù italiana dell’as¬ 
sai «fTOgredito* cmcefto del¬ 
la punizione personale, sono 
però sembrate ancora troppo 
poco incurve ai numerai cat- 
tolìcizzalwi lanciatisi alla con¬ 
quista ddfe altrui Uberià. Cosi 
Galloni si è detto; perchè non 
aggiungere al danno la beffa? 
Perchè non ttobligare I Rova¬ 
ni che non si cattolldzzano a 
stucNare neff'ora aftemativa 
quel diritti umani che ho loro 
appena negato obbligandoli a 
stare a Kuola in prigione qua¬ 
le punizione per la mancata 
hequentarione defl'on di cab 
tolìdzzaztone? (per piacere 
non indirtzztfe a me, umile 
trascrittore, 1 reclami per la 
difficile compreraione). Per¬ 
lomeno - è sempre Gafionì a 
pensare o a far finta di fario - 
questi noiosi antieattolicizza- 
tori smetteranno di protestare 
a vanvera e si potranno indi¬ 
gnare con (gena cognizione 
dei toro diritti. 

Ma caro Gaftoni, e scusami 
se ti tedio con ques^ petulan¬ 
za timea di nn miscredenti, 
c'è un aspetto delia toa beffar¬ 
da ed assolutista proposta dre 



IL TEMPO IN ITALIA: il tempo è ormai regolato da una circolazione depressionarìa nella quale 
è inserita una perturbazione che interessa tutta la ragioni italiana. La parturbaziona è dimanta- 
ta da un convoghamento di aria fredda di provenienza settentrionala. Dopo H passaggio detta 
perturbazione sulla nostra ragfoni inizierà un graduala processo di miglìorsmsnto. 

TEMPO PREVISTO: su tutta le ragioni italiani si avranno annuvolamenti estasi e cwtsistsnti 
associati e precipitazioni che localmente possono essere di forte intansitè a poasono aasuma- 
re carattere temporalesco. Durante II corso della giornata sì poasono avara temporanei 
frazionamenti dalla nuvolosità con conseguenti limitata zona dì sarano. Lo temperatura à ài 
diminuzione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quarfranti settentrionali. 

MARI: generalmente mossi o focalmente agitati tutti i mari itatianì. 

DOMANI: si avranno ancora condizioni di tempo perturbato specie al Centro a al Sud dova si 
avranno annuvolamenti persistenti e precipitazioni. I fenomeni di cattivo tempo comìncaranno 
ad attenuarsi a partire dalle ragioni settentrionali. 

SABATO E DOMENICA: il processo di miglioramento iniziato dalla ragioni settentrionali si 
estenderà gradualmente su tutte le altre regioni italiane. Tuttavia rìnstabìiità nelle messe 
d'aria in circolazione conserverà all'andamento del tempo una certe variabilità sotto forma di 
addensamenti nuvolosi che possono essere associati a piovaschi o tempori. 



propno non nesco a capire: 
perchè vuoi invece esentare 
obbligatoriamente i giovani 
catiolicizzatt d'Italia dall'ap- 
prendimento dei diritti uma¬ 
ni? Perchè sai che sono ormai 
irrecuperabili ad una tate te¬ 
matica o perchè ti fa paura l'i¬ 
dea che possano apprenderla 
sul serio? 

Mkbele Sasrtottl, 

Vimercate (Milano) 


L’Enel doviehhe 
(bi questo) 
prendere esempio 
dalla Sip 


■ISpett. Unitò, le bollette di 
pagamento all'Enel per co¬ 
stante norma pervengono al 
nostro stabile solo 4-5 giomi 
prima della data di scadenza; 
ciò comporta il grave incon¬ 
veniente che per non cadere 
In multa bist^na precipitarsi 
agli uffici posutii o a quelli 
Enel e fare funghe file, Mrtl- 
colarmente gravose per i vec¬ 
chi e onerose per chi ha da 
fare. 

1 pagamenti attraverso ban¬ 
che o il proprio conto corren¬ 
te postato, molto più agevoli e 
pur ammessi dailral, in pra¬ 
tica non sono possibili senza 
incorrere in sanzioni, perchè 
per fa loro effettuazione, co¬ 
me è noto, occorrono in me¬ 
dia 8-12 giorni e si va quindi 
oltre fa scadenza. 

MI sono recato agli uffici 
Enel e mi è stato risposto che 
non c’ere nulla da fare e che 
non era il caso di prendere in 
considerazione la questione 
perchè se fa boffetta perviene 
ali'utente anche solo qualche 
storno prima della scadenza, 
e tutto regolare. 

lo credo invece che l'Enel 
abbia il.preciso «dovere» di 
dare afi’utente tempo e modo 
di effettuare il pagamento 
tempestivamente, senza inutili 
difficoltà e con tutti i mezzi 
legalmente consentiti. Credo, 
cioè, che l'Enel, per consenti¬ 
re un pagamento giustamente 
sollecito ma iton affannoso e 
scomodo, e comunque possi¬ 
bile anche aitraveiso banca o 
il conto corrente postale, deb¬ 
ba provvedere perchè le bol¬ 
lette siano recapitate almeno 
20 stomi prima della data di 
scadenza, cosi come, del re¬ 
sto. già fa per esemplo fa Sip 
che abitualmente, ormai da 
tempo, ce le lecainta anche 
un mese prima. 

Lctlani Bnpala. Roma 


Su «piella «torta» 
cl viene offerta 
la «ciliegina» 
socialista 


■■Gentile diretlore, sono 
pasuti poco più di tre anni da 
quando * il e agosto > 
Koberto Antiochia ed Antoni¬ 
no Cassarà sono stati massa¬ 
crati neiraggUBlo di Via della 
Croce Rossa, a Palermo. Sono 
le beghe degli squallidi politi¬ 
canti governativi tti oggi a ri- 
cordami questo fatto terribile. 

A Palermo opera in questi 
tempi una Giunta cmnunale 
che - pur con gli errori che 
avrà comiriuto e potrà com¬ 
piere - ha posto quale suo pri¬ 
mo oMettivo la lotta alla colhi-. 
stone Ira potere pcriitico e ma¬ 
fia, collusione che da più di un 
secolo permette lo sfrutta¬ 
mento e la st^ffaziqne dei 
più deboii, praticati con la leg¬ 
ge del terrore. 

Da paite dello Stato invece 
non vi è solo una deprecabile 
deficenza, ma è ipotizzabile 
una colpevole collusione, per 
lo meno da parte di alcuni 
suoi apparati, gr\q>pi e perso¬ 
na^ politici. 

Tutto questo costituisce, se 
vogliamo chiamaria cosi, la 


«torta». La «ciliegina» ci viene 
gentilmente offerta dagli 
esponenti più «autorevoli» - e 
di tale autorevolezza si vergo¬ 
gnino > del Partito socialista: 
la Giunta che governa la Città 
di Palermo è «anormala».. 

Ma perché anomala? Per¬ 
ché non risponde alia meschi¬ 
na logica delle spartizioni di 
potere di frontè a cui dobbia¬ 
mo ogni giorno chinare la te¬ 
sta? Perché entrano in gioco 
nuove forze vive, non omoto- 
gabili ed egemonizzabili della 
classe politica governativa? 

Claudio Martelli ed il suo 
degno compare Ghino di Tac¬ 
co si sono prodotti in una 
splendida performance, bravi 
e complimenti. E così che si 
fa: sempore dediti all'oppor- 
tunismo ed alla corsa al «ca¬ 
dreghino». medaglie d'oro del 
cinesino più gretto! 

A loro ed a tutti quelli come 
loro > purtroppo ancora trop¬ 
pi - va il mio più profondo 
disprezzo. 

Fabrizio Maflioal. 

Vinadìo (Cuneo) 


«Al Circolo 
per anziani 
all’omlira 
dei pioiq>L.» 


■■Caro diretlore, vorrei rac¬ 
contare un bel Ferragosto che 
abbiamo trascorso, mia ma¬ 
dre ed io, al Circolo per anzia- 
rù «Itaficus» in un pranzo so¬ 
ciale, squisitamente buono, e 
aH’ombra dei pioppi dove 
ventilava una fresca brezza. 

Siamo socie. Il Circolo è ge¬ 
stito dai Comune. 

Casetta Degli Eapaati. 

Bologna 


Il malcostume 
democristiano 
va sempre a danno 
di chi lavora 


■■Signor diretlore. leggo 
con dispiacere le amare vicis¬ 
situdini in cui ri dibatte la 
■Trevenlat». ciò soprattutto 
per le cons^uenze che po¬ 
trebbero ripercuotersi sui di¬ 
pendenti, che colpa alcuna 
non hanno per la pavé situa¬ 
zione determinatasi. 

U situaztone difficile della 
«Trevenlat» trae origini lonta¬ 
ne (già in passato infatti ri so¬ 
no vissuti momenti difficili), 
cioè dalla pessima jgestione 
dell'allora Consoraio Trevigia¬ 
no Produllori Latte. Purtrop¬ 
po è ovvio che quando ri asse¬ 
gnano presidenze con critèri 
esclusivamente ciientelari de 
anziché in tondone delle ca¬ 
pacità cuituraJi ed o^anizzati- 
ve. le conseguenze nefaste si 
protraggono per anni se non 
per decenni. 

infatti il periodo di crisi 
deli'aJtora Consorzio Devigia- 
no Produttori Latte nacque 
durante il periodo di presi¬ 
denza di un de privo di qua)- 
riari dote direttiva ed organiz¬ 
zativa. 

Costui, guarda caso, è il ge¬ 
nitore di un altro gkNello della 
dirigenza de veneta che dì re¬ 
cente è stato giustamente 
estromesso dall'incarico di 
Segretario generale della 
Confaitigianato dopo aver di¬ 
lapidato miiìardi. 

Come ri vede, nel TVevigia- 
no II malcostume della classe 
politica de vitupera il manda¬ 
lo fiduciario avuto dagli elet¬ 
tori. E ciò determina gravi si¬ 
tuazioni che vanno sempre e 
comunque a danno delle clas¬ 
si lavoratrici. 

Gluacppe Paclneltl. 

Cotiegfiano ClVeviso) 


TEMPERAtUIIC WITAMA: 


Bolzano 

9 

21 

L'Aquila 

16 

19 

Verona 

U 

21 

Roma Urta 

20 

25 

Trieste 

12 

IB 

Roma Fiumicino 

18 

24 

Venezia 

12 

19 

Campobasso 

15 

20 

Milaiw 

13 

21 

Bari 

19 

29 

Torino 

11 

18 

Napoli 

18 

23 

Cuneo 

9 

14 

Potenza 

12 

21 

Genova 

IB 

24 

S. Maria Leuca 

23 

26 

Bologna 

14 

18 

Raggio Calabria 

19 

28 

Feanze 

15 

23 

Mearina 

22 

29 

Piaa 

18 

23 

Paterme 

25 

32 

Ancona 

16 

21 

Catania 

20 

32 

Parugia 

16 

21 

Alghero 

16 

21 

Pàscerà 

22 

30 

Cegliarì 

19 

22 

TCMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

10 

16 

Londra 

11 

15 

Atene 

18 

31 

Matàid 

13 

30 

Berlino 

10 

15 

Mosca 

9 

17 

Bruxefles 

9 

15 

New York 

15 

26 

Copeneghai) 

12 

15 

Parigi 

9 

16 

Gtnewa 

11 

16 

Stoccolma 

13 

16 

Helsinki 

8 

12 

Varsavia 

9 
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Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CIACOMO MEUI 
la moglie Grazia, con la figlia Anna, 
ringrazia le compagne edl compa¬ 
gni che si sono stretti a) grande do¬ 
lore che le ha colpite e nell'occa¬ 
sione sottoscrìvono 100.000 lire 
per li suo giornale. 

Vimodrone, )S settembre 198B 


Ci ha iasc'iati nel dolore 
GIOVANNI MORETTI 
Lo annunciano la moglie Rina, le 
aorelle Seiina, Nives e Javotte, i ni¬ 
poti e parenti tutti. I funerali avran¬ 
no tuc^ oggi alle ore 15 partendo 
dalf’abTtazfone In via Erasmo Bo¬ 
schetti 2 per il cimitero di Greco. Si 
rifuraziano antkipataniente lutti 
cdoro che parteciperanno alle ese- 
qrie. 

Milano, )S settembre 1988 


li circolo Arci «Giardino* di via Bi- 
tonto 3 per l'immelure scomparsa 
del compagno del socio 
NINO MORETTI 

stimato e amato da istanti io co¬ 
nobbero esterna alia ewa moglie 
compagna Rina le sentite con- 
dogliaiUK in sua memoria. Sotto- 
acme al suo giornale, l'IMiià lire 
50.000. 

Milano, 15 settembre 1988 


Wladfmfro Monti, noreflt e Abro- 
gio Rossi per la acompuu del caro 
compagno 

NINO MOREHI 

sono vkltti con affetto alle moglie 
compagna Rina, alla quale espri¬ 
mono condogUanre. SonoKrivono 
lire 50.000 p« l'UnUà 
Milano, 15 eetiembte 1988 


U Sezione Anpi «Almo Colombo» 
è vicina con alieno alla compagna 
eroica partiglafia Rina per la grave 
perdila del marito 

GIOVANNI MOftCTTf 
stimato e geneioao ammlnlatraMm 
della sezione. 

Mlleno, 15 eetiembre 1988 


Nel 21» ànnivenatio della acompar- 
u del rompegni 

FRANCO GARBARINO 
la aoiella k> ricorda con riletto e in 
sue memoria eottoecrive per l'Uni¬ 
tà. 

Genova, 15 eetiembte 1988 


Il marito Ettore e i llgll Stefano, An¬ 
na, Piera annunciano con proton¬ 
do dolore la scomparsa di 

ERMINIA MAURI 
in STRADA 

I funerali avranno luogo venerdì 
16/9/88 alle ore 15.30 partendo 
dairabitazione di via Bagatti Vai- 
secchi, 16. In memoria sottoscrìvo¬ 
no per l'Unità 
Varedo, 15 settembre 1988 


Edda e Franco Montella sono vicini 
ad Omelia, Claudia, Giovanni e 
Alessandro per la scomparsa del 
caro 

GIOVANNI PARODI 
Softoscrfvono per iVtttìà. 

Milano. 15 settembre 1988 


I compagni della sezione «Luigi Pi¬ 
va» addolorati per la scomparsa del 
caro compagno 

FRANCO RENZI 

45 anni, vicerindaco di I^eve Porto 
Morone, sono vicini alla sua fami¬ 
glia a cui «sprimono Je più fraterne 
e affettuose condoglianze. In sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li¬ 
re per l'Unità 

Pieve Porto Morone (PavitO. 15 set¬ 
tembre 1988 


Martedì 13 settembre alle ore 14,30 
è mancato improwisamenie all'al- 
tetto dei propri cari II compagno 

FELICE CULASSO 

di anni 62 

Segretario della Sezione del PCI d) 
Torri in Sabina. Nc danno il triste 
annuncio la moglie Anna, i figli 
Sandra e Adriano, il fratèllo Giulio, 
i cognati e parenti tutti, 1 funerali 
avranno luogo oggi 15 settembre 
1988 alle ore 11,^ a Roma nella 
Chiesa interna del Vereno "Pia 
Unione". 

Roma, 15 settembre 1988 

Organlzzuione DI Tommaso 
■W.7M,7979 
Piazza Tltscolo 7/10 
ViadelleCave 188/134 


La Lega delle Autonomie Locali 
partecipa al dolore della moglie 
per te scomparsa del compagno 
VINCENZO FINTO 
fondatore della Lega Puglia e prò- 
tegonlsta del movimento democra¬ 
tico metidlonrie cui ha dedicato 
luna te sua «dstenza. Sottoscrìve 
per i’Uitiià. 

- Roma, 15 aettembre 1968 


I comunisti delia Sezione di Vena- 
fla e II Sindacato Pensionati Crii Spi 
li uniscono ai doioie dei lamiUari 
per te acompana del caro compa¬ 
gno 

SILVIO CECCHETTf 

lotioaerivono In tnemorte per l'U¬ 
nità 

VenaiteCTo), 15 aeitembre 1988 


Per te Plom-Cgll e per tutti 1 demo¬ 
cratici di Sesto S. Giovanni, te pre¬ 
matura acompana del compagno 

GIUSEPPE LORO 
operaio delle Pnnpe Cabbàmete e 
militante delia nom-Crif. teacte un 
grande vuoto che segnerà VauMiA 
■indicale delle Lega a della Utoit- 
ca. La sua breve viia ti ha testiaio 
In eredità un grande patrimonio, 
latto di attività c Impegno, in difesa 
di^l iniereasi della ounocraite e 
da tevoraioii patrimonio che Teste¬ 
rà punto <U rifeiimenlo per tutti co¬ 
loro che credono nel vaioli della 
democrazia e cori, come ha fatto H 
compagno Cireeppe, l’impegnano 
direttamente per te sto ealenslorie. 
Certi di Interpretare il p e ttri e ro dei 
levoiaioii delle Pompe di Cabblo- 
neta e di tutti I tevoratoii aoieri te 
Ftom-^Uc il Constoifo di Fabbrica 
«Pompe Gabbionete» porgono «Ite 
aua tamigite le (dà smitile condo- 
parile. 

Sesto S. Giovanni, 15 settembre 
1998 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE LORO 
I conuMgni della Seaione DI Vitto¬ 
rio e dtila Cellute Gritoioneta di 
Serio S. GtovannI lo tieOrdano con 
rimrianto ed aftetto ad amki e 
corrmagiti ed bi sua memoite «otto- 
acrivono per l'UniA 
Sesto S. Giovanni. 15 settembre 
1988 


Nel trigesimo della acompares dei 
compagno 

MAURIZIO CARERA 
(Mn) 

la famiglie, ricordandolo con im¬ 
mutato affetto, sottoscrìve lire 
150.000 per l'Unità 
Crema, IS settembre 1988 


I compagni dell’apparato dell'INCA 
Centrate emrimono H loro prolon- 
do cordoglio per te acompame del 
compagno 

ANGELO COEREZZA 

che ricordano con aftetto e stima. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Roma, 15 settembre 1988 


I compagni dell'EDlESSE ricorda- 
noli caro 

ANGELO COEREZZA 

e sono vicini con lutto il loro affetto 
a Loredana, Teresa e ai tamlUari 
tutti. 

Roma, iSwiiembm 1988 


A un anno dalla scomparsa di • ‘ 

CIUSEPPE BORGNA . 
te moglie Una e i figli M. Assunte, 
Gianni e Guido lo ricordano con 
commocione e rimpianto e sotto¬ 
scrìvono per rUniiA. 

Roma, 15 aettembre 1988 


Si èromiro tmprovrisamenle a Ro¬ 
ma a soli 61 anni il compagno 

ANGELO COEREZZA 

militante cwnunista, dirigente rin- 
dacale. Ne danno r&nnuncio, ricor¬ 
dandolo a quanti lo hanno stimato, 
te moglie Maria Teresa, le figlie Lo¬ 
redana e Daniela insieme a Tonio o 
Marco. I Amerrii in forma cMte do¬ 
marti a Giove. 

Roma, 15 settembre 1988 


È morto demo breve malattia 
ANGELO COEREZZA 
semplice, onesto, fedele dirigente 
comuniste da oltre 40 anni, slnda- 
catisla di valore. Lo ricorda con 
rimptento Maria R. Calderoni, fra- 
lemamenle vicina a Maria 'Teresa e 
alle figlie che tanto amava. 

Roma, 15 settembre 198 


Ricorre oggi il 3» anniversario della 
scomparsa del compagno 

TULUO PIERI 

te moglie Armida, nel ■teordarlo a 
tulli coloro che io conitobero, sot¬ 
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 
GavorranoCGr), ISseltembre 1988 


r «t. ^ 


I David 

le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 


Marco Ferrari 

Tirreno 


Venerdì 16 settembre ore 22 | 

Festa Nazionale dell'Unità | 

incontro al Caffà delle Arti | 
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Gld) F^dìlov 

e Sergej Bondartiuk si incontrano in Italia 

Due re^ diversissimi, 

ma aitrambi vicini dì nuovo corso dell’Urss 


Il nuovo }p 

cfi Venditti si chiama «In questo mondo di ladri») 

Dopo le recenti polemiche, 

il cantautore romano parla di muàca e di politica 


Vedii^rA 









Gitrifil (li’tpw M Msl ftudi In |«w In IngliimttmtmiT 


M FinCNZE Planopiano,gli 
appuniarnenli con Oandhl al 
aonoandalUnllttando Prima! 
libri di OlannI Sotti, poi l« di- 
icuaaloni radicali aul almbolo 
dal partilo (Oandlil o non 
Oannhl? Solualona all'Italiana 
melilo un Oandhl diaegnalo 
In modo che non al ricono- 
aca) Infine le lunghe diacua- 
aloni tull't/nfrd tiueal'eatale, 
con BalduccI tra gli altri Ora 
lo ateaso BalduccI aul Mahat¬ 
ma, la «grande animai come 
lo Incominciò ad appellare 
Ihgore, ha aerino un libre, 
una blogralla (CondM, Edi¬ 
zioni cultura della pace, lite 
IS 000) Un bel libro, rapido, 
pieno di coae. Intelligenti, che 
ha meritato una aflollala pre- 
aenlailone al Pealtval naziona¬ 
le delt'Unlti a Campi di Biaen- 
zlo, latta da Sergio Bavoll e 
dall'aaaeasore alla cultura del¬ 
la Toacana, Anna Bucclarelll, 
L'occasione che deve aver re¬ 
so lellce padre BalduccI, per 
le parale eniuslasle di uno Za- 
voli documentalisslmo e di 
Anna Bucclarelll, per II pubbli¬ 
co pronto airapplauao a acro- 
solo (tgualohe fan di rlbsllmo- 
nianze», molta gente sempli¬ 
cemente Incuriosita) 

«Questa discussione su 
Oandhl ' ha dello Zavoli - ca¬ 
de In un momento opportuno, 
nel momento In cui II mondo 
al è trovalo privo di Ideologie 
e ha anche scoperto che le 
Ideologie che avevano domi¬ 
nato linota non hanno portato 
a una redenzione Per tre 
fiuBrtl dell'umanlti quella re¬ 
denzione non c i stata affat¬ 
to». E poi, ancora «Gandhi ha 
Insegnalo una cosa, di fondo, 
a lutti noi, cl ha dato una le¬ 
zione di umanità e anche di 
politica che oggi non bisogna 
più sconfiggere II nemico, ma 
persuaderlo» MaZavolIrtpnè 
solo uomo della politica Ban¬ 
che uomo della comunicazio¬ 
ne E questo, secondo lui è un 
altra punto In favore del Ma¬ 
hatma «Oandhl ha scoperto il 
valore anche negativo della 
tecnologia Basta citare la sua 
campagna per I Introduzione 
dell'arcolaio nel villaggi India¬ 
ni E noi allora possiamo af¬ 
fiancare a Oandhl anche un al¬ 
tro grande pensatore. Teli- 
hard de Chardin, che cl ha 
parlato delia grande tecnolo. 
già della comunicazione che 
cl sla davanti e alla omologa¬ 
zione che avviene dinanzi a 
quel mostro» 

Dello questo, però. Il croni¬ 
sta ha ancora qualche doman¬ 
da Tsnio più davanti a questa 
vita, vista riel suo Insieme 
Qualche problema Gandhi 
non fu un uomo «contro» solo 
quando si trattò difendere gli 
Indiani? Quando In Sudalrica 
per esemplo cl iu la repressio¬ 
ne della rivolta zulu alla line 
del secolo scorso, Gandhi, 
che viveva in Sudalrica, non 
mosse dito Come pure fu 
molto ambigua la sua posizio¬ 
ne allo scoppio della guerra 
mondiale nel confronti del na¬ 
zismo, quando la neutrallti 
dell’India potè essere baratta¬ 
ta con la successiva indipen¬ 
denza (e lui scrisse «La de- 


CULTURAeSPETTACOLI 


Balducd alla Festa di Firenze 

Le due culture 
del Mahatma 

Psdre Ernesto BalduccI ha presentato, al Festival 
nazionale deirUnItà, la sua biografia di Gandhi. Ac¬ 
canto a lui, Sergio Zavoli. Non è l'ennesima esalta¬ 
zione del pacifismo e della non violenza, ma una 
lucida analisi della vita del Mahatma, luci, ombre. 
Brandi proposte culturali, «aporie», come ama dire 
Pauiore. E un'Idea di fondo è stato un pnmo tenta¬ 
tivo di fusione di pensiero occidentale e orientale 

OH, WOSTWO WVIA'IO 

aiOROIO FAMM 
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I Una lezione airuniversitt di Bologna. Da un monumento funebre di M«ttco Gendonl, dottore In diritto civile tra la fine del 200 e il 300. 

I ' ■ - 

L’università di Charta 


mocrazla occidentale, rmlle 
eue attuali caratteristiche, è i 
una torma diluita di naeismo e | 
faaciemo»). Ancora* la sua 
ideologia del tdlatolo a ma* 
no* da dietdbuiie in tutta rin* , 
dia, come 11 più autoctono de* 
gli etrumenii di lavoro. Non (u 
un peso per la vera modemii* 
laiKme deH'lndia e un grande 
esemplo per ogni forma di j 
luddismo europeo b ilbT Ah* | 
cora« Forse non b da buttar via 
Il giuditio che diede Gramsci 
dal carcere In tmo del suoi , 
QucKfem/, quando scrisse, a i 
proposito del gandhUmo, che 
«la coeclenu deirfmpotenza 
materiale di una gran massa 
contro pochi Qppreuori porta j 
airesaltazione dei valori pura¬ 
mente 8pirituall« 

Di tutto questo BalduccI nel 
suo libro dA un attento reso* , 
conto Non solo di questo, na* | 
turalmente l^rché poi questa 
blogralla ha una sua linea d'in* 
terpretailone molto salda 
partendo dalia citazione che ' 
durame il suo viaggio In Iwjia ! 
nei 1B86, Goihaciov fece di 
Gandhi («La non violenza de* ' 
ve essere alla base della vita 
delia comunità mondiale»), | 
BalduccI pone un presuppo* | 
sto che qui avvenne una, futu¬ 
ribile si potrebbe dire, con¬ 
fluènza di due culture, quella , 
russa di Tolsto] e quella occi* ! 
dentale di «ribelli» come John 
Buskln e Heniy David Tho* 
reati, tutU ben assimilati da 
Gandhi nel corso degli anni E i 
poi l'Occidente e TOnente 
L'esistenza di questa fusione, 
per il mondo può essere non 
solo una realtà, ma anche una i 
speranza per il futuro 
iQuanto alle parole di 
Gramsci - aggiunge padre 
BaJducci " lui allora stava in 
carcere e non poteva docu¬ 
mentarsi Ma Gandhi non era 
uno spiritualista Non so, ba¬ 
sta pensare alla sua idea del 
lavoro manuale, <1 suo model- , 
lo scolastico, a questioni ben 
concrete II fatto è che le no¬ 
stre categorie, puramente oc¬ 
cidentali, la razionalità occi¬ 
dentale non è adatta a coglie- ' 
re le novità di un pensiero che 
non è nostro No. non era uno 
spiritualista, ò certo» «E quan 
to alle altre osservaziont, è ve 
nssimo, non tutto è accettabi I 
le Per esempio il suo rigon 
smo vegetariano. La sua stes¬ 
sa sfiducia nella tecnica an¬ 
che se dobbiamo ricordare 
che la sua idea del nucleo or¬ 
ganizzativo de) villaggio anzi, 
dei villaggi, non era poi molto 
diverso dal progetto di Mao 
Un progetto efficace» E 1 In¬ 
dia d’oggi, l'India figlia di 
quelle Idea, che si è armata 
con la bomba? «Quella è t In¬ 
dia di Nehru, non di Gandhi, 
l'India che ha un'idea occi 
dentale dello Stato, l'india na 
ta da un penonagaio che ave 
va studialo a Cambridge e di 
cui lo stesso Gandhi diffidava 
che, quando era in vita, teme 
va E TOi che cosa diceva Gan¬ 
dhi? Diceva all'Inghilterra so 
no stati necessari cento anni 
per far la rivoluzione Perche 
all'India non ne possiamo da 
re mille?» 


■I BOLOGNA In piazza 
Maggiore, uno dopo raliro, 1 
rettori delie università d'Euro¬ 
pa (quella compresa fra l'A¬ 
tlantico e gli UralO firmeranno 
domenica una pergamena 
che diventerà la «Magna Char¬ 
ta» delle Università In essa si 
sanciscono la libertà della ri¬ 
cerca, Tautonomia degli ate¬ 
nei anche dal potere politico, 
la cooperazlone fra docenti e 
studenti de) diversi paesi In 
un mondo universitano che 
cerca di costruire it futuro, 
una «Magna Charta» ha sapore 
antica Avrà soltanto valore 
simbolico, o segnerà davvero 
un passo in avanti nella ricer¬ 
ca di autonomia e collabora¬ 
zione, e nella costruzione di 
un'Europa senza distinzioni - 
nel campo della cultura - fra 
Est ed Ovest? 

to, <^ente di diritto^^oni- 
co e direttore dell’Istituto giu¬ 
ridico di Bologna, è stato pel- 
iegrino in Eur^a per «costrui¬ 
re» la Magna Charta, e non si 
scompone quando gli chie¬ 
diamo che valore può avere 
una «pergamena» nel 1986 «1 
vdort di libertà - dice - non 
sono valon effimeri, ma na¬ 
scono da una lunga stona e si 
radicano In una antichissima 
tradizione In questa stona e 
tradizione, la Magna Charta 
inglese del 121S è stalo il pun¬ 
to di partenza da quel mo¬ 
mento 1 baroni Inglesi, In rap¬ 
presentanza delle comunità 
locali, hanno affermato l'auto- 
nomla nei confronti del sovra¬ 
no introducendo il pnncipio 
del controllo parlamentare II 
rìlenmento nel nome e nella 
forma della pergamena in lati¬ 
no - a quell antichissimo do¬ 
cumento, vuole sottolineare 
1 importanza stonca dell'e- 
venlo, che è il punto di par¬ 
tenza sia pure solo simbolico, 
di una rivoluzione morale e 
politica» 

«Per la prima volta, in 
un'Europa innaturalmente di¬ 
visa in due dopo la guerra 
mondiale i rappresentanti 
della cultura e quindi dei po¬ 
poli naffermeranno la loro 


I rettori degli atenei di tutta Europa (est 
e ovest) firmeranno a Bolo^ 
una pergamena che fissa diritti e doveri 
degli atenei: ma servirà davvero? 


unità daM'Atlantfco agi) Urali. 
Dopo rappelfo noffUnale, Ar¬ 
meranno assieme Parigi e 
Oxford, Praga e Bologna, Ate¬ 
ne e Mosca questo è un fatto 
simbolico dotato Uf una forza 
dirompente, un grande segno 
di speranza e di impegno per 
il futuro» 

Ma quali valori vengono 
espressi nella «Mi^na Char¬ 
ta»? «Sono quelli ^lecifici del¬ 
la tradizione untvendtaria' li¬ 
bertà delia ricerca, iutono> 
mia,collaborazione Masullo 
sfondo sono riaffermati i valo¬ 
ri dell'umanesimo europeo, 
ed Insieme la necessità di 
confronto con i valori espressi 
da culture nòp eurojpee.'lnol- 
tre. questi valori éono rWisitatl 
alla luce delle drammliche 
esperienze dei giorni nostri la 
difesa deira.qblente e la dife¬ 
sa della vita wno prìncipi por¬ 
tanti della Magnn Charta». 

La proposta è partita da Bo¬ 
logna due anni fa, con un ap¬ 
pello rivolto a tutte le universi¬ 
tà del continente La Confe¬ 
renza del rettori europei ha 
dato pieno appoggio, e nel 
1987 è stato efetto un comita¬ 
to di redazione intemazionale 
che ha steso il testo in un in¬ 
contro a Barcellona Cvmine 
Romanzi è il presidente della 
conferenza dei rettori euro¬ 
pei, e propno domani a Bolo¬ 
gna nceverà la «laurea hono¬ 
ris causa» per I impegno 
espresso a favore della coo¬ 
perazione fra le università 

•Primo impegno della Cre 
(Conferenza retton europei) è 
stalo nel passato ncostiuire 
quei contatti che erano stati 
distrutti dalla seconda guerra 


OAliA NOSTRA Ri DAZIONE 

JENNERMEUm 

mondiale Cerano le fenie 
della guerra, e le ferite netl'a- 
nlmo. li reticolo è stato nco- 
strultp, al di là di ogni frontie¬ 
ra gec^raflca ed toeologlca, 
perché ta cultura non vuole 
conoscere frontiere Ora nei- 
l'Europa chiamata occidenta¬ 
le c'è grande possibilità di 
scelta, fra congres^, seminari, 
borse di studio» Il professor 
Romanzi, presidente da quat¬ 
tro anni, è stato però protago¬ 
nista di una svolta. l'apertura 
ai paesi dell Est «Nel ^ugno 
scorso, per la prima volta, ab¬ 
biamo avuto un incontro a 
Varsavia Penso che Taperturi 
abbia un significato importan¬ 
te perché nessuna università 
può ^lardare soltanto dentro 
a se stessa, ma deve prendere 
parte ali’evoluzione dei conti¬ 
nente nel quale lavora». A 
Varsavia è stato costruito il 
progetto «Copemicus», che 
vuole coinvolgere tutta l'Euro¬ 
pa nello studio del raf^rto 
fra uomo ed ambiente E col¬ 
legato ai progetto «Erasmus», 
della Comunità eurt^a. per 
la libera circoiazione degli 
studenti e dei docenti 
L'accettazione della Magna 
Charta da parte di umversità 
sovietiche è stata provocaUi 
anche dalla perestrojkaì 
«Penso che questa abbia tolto 
"divieti ’ politici, ma grande è 
sempre stato nei docenti so¬ 
vietici e degli altri paesi del¬ 
l’Est il desiarlo di coflabora- 
zlone con le altre università 
europee». Qual è lolNetiivo 
della Magna Charta? «Deve fa¬ 
re SI che le università - centri 
di creazione e di diffusione 
del sapere - siano ispirate 


sempre aironestà. alla gene¬ 
rosità, a libertà e giustizia, di¬ 
rei anche alla fratellanza. Se 
questo spirito aleggerà sem¬ 
pre nelle noslrenstiluzioni. 
penso che la comprensione 
tra I popoli produrrà non solo 
benessere materiale, ma an¬ 
che eievazioiìe morale ed in¬ 
tellettuale» «Nessuna altra 
istituzione può lare questo 
l'università è infatti a contatto 
con i giovani nel momento in 
cui si formano» 

«Questa Magna Charta - di¬ 
ce il professor Jan Spenta 
Weiland, rettore deH'Universi- 
tà di Rotterdam - può essere 
davvero importante, perché 
può deflrtire l'identità delle 
università sia all Est che all'O¬ 
vest Definiamo ciò che abbia¬ 
mo in comune, e poi possia¬ 
mo esigete da un ateneo, ad 
esempio quello di Varsavia o 
altri, di essere fedele airimpe* 
gno che ha sollosentto La 
Charta è importante perché 
mette al primo punto l'auto¬ 
nomia, che è in pericolo sia 
aH'Est che all’Ovest, e si deve 
battere contro burocrazia, in¬ 
dustria, politicB. Se non c’è 
autonomia, non c’è università 
Ed autonomia significa anche 
critica delia realtà esistente, è 
un dovere cnlicare ciò che 
ntm è giusto o non è ragione¬ 
vole L’Importanza delia Ma¬ 
gna Chana è appunto questa 
insistenza sull autonomia e 
SUÌÌ9 funiìoau critica dell'unl 
versità» 

li professore Stanislav Mer- 
àunev è giovanissimo rettore 
deli Università di Leningrado, 
con 2 000 docenti Ha sotto- 
senno un accordo di coope- 


U pazienza 
di cristo 1: 
problemi anche 
in Olanda 
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Non accenna a placarsi la bufera attorno all Ultima tenta' 
zione di Cristo Le notizie vengono oggi d^l'OIanda, dove 
alcuni gruppi religiosi hanno avviato un'azione legale per 
bloccare Tuacita nei Cinema del film di Scotsese Secondo 
uno sparuto greppo di protestanti e un greppo oltranzista 
cattolico definitosi «Fermare il film», l'uffima tentoafone 
di Ofsfo «è blasfemo e può causare un dolore inutile ai 
fedeli» il presidente del tnbunale di Amsterdam ha dqtto 

re la sentenza speriai^che ri comporifeome i pudici 
veneziani 


la laasrlan ya Anche il ministro franose 

jw ^ Cultura, Jack Lang. è 

HI LnSlO £• intervenuto nella potemica 

la parola S** scorse» in 

■ L i Francia te cose sembrano 

a JaCK Lanfl abbastanza tranquille, ma 

bene ha fatto Lang a riM‘ 
^ g di Vista del go* 
verno «Slamo un Paese libero che rispetta il diritto, per me 
la libertà e la libertà. Libertà per gli artisti di esprimeiri e 
libertà del pubblico di non andare a vedere le opere degii 
artisti. Non possiamo proibire la diffusione di un film, a 
meno che non vi sia una grave minaccia per l’ordine pub¬ 
blico C non è certo questo il caso» 


Etiropa-Cllienia problemi per Europa- 

M Cinema, il festiva) di Felice 

Il TPatrO Uudadio trasferito a ^ 

pAfniTTAlll dopo te polemiche con 11 

rssxruamn Comune di Rlminl E’ di ieri 

non Ci sta la notizia che il llMtro Pe- 

trezzelli non parteciperà 
ail'organizzazione degli 
aspeib culturali dell’iniziativa e alla gestione dei «eniri^ 
tecnico-logistici Un comunicato del Teatro precisa tra ('ri* 
tro «Pur avendo cercato di instaurare un clima di recipi^ 
ca stima e fiducia (con l'équipe di Laudadio. ndr) fa dfvf* 
rione dei compiti ri è oggettivamente nvelata di non facile 
pratlcabiiiià Pertanto, per evitare possibili intrrici a livello 
decisionale e operativo e per correttezza nel confroito 
della Regione Puglia, il Teatro Petrezzelli ha preferito met¬ 
tersi m disparte lasciando alla sola cooperativa 'Imago' la 
gestione di Eurepa-Cinema, nella convinzione che la 8t«s> 
sa sarà in grado di garantire il buon esito deila manlfestte 
alone» Dipiomattoa la risposta di Laudadio «Avevo punta¬ 
to sul PetrezzelU come contenitore delia manifestaaone e 
mi dispiace tihe ciò non sia successo. Mi auguro, comun¬ 
que. che per la prosrinia edizione sia superata ogni proble¬ 
ma e sia possibile unire il prestigio del petmzaeill alla 
qualificazione del feztival» 


razione con l’ateneo bologne 
se «Si, domenica llrmerò an¬ 
ch'io la Magna Charta, come 
tanti altri rettori dei paesi del¬ 
l'Est La Charta dimostra l'uni¬ 
tà del mondo univerritarto 
L'educazione universiiana è 
nata qui a Bologna, e ri è svi¬ 
luppata ovunque, Russia com¬ 
presa. La firma della Magna 
Charta MgnUtea che noi accet 
lianto t pnnclpi più importanti 
deH’educazlone unlversitana, 
e che ci impegniamo a Aanco 
degli altri paeri» E l'autono¬ 
mia del potere politico? «Se¬ 
condo me > dice somdendo il 
rettore Merkuriev - significa 
che lo scopo più importante 
di un'untve^tà deve essere 
quello di dare educazione ai 
giovani Sghifica che il do¬ 
cente deve essere libero nelle 
ricerche, e lo studente deve 
essere Ubero nella scelta degli 
studi. Siamo per l’autonomìa 
delle università, e lavoriamo - 
la fuma della Magna Charta va 
in questa direzione > per la 
cooperazione con gii altri ate¬ 
nei» 

■lo vedo nella Magna Char¬ 
ta - spiega il professor Um¬ 
berto Eco - anche un effetto 
pratico Oggi negli Stati Uniti, 
ad esempio, la laurea italiana 
ha un valore legale non ben 
definito In alcuni Stati viene 
calcolata come un diploma, in 
altri come un master La Char¬ 
ta deve stabilire anche cos'e 
una laurea Piu in generale, 
penso sia un'utopia pensare 
ad una università assoluta¬ 
mente Indipendente In alcuni 
paesi dipendono da) governo, 
in altn dell’industria, in altri 
sono esse stesse industne 
Una maggiore federazione 
può designare meglio la figure 
dell’università rispetto agii al¬ 
to poten Possono diventare 
un grosso interlocutore inter¬ 
nazionale Se in Cile anestano 
I docenti univemtan, oggi c e 
la solita protesta degli intellet 
tuaii Sei università assume un 
ruolo politico piu forte, può 
avere un ruolo importante an¬ 
che nella difesa dei diritti 
umani» 


Rode oli Who ''"'‘''è per t pat U 

del vecchio rock briiEnl- 
inSIfBinS co Gli tornano in saia 

dopo sei anni ‘‘‘ «SBlraalone per leMt 

-Il *11 ^ ztrare un nuovo album. U 

01 Silenzio primo a sei anni dallo scio- 

glimento ufficioso dei gmo- 
p©. Il disco OecanzonTnon 

sono uscire verno la metà (M* ! 

1989^à^dèiio^il%lSira Jtriin Eritwisile ai gk^aliriP^ 
«Abbiamo circa tre meri per scrivere i pezzi Dovremmo 
perciò farcela per il prossimo anno» L'ultima tournée degli 
Who risate al 1982, negli Stali Uniti, poi i singoli cempo- 
nenti intrapresero strade separate 


MrCartnev Sembra decisamente sfu- 

^ ^ mata (a prospettiva delfa 

a niOSCa» tournée moscovita di Paul 

Hicria rì MeCartney «AI momento 

. ^ non sussistono le premesse 

tOUm^ no per un suo viaggio in Unio¬ 

ne Sovietica. Ci auguriamo 
che i suol tana sovietici pos¬ 
sano consolarsi ascoltando l'album Back in thè Lfes», ha 
laconicamenie precisato l'agente dell'ex-beatle Bernard 
Doher^ Il disco, realizzato da MeCartney apporitamente 
per relicheita sovietica Melodi)a (contiene tredici clasrici 
del rock and roll), uscirà nei negozi ai primi di Ottobre 

«Jacob Lonz» ^ «pnma» è previste per 

. * ** ^ stasera al Teatro Comunale 

uODllttO 0991 nei quadro della nona edi- 

al lahARitAriA zione del Laboratorio tiri- 

ai UDoraiono ^ 

ui AlCSSanona opera dei giovane compo¬ 

sitore tedesco Wolfgang 

RihmWmgeilmaestwìWiW 
Humburg. regia di Marco Sciaccaluga) L'opera è struttura¬ 
te in dodici quadri, una struttura dìe nproduce la classica 
flsionomia del dramma «a storioni», caro ai teatro déli^E- 
spreasiomsmo 

Parma. Borbono Poma, t Sorpotte, 
13 /‘Europa è il tema del con- 

€Q Ujropa. vegno di studi die si apre 

da oggi «117 rottMrò 

un convegno fare U pumo so una dulie 

quesHoni cenliali della sto- 
riografia settecentesca il 
fuolo politico delta casata del Bortxtne negli stati europei 
e II loro nilesso sul Ducato di Panna TVa gli speciaUsli 
invtlati, il direttore del Louvre Pietre Rosenberg e lo stu¬ 
dioso spagnolo Antonio Eloraa 

MICHELE ANSELMI ^ 


Tutto Moore dalla pietra 
alla Royal Academy 


■1 L'Inghilterra celebra 
Henry Moore La sua prima 
antologica «postuma» verrà 
inaugurata a Londra domani 
alla Royal Academy La mo 
stra, da tempo progettata, 
avrebbe dovuto celebrare il 
novantesimo compleanno 
dell artista scomparso due 
anni fa Sono centoventi scul 
ture e altrettanti schizzi e dise 
gni che percorrono passo per 
passo la camera dello sculto¬ 
re che lavorò di persona a 
questa esposizione fino a po 
co prima di monre 
Naturalmente un grande 
spazio è dedicato alla figura 
femminile ai grandi nudi scoi 


piti a partire dalia «Mother 
and child» dei 1924, che è una 
piccola soipresa atta appena 
63 centimetri, vi si sente for¬ 
tissima i influenza pre-colom- 
biana Dei 1944 è Invece la 
versione «religiosa», prove¬ 
niente dalla chiesa di Nor- 
thamplon nell Inghilterra cen¬ 
trale Nella stessa sala sono in¬ 
vece esposti «King and 
Queen» e «Family Group» più 
poetici e influenzali dai sur 
realismo L artista usa ancora 
la pietra o materiali non tradi¬ 
zionali come scheletn. con 
chiglie 

Negli anni SO Moore svi 
luppa Invece il tema della 


guerra e dei soldati «La testa 
con elmetto» è la scuilura piu 
famosa e ntomanle Moore la 
vora anche con una materia 
nuova, li bronzo Appaiono 
anche nuove imee. piu mortN 
de. circolan Saranno le linee 
del Moore piu famoso, quello 
dei capolavori piu imponenti 
del dopoguerra 
La mostra ha di notevole ia 
presenza di motte sculture 
che m Inghilterra non si erano 
mai viste esposte «Reclining 
Figure», ad esempio, che dS 
1936 è a New Yortt, pesa tre 
tonnellate e mezzo «Figure 
with RecUning Hands* provie¬ 
ne invece da Tel Aviv 


L'italiano non è un'opinione. 


Come lo maiemoNco, anche l'italiano non sfugge al¬ 
le regole del numeit lo dimostrono le citte che espri¬ 
mono Il successo de n Nuovo Zingorelll, in testo olle 
clossitiche di vendita con ben 720000 copie vendute 
e milioni di fedeli lettori lo lingua Italiano, lo rigoio- 
so grammatica con tutte le Istruzioni per l'uso della 

® nostra lingua in 460 pagine e 2000 vo¬ 
ci e II Dblofforto Etimologico deHa lingua 
Italiana di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli 
che cl locconta In cinque volumi tutto II pas- 
soto piossimo e lemoto di 60000 parole 
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Cultura e SPEnACOu 


Si paite il 22 settembre 

Informazione televisiva, 
videoarte, restauri; 
Mettronica a Camerino 


■■ ROMA. Informazione te¬ 
levisiva, videoarle statuniten¬ 
se, sonorità elettroniche, ci¬ 
nema e tecnologie, conserva- 
sione.e restauro del beni cul¬ 
turali. Sor^o questi i temi prin- 
elpeif della sesta edizione dei 
Festival Arie Elettronica di Ca- 
merlho, anticipato quest'anno 
dal 22 ai 28 settembre. Per 
rinifoitnazione televisiva, Da- 
nidià’ Brancatl propone una 
antologia del notiziari Rai dal- 
l'Initio ai nostri giorni e una 
tavola rotonda con i direttori 
delle testate Tg l ,e Tg3, Fava e 
Corzl» a confronto con Bruno 
Qk^arèlli responsabile delle 
Nèuìi Pininvèst in program¬ 
mazione dal primi di ottobre. 
Ut Videoarte statunitense sarà 
rappresentata con una antolo¬ 
gia di Oltre 200 video re^izza- 
ta in cottaborazione con il 
WRiineyMuseum di New York 
e con II festival Ars Elettronica 
di Lini mentre per Tltalia sarà 
presentata una personale di 
Mario Sasso. 

Particolarmente interessan¬ 
te fa sezione dedicata alla ri¬ 


cerca elettronica musicale 
con George Lewis, Steve Potts 
e Douglas Ewart che propor¬ 
ranno alcune perfòmances 
con la proiezione di Berlino 
Sinfonia di uno grande città, 
il celebre film documentario 
di Ruttmann, e la diffusone in 
contemporanea deH'opera La 
viiledieStadtdÀ Pierre Henry. 
It cinema svà presente con ta 
proiezione del nuovo film di 
Godfrey Reggio Powaqgaisi, 
di Next óf Kin di Atom 
Egoyan, di Qualcuno in 
oscofto di Fallerò Rosati. 
Gianni Tori presenterà la sua 
videopoemopera Squeezan- 
Mzaam premiata al Festivj^ 
Videoart di Locamo. La parte 
spettacolare «dal vivo» è affi¬ 
data alle performance téatrali 
di Giorgio BarbeHo Corsetti. 
Studio Azzurro e Krypton ol¬ 
tre a una antologia di video- 
teatro. Fra gli incóntri e le ta¬ 
vole rotonde della Intènsa «sei 
giorni)* di Camerino, segnalia¬ 
mo ancora; «Infanzia e nuove 
tecnologie» e «Nuòve tecno¬ 
logie nell’Insegnamento della 
musica». QDa.E. 


Qùosta sera su Canale 5 
Paula Cooper intervistata 
in carcere dove 
attende di essere uccisa 


JP Della quota di informa- 
sione che rimarrà su Canale 5, 
anche dopo la decisione del 
gruppo Fininvest di dedicare 
fi notiziario Retequaitro, fan¬ 
no parte gli Speciàli, Cioè 
quegli appuntamenti con 
f venti ècceziohali che si riten- 

8 » di dover programmare sul- 
I retemaggiore. Ecco perché 
stasera va In onda su Canale 5 
file 22,20 11 servizio Intitolato: 
fiatila Cooper, una voce dal 
fifocclo della morte. Paula 
Cooper ha appena compiuto 
diciannove vmi nel carcere di 
Indianapolis dove è detenuta 
in attesa della esecuzione o 
delia commutazione delta 
condannai morte in quella di 
gp anni q| carcere. Oltre al¬ 


l'orrore per la condanna a 
morte in sé. Il caso Paula Coo¬ 
per coinvolge molti altri pro¬ 
blemi. Anzitutto ia ragazza 
aveva solo 15 anni quando 
venne coinvolta neH'assas^- 
nio di una Insegnante di reli¬ 
gione. E, come e poi risultato, 
ai trovava in uno stato di pro¬ 
fondo squilibrio dovuto a una 
anestesia. Oi questo e di altri 
paiticotari della sua terribile 
vicenda sentiremo portare 
nella intervista televisiva a cu¬ 
ra di Paolo Di Mizio. Per ta 
prima volta sono stati intervi¬ 
stati anche 1 complici di Paula, 
gli avvocati, i parenti e perfino 
un nipote delia donna uccisa 
che ha perdonato la ragazza e 
per questo è stato dteono- 
sciUto dai suo stesso padre. 
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Cineasti Urss a confronto 
A Mirabella Panfilov, uomo 
del nuovo corso, incontra 
il «brezneviano» Bondarduk 

Il vecchio regista ora loda 
Gorbaciov e ammette: 

«Non rifarei più 
i miei film di propaganda» 


carro 


M MIRABELLA ECLANO. Ser¬ 
gej Fedorovic Bondarciuk e 
Gleb Panfilov. Come dire l'an¬ 
ziano alfiere dell'ufficialità ci¬ 
nematografica sovietica negli 
anni del breznevismo ed uh 
autore di mezza età fortemen¬ 
te contrastalo dalle autorità 
patrie, riuscito due anni fa, 
con Tema, a conquistare (con 
l'Orso d'oro al Festival di Ber¬ 
lino) un ambito riconosci¬ 
mento internazionale al cine¬ 
ma della pereslroika. 

Cineasti, cioè, che diffìcil¬ 
mente si credeva di incontra¬ 
re insieme. Eppure le cose più 
impensabili accadono nei luo¬ 
ghi più impensati; l'incontro 
c'è stato, nel corso delta terza 
edizione di «Scrivere il cine¬ 
ma», la manifestazione che si 
conclude oggi a Mirabella 
Eclano in provincia di Avelli¬ 
no. 

Se qualcuno pensava però 
ad uno scambio acceso di 
opinioni, è rimasto deluso. 
Bondarciuk e Panfilov son 
sembrati due vecchi amici. 
Accompagnati dalle rispettive 
mogli, entrambe attrici (quel¬ 
la dì Panfilov, Inna Curikova, è 
l'interprete di quasi tutti i film 
del marito), i due si regalava¬ 
no sorrisi e strette di mano. 
Bondarciuk, armato di teleca¬ 
mera, filmava l'amico e il re¬ 
sto della compagnia, salvo poi 
cedergliela per farsi riprende¬ 
re egli stesso. Le risposte alle 
curiosità di un pubblico atten¬ 
to e numeroso sviavano spes¬ 
so li senso delie domande. 
Quel che conta è maniféstare 
il proprio totale, evidente, sin¬ 
cero entusiasmo per il nuovo 
corso intrapreso dal cinema e 


DARIO FOAMISANO 




dalla società inelle repubbli¬ 
che dell'Unione Sovietica do¬ 
po Tavvenlo dì Gorbaciov. 

PanBlov scandisce qua^ la 
sua idea di cinema; «Ciò che è 
Importante in un film è la veri¬ 
tà che c’è in ,esso- La verità 
soltanto è capace di conqui¬ 
starsi l'attenzione del pubbli¬ 
co. Durante gli anni della co¬ 
siddetta stagnazione, i miglio¬ 
ri fra i nostri registi e scrittori 
son riusciti comunque a dire 
la verità, ma in modi allusivi. 
Fu uno sceneggiatore itailano, 
Ugo Pirro, nel 1972, in un in¬ 
contro che tenemmo a Roma, 
a dirsi ammii ato di come alcu¬ 
ni di noi, nonostante le censu¬ 
re di Stato, riuscissero a dire 
in ogni caso là verità. Ma era 
come percepire le caratteristi¬ 


che di oggetti che si osserva¬ 
no stando, ai buio. Adesso, 
con ta glasnost, lutto è diver¬ 
so. Verità è verità e menzogna 
è menzogna, Ì\itto dipende 
da noi». E Bondarcii^ defe¬ 
nestrato dalla presidenza del¬ 
l'associazione (tei cirre^i so¬ 
vietici da Elem Klimov e d^- 
l'awertto del nuovo corso da 
questi instaurato, concorda 
con il più giovane collega. An¬ 
che lui crede che. ormai, d'u¬ 
nica trappola poss^ile è l’au¬ 
tocensura». Die ciascun ci¬ 
neasta è «ormai il limite di se 
stesso». Panfilov cita a propo¬ 
sito una strofa cantata da uno 
dei più famosi grufai rock so¬ 
vietici. i Mascina Vremeni (si¬ 
gnifica «la macchina del tem* 
po»): «Se il semaforo.è rosso e 


tu gli vai contro .sei un eroe, 
ma se è verde dove vai?» 

Ha ragione allora Paradza- 
nov, chiede qualcuno, che in 
una recente intervista avrebbe 
dichiaralo che la perestroika 
ha. ad esempio, «ucciso Tar- 
kovskìi»? «Tarkovskij è vivissi¬ 
mo nei nostri pensieri», è la 
pronta risposta di Panfilov. 
■La glasnost è servita soltanto 
a riabilitarlo dei tutto, a far sì 
che tutti i suoi film siano oggi 
sui nostri schermi». Paradza- 
nov «è comùnque un genio», 
aggiunge sornione Bondar- 
ciuk, «e ai geni è consentito 
dire quello che vogliono». 

La nuova scommessa in¬ 
somma è nel chiedersi e ne) 
riuscire a capire quali siano i 
modi giusti per raccontare la 


Il festival. Lario Musica '88 

Con Xenakis 
basta la parola 


PAOLO PETAZZI 


verità, ora che è possibile far¬ 
lo alla luce del sole. Di sicuro 
non c'è più spazio per i pa¬ 
triottismi e la retorica spetta¬ 
colare di una volta. Bondar¬ 
ciuk, in Guerra e pace non lo 
rifarebbe, lo considera anzi 
un errore dì gioventù. E Pan/i- 
lov, che pure considera tVa- 
ter/oounodei migliori film so¬ 
vietici dell'ultimo ventennio, 
insisterà con le sue. storie (la 
prossima sarà tratta da Gorkij) 
fuori dalle norme del realismo 
socialista. L'uno e l'altro guar¬ 
dano con curiosità ed entusia¬ 
smo alle più facili coproduzio¬ 
ni con Vesiero che saranno 
possibili nei futuro. Sarà mag¬ 
giore la voglia di lavorare in 
luoghi e con attori e mezzi in¬ 
ternazionali, oppure il deside¬ 
rio di esportare rinalmente le 
storte e i personaggi racconta- 
}j finora? «Percorreremo l'una 
e l'altra strada. Quel che con¬ 
ta c cominciare a collaborare. 
Gradualmente però. L'orga¬ 
nizzazione del làvoro capitali¬ 
sta e quella di una società so¬ 
cialista sono come un istrice 
ed un serpente: difficile farli 
stare insieme». I cineasti russi 
«lavoreranno sempre più 
spesso all’estero, ma la cosa 
migliore sarà coprodurre. con 
una partecipazione, magari, 
non interiore a) trenta per 
cento». Diminuiranno forse I 
film critici di Stalin e dello sta¬ 
linismo («se ne fanno tanti 
che a Stalin bisognerebbe ri¬ 
servare un intero studio cine¬ 
matografico»). Sul criticare 
Lenin, invece, Panfilov non ha 
dubbi; «È presto. Al momento 
non se.-ne parla nemmeno». 


mm CERNOBBIO. A Xenakis e 
ai giovani compositori erano 
dedicate alcune delle manife¬ 
stazioni più interessanti del 
Festival Lario Musica 1988, 
conclusosi nei giorni scorsi. 
Questa iniziativa, promossa 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale di Como, sì è imposta 
all’attenzione fin dal 1987 per 
Taltissìma qualità dei corsi dì 
perfezionamento che ne sono 
forse l’aspetto più importante, 
e che coinvolgono interpreti 
di primissimo piano, come il 
Quartetto Arditti, il flautista 
Artaud, l'oboista Bourgue, il 
percussionista Gualda e altri 
non meno Illustri: di'pariicola- 
re interesse è il collegamento 
tra i corsi strumentali e quelli 
di composizione, tenuti da 
Azio Corghi e per l'informati¬ 
ca da Stroppa, Vidolin e Doa¬ 
ri. 

La loro presenza vicino a 
Como rendeva naturale l'idea 
di organizzare un ciclo di con¬ 
certi, coinvolgendo anche al¬ 
tri musicisti: opportunamente 
le scelte erano del tutto diver¬ 
se da quelle dell'Autunno.Mu- 
sìcale di Como, che da più di 
vent!anni si è affermato nello 
stesso ambito territoriale. Di¬ 
spiacciono alcune coinciden¬ 
ze di date, che sarebbe me¬ 
glio evitare tra iniziative che 
hanno in parte, gli ste^ pro¬ 
motori; piace invece moltissi¬ 
mo che Lario Musica abbia 
dato spazio anche ai contem¬ 
poranei, da (lualche tempo 
trascurati daO’Autunqo. 

Il concerto dedicato a Xe¬ 
nakis dal Quartetto Arditti era 
un avvenimento memorabile. 
Questo magnifico complesso 
ha presentalo i due quartetti 
del compositore ereco-lran- 
cese, St/4 (1956-62) e Teiras 
(1983), e il densissimo, incan¬ 
descente trio lkhoor(1976). Il 
Quartetto Arditti eseguirà an¬ 
cora queste pagine tra pochi 
giorni a Torino, neU'ambito 
della bella monogralia dedi¬ 
cata a Xenakis da Settembre 
Mitica, e sull'argomento 
avremo dunque occasione di 
ritornare. 

Ma Xenakis era presente a 
Lario Muùca anche in veste di 
presidente della giurìa di un 
nuovo concerto intemaziona¬ 
le di composizione, U Premio.^ 


Lario Musica 1988. Raramen¬ 
te in un concorso per giovani 
compositori la finale offre i 
motivi di interesse che ha avu¬ 
to questa, con l'esecuzione 
dei pezzi di Stefano Gervaso- 
ni. Alessandro Sotbiati e An¬ 
drea Molino, scelti tra un cen¬ 
tinaio di concorrenti di diver^ 
paesi da una giuria internazio¬ 
nale ricca di nomi prestigiosi 
(Xenakis, Grisey, Benlamln, 
Corghi. Stroppa, Arditti, Re¬ 
stagno, Bourgue). Da tre pur 
notévoli lavori sarebbe natu¬ 
ralmente impossibile dedune 
indicazioni generali sugli 
orientamenti dei giovani com¬ 
positori, ma si può osservare 
che solo Uve Quarte! per 
quartetto d'archi e amplifi¬ 
cazione del giovanissimo tori¬ 
nese Andrea Molino tentava 
una scrittura di tipo «s^ri* 
mentale», con bella coerenza 
anche se con avvertibili limiti 
nel controllo del disegno for¬ 
male. 

Gli altri due pezzi presenta¬ 
vano in tal senso, e sul {riano 
espressivo,«compiutezza mag¬ 
giore. La vittoria è andata «• 
raitro nome nuovo rivelato 
dai concorso, Stefano Cerva- 
soni, il cui lavoro. Un recitati’ 
DO per voce femminile e 9 
strumenti su testo di Fianco 
Fortini, colpiva soprattutto 
per la qualità serrata e com¬ 
patta, intensa e coerente della 
scrittura strumentale. Merita¬ 
va particolare attenzione an¬ 
che Notturno per quintetto di 
fiati di Alessandro Solbiati, 
pur presentando qualche di¬ 
scontinuità e un inizio ripetiti¬ 
vo: è una Intensa meditazione 
che sì schiude ad accensioni e 
a tensioni che non conosce¬ 
vamo in questo musicista. 

Da ricordare Infine che An¬ 
drea Molino si è fatto apìmi- 
zare a Lario Musica anche co¬ 
me direttore e animatore di 
un giovane complesso da ca¬ 
mera, che porta l'infelice no¬ 
me di «In MusioAzione En¬ 
semble» e che insième ai so¬ 
prano Luisa Castellani ha pre¬ 
sentato notevoli esecuiuonl 
del fiierrot lunaire , di 
Schònberg e dei Poèmes de 
Mallarmé di Ravel, unite ,ad 
una novità di un altro giovane 
autore da seguire con mteres- 
se. Mauro Bonifacio, 



18.00 UOSA SELVAOOIA 
18.00 IL PECCATO PI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 UN UOMO DA OPIABE 
21.30 ROSA SELVAGGIA 
22.40 T6 A NOTTE 


4.30 GRZ NOTIZIE; 7 GR1: 7.Z0 Gfì3; 7.30 
GRZ RACHWIATTINO; S Onv. 0.30 (^2 RA- 
OiOMATTINO; 9.30 GAZ NOTIZIE; 9.45 
GR3; IO GAI FLASH: 10 GRZ ESTATE: 

11.30 GRZ NOTULE: 11.46 GR3; 1Z GR1 
FLASH: 12.10 GRZ RE6I0NAU: 12.30 GRZ 
RAOK>GiORNO; 13GR1:13.30 GRZ RAOIO- 
CK)RNO; 13.49 GR3: 19.30 GRZ ECONO¬ 
MÌA; 10.30 GRZ NOTIZIE: 18.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 10.40 GR3: 10 GR1 SERA; 19.30 GRZ 
RADIOSERA: 20.49 GR3; ZZ.30 GRZ RA- 
OKmOTTE: 23GRt. 


verde; 6.03 6.58. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56, 14.57. 16.57. 18.56,20.67.22.57; 
9 Redto anch'io estate; 11.30 iRa Asiago Tan- 


SCEGU IL TUO FILM 


14.1B GIANIW E MNOTTO E IL DR. JEKYLL 

Regie di CHerlet Lemoni, con Bud Abbott. Lou 
Costello. Borie Kerloff. Uoe (1983) 

Espulsi dello polizia, Gianni e Pìnotto tentano di ri¬ 
scattarsi dando lo caccia al dottor Jekvll. Cha ho 
inventato la pozione che sappiamo. Ma anche Pinot» 
to, per errore, bove (I filtro matedatto... 

RAHINO 


18.00 QUELLE DUE 

Regio di Wllliom Wylor, con Audrov Hepbùrn. 
Shlrloy MocUlno. Uoo (1M2) 

Da un lavorò toàtràte di Littten Hellman, già portato al 
cinema da Wyler naifilm «Le calunnia», '38 (ccm 
Merle Oberon o Miriam Hoiriùns). Karen e Martha, 
proprietarie dì una scuoia privata, vengono «ccueoto 
da un'Blliavo di omosessualità. Scoppia lo acandalo 
e Martha si uccìde. Troppo tardi l'allieva confeaaarè 
dì essersi inventata tutto. 

CANALE 6 


18.B0 LA DONNA DELLA MONTAGNA 

Regio , di Renoto CoatellonL con Morino Berti* 
Amedeo Noiiorl. Italie (1944) 

Un giovane ingegnere pticde la fìdanzata in un inci¬ 
dente alpinistico. Neppure un nuovo amore basterà 
8 consolarlo. Un t^ico dramma sentimenti, dì 
quelli che Castellani girava (bana. bisogna ammattar- 
lo) durante la guerra. 

RAIDUB 


20.30 DOVE OSANO LE AQUILE 

Regia di Brian Q. Hutton. con Richard Burton. 
Glint Eaotwood. Uso (1969) 

Sette inglesi vengono paracadutati in Germania, du¬ 
rante la seconda guerra mondiale, per liberare un 
generale americano prigioniero dei nazisti. Azione 
allo stato piH-o, con finale a sorpresa. Non male. 

RAITRE 


da Estate; 16 II Paginone - Estate; 17.30 Jazz 
'88; 16.30 Musica sera: 20.30 Musica tra le 
stella; ZI Italia estate jazz; 23.05 La teleforta- 


RADIODUE 

Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26. 9.27. 11.27, 

13.26. 15.28. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 

22.27. 6 I giorni; 9,10 Taglio di terza; 10.30 
Estivai; 15.45 Eataio per tulli: 18.32 Prima di 
cena; 20.10 Colloqui. Conversazioni private 
con gli ascoltatori nella lunghe sere d estate. 


Onda verdo: 7.23, 9.43, 11.43. 6 Preludio; 
8.30-10.30-11.50 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 12 1968: il movimento 
surrealista; 12.30 Pomeriggio musicale: 

17.30 Terza pagtna; 19.45 Musicasera; 
21.25 Jakob Leni. Opera da camera di W. 
Rthm 


20.30 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI 

Rogia di Luciano Solco, con Poolo VìUoggio. An¬ 
no Mozzomouro. Itolio (1976) 

Secondo capitolo della Fantozzi-saga. È quello, per 
intenderci, con l'episodio della «Corazzata Potem- 
kin». Qualche risata è assicurata. 

ITALIA 1 


22.28 IL SEGNO DEGLI HANNAN 

Regia di Jonathan Demmo, con Roy Scheidor. 
Jonet Mergolin, Uso Ó979) 

Un ebreo di New Ywk subisce una serie di ricatti e 
attentati, che sfociano nell'omicidio della moglie. 
Stringe alleanza con una giovane che gli è capitata 
— per errore — in casa, ma le minacce continuano. 

_ RAIUNO 

23.46 OLYMPIA 

Regia di Leni Riefenatahl. Documentario. Ger¬ 
mania (1938) 

Le Olimpiadi di Saul stanno per partire e Retequattro 
propone questo documentario di Leni Riefenstah) 
che è uno dei massimi capolavori del cinema nazista, 
Sì. avete letto bene: cinema nazista, perché facendo 
la storia delle Olimpiadi la Riefenstahl confeziona 
un'apoteosi di Hitler; capolavoro, perché la Riefen- 
stahl era una grande regista e il film é stilisticamente 
straordinario, anche se polìticamente aberrante. Gi¬ 
rato con mezzi imponenti, il film documenta, co¬ 
munque, anche le celebri vittorie di Jesse Owens ^lo 
Olimpiadi di Berlino, e i' altrettanto famosa rabbia del 
Puhrer. Stasera va in onda la prima parte. U secon¬ 
da. domani. 

RETEQUATTRO 


18 ; 


Giovedì 

15 seffembre 1988 


































































































































































Cultura e Speuacoli 


La tassella 

L’Africa 
in scena 
a Torino 


™ TORINO Per II secondo 
anno consecutivo, il teatro 
airicano si propone come 
protagonista sul palcoscenici 
Italiani E lo la nel migliore dei 
modi. alTinterno della tll IW 
segna di teatro alrlcanor prò* 
mosse dall'organlaiailone to¬ 
rinese Le Nuove Muse guidata 
da Egl Volterrani Una manlle- 
stallone Itinerante che si ani- 
coler» Ira II teatro Adua di To¬ 
rino, Il Corso di Napoli, Il Vlt- 
lorlo Emanuele di Messina e II 
Vittoria di Roma, dal 21 sel- 
temhre al 2 ottobre Rispetto 
all'anno scorso, lo spettro del¬ 
le presense si è slgnlllcatlva- 
menie ampliato' a rappresen¬ 
tare le varie aree culturali afri¬ 
cana daranno cinrtue compa¬ 
gnie provenienti dall'Angola, 
n Madagascar, Il Magreo, il 
Malawi e il Congo, gl» presen¬ 
te nella passata edisione. Le 
produiloni saranno proposte 
alle platee italiane In versione 
francofona (» Il caso del Ma¬ 
dagascar, del Magreb e del 
Congo) e anglofone (MalatvO, 
una scelta mirata al manteni¬ 
mento delle enill» culturali 
delle varie nazioni che si » gl» 
dimostrata vincente nella pri¬ 
ma edizione della rassegna 
•La novll» più significativa è 
la presentazione In Italia di un 
testo angolano - ha dello Egl 
Volterrani -, A rtuoUa da co¬ 
sa dot Idolos (1975), una 
commedia In tre atti di carat¬ 
tere storico, aerina da Artur 
Carlos Mauricio Pesiana dos 
Sanios, In arte Pepatela Ma va 
asaolutamenle sottolineala 
anche la rappreienlansa del 
Madagascar con la compa¬ 
gnia Johary che Inlerprela'un 
lesto di Charlotie-Ariica Rale- 
nomanjato, Il primo comme- 
dlogralo donna a raggiungere 
I teatri europei». 

In reali» di spunti Intere^ 
santi ce ne sono parecchi. E 
un panorama che presenta, 
airinierno di una Inevitabile 
dliomogenelit. una slgnillca- 
llva serie di costanti temati¬ 
che, come ha rilevato l'amen- 
canisia Ruggero Bianchi. »ll 
vero messaÌMlo all avanguar¬ 
dia nelle commedie prewnta- 
\e non sta tanto nella spetta- 
", colarlizaslone. guanto nella 
' sfiuttura drammaturgica», ha 
commentato Bianchi «(a pa- 
'Ma, per gli autori africani, di¬ 
venta Il veicolo per teallmo- 
nlare IsTeall». dire le coSe si¬ 
gnifica quindi farle esistere 
, Lo sloizo del singolo Intellet¬ 
tuale diventa II fulcro di un'st- 
, tiviit collettiva, di un tentativo 
esterno per tiovare una lena 
via Ira la cultura degli aniena- 
tl, gl» superata, e quella bian¬ 
ca, dimostratasi priva di sboc¬ 
chi» Q/ffl 



Antonello Venditti parla del suo nuovo album 
«In questo mondo di ladri» e si difende 
dalla bufera di polemiche 
suscitate da una sua intervista «apolitica» 

«Macché disimpegno 
sono sempre comunista»' 


«In questo mondo siamo tutti tadn di qualcosa», 
sostiene Venditti nel suo nuovo album Un disco 
dai testi insolitamente intimi per il cantautore ro* 
mano, che parla di una riscoperta spiritualità, ri¬ 
vendica la legittimità del suo rapporto con Comu* 
mone e liberazione e replica airarticolo suirUmtà 
di Polena augurandosi un più solido rapporto col 
Pei, dal quale non si è mai allontanato 


ALIA 80LAR0 


I ROMA In casa Venditti il 
telefono squilla incessante* 
mente Amici e collaboratori 
chiamano, si complimentano, 
dicono la loro sui nupvo al* 
bum del cantautore, fanno gli 
auguri In questo mondo di 
ladri è appena arrivato nei ne* 
goai, «aiutalo da ottime acco* 
glienze da parte della critica 
musicale, ed ora attende solo 
la gratificazione delle cifre di 
vendila Inoltre, il 30 seiiem* 
bre (o il 6 ottobre) lo Stadio 
Flaminio di Roma ospiterà if 
primo concerto di una lunga 
tournée che vedrà Venditti 
Impegnalo per una trentina di 
date nelle principali città ita* 
liane, con Mna puntatma m 
Svizzera, fino alla fine di no* 
vembre 

Venditti, dunque, ha tutte le 
ragioni per essere felice e sod* 
disfatto, se solo su tanta sod¬ 
disfazione non pesassero le 
polemiche suscitare dalla sua 
Intervista al settimanale /.'£* 
spnrsso intitolata «La rinuncia 
alla politica* (dove le afferma* 
zioni volutamente un po' pro¬ 
vocatorie del cantante faceva¬ 
no pensare ad un suo allonta¬ 
namento dai Pel in favore del 
Psl) e dal successivo com¬ 
mento di Pietro Folena 
vuW'Unità di venerdì scorso 
intitolato «Brava Nannini, po¬ 
vero Venduti • ' 

«Ma che cl mettiamo a fare 
le pagelline?» Amareggiala 
per i fraintendimenti e per 
quello che egli descrive come 
«un difficile rapporto col Parti¬ 
to comunista*. Venditti, fra 
una telefonata e l’altra, cerca 
il chiarimento «L'intervista 
aW'Espresso • dice * voleva 


essere ironica e provocatoria 
Non potevo far ascoltare il di¬ 
sco a Gatti (Il giornalista che 
l'ha Intervistato. ndO per cor* 
rettezza, perché non era an¬ 
cora pronto per la promozio* 
ne, rosi lui l'ha voluta centra¬ 
re su Comunione e liberazio* 
ne Ed io ho detto, benissimo, 
perché i giovani cattolici mi 
hanno Invitato cordialmente 
ed IO ho accettato di buon 
grado; Cl è una realtà, stimo¬ 
lante, curiosa, un po' grigia, 
un po' oscura, ma comunque 
una realtà da interpretare, una 
fona con cui confrontarsi 
Del resto, se Formigoni è sta¬ 
to invitato dal Pel a Firenze, 
cosa c’è di diverso nel mio ge¬ 
sto? Con Cl mi sono incontra¬ 
to da comunista, ciascuno di 
noi é nmasto sulle propne po¬ 
sizioni e ci siamo capiti solo 
attraverso le canzoni, che so¬ 
no un veicolo importantissi¬ 
mo per superare gli steccati. 
Lo stesso Pei, d'altra parte, 
dopo il discorso di Martelli 
aveva rivendicato che 1> dialo¬ 
go coi catolici gli appaitienei 
Dunque Venditti si sente 
lutt'altro che lontano dal Par¬ 
tito comunista «Se non fosse 
stato per quelt'articolo di Po¬ 
lena non mi sarebbe mai ve¬ 
nuto in mente di dover ribadi¬ 
re il mio essere comunista Sa¬ 
pevo che le affermazioni 
suW'Espresso potevano susci¬ 
tare qualche perplessità per 
come erano state riportate, 
ma dovevano essere verificate 
prima di lanciar^ in accuse 
cosi pesanti Vuol dire forse 
che non c'è un rapporto suffi¬ 
ciente tra me ed il {Mrtito, non 
cl sono iniziative costanti che 


nescano a tonificare questo 
rapporto e così si creano que¬ 
ste distonie di comportamen¬ 
to che sono solo apparenti 
Non succederebbe se $1 ri¬ 
componesse il rapporto che 
esisteva negli anni Settanta, 
quando la cultura di sinistra 
era predominante Secondo 
me oggi ai Pei manca un'im- 
m^ine vincente, d'azione, e 
in questo mondo dove l'im¬ 
magine conta molto un ruolo 
ed un mestiere come il mio 
sarebbero per il partito uno 
strumento Ideale per avvici¬ 
narsi ai giovani A me interes¬ 
sa capire i valori sia di quel 
tipo di gioventù cfie si ricono¬ 
sce in Cl, sia dei giovani co¬ 
munisti. cosa pensano, co¬ 
s'hanno dentro, qual é la loro 
forza, la loro energia Ma se 
dovessi giuclcare la gioventù 
comunista a partire da Folena, 
non potrei (are a meno di ave¬ 
re dei dubbi* 

Qualche dubbio comunque 


Antonellolbndittl 
In questo mondo di ladri 


l’ha solle^to «che l'interpre¬ 
tazione di quel titolo, In que¬ 
sto mondo di ladri . «La pa¬ 
rola ladro fatalmente fa pen¬ 
sare al politici • continua Ven¬ 
duti <■ ma chi dà il proprio vo¬ 
to a quei politici non è meno 
colpemi l\ittavia non c'era 
da parte mia intenzione pole¬ 
mica. infatti mi d sono messo 
dentro «ch’io perché tutti m 
questo mondo slamo ladri di 
qualche cosa Per qu«to ri¬ 
guarda De Mita e Craxl, mi pa¬ 
re indiscutibile che stiano la-* 
vor«do molto bene, dal pun¬ 
to di ^ta dei loro partili E poi 
a me sono serviti, mi hanno 
fatto aprire gli óccM su tante 
cose, per esempio su come è 
cambiata la classe operaia ita¬ 
liana Ma è chiaro che le mie 
sono parole di un artista, non 
di un politico, la mia provoca¬ 
zione è anche un atto di f«ta- 
sia Spero però che questo 
chiarimento sia l'intzto di un 
dialogo vero* 


Si finisce parlando del nuo¬ 
vo album, otto canzoni nel 
classico stile Venditti, melodi¬ 
che e corali, un suono perfet¬ 
to e musicisti straordman, fra 
cut la partecipazione eccezio¬ 
nale di Carlo Verdone alla 
battena e le Mini Juleps ai co¬ 
ri «Questo e forse l'album più 
personale che abbia mai fatto 
- dice Venditti - non ci sono 
storie con personaggi ma una 
voglia di essere uomo nel pro¬ 
fondo, (orse perché lo sto m 
un’età, vicino ai quar«ta, in 
CUI d ai risente adolescenti 
con gii stessi problemi, le stes¬ 
se dom«de. ed un bisogno 
viscerale di accoppiare alla 
materia lo spinto La pnma 
parte del disco è molto inti¬ 
ma, affettuosa, senumenlale 
in kieordati di me c'è la mia 
impossibilità di vivere sesso e 
amore separatamente La se¬ 
conda parte è più sottile, si 
nvolge al sociale, alla tendo¬ 
ne fra U passato ed it presente 


che racconto in II complean¬ 
no di Cnstina, dove II passato 
è un'autociiazione da Sotto il 
segno dei pesci, e dico «sono 
morto, sono morto* perché 
quella è una realtà In cui non 
mi ritrovo più In Ma che bella 
giornata di sole c'è la Reai- 
sienza ed i miei genitori, la 
frustrazione di mio padre che 
era prigioniero, è tornato in 
Italia ne) '48 e non ha potuto 
vivere in prima persona i cam¬ 
biamenti della sua terra 21 
modi per dirti II amo nasce, 
invece, dal mm viaggio in Eri¬ 
trea, un espenenza importan¬ 
te, ed un gesto d’amore Alla 
(Ine, il sunto del diSco è che la 
cosa più bella sarebbe scon¬ 
figgere la motte, il buio, la me¬ 
diocrità, i «cretini di ogni età* 
come diceva Dalla, confron¬ 
tandosi con la realtà e tornan¬ 
do sempre dentro se stessi per 
crescere Perchè solo cre¬ 
scendo dentro puoi far cre¬ 
scere la società» 


Il concerto. 20mila a Firenze 

Roggia di note 
per Daniele 

Niente «schizzechea» per fortuna. Al concerto di 
Pino Damele solo un forte vento che strappavo le 
parole di bocca e portava lontano le note. A Ifapo- 
Il «schizzechea» è la piogeia, precisamente quelle 
gocce rade e forti che preludono all'acquazzone. 
Ora è anche il titolo del nuovo album di Daniele, 
presentato m anteprima alla stampa alla Festa na¬ 
zionale deirUnltà. 


MARA CONTI 


H FIRENZE Schaiec/iea 
uni» tooe è dunque una piog¬ 
gia di note (atta di calde goc¬ 
ce Dieci canzoni che si asso¬ 
migliano come gocce d'ac¬ 
qua: mai l'una uguale all'al- 
tia, eppure tutte cosi simili, 
unificate dall inconfondibile 
voce di Pino Daniele, Il lin¬ 
guaggio » sempre lo stesso, 
una babele che spezie dell’l- 
lalisno al napolelano, dall'In¬ 
glese allo spagnolo Un espe¬ 
ranto mediterraneo che non 
puh dimemicare le origini an¬ 
glosassoni del rock, ma che 
soprettutlo i attento alla mu¬ 
sicalità di accenti e timbri, 
prendendo in prestito parole 
ora qua ora 1», dove ritmo co¬ 
manda. E se una parola non 
esiste, la al Inventa 
La musica del nuovo Pino 
Daniele la sempre più spesso 
incursioni nei ritmi luniqi, co¬ 
me nella serrala Till me 
know, o nella più latina salsa. 
Ma dopo, ogni volta, il cuore 
sembra aver nostalgia di Na¬ 
poli. e accanto alla apagno- 
legglante Cumba o al ritmo 
ossessivo di A! Capone non 
potevano mancate atmosfere 
più rareiatfe. U tazlici aono 
sempre 1», dove necQue la 
Malafemmena del principe 
Antonio De Curtia, In arte To- 
lò Impeccabile la pane lec- 
nice e atrumenlaie del diaeo, 
registralo ancora nello aludio 
Bageria a Fotmia e aHIdalo 
alle cure di Creg Jachman per 
quanto nguarda il mbiagglo. 
Ma II conceno aR'aiene 
grande non è alale solo l'oc- 
caslone per piesenlaie II nuo¬ 
vo lavoro di Pino Daniele. 
Sótto II Uiolo unilicanle di 
Man nosmioi c'erano ben 
quellre gnippi: olire al can¬ 
tante napoletano, due giova¬ 
ni lormazióni italiane uie M 
ro prlmlsslnle uscite (Onxa e 
Ubagions) e un ben rodato 
complesso olandese, t Reve- 
lation urne II pubblico di Ri¬ 
no Daniele non è nuovo agli 
■espertmentt»: il cantante na¬ 
poletano ha gl» collaborato 
con nomi prestlgloai dello 
scene musfeele inlemidone- 
le. da Don Cheny t Billjr Co- 


bham. fedele alla voglia 41 al¬ 
largare l'orizzonte delle eage- 
rienze musicali Maitedi aera 
ha proposto ai venlimiit gio¬ 
vani che erano necOnl ad 

tl da lui stesw a^*n^- 
chio Bagaria. Bino Daniele, 
cosi parco di parole dutinle 1 
concetti, non ha eailaio a Ira- 
alotmatii in pmaMalai«|ier 
introdurre quelli •pupiUK le¬ 
gali ad un'Idea che §1) afe 
mollo e cuore, riuscii* e lare 
della Bagaria, tono parale 
sue, quello che l'etwIwHa 
Molown lu per le musica nera 
neirAmetica degli anni Ses¬ 
santa, una sorta di calalliaa- 
rare per la via mediiemnea 
al rock. 

Ecco allora I calibieal Ori- 
za (che perù ù un nome bra¬ 
siliano tratto dal rtù mMlci 
della macumba) che prem- 
gotto una minici che al e ai- 
pula staccare dal ritmi della 
tradizione meridionale e me¬ 
diterranea senza per questo 
perdete le proprie WentUi, 
Provengono dalla musica 
sperimentale e delle ileeraa 
etnomusicale e Ione merita¬ 
vano un ambiente meno di¬ 
spersivo di un’ettna elltpep 
lo lUbeglonssonodiFena- 
re e Ione preprln per quMla 
loto «nordlcii»» non eentono 
contraddizioni nel proporr* I 
lesti In inglese. La loro muli- 
ca parla iriinguanlo IMeraa- 
clonale delle wava di chiara 
radice angloiaaMne, hdlM i 
Revelelion lima, olaodtil del 
Catalbl aindlll» dalie lunghe 
trecce recU StMnano MWn 
reggae che ha enhniaidMla e 
latto batlam. Hapno praian- 
ta» il loro nuovo diseo, 
Sòma che vada u* I* 
Rie del coro MenleiMno che 
Ruud QuIUL U timlca h 
sempre più lime eoh'Mpe- 
gnù sociale, e I ReveHtldn li¬ 
me useranno il ticavaM del 
disco per costruire un cenno 
polivalente ppr la culhm 
airo-latlna in Italia. Sonili 
Africa è la prima tneunione 
in campo dlscognTico di 
Zlmba, Bssoclailom culhn- 
le per le diMone delle cul¬ 
tura ahe-lallna. 




' Primefilm. Una commedia Annata Edwards 

Tom Mix e Wyatt Earp 
contro i banditi di Hollywood 


MUCHEU 


Istrlgo • Hollywood 

Regia e sceneggiatura Blake 
Edwards interpreti Bnice 
Willis. James Gamer, Marlel 
Hemimgway. Malcolm McDo 
weli Musiche Heniy Mancini 
Usa, 1988 

ftOBti Copnotea* EnbMsy 

B Che bella idea sprecata 
Il cowboy di celluloide Tom 
Mix e il vero eroe del West 
Wyatt Earp che nsolvono in¬ 
sieme un caso d omicidio Po¬ 
teva essere una commedia 
memorabile sulla Hollywood 
degli anni Venti ne e venuto 
fuon un filmetto soporifero 
che sembra annunciare il tra 
monto definitivo (,Sunset e il 
titolo originale) di Blake 
Edwards Ma (orse esa^erìa 
mo Abituato a sfornare «film 
si» e «film no», l'inventore del¬ 
la Pantera rosa fa rimpiangere 
con questo Intrigo a Holly 


AN8EUWI 

wood la verve brillante del 
precedente Appuntamento al 
buio vorrà dire che con il 
prossimo, già girato, andrà 
meglio 

Che ci (amo insieme, nella 
Hollywood del 1928, il buffo 
Tom Mix e il roccioso Wyatt 
Earp? Ovvio un western sulla 
sfida all'Qk Corrai Earp, che a 
quella mitica sparatoria parte¬ 
cipò davvero, è stato ingag- 

{ [iato d^li studi Alperin per 
are da consulente all'eroe di 
celluloide Tom Mix nei panni, 
appunto, di Earp Si capisce 
che al vecchio scenffo del 
film non importa granché 
(ogni ripresa gii va benissi¬ 
mo). Hollywood per lui e una 
ncca vac«za lontano dalle 
pratene di Tombstone Ma li 
figlio di una sua vecchia fiam¬ 
ma, ora moglie infelice del 
produttore del film, finisce in 
galera accusalo d) aver pugna¬ 
lato la maitresse di un night- 
bordello esclusivo quanto 


scommettete che rftiierà fuon 
pistole e cinturone per siste¬ 
mare, con l'aiuto di Tom Mix, 
la squaliida faccenda? 

L'industria del muto, fa vo¬ 
racità dei produttori, Hoiiy- 
wood-Babyionia con i suoi 
parties iriziosi e le sue corni 
zioni morali, il West che «vive» 
ancora a poche miglia dai ma¬ 
re ce d'era abbitfanza per 
mettere Insieme uno spettaco¬ 
lo divertente, in bilico tra sati¬ 
ra di costume e avventura iro¬ 
nica, sulla Grande Fabbrica 
dei Sogni Purtroppo, Blake 
Edwards non sa bene quale 
strada imboccare il ntmito 
agro-ilare degli studios dt allo¬ 
ra (c e Mete ia i^ma volta 
degli Oscar) si stempera via 
via nel bozzetto lasciando il 
campo ai loffio mtngo «gial¬ 
lo». tutto revolverate, duelli e 
cadaveri ven S perchè vedre¬ 
te che, aH'occorrenza, ('de- 
gMione Tom Mix sfodererà 
una imra e una grinta da far 
invidia allo stupefatto Earp. in 
una sorta <h pa^aggio delle 


consegne molto «mitico*» In 
realtà. Tom Mm, buggerato 
dairawenlo del sonoro, mon 
i) 12 ottobre del 1940 insegui¬ 
to ad un incidente d’auto da 
cinque anni (cioè dall’insuc¬ 
cesso della sene 77te miracle 
rider) aveva nposto nell’arma- 
dio pistole, stivali e Stenton 
bianco incammin«do5Ì sui 
viale del tramonto 
In Intngo a Hollywood non 
si respira, comunque, i’ana 
del crepuscolo il baldanzoso 
Tom Mix di Bnjce Willis è an 
cora una star capace di im¬ 
provvisare un bollente fla¬ 
menco in una taverna messi¬ 
cana e il rugoso Wyatt Earp d) 
James Gamer picchia sempre 
sodo e non sbulia un colpo 
con la gloriosa Colt 45 II ver¬ 
sante «cupo* Edwards lo riser¬ 
va al personaggio dei produt¬ 
tore Alfie Alpenn, un ex acro 
baia amcchito col cinema 
che Malcolm McDowell ador¬ 
na d) colonlure sadiche de¬ 
gne di un vero ■villain» della 
vecchia Hollywood 


n Vietnam visto dal pilota Gene Hackman 


Baisi 

Regia* Peter Markte Sceneg¬ 
giatura William Anderson in¬ 
terpreti Gtane Hackman, Oan- 
ny Glover, Jerry Reed. Joe 
Doreey Fotografia Mark Ir- 
wIn lisa, 1987 
Romai Suiicr clpemà 

Hi Come un film infinito A 
pochi giorni dall'uscita sugli 
schermi di Vietnam addio e di 
Cood mornmg Vietnam (il 
primo mediocre, il secondo 


abbastanza bello), ecco arri¬ 
vare un terzo film sulla «spor¬ 
ca guerra* Si chiama Bat 21, 
che sarebbe poi il sopranno¬ 
me in codice de) tenente-co¬ 
lonnello Icael Hambleton, di¬ 
sperso -in lerritorio vietcong 
per colpa di un missile nemi¬ 
co 

Una didascalia iniziale ci in¬ 
forma che é una storia vera, e 
in effetti il nome di Hambie 
ion (oggi ufficiale a riposo in 
California e grande giocatore 
di golQ appare sui titoli di te¬ 
sta alla voce «supeivisione» 


quasi a ribadire ia fedeltà pun¬ 
tigliosa della ricostruzione 
Ma è chiaro che il regista Pe¬ 
ter Markie ha voluto fame una 
testimonianza dai risvolti au¬ 
tocritici la scoperta della 
morte e delle sofferenze da 
parte di un pilota che fino ad 
allora, aveva visto la guerra 
solo dalla carlinga del proprio 
bombàrdiere 

Dev essere stata questa sfi¬ 
da psicologica a spingere Ge¬ 
ne Hackman ad accettare la 
parte, che e poi il «cuore* di 
un film peraltro loffio e scon¬ 


tato nella progressione narra 
tiva li bravo attore (era già 
stato in Vietnam ai tempi del 
brullo Fratelli nella notte) co¬ 
lora qui di umanissime paure 
l'avventura rii Hambleton lui, 
esperto dì sistemi missilistici, 
si ritrova netta giungla, brac¬ 
cato dai «viet*, affamato e ar 
maio solo di pistola Finireb 
be male se un pilota nero ve¬ 
terano dei ricognitori non di¬ 
ventasse ii suo angelo custo¬ 
de Ma il tempo stnnge tutta 
la zona sta per essere rasa al 
suolo dai B'52, e il primo ten¬ 


tativo di salvataggio si è nsot 
to In una carneficina 
Girato in Malesia, non lesi¬ 
nando esplosioni e incendi, 
Bat 21 sembra uno di quei 
vecchi film »it piloti amencani 
caduti IR Corea, il Vietnam, in- 
somma è uno sfondo alla mo¬ 
da che non incide piu di tanto 
nella meccanica degli aweni 
menti t il dramma di Ham 
bfeton, come dicevamo, a m 
leressare il regista quel suo 
prendere contatto con la mor¬ 
te reale, con gii effetti cata¬ 


strofici dei napalm, con la 
brutalità (da ambo le parli an¬ 
che se i vietcong sono sempre 
i più sadici) della giungla Ge¬ 
ne Hackman e Oanny Glover 
(il cowboy nero di Silverado) 
diventano amici tra un imbo 
scala e un mitragliamento, 
parlandosi per radio e prepa 
randosi a) peggio E ovvio che 
SI salvano ma il film non ci 
dice se dopo essere scampati 
^1 Apocalisse cambieranno il 
loro punto di vista sulla guer¬ 
ra □ Mi An 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVEl LINO 


Asrvl$o di gan 

L Amministrazione Comunale, in esecuzione delle deli¬ 
bera nr 298 del 9/0/BB a n 398del4/B/t98B esecutive 
a norma di Legge, indice una gara di appalto par I lavori 

urbanluailona dal Pianp di Iona 
In località aPlanla 

L aggiudicazione dai lavori avverrà mediante licitazione 
privata da esperirsi col sistema di cui all art 24, )ett 
a), n 2» della Legga 584/1977, con I esclusione di offer* 
te in aumento 

Sarano considerate basse in modo anomalo e quindi 
escluse dalla gara le offerte che presentano una per¬ 
centuale di ribasso suDenore alta media di quelle am¬ 
messe incrementata di 5 punti 
L importo a basa d'asta è di L 2 367 664 555 

I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legge 
219/1981 e consistono nella realizzazione dell urbaniz¬ 
zazione del Piano di Zona Piani 

II termine per I esecuzione dei lavori è fissato in 300 
giorni La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da l SOCX) in (ingua italiana, dovrà perve¬ 
nire al Comune di Caposele • Ufficio segreteria 
Saranno ammesse a partecipare imprese riunite ai sen¬ 
si degii artt 20 6 seguito della Legge 564/1977 

La domanda dovrà essere corredata dal certificato di 
iscrizione all A N C categoria 6 per lire 1 500CXX)CXX) 
e cat lOa per tire 750 000 000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti 
alt Albo Nazionale del proprio Paese in maniera idonea 
all assunzione deti'appalto e presentare il relativo cer¬ 
tificato Il presente avviso viene inviato ail'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
29 agosto 1988 Le imprese interessate potranno pre¬ 
sentare domanda di invito <^ntro il 29 settembre 1988 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale, 29 agosto 1988 

IL SINDACO ina. Alfonso Msrols 


COMUNE DI URBINO 


Avviso di gora 

Quella Amministreiione iniende aPPdliara < lavori relativi al completeremo 
del 2 tolto dell istituto Statale d Ane di Urbino nell importo e base d osta di l 
992 ISO 910 secondo le model ti prev sta dalla legge n 14/73 eri 1 lett b) 
Per la partee pai one alla gara le ditte dovranno essere iscritte alt A N C cat 
2 Cliiniaressar potranno chisdsfe à esssrainviat alla gara tacendo pemni 
re la relativa richiesta m carta legale all UNico Segreteria del Comune di 
Ufbmo viaPuccmottin Sentro ISgg dalie data della presente pubblicatone 
U richiesta d invito non vincola I Amministratone 
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pp 330 rii Uro 29 000 
Lo hproposta di un libro ermo) 
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Scoperto 
il gene 
della 

galattosemia 



Scienza e Tecnologia 


Un ricercatore del centro medico dell'università califor¬ 
niana di Stanford ha riprodotto per la prima volta in labora¬ 
torio il gene che provoca nell'uomo la galattosemia, una 
grave malattia infamile che comporta l'incapacità di dige¬ 
rire latte. Il ricercatore è riuscito a sostituire in un topo un 
gene sano con uno umano «difettoso», riproducendo nel- 
ranimale la malattia. Secondo gli scienziati, questo risulta¬ 
lo e particolarmente importante; dato che la malattia è 
tipicamente umana non c'era infatti modo di studiare pos¬ 
sibili terapie in laboratorio, lì gene resMnsabile era già 
stalo ripr^otto in batteri e lieviti. Ora si e riusciti a isolano 
anche nel patrimonio genetico umano, inserendolo poi in 
quello del topo. In America circa un bambino su SOmila è 
malato di galattosemia. La maiattia, causata dall'assenza di 
un enzima In grado di rendere digeribile il galattosio, un 
componente del lattosio (il principale zucchero del latte), 
può causare numerose gravi complicazioni, inclusa la mor¬ 
te. L'unico modo per evitarne le conseguenze è porre il 
malato quanto prima a dieta povera di lattosio. Questo può 
tuttavia provocare uno sviluppo Insufficiente con ritardi 
mentali. 


Psoriasi 
e cancro 
al cervello 


Le persone che si sottopon¬ 
gono a cure per le forme 
gravi di psoriasi sono cin¬ 
que volte più soggette degli 
altri al tumore ai cervello, c 
il risultato di uno studio 
americano durato 11 anni 
promosso dairistituto na- 
2 ionale per le malattie della 
pelle. La psoriasi è una malattia cronica della pelle caratte¬ 
rizzata da arrossamento e desquamazione e di cui per ora 
si ignorano le cause. Robert Siem, il ricercatore che ha 
condotto lo studio su un campione di 1.300 persone am¬ 
malate di psoria^ grave riferisce che tulle erano state 
sottoposte ad almeno una terapìa a base di farmaci e raggi 
ultravioletti QJva) e molti avevano anche usato shampoo e 
lozioni a base di catrame. 1 ricercatori non conosqono le 
cause di questa più aita incidenza dei tumori al cervello 
negli ammalati di psoriasi grave. Nelle persone ammalate 
di psoriasi di lieve o media entità che normalmente non si 
sottopongono a terapia con ultravioletti non è stato riscon¬ 
trato lo slesso fenomeno. «Questo - ha detto Stem - ci 
lascia interdetti perché non crediamo che ci tia una rela¬ 
zione tra tumore al cervello e trattamento Uva». 1 dermato¬ 
logi pensano cher la più alta incidenza dei tumori possa 
essere coiiegata all’uso di prodotti a base di petrolio o 
catrame o a qualche fattore sconosciuto. 


«Giallo 
cuore» 
game per 
specialisti 


Un importante lavoro 
scientllico è scomparso da¬ 
gli archivi di una grande 
azienda. Si scatenala ba¬ 
garre nel tentativo di trova¬ 
re i colpevoli di questo cla¬ 
moroso caso di spionaggio 
industriale; il detective e un 
medio cardiologo e le sue 
armi sono un computer e la sua preparulone professiona¬ 
le. Non è l'ultimo nato fra I vldeogiochi, un «gioco» molto 
serio, destinato a una ben precisa categoria di solutori: I 
cardiologi. «Giallo cuore», primo nato della nuovissima 
collana elettronica di «didattica attiva», presentata dalla 
«Simes servizi cardiologici» a un convegno alruniversltà di 
Milano, è un rivoluzionario modello di approccio alla di¬ 
dattica In medicina. £ stato concepito per indurre il medi¬ 
co (o lo studente in medicina, o il giovane medico che sta 
specializzandosi) a sperimentare la propria preoarazione 
cardiologica, «Giocando», il tipo di approccio è to schema 
stimolante del «giallo». Il medico-detective può avvicinarsi 
alla soluzione per gradi, risolvendo via via determinate 
situazioni patologiche, rispondendo a quesiti, ma sempre 
seguendo la giusta metodologia. Se le risposte sono errate 
il gioco si blocca e rimanda irgiocaiore a «nuovi apprendi¬ 
menti». Qualunque medico che disponga di un «personal» 
può averlo, perché la Simes lo distribuisce gratuitamente. 


La diagnosi 
precoce 
deiia malattia 
del sonno 


Due ricercatori deH'Univer* 
sità di Vittoria (Canada oc¬ 
cidentale) hanno annuncia¬ 
to di aver messo a punto 
due analisi del sangue che 
permettono la diagnosi pre¬ 
coce della malattia del son¬ 
no trasmessa dalla mosca 
tse-tse. I due ricercatori, 
Teny Parson e Margaret Liu, hanno migliorato un'an^ku 
già esistente, ma In grado di rilevare soltanto i tipi di 
malattia del sonno presenti neH'Africa occidentale. Il nuo¬ 
vo sistema è Invece sensibile anche al tipi di infezione 
presenti nell'Africa orientale e permette pure di identifi¬ 
care pazienti Infetti ma già guanti, evitando cure inutili. 
L'orgànizzazione mondiate della sanità ha accettato di ap¬ 
poggiare le ricerche di Pearson e Liu. voile ora a trovare il 
modo di produrre le nuove analisi su larga scala e a basso 
costo. 


Coronarte, 
una nuova 
cura 


Una nuova tecnica per rin¬ 
forzare le pareti debilitate 
di arterie coronariche lese 
può evitare a migliala di 
persone sofferenti al cuore 
di essere sottoposte ai deli¬ 
cati, rischiosi e costosi in¬ 
terventi chlrurflicl per la co- 
struzione di bypass corona¬ 
rici e a ripetute applicazioni di angioplasttca. La nuova 
metodologia consiste neirinserìre, con I aiuto di un catete- 

S, àil'intemq del vaso sanguigno indebolito un dispositivo 
ascialo ii[tossldabÌle che si presenta strutturalmente co¬ 


ll coìtassQ della parete 


NANNI RICeOIONO 


_Cronistoria del cosmo 

Non è stazionario e la geometria 
si sta modificando nel tempo 


-Teoria della relatività 

Fu la prima a consentire lo studio 
di tutte le proprietà dell’infinito 


Un universo che cresce 


■i Una delle più grandi 
conquiste della fisica contem¬ 
poranea, ed in particolare del¬ 
ia teoria della relatività di Ein¬ 
stein, è la possibilità di studia¬ 
re le proprietà dell'universo 
come un tutto intero. 

Quali sono le proprietà del¬ 
l'universo? li problema può 
essere espresso mollo facil¬ 
mente in una forma generale. 
Ma non può essere risolto, ov¬ 
viamente, in tale forma. In li¬ 
nea di principio può essere ri¬ 
solto dalla teoria di Einstein. 

Noi possiamo fissare arbi¬ 
trariamente una distribuzione 
di materia dell'universo e, in 
accordo con Einstein, trovare 
come tale distribuzione di ma¬ 
teria, e di campi, evolve. Per¬ 
tanto possiamo scoprire qua- 
siasi cosa dell'universo, co¬ 
me ad esempio le sue caratte¬ 
ristiche di base. In breve, co¬ 
noscendo la geometrìa del 
mondo e sapendo come mi¬ 
surare il tempo neiruniverso, 
noi conoscivno ogni cosa 
dell'universo. Questo proble¬ 
ma generale è il «problema 
cosmologico». Esso è stato 
per la prima volta formulato 
da Einstein, che tuttavia non 
riuscì ad ottenere un quadro 
auto-consistente deU'evolu- 
zione dell'universo. Vediamo 
di seguito perché. Dato che è 
imposùbile persino scrìvere 
tutte le condizioni iniziati di 
un universo arbitrario, gene¬ 
ralmente sono utilizzati mo¬ 
delli ideali, come quello in fi¬ 
sica statistica. Il modello idea¬ 
le per II nostro universo 
nostro va inteso l'universo os¬ 
servabile, distinto da altri 
eventuali universi non osser¬ 
vabili, n.d.l.) assume che esso 
sia omogeneo e isotropo; vale 
a dire che la distribuzione del¬ 
ia materia sia omogenea e le 
proprietà in ogni direzione 
siano le mede^me. Tale ap¬ 
prossimatone trova confer¬ 
ma nelle osservazioni: consi¬ 
derando una distribuzione 
media di materia in regioni di 
dimensioni superiori alle di¬ 
stanze intergalattiche, noi os¬ 
serviamo un universo abba¬ 
stanza omogeneo in tutte le 
direzioni. Ciò implica, vale la 


M Come è nato l'universo? 
Come si è evoluto nel tempo? 
Con il suo modello standard 
la cosmologia moderna è fi¬ 
nalmente in grado di dare ri¬ 
sposte esaurienti a queste do¬ 
mande. 

L'universo all’inizio era rac¬ 
chiuso In un punto ad energia 
infinita. Il Big Bang, la grande 
esplosione, diede II via al pro¬ 
cesso di espansione nelle 
quattro dimensioni dello 
zio-tempo che dura da quìndi¬ 
ci miliardi di anni. Mediante il 
modello standard, in accordo 
con le teorie di Einstein, è 
possibile andare a ritroso nel 
tempo spiegando tulli 1 feno¬ 
meni che si sono succeduti 
nell'evoluzione dell'universo. 
Fermandosi però a qualche 
istante dal Big Bang. Ciò che è 


pena ripeterlo, che occorre 
effettuare una media su larga 
scala. In tal caso esbo è omo¬ 
geneo e isotropo. Questa as¬ 
sunzione fu fatta per la prima 
volta da Einstein. Egli era tut¬ 
tavia convinto di ottenere dal¬ 
ie sue equazioni un quadro 
stazionario e una geometria 
stazionaria dell'universo. Ein¬ 
stein non poteva attendersi al¬ 
tro perché, se io si osserva 
senza strumenti sofisticati, 
non'si notano tropfri cambia¬ 
menti persino nel corso di una 
generazione. Ma immediata¬ 
mente si imbattè In una diffi¬ 
coltà: scopri che non vi erano 
soluzioni stazionarie alle sue 
equazioni per una uniforme, 
omogenea distribuzione di 
materia. Il problema fu per 
primo risolto da un fisico rus¬ 
so, Friedmann, e poi sviluppa¬ 
to in Occidente da Roberti 
e Wrdker. 

li modello, basato su una 
distribuzione omogenea di 
materia, produce, direttamen¬ 
te dalie equazioni di Einstein, 
il risultato che l'universo è 
non-siazionario e quindi vi so¬ 


li nostro universo si sta espandendo 
e tutte le distanze stanno aumentan¬ 
do nel tempo. Un modello ideale Io 
assume come omogeneo e isitropo. 
Ciò significa che le proprietà in tutte 
le direzioni sono le medesime e che 
la materia è distribuita im modo 
omogeneo, È questo il primo artico¬ 


lo di una breve cronistoria del mon¬ 
do che pubblicheremo su queste pa¬ 
gine, grazie alPaiuto prestatoci dall'I¬ 
stituto Italiano per gli Studi Filosofici 
di Napoli che ci ha fornito il testo. 1 
s^gi sono scrìtti da un grande stu¬ 
dioso sovietico, le cui teorìe divergo¬ 
no da quelle di altri scienziati. 


J, ■. KHALATNIKOV 


no solo soluzioni cosmologi¬ 
che non stazionarie: il risulta¬ 
to ottenuto da Fnedmann fu 
dappnma rigettato e solo più 
lardi accettato da Einstein. 
Sotto l'ipnosi dell'idea dell'u- 
niverso stazionario, il fisico te¬ 
desco tentò persino di modifi¬ 
care le sue equazioni pur di 
giungere ad una soluzione sta¬ 
zionana. 

Friedmann, forse, non era 
un fisico bravo quanto Ein¬ 
stein. Ma era un buon mate¬ 
matico e non ^ lasciò a sua 
volta ipnotizzare dall’idea 
dell'universo stazionario: ot¬ 
tenne in tal modo la soluzione 



Disegno 
di Mitra 
Divshall 


non stazionaria all'equazione 
di Einstein. 

Abbiamo fissato il primo 
fondamentale risultato; assu¬ 
mendo l'omogenea distribu¬ 
zione della materia, ne derive 
immediatamente che 11 nostro 
universo deve essere iNMi-sie- 
zionario, i) che signinca che 
tutta la geometria ai ita mo¬ 
dificando nel tempo. Leaolu- 
zìoni di Friedmann conrengo- 
no sempre uno «siqto snig^- 
re» e cioè un punto dal quale 
tutto ha avuto inizio. Infitti 
tutte le soluzioni alle equazio¬ 
ni prevedono, per un cosmo 
con raggio di curvatura uguale 
a zero, che le distanze fra tutte 
le .sue parti siano stata pari a 
zero in un dato momento nel 
tempo quando, in un singolo 
punto, è iniziala la sua edu¬ 
zione. L'espansione delfUni- 
verso a partire da un unico 
punto è un risultato generale. 
Nello stato Iniziale tutte le di¬ 
stanze fra tutte le sue parti to¬ 
no state uguali a aero. Poi ha 
iniziato ad espaiufeni; ciò li¬ 
gnifica che tutte te distanze in 
funzione del tempo stanno 
aumentando, in accordo con 
una legge dell'energia. La 
conclusione cui è giunto Frie¬ 
dmann è stata fàù tardi con¬ 
fermata da osservazioni neri- 
mentali: perciò non vi è alcun 
dubbio che II nosfrOunivefao 
sia non-stazionarto. 

U conteima è venuta os¬ 
servando lo ^naiamento nel 
rosso (redshift) della luce pro¬ 
veniente da sorgenti lonlane 
dalPosseivatore. E possibile 
stabilire una relazione diretta 
tra te distanre steltchoaaefva* 
tore e lo spostamento nel tos¬ 
so della luce, per esemplo di 
una riga spettrale deiridroge* 
no. La riga si sposta verso la 
parte rossa dello spettro lumi¬ 
noso. Lo spostamento è pro¬ 
porzionale alla distanza e 
conferma la soluzione non- 
slazionarìa. 

Hitte queste conclusioni 
mostrano che ogni parte del 
nostro universo si sta espan¬ 
dendo e che tutte le dislaiuiq 
stanno aumentando nel tem¬ 
po. 


Quell’attimo subito dopo il Big Bang 


accaduto nel primo mlllessi- 
mo di miliardesimo dì secon¬ 
do è ancora sostanzialmente 
oscuro. Soggetto a mille ipo¬ 
tesi. 

Nel mese di aprile «l’Unità» 
ha pubblicato il testo di un in¬ 
tervento che ii fisico teorico 
americano Peter Gross ha te¬ 
nuto ad un seminario organiz¬ 
zato dairistituto Italiano per 
gli Studi Filosofici. Gross illu¬ 
strava la sua «Theory for Ève- 
lything», la teorìa per tutte le 
cose, la prima in grado di ad¬ 
dentrarsi «nell'era di Planck», 
l'era compresa tra il tempo ze¬ 
ro e secondi. Un'era in 
cui le dimensioni deU’univer- 
so erano ben dieci e ogni par¬ 
ticella era isolata da ogni altra. 

Ora, continuando questa 
sorta dì cronistoria a puntate 


degli istanti iniziali deli'unim- 
so raccontata dai grandi fisici 
teorici del nostro tempo, «l'U¬ 
nità» propone la «teoria del- 
l'inflazione» secondo U russo 
Khalatnikov. Una teoria che 
tenta di spiegare cosa è suc¬ 
cesso nell’Intervallo di tempo 
immediatamente successivo 
all'era di Planck, compreso 
tra I0"^’e I0'*^secondi. 

fttudatnikov è un Tisico che 
i^partiene alia famosa scuola 
di Landau e di Zektovich. 
Quest'uiUmo, morto nel <U- 
cembre 1986. è consideralo il 
padre della bomba atomica 
sovietica. Ma, benché non tet¬ 
ti in Occidente siano disposti 
ad ammetterlo, uiche uno dei 
fondatori della moderna co¬ 
smologia. 


PIETRO GRECO 

Quella che pubblichiamo è 
la traduzione dall’inglese. In 
una verdone leggermente 
modificata per renderla dì più 
facile lettura, della prefazione 
scritta da KhaJalnìkov ad un 
lavoro in collaborazione con 
Zeidovich e con Beiinskj che 
pubblicherà risiitelo italiano 
per gli studi filosofici. 

llTavoro si inserisce nel vivo 
del dibattito ancora aperto 
nella comunità scientifica sul¬ 
l'evoluzione dell’universo in 
quella che il Premio Nobel 
Abdus Salam ha definito la 
■speculation era». E tenta dì 
^riegare in particolare come 
l'universo, ohe alla fine dell’e¬ 
ra di Planck era unapi^lissi- 
ma sfera dì circa ló'^ centi- 
metri di diametro sia potuto 


L’inafferrabile sistema immunologico 


«Anche per noi è difficile dire che cos'è l’immunolo¬ 
gia. Non è come per il cuore, il fegato o il sistema 
nervoso, dei quali abbiamo unìdea ben localizzata. 
Il sistema Immunitario, invece, è un sistema mobile, 
che circola nell'organismo». Un'intervista con il pro¬ 
fessor Lorenzo Bonomo, presidente del «meeting» 
europeo di immunologia, che si è aperto ieri a Ro¬ 
ma. Le promesse deirimmunofarmacologia. 


GIANCARLO 

wm ROMA. È la volta dell'lm- 
munologia. in questa stagione 
romana di megacongressi 
scientifici. Anzi, èia volta del 
•cosmo immunologico», per 
usare una bella espressione 
del presidente del nono 
«meeting» europeo dì Immu¬ 
nologia. iniziato ieri, ii profes¬ 
sor Lorenzo Bonomo, clinico 
medico alTUniversltà La Sa¬ 
pienza di Roma. Un «mee¬ 
ting». anche questo, contras- 
segnato, oltre che dai grandi 
numeri (più di duemila parte- 
cipantO. dalia presenza di di- 


ANQCLONt 

verse grandi «stelle», qualcu¬ 
na, si dice, in odore di Nobel, 
come il cinese Tak Mak, che 
lavora in Canada. Ma ad esse¬ 
re pur sempre in odore di No¬ 
bel è Timmunoiogia, visitata 
parecchie voile, in questi ulti¬ 
mi anni, dai cerimonieri di 
Stoccolma. Scienza di punta, 
scienza «top», è il luogo delle 
speranze e delle promesse 
biomediche; e, proprio per¬ 
ché è «aita», è scienza «diffici¬ 
le» e «astratta», un po' forse 
come la fisica delle particelle, 
e non immediatamente perce¬ 


pibile dal pubblico. 

Non è £Ml, professtte Bo¬ 
nomo? È per questo che lei 
paria di «cosmo Immuno- 
foglco»? 

Si, anche per questo. Il pubbli¬ 
co ha difficolta a seguire l’im¬ 
munologia, ma anche per noi 
è difficile dire che cos'è Non 
è come per il cuore, il sistema 
nervoso o ii fegato, dei quali 
abbiamo una precisa idea, 
ben localizzata. Dove si ^va 
il sistema immunitario? È un 
Eterna fantasma? No, è un 
sterna mobile e si basa su due 
elementi: i linfociti e i macro¬ 
fagi. i primi svolgono un lavo¬ 
ro più raffinato, gli altri sono 
invece le cellule della difesa 
naturale. C'è ancora un altro 
elemento dei sistema immuni¬ 
tario; si tratta degli anticorpi, 
delle gammaglobuline Quin¬ 
di, un sistema, quello immu¬ 
nologico, che è dappertutto, 
che circola neil'organismo e è 
dislocato nelle Imfoghiando- 
le. nella milza e nel timo, il 
timo coordina, regola, infor¬ 


ma tutto il sistema immunolo¬ 
gico: poi, rnano a mano sì 
atrofizza. Quando i suoi com¬ 
piti sono compiuti, passa la 
mano ai linfociti. 

DI difficoltà lo dlffieollà, 
c’è anche quella di Imma¬ 
ginare una malattia del el- 
•tema Immunitario... 

Si, anche se con l'Aids quest'i¬ 
dea comincia ad essere accol¬ 
la. In effetti, un'efficienza del 
sistema ìmmunitiuio vuol dire 
escludere l'insorgenza di cer¬ 
te malattie, come quelle infet¬ 
tive. 0 meglio, le si contrag¬ 
gono e poi si superano. Inve¬ 
ce, un cattivo funzionamento 
del sistema immunitario, una 
sua sregolazione, può dar luo¬ 
go ad allergie, se ti sistema è 
irritabile e reagisce troppo; 
oppure a malattìe autoimmu¬ 
ni, come rartrite reumatoide 
0 il lupus entematoso, an- 
ch'esse causate da un’esage¬ 
rata reazione del sistema. Uno 
scarso funzinnamenlo. un de¬ 
ficit dei sistema immunologi- 


co porta invece alle malattie 
infettive. Aids cwnpreso. 

Dalle mtlaltle al fusad: 

che coti d r^Utea 1& que- 

•to campo? 

C'è tetta una fannKologia 
che comincia a cres^re, tan¬ 
to che un giorno dal tannaci- 
sta ci sarà uno scaffale di im- 
munofarmacologia. Fer attiva¬ 
re il sistema immunologico d 
sono gli immunomodulanti, 
ad esempio ormoni chimici, e 
le gammaglobuline che om- 
sentono di controllare alcune 
manifestazioni legate ad im- 
munodefìcienre, acquiate o 
meno. C'è poi il capitolo delle 
iìnfochine o cìtochine. che so¬ 
no sostanze naturaii, quindi 
non tossiche per le cellule, 
provenienti dai T linfoatì. ra¬ 
me gli interferoni, le inlerieu- 
chine e il Tnf o «tumor necro- 
SIS factor». L’interieuchina 2 
sembra funzionare in campo 
tumorale, come pure un inter¬ 
ferone, quello aita, per la tera¬ 
pia della leucemia a cellule 
capellute. Ci sono infine gli 


anUcoqri monoclonalì, capaci 
di svolgere due «servizi»' uno 
di diagnostica immunologica, 
per rilevare, da un punto di 
vista quantitativo ma anche 
funzionale, le famiglie di iinfo- 
dU; e l'altro come «trasporta- 
lon» di fattori terapeutici. 
Nell'Aids, ad esempio, po¬ 
tremmo pensare di usare gli 
aniicorpi monoclonali a mo' 
di «proiettili» per portare Azt. 

Dov’è U futuro, pv l’Im- 

BUDOh^? 

A mio avviso, proprio nello 
studio dei recetion. Li po¬ 
tremmo definire del sensori, 
composti di più molecole, ca¬ 
paci di avvertire stimoli speci¬ 
fici. Oggi, c'è tutta una patolo¬ 
gia dei recettori, conoscendo 
meglio quelle molecole, sa¬ 
premo mollo di più, perché la 
medicina sta diventando sem¬ 
pre più molecolare. In questo 
senso, è significativo che pro- 
pno alle prime battute del 
congresso Tak Mak abbia an¬ 
nunciato di aver decifrato ta 
struttura molecolare dì quat- 


diventare, alla fine dell’era 
dell'inflazione, una sfera di 
ben un centimetro di diame¬ 
tro. Il modello standard, se¬ 
condo cui l'universo si espan¬ 
de con velocità decrescente, 
non riesce a spiegare come in 
un tempo infinitesimo esso sia 
potuto crescere di mille mi¬ 
liardi di miliardi di miliardi di 
volle. 

Nasce così la teorìa deil'in- 
flazione, che per quel brevissi¬ 
mo lasso di tempo, prevede 
un'espansione con velocità 
crescente delTuniverso. An¬ 
che la teorìa dell’inflazione m 
pochi anni ha subito una note¬ 
vole evoluzione nel tentativo 
dì dellneare un meccanismo 
plausibile di crescila accelera- 


tro diversi tipi di recettori dei 
T linfociti. 

Nei percorsi deH’immuno- 
logia, come in quelli, natural¬ 
mente, dei congresso, l’Aids è 
parola ad aita frequenza. C'è 
da registrare, anche qui, qual¬ 
cosa di nuovo? La risposta, 
questa volta, ia dà l'immuno¬ 
logo Ferdinando Aiuti, che 
del congresso è segretario 
scientifico' «Porse una qual¬ 
che napertura nella prospetti¬ 
va del vaccino, perché si è vi¬ 
sto che alcuni vaccini, poten¬ 
ziali con sostanze stimolanti, 
possono dare una risposta 
cellulare verso le parti costan¬ 
ti del virus, quelle che non si 
modificano. In terapia, inve¬ 
ce, SI studiano nuovi protocol¬ 
li, associando farmaci che 
hanno meccanismi di azione 
diversi In questo modo si ri¬ 
ducono i dosaggi, e quindi la 
tossicità. La combinazione ri¬ 
guarda TAzt, la desossimosina 
e il Cd4. li recettore de) virus 
che è stato isolato e clonato, e 
di cui ora si è m grado di pro¬ 
durre grandi quantità». 


ta. Dal primo modello di «uni¬ 
verso sotioraffreddaio» di Cu* 
thè SI è passati ai «nuovo mo¬ 
dello» del russo Unde e degli 
americani Steinhardt e Al- 
brecht e infine ri modello 
•quantìstico» proposto nel 
1983 di nuovo da Lande. Ma è 
proprio di Zeldo^ch l'idea del 
vuoto denso dì energia. Ene^ 
già che. trasformandosi in ma¬ 
teria. avrebbe permesso la 
crescila esponenziale dell’u¬ 
niverso nel corso dell'era del- 
l'inflazione L’ii>otesi di Zeido¬ 
vich supera elegantemente 
quella delle fluttuazioni quan¬ 
tistiche di Lnde e del fisico 
inglese Hawking. E forse è per 
questo che Hawking la ignora 
nel suo recente e bellissimo 
libro «Dal Big Bang ai buchi 
neri». 


Spiegazione della RecMiifl 
lutti gli oggetti nel conno tò¬ 
no caratterizzati da il^ Ipet- 
trrii. dovute ril'aiMiffiìÌMnlo 
da parte degli elementf chlifil- 
cl di cui ciascun corpo è com¬ 
posto. di onde etettfonuvie- 
tiche di particolare liequmin. 
Corpi astronomici In rilonin- 
namemo dalla terra mostra¬ 
no. rispetto ad un corpo slmi¬ 
le fermo di riferimento, uno 
spostamento verso iungheoo 
d’onda maggiori 01 rosso nel 
campo dei \àsibiie) delle loro 
righe spettrali. 

Corpi che ri avvicinano alla 
terra mostrano invece uno 
spostamento verso lunghezze 
d’onda minori O'asurro nel 
visibile) delle loro righe spet¬ 
trali. 


Scoperto un gene ddl’Aids 

Una nuova sostanza 
potrebbe bloccare 
i’espandersi del virus 


H Un gruppo di ncerca- 
tori giapponesi e tedesco 
occidentali avrebbe annun¬ 
ciato la scoperta di una so¬ 
stanza che impedisce ia 
proliferazione del virus del¬ 
l'Aids. Il gruppo di scienzia¬ 
ti che comprende Yoshìyukì 
Kuchino, del Centro nazio¬ 
nale giapponese per la ri¬ 
cerca sul cancro, e il profes¬ 
sor Vemon Muiler, deirUni- 
versità di Mainz nella Ger¬ 
mania occidentale, hanno 
anche annunciato di avere 
scoperto un gene conside¬ 
rato il responsabile della 
proliferazione del virus del¬ 
l'Aids. 

Secondo i loro esperi¬ 
menti, la sostanza, chiama¬ 
ta «Avarol», scoperta sulle 


spugne dal professor Mul- 
ier, ri c rivelata efficace per 
prevenire l'attivazione del 
gene Tma contaminato dal 
virus. 

Gli esperìmemi dimostra¬ 
no che l'Avarol paralizza so¬ 
lamente il virus deH'Aids e 
non ha effetU secondari, 
hanno sottolineato «U 
scienziati. 

Questa scoperta, die se¬ 
condo gli scienziati potreb¬ 
be portare alla realizzazio¬ 
ne di un prodotto anti Aids, 
sarà presentata ufficialmen¬ 
te alla comunità scientifica 
martedì prossimo net corso 
della riunione annuale del¬ 
l'associazione giapponese 
per la lotta contro il cancro 
che si terrà a Tokio. 


C\f\ 
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Campido^o 

Si chiude 

oggi 

il dibattito 


Da oggi in vigore 
il testo unico sul commercio 
che obbliga i negozianti 
a esporre in vetrina i cartellini 


Pochi gli esercizi 
che rifiutano di adeguarsi 
Rischiano una multa 
da 80.000 a 200.000 lire 


■1 «Decisionista Giubilo? 
Quando era assessore ai lavori 
pubblici sono passati per le 
sue mani il novanta per cento 
degli investimenti, le reatina* 
zioni sono state però pochissi¬ 
me.,.*. Continua in Campido¬ 
glio il dibattito sulla relazione 
del sindaco, ieri sono interve¬ 
nuti In aula il comunista Piero 
Rossetti, i) repubblicano Lo¬ 
dovico Gatto, il demoproleia- 
rio Ventura, il missino Cianca- 
merla. «È un decisionista solo 
nel "pronto intervento" - ha 
detto Rossetti ». In quindici 
mesi due miliardi e mezzo 
spesi senza passare attraverso 
la commissione, In compenso 
nei tre anni di Signorello gli 
investimenti sono passati a 
470 miliardi contro una media 
annuale delle giunte di sinistra 
di 1290 miliardi». Rossetti ha 
accusato Giubilo di essere 
uno dei massimi responsabili 
dGil'inefficienza degli anni 
passati, abile solo a tessere 
rapporti Individuali. C ha esibi¬ 
to una lettera con Tintestazio* 
ne «lavori pubblici» firmata da 
Giubilo che recita: «Caro Sa¬ 
batino, ti informo che i lavori 
di asfaltatura di via del Torrac- 
do e via Palagianelio, da te 
più volte sollecitati, verranno 
a) più presto realizzati». Per 
Rossetti è stala questa una 
delle strade seguite dal neo- 
sindaco per vincere il con¬ 
gresso della De. 

Per Ventura la relazione del 
sindaco ha trattato solo for¬ 
malmente tutti 1 temi che non 
hanno a che fare con ) Mon¬ 
diali e si è detto preoccupato 
per I rischi di «lottizzazioni sel¬ 
vagge sugli appalti». Sulla tra¬ 
sparenza degli appalti si è sof¬ 
fermato ancne Gatto e ha del- 
tocche dovranno essere con¬ 
trollati da tutto il consiglio 

Oggi seduta a oltranza, nel* 
KImprobablle tentativo di con 
elugere il dibattilo col voto sul 
programma, 


Pmm alti, me^o nasconderli 


Multe da 80.000 a 200.000 lire, raddoppiabiU per i 
recidivi. E quanto rischiano i commercianti che 
non espongono in vetrina i cartellini dei prezzi in 
base al nuovo testo unico sul commercio in vigore 
da oggi. Sanzioni miti, che difficilmente faranno 
cambiare idea alla pattuglia di «irriducìbili», decisi 
a dare battaglia contro la nuova normativa. Per i 
primi giorni, i vigili promettono «comprensione». 


PIETRO STRAMBA-^ADIALE 


■■ «No, nella nostra vetrina 
di cartellini del prezzi prc^rio 
non ce ne saranno, legge o 
non legge. Per motivi di sicu¬ 
rezza, ^a ben chiaro, non per 
altra». Alla gioiellerìa Vespa¬ 
siani, in via Frattina 88, non 
hanno dubbi: la nuova norma¬ 
tiva sui cartellini che entra in 
vigore oggi non va bene, è 
troppo pericolosa per chi 
espóne in vetrina merce per 
molti milioni. «Non vogliamo 
- spiegano - che chiunque, 
passando qui davanti, possa 
farsi un'idea troppo precisa 
del valore del gioielli esposti e 
poi tomi qui di notte o magari 
a casa nostra per portarsi via 
tutto». 

E le ammende preste dal 
decreto? «^ cl contesteranno 
l'infrazione, faremo subito ri¬ 
corso. Comunque esporremo 
un cartello per Informare I 
clienti che all'Interno del ne- 

8ozio è a loro dispo^zlone il 
stino prezzi di tutta la merce. 
La normativa del '76 lo con- 
sentiva proprio per i motivi di 
sicurezza di cui parlavo. La 
nostra associazione ha già da 
tempo chiesto chiarimenti al 
ministero, ma finora non ab¬ 
biamo avuto alcuna risposta». 
Poche centinaia di metri più In 


là. in piazza San Silvestro, da 
Sedetti, della nuova normati¬ 
va, che prevede ammende da 
80.000 a 200.000 lire, raddop¬ 
piabili in caso di recidiva, non 
sanno nulla. «Ma per noi non 
è un problema - chiarisce su¬ 
bito ii direttore del negozio 
Noi i cartellini li abbiamo 
sempre esposti... Beh - ag¬ 
giunge d(^ una pausa -, per 
i pezzi più preziosi, qualche 
volta, facciamo un'eccezione. 
Mi pare che sia giusto l'obbli¬ 
go di esporre i preui, anche 
se la nostra associazione non 
cl ha ancora dato nessuna in¬ 
dicazione». 

Le nuove norme - spiegano 
alia Confesercenti • non sono 
molto diverse da quelle già in 
vigore fin dal 1971 e modifi¬ 
cate da alcuni decreti negli 
anni successivi. In pratica, la 
vera novità è rappresentata 
dalle sanzioni. Mentre prima i 
commercianti rtuscivarto qua¬ 
si sempre a vincere l rìcord, 
ora dovrebbero essere obbli¬ 
gati a pagare subito. Le am¬ 
mende previste, comunque, 
non sembrano tali da impen¬ 
sierire più di tanto i negozi • 
pochissimi, per la verità, e 
quasi tutti concentrati in via 
Condotti e nelle strade vicine 


- che si ostinano a rifiutare il 
cartellino, come Cartier, il cui 
direttore nei giorni scorsi ha 
promesso fuoco e fiamme so¬ 
stenendo che «noi esponiamo 
pezzi che arrivano anche al 
200 milioni. Il prezzo stone¬ 
rebbe, non sapremmo dove 
metterlo». Un problema di 
estetica, insomma. 

li testo unico, comunque, 
prevede alcune deroghe, per 
esempio per giornali e riviste 
(provate a immaginare un'edi¬ 
cola tappezzata di cartellini 
dei prezzi...) o per i libri. Per 
questi ultimi - dice la legge - 
è sufficiente che il prezzo sia 
stampato, come di consueto. 
In copertina o sul risvolto o 
che all'interno della librerìa 
siano a disposizione dei clien¬ 
ti cataloghi e listini. Ma ii testo 

- sostiene la Confesercenti • 
non è del tutto chiaro, ed è 
possibile che questa norma 
possa essere applicata anche 
ad altri prodotti. Non è esclu¬ 
so. insomma, che da Vespa¬ 
siani non abl)iano tulli i torti, e 
che per loro le multe non sia¬ 
no inevitabili. 

Sul fronte delta repressio¬ 
ne, del resto, non ^ prean¬ 
nuncia, per il momento, alcu¬ 
na persecuzione. I vigili urba¬ 
ni addetti al controllo del 
commercio • assicura l'asses¬ 
sorato alla Polizia urbana • 
sono stati informati del nuovo 
testo unico, e neU'ambito del¬ 
le normali ispezioni provvede¬ 
ranno a fario rispettare, ma 
«con molto ^uilibrio e la do¬ 
vuta elasticità», almeno nei 
primissimi giorni, durante i 
quali, più che a compilare ver¬ 
bali, saranno impegnati a spie¬ 
gane le nuove norme. 



Paria il cliente timido 


■■ «Quando entro In m ne¬ 
gozio, per me è finita. N(»ì so¬ 
no più capace di dire di no. 
nemmeno se quel che mi 
pongono, in fondo, nemmeno 
mi piace tanto. Hgurìamoci 
se, prima di entrare, faccio ca¬ 
so se il prezzo è indicato o 
no». È la sindrome del consu¬ 
matore timido, una malattia 
che ha effetti devastanti, so¬ 
prattutto sul portafogli. Un 
breve sondaggio tra 1 passanti 
di via Condotti dimostra che 1 
timidi non sono pochi. 

«In genere entro In un ne¬ 
gozio soloper ccun{Hare qu^- 


cosa che ho già scelto - dice 
un impiegato comunale Se 
però mi capita di vedere in ve¬ 
trina qualcosa che mi piace, la 
tentazione è forte, e se non 
c'è il prezzo entro comunque. 
Poi, però, è difficilissimo resi¬ 
stere alla tentazione». «Ma 
che, scher^amo? • interviene 
un giovane professionista -*. 
No, se non vedo ii prezzo pro¬ 
prio non entro nel negozio, 
preferisco sapere esattamente 
a quali spese vado incontro». 
Anche se è qualcosa che le 
l^e’veramente? «Assoluta¬ 
mente • lispofidf. categorico 


Per me, chi non e^ne i 
prezzi ha qualcosa da nascon¬ 
dere». 

Tra i due poli, il timido e 
l’intransigente, sì colloca una 
ragazza per la quale «che il 
cartellino ci sia o no, è del 
tutto indifferente. Se una cosa 
mi interessa, entro e chiedo il 
prezzo. Se mi va bene, ok, al¬ 
trimenti esco senza acquistare 
niente. Una cosa, però, è cer¬ 
ta: cartellino o non cartellino 
- aggiunge giudiziosamente - 
ben difficilmente metto piede 
in una gioielleria, perché co¬ 
munque non li regalano nien¬ 
te». 



In cartoleria a caccia di quaderni «firmati» 


Grandi firme e guerra degli sconti per attirare gii studenti 

Ultimo assalto sdle cartolerie 


n vecchio qiKidemo non è più di moda 


Ultimo assalto alle cartolerìe romane alla vigilia del 
primi giorni di scuola. Proprietari e gestori sono 
Impegnati a fronteggiare una piccola rivoluzione nei 
gusti e nei consumi. Anche questo settore è ormai 
dominato dalle «firme». Guerra degli sconti e grandi 
varietà di offerte per attirare scolari e famiglie. An¬ 
che 1 SOmiia lire per uno zainetto mentre scompaio¬ 
no dagli scaffali vecchi quaderni e cartelle. 


STEFANO CAVIOUA 


M ÌUrbe dì ragazzini vo¬ 
cianti che danno l'assalto a 
quaderni, diari, cartelle e pen¬ 
narelli colorati. È il classico 
appuntamento degli ultimi 
giorni che precedono l'aper¬ 
tura delle scuole. Come ogni 
anno entusiasmo e contusio¬ 
ne regnano nelle cartolerie 
romane aita vigilia dell'inizio 
dell'anno scolastico. 

Dietro l'apparenza di un ri¬ 


to che si ripete ogni settembre 
uguale a sé stesso ci sono in 
realtà trasfoimazionl significa¬ 
tive nei gusti, nel mercato e 
nei modelli di consumo. 
«Questa tipo di vendita è cam¬ 
biato mollissimo negli ultimi 
anni - dichiara Fabrizio Roc- 
cas, proprietario dell'omoni¬ 
ma cartolerìa dì vìa Arenuia e 
consigliere deH'Associazione 
cartolai di Psoma • novità 


più rilevante è che anche in 
questo campo te cosiddette 
firme guadagnano sempre più 
spazio. Quest'anno poi la pen¬ 
na e il quaderno scmpHci non 
si vendono <)u 2 ci più». 

Ormai non ^ va più una vol¬ 
ta per tutte a «fare il corredo 
scolastico» (espres^ne to¬ 
rnai del tutto fuori uso). ^ ac¬ 
quista invece solo qi^llo dì 
cui sì ha bisogno, o che mag¬ 
giormente sollecita il gusto e 
la vanità: anche se magari si fa 
attenzione a scegliere oggetti 
tutti della stessa lìnea. I cam¬ 
biamenti non fanno coimm- 
que diminuire il movimento o 
le vendite rrelle cartolerie. 
Qualcuno sostiene che ormai 
il lavoro è più diluito nel tem¬ 
po, che la gente si pr^rara set¬ 
timane prima e ciré completa 
poi gli acquisti a settembre 
inoltrato, t il caso dei respon¬ 


sabile del settore Cartolerìa e 
Scuota della Rinascente, che 
mette molto l'accento sul fat¬ 
tore moda che condiziona i 
ragazzi. «Non possono com¬ 
prare tutto ora, perché altri¬ 
menti non potrebbero darsi 
suggerimenti l'un l'altro e ca¬ 
pire cosa va per la maggiore», 
aggiunge con un sorriso un 
po’ ironico. 

IVionfano le offerte specia¬ 
li. L'Associazione cartolai ha 
lanciato da qualche settimana 
una campagna promozionale: 
sconti del 10% a lutti gli acqui¬ 
renti fino al 24 settembre. E i 
risultati commerciati danno 
per il moménto ragione a que¬ 
sta iniziativa, anche se non è 
ancora il momento di tirare le 
somme. Più personalizzata 
rolterta di Vertecchi, affolla- 
U^mo, che propone pratica¬ 
mente tutto dal quaderno più 


semplice (1.200 lire) agli og¬ 
getti più eleganti e solisticati. 
Un buono sconto del 20%, da 
spendere immediatamente, a 
chi acquisti uno dei tradizio¬ 
nali zainetti. Marina, una ra¬ 
gazza sui 13-14 anni, ne sta 
scegliendo uno insieme alla 
madre «generalmente vengo 
da sola a fare le compere per 
la scuola > racconta -, ma sta¬ 
volta si tratta di una cifra un 
po' troppo alla. Meglio la¬ 
sciarsi consigliare». 

È proprio lo zainetto il mag¬ 
giore prot^onisla del nuovo 
corso degli accessori scolasti¬ 
ci. Ve ne sono tantissimi. Con 
ì più diversi preai. Dalle 
40-50mila lire fino alle 150 e 
oltre. I materiali sono quelli 
eleganti e resistenti dell'at¬ 
trezzatura sportiva. La cartella 
tradizionale ormai non si tro¬ 
va più neanche a cercarla. 


Sciopero 
della fame 
contro le mense 
ai privati 


Le lavoratrici delle mense scolastiche autogestite hanno 
iniziato ieri mattina uno sciopero della fame in piazza del 
Campidoglio per protestare contro la volontà della giunta 
di privatizzare il servizio. Il Comune sta preparando un 
mega-appalto per trentamila pasti che taglierà fuori le lavo* 
ratnei delle mense autogestite, Impegnate In questo servi¬ 



zio ormai da dieci anni. 

Mondiali *90 
Fermi 
50 miliardi 
della Regione 


La Regione ha In bilancio 
cinquanta miliardi per f 
Mondiali di calcio, ma non 
li spende. Perché? È il sen¬ 
so deirinterrogazionc che I 
consiglieri comunisti Ada 
Polizzano e Angiolo Mano- 
—— ni hanno rivolto al presi¬ 
dente della giunta regionale. «Nessuna decisione è Mata 
ancora presa sui prt^etii per il turismo presentati da Co¬ 
muni e Province - ha detto Marroni - mentre bisogna fare 
presto per mettere il Lazio in condizione di ricevere I ' 
turisti, soprattutto i giovani». 


Al via la società 
che dovrà gestire 
inuovi 

mercati generali 


C'è un nuovo mercato ge¬ 
nerale nel futuro di Roma. 
La sède di via Ostiense, che 
ha fatto scoppiare numero¬ 
se polemiche per l’Igiene, il 
traffico e la struttura fati¬ 
scente, sarà sostituita da 
nuovo centro alta periferia 
di Roma. Ieri, la giunta regionale ha approvato lo statuto 
del Car (Centro agroalimentare di Roma), la società che 
dovrà gestire i nuoM mercati. La nuova società è a parteci¬ 
pazione mista, con quote del Comune, della Regione, del¬ 
la Camerè di commercio e di società private del Lazio. In 
uno studio sono stale indicate tre possibili alternative ah 
l'Ostiense; alla Romanlna, a Ponte Galeria e alia Bulalotta. 


La ruspa 
si rovescia 
muore 
un operalo 


Si è ribaltata la lusu sulla 
quale stava lavorando e per 
Michele Zuena, operalo di 
S3 anni, non c'è stato più 
niente da fare. E morto sul 
colpo, schiacciato sotto il 
peso, del mezzo meccani- 
co. E accaduto ieri pome¬ 
riggio al Divino Amore. L'operMo, dipendente della ditta 
lem, stava spianando un lemno in via Giovanni Caneitrinii 
all'altezza dei civico $9. Il terreno in pendenza e la pioiggia 
hanno fatto scivolare il patènte mezzo, che si è nbaliato 
ed ha schiacciato l'operalo. Nonostante il pronto interven¬ 
to della polizia, per l'uomo non c'era più niente da lare. 
Per liberare il corpo sono dovuti intervenire I vigili del 
fuoco. 


Ore di fila 
per la pensione 
ma la posta 
non ha soldi 


Si sono messi In coda dalle 
sei e mezzo della mattina, 
in tanti, anziani, per riscuo¬ 
tere la pensione, Alle otto e 
trenta si sono finalmente 
aperte le porte deirulllclo 
posiate di piazza Bologna, 
grande ressa davanti allo 
sportello per scoprire che c'erano soldi solo per pagare 
due persone. E gli altri? A casa. Proprio nel giorno in cui gli 
anziani manllestavano nella capitale per pensioni |riù giu¬ 
ste. 


A piazza Venezia 
donne in nero 
per i diritti 
del palestinesi 


L’appuntamento è per do¬ 
mani, dalle 17 alla 1$ a 


L’a 

mani, . . 

piazza Venezia. Come fan¬ 
no ormai da nove mesi 
gruppi dì donne israeliane a 
uenualemme, Tel Aviv e 
Haifa, cosi donne Italiane 
vestite di nero manifeste¬ 
ranno in silenzio contro l’oceupazlone Israeliana della Pa¬ 
lestina. Le manifestazioni si ripeteranno per altri quattro 
venerdì, fino alta conclusione cioè della marcia per la pace 
Perugia-Assisi. Le donne che vonanno partecipare do¬ 
vranno essere vestile di nero. Per informazioni: Donne 
associate per la pace, 06/8471. 


Affronta 
I ladri 
Gli sparano 
a una gamba 


Roberto Procaccini, 49 ait- 
ni, pregiudicato, rientrava a 
casa verso le 10 di ieri aere. 
Davanti al suo aiH>artameR- 
(o. In via Sebastiano Salta 
93. a Casalbruciato, ha tro¬ 
vato due giovani die tenta- 
vano di forzare la porta, li 

ha affrontati e nel corso della colluttazione uno dei giovani 
ha tirato fuori una pistola e ha sparato tre volte, feremlolo 
alla coscia. E’ stato ricoverato u Policlinico, la {manosi è 
dì dieci giorni. GN agenti del commissariato Sanl’fmwlito 
stanno indagando per verificare la verdone dd fatti tornita 
da Roberto Procaccini. 


ROBERTO QRESSI 


Villa Gordiani a gonfie vele 


Mi «Scende la pioggia ma 
che fa....» ugolava Gianni Mo- 
randi in altri anni. Ed in effetti 
quando c'è la libertà c’è tutto. 
Come alla lesta di Villa Gor¬ 
diani dove «La iibertà» è tema 
quotidiano di dibattiti e i goc¬ 
cioloni pomeridiani di Ieri non 
hanno intaccato più di tanto 
l'aria di soddisfazione che nei 
parco si mescolava all'odore 
dèlia terra bagnata. 

Sono le quattro del pome¬ 
riggio la prevendita per il con¬ 
certo di Luca Carboni va be¬ 
ne. «Quattromila biglietti già 
venduti - dicono al botteghi¬ 
no. - e se non piove senza 
dubbio prima del concerto ne 
venderemo ancora». «Ma no 
che non piove - ris|M>nde 
qualcuno - alle cinque il cielo 
sarà pulito^*. I punti di ristoro, 
gli stand, (ottanta quest'anno) 
sono vuoti, avvolti nel dormi¬ 
veglia pomeridiano. Domeni¬ 
ca la festa finirà. Si può già 
fare un bilancio? «Sì - dice Mi¬ 
chele Civita responsabile dì 
zona del Pei - possiamo tran¬ 


quillamente affermare che la 
partecipazione è stata molto 
più numerosa dello scorso an¬ 
no. Gli incassi lordi superiori, 
sino ad oggi, del 30%. E vero 
che l'area è più grande, ma si 
vede che il numero di «spetta¬ 
tori» è comunque aumentato». 
Gli appuntamenti più seguiti? 
«Non voglio fare pubblicità a 
buon mercato, ma direi che 
tutto è stato seguito con atten¬ 
zione, dalla musica ai dibattiti. 
Per esempio ci siamo convinti 
che l'orario delle 20.30 è il mi¬ 
gliore per i dibattiti, l'ora in 
cui la gente esce per venire 
alla festa. Abbiamo collocato 
questo spazio, strategicamen¬ 
te. proprio al centro dell’area 
0 abbiamo visto che c'è chi 
viene proprio per partecipare 
a questi incontri. Tra i più af¬ 
follati: quello su Berlinguer e 
la sua stagione con la proie¬ 
zione del film di Ansano Gian- 
narelli e ia partecipazione di 
MaMimo D’Alema e Walter 


MARRONE 

Veltroni; quello con Bettini, 
Vendola e Parlato sui giova¬ 
ni... Oggi doveva esserci un al¬ 
tro incontro particolarmente 
atteso, quello con Pietro In- 
grao su) nuovo corso dei Pei, 
ma purtroppo, per motivi di 
salute Ingrao non può venire e 
quindi l'appuntamento salta». 

Il tema della festa, Libertà 
è..., non accompagna tutte le 
iniziative nei parco, ma fa ca¬ 
polino qui e là: è uno dì quegli 
argomenti di cui si può discu¬ 
tere parlando anche di altro, 
di tutto. Come accade al Caffè 
delle donne, la rivelazione di 
Villa Gordiani. L'esperienza 
viene daH'omonimo locale 
che una decina di donne han¬ 
no aperto a via Irpinia. Li. 
dairs marzo, si incontrano 
tutti j giovedì ò la manière de¬ 
gli antichi caffè letterari, per 
parlare dei grandi problemi 
sociali c delle preoccupazioni 
personali. E qui a Villa Gordia¬ 


ni hanno sistemato uno spazio 
in cui si ascolta musica e sì 
discute, come ieri per esem¬ 
pio, sulla legge «180», o, co¬ 
me domani, delie donne delle 
comunità straniere residenti a 
Roma. 

Allora che idea di libertà 
viene fuori da Villa Gordiani? 
«L'idea che :ion bisogna con¬ 
fondere libertà con liberismo 
• dice ancora Michele Civita - 
ovvero con un imbuto senza 
regole che tende, proprio per 
questo, a sliozzare le vere li¬ 
bertà. Libertà non è solo dirìt; 
to di parola, di stampa ecc. È 
molto di piii. È libertà dalla 
paura, dalia miseria, dalla 
guerra. È giustizia sociale, 
qualità della vita che va cam¬ 
biata. Libertà è poter vivere 
senza violenza sessuale, senza 
razzismo, senza oppressioni, 
è cercare nuove strade anche 
quando ci sono molle difficol¬ 
tà e ostacoli da superare. E 
crescere senza temere dì di¬ 
ventare adulti», 



Investita 
dalla lamiera 
caduta 
per il vento 


H Pioggia, raffiche di vento. Bruito tempo ieri in città. Intor¬ 
no alle 13. un colpo dì vento più forte degli altri ha fatto cadere 
la lamiera metallica che proteggeva una impalcatura in via Venti 
Settembre. La pesante lamiera, dopo un volo di tre piani, ha 
investito in pieno la signora Maddalena Falato, 59 anni, abitante 
IH via Bravetta 191. La signora è rimasta a lungo a terra, dolo¬ 
rante. prima di essere soccorsa. Poi. un’ambulanza, l’ha tra¬ 
sportata all'ospedale San Giovanni, dove se l’è cavala con tanta 
paura e dieci giorni di prognosi. 


Condannato il Viminale 

Dovrà risarcire giovane 
ferito da un carabiniere 
durante una sparatoria 


■B Venne ferito da un col¬ 
po di pistola spvato da un ca¬ 
rabiniere che inseguiva un la¬ 
dro. Quattro anni dopo il tri¬ 
bunale ha condanno il mini¬ 
stero degli Interni a pagargli ì 
danni civili. Il Viminale dovrà 
rìrercire il giovane Salvatore 
Pala con la somma di 14 mi¬ 
lioni e 725mila lire. 

Il ferimento risale a quattro 
anni la, nel centro di Roma, lì 
sei mag^o 1984 il carabiniere 
motociclista Gino PìscicelH vi¬ 
de un ladro che forzava lo 
sportello di un'automobile. 
Gli intimò di fermarsi ma il la¬ 
dro scappò con la macchina, 
fi carabiniere (o inseguì e cer¬ 
cò di fermarlo tagliandogli la 
strada. Dopo molti tentativi 
andati a vuoto, il carabiniere 


sparò numerosi colpi di pisto¬ 
la. Due proiettili uccisero il 
malvivente che con la mao 
china, senza più controlio, an¬ 
dò a schiantarsi contro la IHtr- 
ta del Popolo. dMla parte 
piazzale fìaminìo. 

Uno dei colpì ferì però un 
giovane passante, il militare di 
leva Salvatore Pala, che stava 
attraversando la strada. 

Nel giudizio penale Gino Pi- 
scicellì fu condannato, in pri¬ 
mo grado, a quattro meri di 
reclusione, interamente con¬ 
donati. per eccesso colposo 
nell'uso legittimo delle armi. 
Salvatore Pala, assistito dal¬ 
l'avvocato Paolo Gamberale, 
ha ottenuto in sede civile la 
condanna de) ministero degli 
Interni, da) quale il carabinie¬ 
re dipendeva. 


rUnltà 

Giovedì ^ I 
15 settembre 1988 X 


















n tradimento 
ddlal^e 


Quarantasei centri funzionano in città 
ma in molti entrano poco più di cento donne l’anno 
Poca prevenzione, lunghe attese, orari impossibili 
Servizi che, con poche eccezioni, respingono le utenti 


Ricordate i consultori? 



In più di dieci anni ne sono spuntati 46. La rete dei 
consultori non è fittissima ma abbraccia tutta ia 
cltl!^. Spesso è però invisibile, per tante donne «re¬ 
spingente»; intoppi burocratici, orari scomodi, file, 
operatori demotivati. In molti centri si fanno poco 
più di cento visite i'anno e pochissimi corsi per 
l’informazione sessuale. Le donne chiedono all'as¬ 
sessore; «Diamogli nuova vita». 


ROSSELLA RIPERT 


WB L'equipe è quasi ovun- 

3 ue al completo, la gamma 
elle prestazioni è ricca. Ma a 
varcare la soglia dei 46 con¬ 
sultori cittadini non sono in 
tanti. Una goccia nel mare se 
id considera l'utenza potenzia¬ 
le di ógni circoscrizione. I dati 
deirSo parlano chiaro.* 312 vi¬ 
site ginecologiche in un anno 
nel consultorio di via Arco del 
Monte, 127 In quello di Via 
Palestre, 477 In quello di Via 
Salarla, 188 a via Sabraia. Una 
media bassissima, con qual¬ 
che piccò: quasi Mquolaii 3Ó00 
nel consultori di \4a Dina Galli 
e d) via Clmone. un po' più su 
di «vetta» 1000 in quello di Via 
resede, via Levii, via Oasperi- 
na, via Stane e Fiumicino. E 
spesso il lutto esaurito si regi¬ 
stra proprio nelle circoscrizio¬ 
ni dove pià alta è la carenza di 
altre strutture sanitarie. «Con¬ 
tenute» anche le visite per 
avere la certificazione per. fin- 
lerfuzione di gravidanza e 
quelle di informazione sulla 
contraccezione: 152 al con¬ 
sultorio di via Sabrata, 257 a 
Via degli Osci, 832 a via del 
Clmone, 578 a via Torre Nova. 
Punte «alte» invece a via Sala¬ 
ria dove le visite, sempre in un 
anno, sono state 2248. in 
Quello di Stane e di Osila aove 
si supera quota lÓOO. 

Il consultòrio è dunque 
quasi ovunque utilizzato al mi¬ 
nimo, Segno che le donne 
hanno' m^ in soffitta que¬ 
sto sèrvizio.nalo per permet¬ 
tere a tutte di conoscere ii 
proprio corpo, di vivere sere¬ 
namente la propria sessualità 
superando tabù, paure e cli¬ 
ché convenzionati, di decide¬ 
re se e quando mettere al 
mondo un figlio? O è la spia di 
un funzionamento inceppato 
che respinge? 

Le utenti che da anni conti¬ 
nuano ad andare al proprio 
consultorio, quelle che hanno 
avuto la fortuna di incontrare 
operatori disponibili, di parte¬ 
cipare a corsi interessanti, di 
tessere una relazione con le 
altre utenti, non hanno nessu¬ 
na Intenzione di abbandonar¬ 
lo^ Le altre, invece, sono state 
allontanate da troppi ostacoli. 
C'è chi non sa nemmeno fin- 
diriuo o il numero telefonico 
del conwltono di zona, chi 
non ha mai visto neppure l'in¬ 
segna sul portone. E chi, con¬ 
quistata faticosamente l'Infor¬ 
mazione, tenuta segreta dai 
responsabili che invece do¬ 
vrebbero pubblicizzare al 
massimo I servizi pubblici, ha 
un Impatto negativo già dalla 
prima telefonata. La trafila per 
l'appuntamento dal ginecolo¬ 
go è nella maggioranza dei 
casi, estenuante. Bisogna 
conquistare l'appuntamento 
con l'assistente sociale e spe¬ 
rare di superare in tempi ra¬ 
gionevoli questo «filtro». Ma 
spesso l'ailesa si protrae per 
mesi e il succedersi delle setti¬ 
mane, non può certo rallegra¬ 
re una donna che decide di 
interrompere la gravidanza. 
Entrare al consultorio Insom- 
ma, in tanti casi è una fatica: 
intralci ..burocratici, lunghe at¬ 
tese, l'équipe medica mal al 
completo nello stesso giorno, 
orari mattutini di apertura che. 
^sso fanno a pugni con i rit¬ 
mi di vita e di lavoro, strutture 
fatiscenti e attrezzature che 
non arrivano mai. «Nella Usi 
Rih 2 ho scoperto - denuncia 
Francesco Pròst del comitato 
di gestione - che ISO milioni 
destinati ai consultori sono fi¬ 
niti nei residui passivi. E uno 
scandalo con tutto quello di 
cul'hannò bisogno per funzio¬ 
nare». Se le donne faticano, le 
ragazze non cl provano nem¬ 
meno ad entrare. Anche per¬ 
ché per la sessualità delie ado¬ 
lescenti non è previsto nessun 
tipo di intervento mirato, a 
parte l casi di.via dell'Arco del 
Monte e di via Palcstro in pri¬ 
ma circoscrizione. 

Ma chi accoglie le donne 
che decidono di servirsi del 
consultorio pubblico e gratui¬ 
to? L'equipe medica prevista 
dalla leggo è al completo 
ovunque. L'assistente sanita¬ 
rio e sociale lavora 36 ore la 


settimana, il ginecologo, it pe¬ 
diatra e io psicologo. lavora¬ 
no 12 ore la settimana. Il lavo¬ 
ro d'equipe, una delle innova¬ 
zioni di questo nuovo servizio, 
è rimasto nella maggioranza 
dei casi un'enunciazione. Il 
più della volte nel consultorio 
si ripropone la tradizionale 
frantumazione delle compe¬ 
tenze. Ciascun operatore fa 
per sé, riproducendo con l'u¬ 
tente il classico rapporto ge 
rarchico «paziente-medico» 
che le donne avevano messo 
in discussione. La formazione 
professionale non è mai stata 
«aggiornata»: tranne l'impe¬ 
gno personale di singoli ope¬ 
ratori non è stalo predisposto 
dalla Regione e dal Comune 
nessun programma di aggior¬ 
namento per 11 personale. 

Soli, abbandonati a se stes¬ 
si, spasso demotivati, gli ope¬ 
ratori dovrebbero Invece sa¬ 
per rispondere alle nuove esi¬ 
genze dell'utenza; Aids, fe¬ 
condazione in provetta, disagi 
della contraccezione, parto 
non violento. E al tempo stes¬ 
so svolgere attività tipiche del 
consultorio: l'informazione 
sessuale e contraccettiva per 
prevenire l'aborto. Ma solo IS 
consultori hanno programma¬ 
to corsi interni e spesso a 
«scartamento ridotto»: due, 


tre corsi l’anno, con qualche 
eccezione particolare. E le ci¬ 
fre si assottigliano se si consi¬ 
dera l'attività svolta all’ester¬ 
no, nelle scuole e nei posti di 
lavoro. Quasi tutti invece or¬ 
ganizzano i corsi di prepara¬ 
zione ai parto e tante donne 
restano fuori perché non c'è 
posto. Il nuovo consultorio ri¬ 
schia di diventare un vecchio 
ambulatorio, un presìdio sani¬ 
tario isolato. A cominciare da¬ 
gli ospedali con i quali è stato 
quasi ovunque Impossibile 
tessere una rete di rapporti 


per l'interruzione della gravi¬ 
danza. 

Nei cassetti degli assessori 
alla sanità della Regione e del 
Comune, progetti di rilancio 
di questa preziosa struttura so¬ 
cio-sanitaria pubblica, non ce 
ne sono. Deliberatamente, si 
sceglie di farli morire. «L'ope¬ 
razione è duplice - commen¬ 
ta Leda Colombini deputata 
comunista - da una parte a 
cominciare dalla De, si punta 
ad affossare i servizi pubblici a 
tutto vantaggio di quelli priva¬ 
ti. Dall'altra ad eliminare, in¬ 


sieme ai consullcm, tutti gli 
obiettivi innovatori della don¬ 
ne: l'autodeterminazione, la 
libera scelta nella maternità, 
la ricerca di una sessualità di¬ 
versa. non violenta ed aggres¬ 
siva». Ma le donne non ci 
stanno. «Chiediamo all'asses- 
sore - ha detto Liliana Barca 
del coordinamento nazionale 
dei consultori - di convocare 
al più presto una conferenza 
cittadina con gli operatori, gli 
amministraton e le donne, per 
discutere della riqualificazio¬ 
ne di questo prezioso servi¬ 
zio». 


TUTTI 1 CENTRI E LA LORO AITIVITA 


ContuHori 

Viaite 

•ifwcaloee 

Centraceei. 

Ivfl 

Fediatfa 

RM1 

ARCO DEL MONTE 

312 

297 

114 

3.645 


PALESTRO 

127 

322 

151 

— 

RM2 

SALARIA 

477 

2.248 

78 

19.972 


SABRATA 

208 

152 

46 

637 


BOEMONDO 

402 

91 

6 

622 


OSCI 

106 

257 

56 

T.016 


PARULLI 

453 

274 

54 

2.010 


DINA GALLI 

3.213 

694 

174 

5.247 


CIMONE 

3,744 

832 

116 

801 

RM3 

S, BENEDETTO T. 

43 

319 

90 

471 


PIETRALATA 

IBS 

366 

172 

21.114 


RUBELLIA 

122 

864 

49 

319 


RESEDE 

1.078 

682 

83 

1.682 


MORANDI 

728 

399 

26 

4.374 


BOTTINI 

48 

125 

132 

757 


MANFREDONIA 

179 

101 

98 

1.157 

RM4 

CONDOTTIERI 

147 

286 

136 

669 


ANGELI (ora chiuso) 

22 

250 

89 

5.544 


SERENISSIMA 

492 

202 

114 

2.102 


AULO PLAUZIO 

336 

201 7 

29 

64 


IBERIA 

278 

797 

158 

858 


MONZA 

120 

387 

140 

293 

RMB 

CANAPIGLIE 

349 

336 

204 

561 


TORRE NOVA 

25 

578 

361 

1.136 


DEI LEVII 

1.304 

849 

288 

1.719 


GASPERINA 

1.807 

377 

170 

3.441 

RMO 

MONTUORÌ 

149 

267 

166 

247 


LINCEI 

352 

146 

114 

331 

RM7 

STAME 

1.082 

1.263 

275 

271 

RM8 

A. DI COLONIA 

382 

107 

50 

210 


R. MARINARE 

230 

2.496 

371 

2.210 


C. S. GIORGIO 

269 

147 

102 

282 


SPINARELLO 

1.465 

227 

55 

3.960 

RMO 

MAGLIANA 

64 

395 

186 

597 


BRUGNATO 

95 

496 

74 

6.000 

RM10 

AVANZINI 

270 

281 

53 

848 


OZANAM 

29 

372 

139 

1.776 


BRAVETTA 

457 

43 

— 

742 


B, GRIZZOTTI 

584 

32 

22 

9.393 

RM11 

A. EMO 


dati non pervenuti 



ADRIANA 


dati non pervenuti 



CORNELIA 

211 

212 

166 

1.246 


SILVERI 

777 

355 

67 

500 

RM12 

lACOBINI 

_ 

71 

116 

1.266 


S. M. PIETÀ 

— 

166 

78 

470 


NERVIANO 

IO 

146 

56 

3 


GALLINE B. 

854 

59 

139 

1.243 


S. GODENZO 

980 

433 

166 

3,357 


Nelle foto: un 
incontro di 
preparazione al 
parto in un 
consultorio 
romano e 
l'ingresso del 
centro di via 
Palestre. A 
dodici anni dalla 
nella 
capitate 
funzionano 46 
consultori ma 
quasi tutti al 
minimo. Nella 
tabella sono 
riportatiidati 
(1986) che! 
consultori 
inviano ogni 
anno al Comune 


«Un’esperienza 

taribile: 

non d andrò più» 


■i «Non c'è stato niente da 
fare, alla fine ho dovuto pren¬ 
dere l'aereo e andare a Lon¬ 
dra». Per P. una ragazza di 25 
anni interrompere la gravi¬ 
danza è stato un calvario. Ini¬ 
ziato un anno fa, in piena esta¬ 
te, tra consultori deserti, in¬ 
toppi burocratici, errori. Con 
l’angoscia dei giorni che pas¬ 
sano e l’incubo di non poter 
più abortire «a norma di leg¬ 
ge». 

•Ho tallo le analisi il 25 lu¬ 
glio > racconta P. tornando 
icon la memoria ad un anno fa 
• e appena avute le risposte, 
due giorni dopo, ho telefona¬ 
to subito al consultorio di via 
Montuorì per prendere l'ap¬ 
puntamento per interrompere 
la gravidanza. Il telefono squil¬ 
lava a vuoto. Per ore ed ore. 
Allora ho chiamalo quello di 
via dei Lincei. Ma non è stato 
facile sentire una voce datl’a)- 
trà parte della cornetta. Sono 
andata direttamente ii giorno 
dopo e finalmente ho trovalo 
Toperatore». 

P. continua a raccontare; 
de) colloquio con la ginecolo¬ 
ga che l’ha informala che 
avrebbe dovuto p>arlare con 
l'assistente sociale, che però 
non era in sede; dell'aiuto di 
un amico che l'ha indirizzata 
al consultorio di via Morandi a 


Centoceile dove, dopo il col¬ 
loquio con l’assente socia¬ 
le. è riuscita a tare la visita con 
la ginecologa. 

•Era giovane, sostituiva il ti-, 
telare. Mi ha visitala, e sul cer¬ 
tificato ha scritto che ero in¬ 
cinta di sette settimane. Ma io. 
ho saputo dopo, avevo avuto 
delle false mestruazioni e il 
calcolo delle settimane era 
sballato». 

Con il cerliiicalo P. è anda¬ 
ta alt'opsedaie San Giovanni, 
si è messa in fila insieme ad 
altre 30 ragazze. All'iina l'han¬ 
no chiamata. Si sono accorti 
che sul certificato non c'è il 
«numero di codice regionale». 
L'intervento non si può fare, 
spiacenti, non è tutto in rego¬ 
la. È il 24 agosto. Il tempo pas¬ 
sa troppo veloce. P., ango¬ 
sciala, toma al consultorio, il 
fatidico numeretto viene mes¬ 
so e ottiene un nuovo appun¬ 
tamento; dopo 2 settimane. 
•Finalmente arriva la data 
dell'Intervento, entro nella sa- 
ietta, mi sdraio, mi vìsilarto e 
mi dicono che rinlerruzione 
di gravidanza non .si può pro¬ 
prio fare. L'ecografia confer¬ 
ma infalli che sono incinta di 
13 settimane». 

Angoscia infinita, dolore. 
Poi l'unica chance possibile. 
Pagarsi biglietto e intervento e 
volare a Ixrndra. 


Associazione Crs 

in collaborazione con i Centri di iniziativa 
sulle Tossicodipendenze federati alla Pgci 

giornata di studio 

LA DROGA: 
PROIBIRE E PUNIRE 

CARCERE E TERAPIE COATTIVE 
PER I TOSSICODIPENDENTI? 

Tavola rotonda: 

Giancarlo Arnao - Franca Ongaro Basaglia 
Pietro Falena - Roberto Merlo 
Edo Ronchi ■ Cesare Salvi ■ Mario Santi 

Dibattilo 

coordina 

Salvatore Mannuzzu 

Roma, 15 settembre 1988 ore 9,30 
Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio, 42 

/ lavori proseguiranno nel pomeriggio 



«Un po’ delusa 
ma contìnuo 
a frequentario» 


II consultorio lo cono¬ 
sce da sempre. Da quando in¬ 
sieme ad altre donne del suo 
quartiere, ne richiese a gran 
voce l'apertura. Da allora, più 
di dieci anni, Luisa Cappuc¬ 
cio, insegnante di lettere al- 
l'Amerigo Vespucci, Il centro 
di via diaria non l’ha più la¬ 
sciato. 

•Ci sono sempre andata, sia 
per partecipare aH'assemblea 
delle donne sia per andare dal 
ginecologo. Mi sono sempre 
trovata bene, incontri Interes¬ 
santi con le altre, belle discus¬ 
sioni. Un rapporto positivo 
con l’equipe. Anche con il gi¬ 
necologo che di solito è la fi¬ 
gura più ostica da affrontare. 
Certo negli ultimi tempi c'è 
stata una caduta di tono. Si 
respira un’aria da ambulato¬ 
rio, un po' burocratico, sciatto 
e frettoloso, che stride con i 
trali) peculiari di questo servi¬ 
zio alternativo. Anzi devo pro¬ 
prio ammettere che per que¬ 
sto per qualche ìem^ ho in¬ 
terrotto il mio rapporto con 
vìa Salaria». 

Una pausa di rìllessione, un 
attimo di scoraggiamento e 
forse di delusione. D’altronde 
le aspettative delle donne ri¬ 
spetto al consultori sono state 
sempre molte. 

«Poi sono tornata. È un ser¬ 
vìzio pubbiicOi deve funziona¬ 
re bene. E devo dire che non 
sono rimasta delusa. Il rappor¬ 


to con II ginecologo è ancora 
buono, come del resto con gli 
altri operatori». 

Luisa Cappuccio è soddi¬ 
sfatta anche del rapporto tes¬ 
suto tra la sua scuola e il con¬ 
sultorio. «Con altre mie colle¬ 
ghe ci siamo rivolle al consul¬ 
torio per adolescenti e con gli 
operatori abbiamo organizza¬ 
to degl) incontri con gli stu¬ 
denti. "Noi e il nostro corpo" 
era il titolo che abbiamo dato 
al primo seminario, i ragazzi 
sono stati entusiasti, nono- 
stanie 1 corsi fossero tenuti di 
pomerìggio. L’anno scorso 
abbiamo tatto delle "lezioni" 
vere e proprie, nell'orario sco¬ 
lastico. I temi? La sessualità, le 
malattie da contagio, prima 
Ira tutte l’Aids e tanti allri. Gli 
operatori sono stati molto di¬ 
sponibili, attenti a non terro¬ 
rizzare o colpevolizzare quei 
"particolari" inierlocuiori. 
Hanno ricevuto in cambio at¬ 
tenzione. interesse e soddisla- 
zione». 

Ma finito il seminario, rac¬ 
conta pensierosa Luisa forse 
nessuno è tornato ai consulto¬ 
rio. «Non credo che ci sìa sta¬ 
to il "salto". L’Impatto non è 
facile, non ci sono risposte 
mirate per gli adolescenti e 
poi il meccanismo un po’ bu¬ 
rocratico della prenotazione 
della visita, dell'attesa deil'ap- 
puntamento per tanti giorni, 
scoraggia». 


iiéà) eimiEDiissmBMiiE 

- / ' 

~ Alle ore 12 presso la 
Federazione i comunisti romani 
porgeranno il loro saluto 
ed il loro augurio ai compagni 
cileni che stanno per rientrare 
nel loro paese dopo un lungo esilio 


PARTECIPERÀ TRA GLI ALTRI 
IL COMPAGNO 

ANTONIO LEAL 

Membro del Pc Cileno 
e Presidente del Comitato Cile democmtìoo 

(]^ FEDERAZIONE ROMANA PCI 







l’Unità 

Giovedì 

15 settembre 1988 
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i. giovedì 15 settembre; onomastico: Addolorata. 


ACCADDE VENTANNI FA 

Un pensionato, ex dipendente dell’azienda del gas, si è ucciso 
lanciandosi nei vuoto da una altezza di 15 metri. Renato Valen- 
tini, 68 anni, viveva ad Ostia, con la moglie, in un appartamenti¬ 
no ai quarto piano di via TVitemi. Dopo pranzo l’uomo si è steso 
sul letto e vi è rimasto per un paio d'ore, fino alle 16,30. Poi si 
è alzato, ha superato la stanza dove stava la moglie e ^nza dire 
una parola ha raggiunto il soggiorno. Qui ha aperto la finestra c 
si è buttato giù, abbattendosi sul tetto di un'auto in sosta e 
rimbalzando poi sull'asfalto. Portato airospedale vi è giunto 
cadavere. 


NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri il2 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vìgili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Oìotle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






I SERVIZI 

IBeS IVIlWIH Gas pronto intervento 

- . - H Sip'swU:io'’Sli 

borsa 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca; Acqua 575171 

Acca. Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitier) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andameirto treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cokm) 
Esquilino: viale Manzoni Ccino* 
ma RoyaQ; viale Manzoni C8. 
Croce in Cenisalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Ffwcii; via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna Siel- 
luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; vìa del ÌVilone 01 a* 
gero) 



lAMUNTAMENTII 


Libri Mitt. La Lega Fgd studeitti medi organizza un mercatino 
di libri usati. Per la consegna e l'acquisto; Festa dell'Unità di 
Villa Gordiani (stand PscQ; Festa dell'Unità di Villa Lazzaro¬ 
ni (stand FgcO- Oà oggria sede dei mercatino sarà la sezione 
TVionfàie, via Pietro Giammone 5, tei. 35.99.376. 

Ul Anae di alelle. Oggi, ore 19.30, a bordo della motonave 

. Tilar l n^artenza dal Porto di Ripa Grande), conferenza di 
Andrea Carusi, ricercatore del Reparto di planetologia dei- 
l’Islituto di astrofisica spaziale del Cnr, su «L'orìgine delle 
comete». Domani, stessa ora, Ettore Perozzi, ricercatore 
dell'Osservatorio di Collurania Teramo, parla di «Scienza e 
fantascienza». 

reailvardl orgai 
ore 21, nella i. 

(Piazza della < 

I Opera di Roma, insieme all'organisia Aurelio Jacolenna e 
al compisse da camera deH'associazione organistica Aquila¬ 
na, un programma dì musiche di Vivaldi, Pacheibet 

e Buslenude. 

Aim Melico. Staserà (ore 20.30 e 22.30) In via di Grottarossa 
37 (sulla Cassia) proiezione di «Fuori Orario» di Martin Scor¬ 
sele. Domani serata ad inviti (soci dell'Arena Mexico, della 
^^socissione Progetto Roma e gruppo Giustizia e Libertà): 
alle 20 verrà proiettato il film «La villeggiatura» (1973). Inter¬ 
verranno il regista Marco Leto e il protagonista Adalberto 
Maria Merli. 

Gigliola Granella. Una personale della pittrice si inaugura oggi 
alle ore 18 (e prosegue sino al 25 settembre, ore 18-22) 
presso il Porto ibristico di Nettuno. 

■ auESToauELLO 

Clbonaetlco. Istituto linguistico, via (Quintino Sella 20. Corsi 
gratuiti di lingua inglese I e (I livclto. Per iscrizioni la segrete¬ 
ria 6 aperta dalle lO alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). 

Alla Uno. Sono aperte te Iscrizioni al corso applicativo di trai¬ 
ning autogeno condotto dalla professoressa Luisa Miliomi e 
ai (^rso dt Hatha Voga condotto dalla professoressa Rossel¬ 
la Bilotta. I corsi InTzIeranno rispettivamente II 19 e II 29 
settembre nella sede di viale Gorizia 23. Per Informazioni 
telefonare a) n. 85.07.78. 

Maumiir. Sono aperte le iscrizioni per il quinto anno accade¬ 
mico de) corsi cinema, tv, video, fotografia, recitazione. U 
sede è In vìa Conteverde 4. E visibile anche la rassegna delle 
realizzazioni degii allievi (ore 15.30-19.30, ingresso libero). 
Per ulteriori informazioni telefonare al 73.67.90. 



■ MOSTHE 

AlhiMlefe. È stalo riaperto il Centro di documentazione lYadi- 
zloni iwpolarl della provincia, con sede nel palazzo Camera¬ 
le di Allumiere. Ci sono esposizioni permanenti sulla cultura 


1925-18681 Achille Perìm, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L'ampliamento della Qnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti. 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso, li martedì la ealleriaè 
■Mrta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23. Visite 
guidate li sabato e domenica ore 11. Tei, 60.27.51. Fino al 
2S settembre. 

U nMGlle della EeDubbllca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so, nr le visite guraate lelef. al 59.20.37 ]. Fino al 10 dicem¬ 
bre. 

Olin II glinllna L’archlletiura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film, In/Arcn. via di Monte Giordano 
So, Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

l■■go Mirtee, L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all 800: dipinti,. ■ " 


, sculture e arredi sacri. 


___ _ipm.-. - 

palazzo Venezia, via del Plebiscito. Óre 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

ory Mlcbitix. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 



c^ Gun.). Pioliiolcci» via Appia 231 (dom.). Callsé, piazza 
Mastal 7 CDaslevere). Andy, via di Monteverde 73 (mari.). 


RASSEGNA 


Frascati, 
«I sogni 
e le città» 


■i «I sogni e le città» è it 
titolo della 7* rassegna inter¬ 
nazionale di teatro organizza¬ 
la a Frascati da enti pubblici. 
Centro teatrale europeo Tino 
Buazzelli e Teatro Pollach 
(ma collaborano anche TUni- 
versità «La Sapienza», l'Aast 
del fbscolo e la Comunità 
montana). Oggi inizia la parte 
spettacolare: ore 19 inaugura¬ 
zione della rassegna con in¬ 
terventi del Teatro Potlach; 

19.30 «Progetto» dell'architet¬ 
to Luigi Peilegrin; alle 21, a] 
Teatro Politeama, concerto di 
Eugenio Bennato: nello stesso 
spazio, alle ore 22,30 «Piedi- 
grolla Cangiulo» e «Piedigrot- 
ta VivianjN, della Compagnia 
Teatro Nuovo U Carro. Alte 

23.30 tutti al bar del Porto. La 
rassegna va avanti sino a do¬ 
menica e si concluderà con 
un concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Popola¬ 
re, gloriosa formazione fon¬ 
data quindici anni (a da De Si- 
mone. Perché i( primo sojgno 
è Napoli. NeH'ambito, della 
quattro giorni mostra foto- 

P ratica su «i luoghi teatrali di 
rascali* e una Tavola roton¬ 
da. Se a Frascati cl fosse il 
porto.. 


CONCERTO 


/..compa&mi 

ClTTAPirJl , 
..FRATÈLLI,, 
s 


j CsH^nDB £' lA 

IcotJFu^ione. 

SOPRA a 






Un fumetto di Mirto Pctrelli 




INIZIATIVA 


Rendez-vous con i Cccp 


«Ora d'Aria» 
a Villa 
Gordiani 


■■ La musica, come anche 
ta letteratura, Il teatro, la poe¬ 
sia. nel quotidiano della vita 
carcerarla, fatta di rapporti 
coatti ma anche di solitudine, 
possono rappresentare tanto 
un bisogno dì fuga quanto una 
relazione possibile, un dialo¬ 
go allacciato con il «fuori». 
Magari anche solo parlando¬ 
ne sulle pagine di una rivista 
come «Ora d'Aria», bimeslrate 
di idee ed informazioni dal 
carcere pubblicalo da un 
gruppo di detenuti della Casa 
di Reclusione di Rebibbia, 
con la collaborazione edito¬ 
riale dell'Arci. 

Questa sera, alle 21, l'Are¬ 
na Centrale della Festa de l'U¬ 
nità di Villa Gordiani ospita 
uno spettacolo di solidarietà 
con «Ora d'Aria» e lutti coloro 
che lotlarìo per una effettiva 
applicazione della riforma pe- 
nìtenziana. lo spettacolo 
consiste nel concerto gratuito 
del gruppo musicale Fuslon 
Market. L’ambita musicale del 
gruppo è il generale fusion, 
che prende spunto tanto dal 
jazz quanto da forme morbide 
dì rock per creare atmosfere 
raffinate e godibili. I Fusion 
Market rivendicano la capaci¬ 
tà di proporre tanto pezzi ori¬ 
ginali quanto cover di brani 
celebri. Maurizio CamardI, 
sassofono. Giorgio Pavan, 
basso e chitarra. Giuliano Di- 
sard. tastiere, e Luca Palma- 
rin, batteria, si esibiscono 
spesso e volentieri in concerti 
di solidarietà come questo a 
favore di «Ora d'Aria». Scrìvo¬ 
no i redattori deila rivista t 
proposito di questa serata: «Il 
carcere è sempre meno un 
“buco nero" e sempre più un 



mondo aperto... Ci interessa 
comunicare e scambiare 
esperienze, strade praticate e 
praticabili che per noi hanno 
un punto d'amvo preciso: il 
superamento del carcere co¬ 
me istituzione separata, stru¬ 
mento ormai obsoleto per af¬ 
frontare e risolvere i comples¬ 
si problemi della devianza so¬ 
ciale». GALSo. 


JAZZ 

Amett Cobb 

airOrto 

Botanico 


■i «Ed ecco il jazz»: il se¬ 
condo concerto compreso 
nella bella iniziativa targata 
Music inn è in programma 
questa sera, ore 21, nel sugg^ 
stivo spazio deirOrto Botani¬ 
co Ongresso dal Fontanone 
del Gianicoio). Picchi questa 
volta ha portato un prot^oni- 
sta autentico del R&B: si tratta 
di Arnett Cobb, classe 1918. 
Viene da Huston, nel Texas, 
ed è senz'altro uno dei mae¬ 
stri del sax tenore nei periodo 
glorioso delle grandi orche¬ 
stre. Poco più che ventenne 
entra a far parte dell'orchestra 
dì Lionel Hampion e qui sì tro¬ 
va spesso a fianco dì un altro 
grande sassofonista, il texano 



Il sasso.fofllsta Amett Cobb stasera airOrto Botanico 


Illinois Jacquet. Cobb suona 
in uno stile che si avvicina 
molto, pur esa^randone le 
coloriture e le tensioni, a quel¬ 
lo dì Coleman Hawkins. lino 
stile «erotico», infuocato, ur¬ 
lante e travolgente. 1 critici ne 
forgiano un termine, nuovo e 

E ittoresco, quello di «Hon- 
ers», perché fa vanire in 
mente ro strepitìo delle anitre 
selvatiche, r«honk». appunto. 
Corretto airinatlfvità i^r di¬ 
versi anni a causa dì un gravis¬ 
simo incidente, Cobb toma 
sulle scene ali'inizìo degli anni 
60: sempre carico di qiues e 
di ritmi incandescenti. È quel¬ 
lo che sì può ascoltare stase¬ 
ra. Con Cobb suonano Dyles 
alla chitarra, Andrews al |ria- 


no. Lewis al basso e Nevrman 
alla batterìa. 

Ancora jazz, ma in altra zo¬ 
na, quella del Ponte Duca 
d'Aosta dove c'è il Tevere 
Jazz Club. Siamo al gran fina¬ 
le; stasera resplica l'Orchestra 
Yemaya, domani musica salsa 
e latin jazz con «Bojafra» poi, 
da sabato, un non stop di 24 
ore. Per l'esattessa dalla mez¬ 
zanotte di sabato alla mezza¬ 
notte di domenica 18. Hanno 
aderito oltre cento musicisti e 
ne citiamo alcuni: Mario Palia- 
no. Riccardo Passi, Massimo 
Urbani. Antonio Apuzzo. 
Francesco Marini, Torquato 
Sdrucia, Eugenio Colombo, 
Ettore Fioravanti, Riccardo 
Lay, Sandro Salta. 


Civitavecchia 
la pesca 
...il mare 


■B CIVTTAVECCHIA. Si apre 
o^ì la prima rassegna nazio¬ 
nale «CMtavecchia, la pesca... 
il mare». L’iniziativa, promos¬ 
sa daH'Azlenda di soggioriK> 
con il patrocinio di Regione. 
Provincia e Comune ed il con¬ 
tributo delta Federazione ita¬ 
liana pesca sportiva e dell'As- 
sociazione produllorì e opera¬ 
tori pesca sportiva si svolge 
aiCintemo del forte Michelan¬ 
gelo. Nel cortile della fortezza 
sono stati allesliii dei padiglio¬ 
ni allTnierno dei quali sono 
esposti prodotti e attrezzature 
per il vasto pubblico degli ap¬ 
passionali a livello dilettante¬ 
sco. Non mancano però le più 
sofisticate novità O^rìme fra 
tutte canne e mulinelli) desti¬ 
nate ai veri professionisti della 
pesca sportiva agonistica. Una 
riletlurà delle tradi^nl mari¬ 
nare iòcall caratterizza lo spa¬ 
zio dedicalo all'esposizione 
delle foto d'epoca realizzate 
dallo Studio Mazzoldi. 


■1 «Ai principio era il verbo... alta fine un basso melodico, 
due chitarre punkettare e un po' di paccottiglia di scarto posso¬ 
no aspirare a quella chiarezza, autenticità che riempiva di sé le 
parole deilTnizio». Parole forti e sempiici. E «ognuno ha l'imma¬ 
ginario che si merita», proclamano ancora i Cccp Fedeli Alla 
Unea, legittimando cosi nelle loro canzoni la tranquilla convi- 
vehza fra ReMio Emilia, la Pianura padana, l'Unione Sovietica, 
Hong Kong, nslam, 5 punkeee. Provocazioni verbali e stilisti¬ 
che possono creare confusione, ma solo «chi vuole fraintende¬ 
re lo farà», ed infatti, a quattro anni dalla loro formazione, c'è 
ancora chi disputa sulla loro «veridicità». Se Cccp è una posibili- 
tà che vi interessa giocare, questa era ad ^aritmia presentano il 
loro nuovo spettacolo. «Mitte e ancor mille». Aprirà la serata 
l'esibizione dei Dna dì Rieti, ingresso 12.500 lire. □ AI.So, 


FESTEUNITA 


Nuovo corso 
del Pei: 
parla Ingrao 


■i villa Gofdtenl (via Pre* 
nestina). Alte 20,30 il compa¬ 
gno nelro Ingrao à al centro 
;deLd|bat|ìt9;tel tema «La li¬ 
bertà è... rinnovare la politica: 
il nuovo corso del Pei». Alle 
21, aH'Arena Centrale, spetta¬ 
colo di solidarietà con la rivi¬ 
sta «Ora d’Aria» con il concer¬ 
to dei «Fusion Market». Al Caf¬ 
fè delle donne, ore 19. «Ali¬ 
mentazione naturale», incon¬ 
tro a cura deH'associazione 
Nanjra amica. 21,30 latin jazz 
del gruppo «Osalypso» e alle 
23 il pianoforte di (Cannone. 
Arena cinema: ore 21 il teatro: 
F. D'Angelo in «Mazzeppa. 
storia di Byron»; ore 23 proie¬ 
zione di «Highlander». In bale¬ 
ra. dalle 21, orchestra da ballo 
•Gli Stradivari». 

Villa Lazzazonl (Via Appia). 
Ore 18,30 «Donne immigrate 
a Roma; una città aperta?». In¬ 
terverranno rai^resentanii 
dei comitati di Iran, Eritrea, Fi¬ 
lippine, Centro America, Sri 
Lanka; coordina Fernanda Li¬ 
berti, della Lega dei diritti dei 
popoli. Ore 20,30 palco cen¬ 
trale concerto del gruppo 
•Immagine italiana»; video 
bim: Antonello Venditti in 
concerto. Quelli della notte. 
Spazio cinema, ore 22 «Gan¬ 
dhi» di Richard Attenborough. 
Ptezza Conca d’Oro. Ore 
18,30 «Questa è la mia terra»: 
dibattilo sui caso palestinese 
con Dammash, Salati, l^lrelli, 
Chiara Ingrao, Giulianati, Neri; 
alle 20,30 serata di Teatro Pa¬ 
lestinese; alle 22,30 piano bar 
con il duo Palombo Monte- 
marano. 



IFARMACIEI 


Per sapere quali farmacie sono di fumo telefonare: 19Z1 (som 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur>. 1925 (Aurelìo-Flaminio). 

Fannacte noGwne. Àppio: via Appia Nuova, 213. AwaNos 
Cichi, 12: LattanzI, via Gregorio VII, I54a. EaqolUiMK Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. CMr, 
viale Europa, 76. Lodovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PaiteH. via 
Bertoloni, S. Pletralaia: vìa Tiburtina, 437. Moni; via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula, 73; Portnease: via Portuense, 
425. PireneslIiioCcotoccUe: vìa delle Robinie, 81; via Colta- 
lina, 112: Prenestliio-LMricano: \4a L'Aquila, 37; Prati: vfa 
Cola di Rienzo, 213; piazza Riso^imento, 44, PrfaMvallRi 
piazza Capecelairo, 7; QnadratfrClneclllà-Doo BoM« via 
Tuscolana, 927; via ì\iscolana. 1258. 
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■ NELPARUTOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Pallman per FUenie. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manìfeslazio' 
ne conclusiva delia Festa nazionale de l'Unità con U compa¬ 
gno Achille Occhetto, la Federazione romana organizza del 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Frei\tani. Il ritorno è previsto per la nelle 
dello stesso giorno. Il costo del viaggio è di L. 20.000 per 
ogni partecipante. Per le prenotazioni ed II pagamento rivol¬ 
gersi alia compagna Simona lerdi (402I5I). 

Convocazteoedel Conltate federate e della CoiuplMlonele^ 
derale di cootiollo. È convocatp venerdì 16 alle ore. |$,.ln 
Direzione il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo della Federazione romana. 

Sezione problemi dello Siate Ore 17 in federazione riuniohe 
del Gruppo di lavoro sulla riforma dei concorsi e del collo¬ 
camento, con Giorgio Fusco. 

Sezione scvola. Ore 17 in federazione riunione su: «Merum e 
edilizia scolastica», con Silvia Papero. 

Zona Salarlo-NomenteBo. Ore 20 a Salario riunione segretari 
sezione II Circoscrizione su; «Tesseramento e problemi (}^ 
ganizzativi», con Carlo Leoni. 

Fette de runllà. Si apre o^i la fèsta de l'Unità di Casat Morena 
che proseguirà fino a domenica 18. 

COMITATO REGIONALE 

È convocala per il giorno venerdì 16ore 15.30 presso il Comita¬ 
to regiondle la riunione del Gruppo di programma agro- 
alimentare (Minnucci). 

Federazione OmiellL Collelerro 18 festa Unità tavola rotonda 
con i sindaci del comprensorio (Menichelli, capogruppo al 
Comune); Arìccia inizia festa Unità; Palestrìna ore 18.30 
festa della Fgci dibattito sul Sudairìca (Benny Noto); Colle- 
ferro Festa Unità ore 18 spazio giovani «Incontro ^cl e 
Azione cattolica» (Nichi-Vendolo, Fgci nazionale); Colonna 
ore 19 Cd (D’Alessio); Genzano è convocata per venerdì 
alle ore 17.30 la riunione sulla questione ospedaliera (Fran- 
cavilla, Tripodi). 

Federazione Clvllavecchla. Santa Marinella festa Uiùtà ore 19 
dibattito su: «Nuovo corso del Pei» (Benedetti, Ranall0< 

Federazione FYoalnone. Prosinone prosegue festa Unità pro¬ 
vinciale al Campo sportivo. 

Federatone Rieti. Antrodoco ore 20.30 Comitato direttivo del¬ 
le sezioni della Valle del Velino. 

Fèderazione ’nvoU. Sì apre oggi la festa de l'Unità a Morlupo; 
Moncone inizia festa Unità, alle ore 20 manifestazione di 
solidarietà con i popoli africani, intervengono Benny Nato e 
Massimo Micuccì; Villalba di Guìdonìa inizia festa Unità. 


■ PICCOU CRONACA I 


BIfIteM vlmaitl fciM Unlli RobuIuu I) 4394; 2) 0938; 3) 
0156; 4)4474; 5) 0896; 6) 4726; 7)4448; 8) 3617; 9) 1276; 
10)0347; 11) 1876. 



Tanti spettacoli, un solo fiore nel deserto 


Ad ottobre riaprono i teatri 
L’Ente teatrale italiano 
presenta i suoi cartelloni: 
ecco cosa vedremo al Quirino 
al Valle e alla Sala Umberto 

ANTONELLA MARRONE 


Ud Di Birardinis protagonista di «Il fiore del deserto» 


■Mi La stagione teatrale sta 
per ricominciare. Come da un 
letargo (ma invertito), ecco 
arrivare l'inverno e i nuovi car¬ 
telloni si nsvegliano, quasi 
sempre uguali a se stessi. Que¬ 
st'anno però accanto ai soliti 
noti tanno capolino autori 
nuovi italiani o allestimenti dì 
opere meno conosciute. Oc¬ 


cupiamoci. per ora. del circui¬ 
to Eli (Ente teatrale italiano) 
che ha già tutto previsto (rer le 
tre sale romane: Quirino. Val¬ 
le e Sala Umberto. Le linee di 
programmazione degli ultimi 
anni sono stale rispettate: Il 
Quirino avrà il solilo ruoto di 
«capofamiglia» con grandi e 
rassicuranti produzioni, il Val¬ 


le quello di anonimo speri¬ 
mentatore e la Sala Umberto 
quello di contenitore dì varia 
teatralità. 

Quirino, dunque. Che cosa 
ci si {MIO aspettare di curioso? 
Probabilmente il Re Ubuóì Al¬ 
fred Jarry interpretato da Wal¬ 
ter Chiari con la regia di Ugo 
Gregoretti; il testo di Mamet, 
(per quanto già criticato nega¬ 
tivamente da Spoleto) messo 
in scena da Utea Barbareschi, 
Mercanti di bugie, le Novan- 
tanove disgrazie di Pukineh 
ia di Roberto De Simone, co¬ 
struito su canovacci della 
commedia dell'arte, affresco 
m prosa e musica; una novità 
di Alan Ayckbourn O'autore 
inglese del momento di cui ri¬ 
cordiamo Cnmere da letto) 
presentata da Sergio Fanloni, 


Purché tutto resti in famiglia. 
Per il resto sì va da Italo Svevo 
(Ugo Fagli» e Paola Gas- 
sman) a Mario Luzi (_Hystrio 
con Paola Borboni), da Carlo 
Giufirè in T\irgheniev a Lazza' 
rodi Luigi Pirandello (Adriana 
Innocenti e Piero Nuli). 

Al Valle si affacciano alcu¬ 
ne produzioni t^icamenle 
estive (dì quelle messe in pie¬ 
di per la spazio dì una breve 
stagione, appunto) (.Falstaff 
con Mario Carotenulo, Thran- 
dot regia di Luca De Fusco, La 
(ezione di (onesco più alcune 
«nprese» di passate stagioni. 
Da segnalare // fiore del de¬ 
serto da Giacomo Leopardi, 
spettacolo di Leo De Berardi- 
nis che, in questo cartellone 
risulta effettivamente come 
una pianta solitaria tra un ma¬ 


re di sabbia. 

E' così li teatro Sala Umber¬ 
to a promettere le cose più 
curiose quest’anno, anche se, 
per imbottire troppo il cartel¬ 
lone si rischia di non dare il 
tempo necessario ad una buo¬ 
na «tenuta» di pubblico. Inau¬ 
gurazione con Le galline in 
Questo pazzo pazzo show, 
un trio dalla «feroce» comicità 
toscana che venne a Roma 
per la prima volta due stagioni 
fa al Politecnico (pigmalione 
Alessandro Benvenuti). Altro 
arrivo interessante è quello dì 
Leila Costa, one-woman- 
show milanese, con il nuovo 
spiellacolo Coincidenze, il 
Gruppo della Rocca sì cimen¬ 
ta con il teatro di Jean Tardieu 
in Inesprimibile silenzio, it 
Teatro delle Brìciole si dedica 


invece airadattamento di un 
pìccolo classico Dieci pftooA' 
indiani dì Agatha Christie. At¬ 
tesa per Naja ài Angelo Lon¬ 
goni, primo «studio» dramma¬ 
turgico sul servìzio militare: ri¬ 
presa per La stanza dei fiori 
di China con la brava Angela 
Finocchiaro. Seconda puntata 
per ii Romanzo fVearesco di 
David Riondino Oe scene solo 
di Milo Manar«0 cui seguirà, 
come da scuderìa. Pm>Io Ros¬ 
si e Lucia Vasini in La storia 
che Cl tocca: ultimi per un pe¬ 
lo, il Teatro dell'Eifo con So' 
gno di una notte di mezza 
estate. Non dovrebbe dispia¬ 
cere il Vb/ume3in Doll^ ste¬ 
reo delia Banda Oriris e. per 
gli appassionali del confron¬ 
to, Carlo Lizzani ha curato una 
regia teatrale dì Caro Garba* 
ciou. 


runitò 
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TELEROMA SE 

Ort YO «Qordlan» cartoni 
animati 12 20 «La notte del 
grande assalto» film 16 30 
«Ciranda de Pedra» novela 
16.30 «Gordiana cartoni ani 
mati 19 30 «Marron Glac4» 
r\ovela 20 30 «Supraeven 
chiama Cairo» film 22 30 
«Gunamoke» telefilm 23.30 
«Lo Scorpione» film 


G9R 

Ore 16 30 «I ragazzi del aa 
bato sera» telefilm 17 30 
«Cuori nella tempesta» nove 
la 18 30 «Il furto della Glo 
conda» sceneggiato 20 46 
«Leonardo da Vinci» sceneg 
giato 22 Italy Italy 23 46 
Tg 0 10 «Un tenero tramon 
to» film 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak SI gra 20 16 Tg Crona 
ca 20 40 America Today 
22 30 «Charlie» telefilm 23 
«Wanted dead or alive» tele 
film O 30 Tg Cronaca 1 00 
America Today 1 30 «I dete 
ctives» telefilm 




CINEMA 5 ojJjmS 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
0 segni enimatt DO Documentario OR Drammatico E Erotico 
FA hantaacenza 0 Gallo H Horror M Museale SA Satirico 
S Seniimentaia SM Stoico M totog co ST Stor co 


TELETEVERE 

Oro 11 30 «Gli orrori di Fran 
kenstein» film 14 I fatti del 
giorno 14 30 Casa città am 
biente 16 30 Roma nel tem 
po 17 «Aristocrazia immorta 
le» film 19 301 fatti del gior 
no 22 30 Lo Smeraldo 1 
«L isola dei piaceri proibiti» 
film 


RETE ORO 

Ore 11 «L Idolo» novela 
11 30 «Curro Jimeneza tele 
film 14 30 Off thè wall 
15 30 «Curro Jimenez» tele 
film 17 16 Cartoni 18 15 
Totally Live 20 30 Catch 
2130 Rockinin thè UK 
22 30 «L artiglio del drago» 
telefilm 23 «Curro Jimenez» 
telefilm 0 30 Tg 1 00 For 
mula 1 2 Tutta notte 


VIDEOUNO 

Ore 13 40 Olimpie '^lals Use 
(replica) 17 Sport SpettacO' 
lo Basket Nba 19 30 Sporti 
me 20 30 Automobilismo 
Formula Indy 21 30 Calcio 
Olanda Galles (amichevole). 
23 15 Telegiornale 23.40 
Sport spettacolo 


■ PRIME VISIOf 





ACADEMV HALL L 7 000 

Vi» St«mff» 9 jPiaz» Bologna) 

T*l 429779 

La craaiur» di Jaan Pau) QuaHatta H 
1)7 22 30) 

ADMIRAL 
PlauaVtrbane 18 

L 8 000 
Tal 851195 

□ La lagganda dal Sante BavRora é 
Ermanno Olmi con Rutger Hauar DR 
(15 30 22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour 22 

L 8 000 

Tal 352153 

n ■arpanta a 1 areebalane G Wh Cra 
van H (17 22 30) 

ALCIÓNB 

1À»L «ImIm 39 

l 6 000 
Tal 6380930 

Il neme dalli roia G J J Annaud DR 
(17 15 22 30) 

AMBABClATOm KXV L 4 000 
Via Montabaio 101 Tal 4941290 

Film par aduni no 11 30 16 22 30) 

AMIAIMDB 
Accadami» Agiati 97 

L 7000 
Tal 5408901 

□ là hrgganda dal Santo Btvitoro G 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauar M 
. (15 30 22 30) 

AMBRiCA 

ViaN dai Grandi 9 

L 7 000 
Tal 5816168 

Amatordamnad G Dick Maaa H 
(16 30-22 30) 

ARCWMIOC 

Via A/ohlmad» 17 

L 7000 
Tal 975567 

B Vorrai eh# tu foaal i^ G Oawd La 
land con Emily Ltoyd Tom Bri! BR 
117 22 30) 

ARIBTON 

ViaCicirana 19 

L 6 000 
Tal 353230 

0 Labirinto mortolo G Fatar Vatas 
con KaHy Me (klkl G (1945 22 30) 

ARIBTON B 

OMfrla Colonna 

L 7000 
Tal 6793297 

SeuelidipeHiian 1G Alan Myarion 

BR (19 3022 30) 

abtra 

VialaJonk) 226 

l 9000 
Tal 8176256 

GH invialbilt G Paiqual» Souitiari con 
AGado Rotalla DR (17 22 30) 

ATLANTIC 

V TuKoiana 746 

l 7000 
Tal 7610656 

0 Labirirrto mortala G Potar Yiih 
con Rally Me Gillia G (19 46 22 30) 

AUQUBTUB 

CmV Gm«nmla203 

L 6000 
Tal 9875455 

N grand# BiakG Q Piccioni conSvgio 
RuiNni 6R (17 22 30) 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V dagll8cipioni84 

L 4000 
Tal 3591094 

Mour(eo (18) Ho aontito lo Grano 
Mntoro (20 30) thokaipoort o cola 
i(ontl22 30) 

BALDUINA 
PiiBaMulna 52 

L 6000 
Tal 347512 

□ Il cMo copro Boriine G iMm Wan 
dar» con Bruno Gani Stvoig Dommartm 
OR (17 30-22 30) 

•ARBIRINI 

Piana larbarM 

L 8000 
Tal 4751707 

Gii (nvNIbiN G Paaquala SqGtiari con 
Alfrado Rotato DR (17 32 30) 

ILUIMOON 

Via dti 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tal 4743936 

nm por adulti (16 22 30) 

•RIBTOl 
ViaTuKOiina 950 

L 5 000 
Tal 7615424 

QH Imrialbill G Patquali Squitmi con 
AlfrodoRoMla OR (19 22) 

GAPITOL 

ViaO Sacconi 

L. 6 000 
Tal 393260 

B Bullo troeci dal OMaaGooG Rogar 
Spottiiwooda con SIdrtav PGtar G 
(16 30-22 301 

DAPRANiCA 

Piana Ciprantea 101 

L 5000 
Tal 9792465 

bittlQO • HoHywMd G Bldia Edward» 

con Wa Willi» Jam«« Girnar 6R 
(16 30-22 30) 

CAPRAWCHSTTA 

P II Manfacilorio 125 

L 6 000 
Tal 9796957 

0 U Moria « Alia WjielM «ho amò 
aanu apoaarG G AnG«i KoncttatovAii 
OR (17 22 30) 

OAMK) 

Via Calala 992 

L 5 000 
Tal 3961607 

84 Oiaring eraia Road con Anna Ban 
croft Anthony O^kw OR 

(19 30 22 30) 

COUOfRINZO L 9000 

piana Cola «Rianio 90 

Tal 9178309 

NIM con Slawan Stagli OR 

m 22 30) 

OtAMANTI 

Vla^anntlna 292 b 

L 6 000 
TU 295609 

Laliono G Jack Sholdar H 

116 22 30) 

lOIN L 8 000 

Fui Cola G Riamo 74 Tal 9878992 

Bagdad Calè G Parey AGon con Mo- 
rianna Sigabracht OR ( 19 30 22 301 

IMIAMV 

Via Stoppini 7 

l 8 000 
Tal 970248 

MiriM a HoBvwood G Biika Edwvda 
con ìkuca WilUa Jamia Qvnar BR 
<17 30-22 30) 

IMPMI L 8000 

VlaRaàin»M«ghiriia.28 

Tal 897719 

Amatardimnod G Oiek Maaa H 
(16 22 30) 

iiPimA 

PianaSonnino 17 

L 6000 
Tal 982994 

AnialB coma MG Anna Braal conBv 
bwaOaRooai BR (19 30-22 30) 

IIPfRO 

VHNomamana 

Taf 999909 

L 6 000 
Nuova 11 

CNuaura attiva 

ITORJ 

PteainLucina 41 

l 8000 
Tal 9979125 

n U latfindi dal Banfo loVlMia G 
Ermanno Olmi con Ruigv Hauar OR 
119 30-22 30) 

ìurcìnì 

VNLIin 32 

L 7 000 
Tel 5910999 

•a» 21 G Palar M«b(a con Gena Ha- 
ckman Danny Giovar OR 

116 46 22 30) 

lUROFA 

Corto d Italia, 107/i 

L 7000 

Tal 864968 

LABtné G Jack Sholdv H 

(17 30-22 30) 

IXCILMOR 

ViélV daiCarmila 

L 1000 
Ta) 6962299 

□ La Nggandi dal tanto Btvitora G 

Ermanno Olmi con Rutgar Hiuir OR 
(15 30-22301 

FARNm 

Campo da Fiori 

l 9 000 
Tal 9164395 

□ LmriavRaaéismpoGLaMaHal- 
littoara BR (17 22 301 

FIAMMA 

Via Hiaoiai) 91 

L 9000 
Tal 4791100 

SAIAA 0QoodmorningViotoamG 
Barry Lavinion con Robin Witlwmi BR 
(17 3G-22 301 
SALAB □ Arsitola mocaanica con M 
MoDdwall OR (VM14) (17 20-22 30) 

QARDIN 

VMafraaiavaro 

L 9 000 

Tal 992948 

LiHono G Jack Sholdv H 

(17 30 22 301 

«ARDmO 

P ua Volturo 

L 9000 
Tal 9194949 

Clwi»ura ostivi 

omuo 

via Nomontana 43 

L 6000 

Tal 894149 

Modarna G Alan Rudolph coh Kanh 
CarraGno OR (19 22 30) 

QOLOIN 

VlaTfrimo 39 

L 7000 
Tal 7596902 

Là parto piò appMlMM daIN derma 

E (VM 191 •«' (17 22 30) 

QRlàDRV 

ViiGr^ioVll 180 

L 7000 
Tal 9380600 

PaRalgiiMlGGiryShinnin con Tom 
SkHTitt H (17 22 30) 

HOL^AV 

Via8 Marcato 2 

L 6000 
TM 998929 

0 NiekoGInoGRflbirtM Young con 
Tom Hulct 6R <16 22 30) 


t. 9,000 

Tal 992495 

ConorontelB G Wall Diinav DA. 

(17 22 30) 

KÌNQ 

VliFoitone 37 

L 8000 
Tal 8319541 

□ QoodmoritlngViatMmGBvrvLo- 
vinion con Robm Wtoami 9R 
(17 30 22 30) 

MAMWN 

L. 6000 
Tal 9129926 

SAIAA NptonMdlBabonoGfàabriol 
Atri con Staphan AuGan Brigitta Fe- 
dvipial OR (16 30 22 30) 

SALA 6 E pomo di Adamo con Patrick 
Dampoav BR (19 30-22 30) 

MAISTOIO 

Via Appi! 419 

L 7 000 
Tal 786089 

PottorgaiM 1* G Gvy Shvman con 
TomSkvritt H (17 16 22 30) 

MANITIC 

V)aSS.ApMiotl 20 

L 7000 
Tal 9794909 

□ Ljultimo imporaioro G Bvnvdo 
Bartolucci conJohnlona PatvOToolt 

116 30.22 301 

MinOlMY 

virahmCMiMi). 

«•79tS4 



MiTmeouTAN 

VI.MlCo,ll> 7 

L 9 000 
Tal 3600933 

PettorgolM 3* G Gay Shvman con 
Tom Skvrltt H (17 22 30) 

MWNN 

VI.VÌWI» 

l 8 000 
Tal 869493 

Qraaao è bollo G John Waivi BR 
(17 22 30) 


■DEES 

fimlwlitultl 110.1130/18 22 301 

MODERNO 

Piana Rapubblica 

L 5000 
Tal 490265 

FUI. p> KhW 116 22 301 


L 7000 
Tal 7810271 

□ là (ogganda dal Santo BavHora G 
Ermanno Olmi con Ruigv Hauv OR 
(1630 22 30) 

PARI! L 8 000 

Via Maona OraciB 112 Tal 7596598 

Scuoto GpoIWi 9 G Alan Myoraon BR 
(16 30 22 30) 

PABQWNO 

VioQkitWPIadt 19 

L 6 000 
Tal 6803922 

Suapoet (wiiona ingiiN) (16 22 40) 

PRIUDINT 

Via AppN Nuova 427 

l «000 
Tal 7610146 

L aliano G Jack Sholdv H 

(17 30 22 30) 

PU881CAT 

VNCalroii 99 

L 4 000 
Tal 7313300 

Soka tha bost porno itor E(VM18) 
(11 22 30) 


f|ii|||p|iiii' 



QUATTRO FONTANE 
VaAFontino 23 

L 7000 
TG 4743119 

Ch usura est va 

QUIRINALE 
ViaNazionala 20 

l 7 000 
TG 462653 

La parta piu appailtosa dalla donna 
EiVM16)/f7223ai 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghotti 4 

L 8 000 
TG 6790012 

C Madama Sauiaako di John Schle 
vngv con Shviay Mac Laina OR 
<15 45 22 30) 

REALE 

Plizia Sennino 15 

L 9 000 
TG 5910234 

■ Sulla tracce ÒGIasaauinodi Roga 
Spottiswooda con Sdney Poitv Q 
(16 30 22 30) 

REX 

Corso Triasie 113 

l 6 000 
TG 864165 

□ Arancia maccanicB con M McDo- 
waK DR (VM14) (17 45 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tal 6790763 

llpranzodISabattadiGabriGAxG con 
Siaphana Autkan Brigitia FadarspG 

OR (15 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
TG 837481 

Scuoto di PGIston 6 di Alan Myvson 

BR (16 30-22 30) 

RIVOU 

ViaLombvdia 23 

L 8 000 
TG 460683 

Trina di panne di Andrea Da Carlo con 
Criatina Mvvilach DR (16 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSrimanai 

L 9 000 

TG 664305 

B Sulla iraeea dall aaaaiGno d Rogv 
Spoitiiwooda con Sidney PGtiv 6 
116 30-22 30) 

ROVAI 

Viti Filibano 175 

1 8 000 
TG 7574549 

là eraaturà di Jean Paul QuGlatta H 
(17 22 30) 

SUFERCWEMA 

Vi» Viminat» 

L 8 000 

TG 485498 

Bai 21 é Pmv MarkIa con Gena Ha- 
dman Danny Glow DR 

116 46 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Svi 18 

L 7000 

TG 8831216 

Zoedinottodi Jaan Claude Lviion OR 
(17 22 30) 

VIP 

Via Qalta a Sidama 2 
TG 6395173 

L 7000 

M granfa di Babana di GabnGAxG con 
Staphan Atidan Srigitta FadvspW DR 
(17 22 30) 



MEXiCOL 5 000ViaGGrottaroMa 
37) 

Fuori ararlo di Martin Seoraata con Re- 
tonni Arquatta BR (2045 22 45) 

CINCPORTQ L 6 000 

Paco dalla Fvnaaina TG 4941199 

ARENA Sptoah una Grana • àtanhai 
ttndiR Howvd(2l) 1 traeabaltorot 
d W Dimay DA (23) 

SALA Dieci minuti a maaanatM d J 
LaaThompaon(21) SpaurafthaaKtltto 
diS Traklas(23) 




AMBRA JOVINELU 
PiauiG Papa 

La 000 
TG 7313306 

Signofabtondéarotieha EiVMIS) 

ANIENE 

PiauaSampiona 18 

L 4 500 

TG 890917 

Film pv adulti 

AQUIU 

VitLAéuto 74 

L 2000 
Tal 7594951 

Una magHa matto infadato con UHi Ca¬ 
rati EIVM18) 

AVORIO EROTie MOVIE L2000 
ViaMaevata 10 TG 7653627 

Film pv aduhi 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cotbino 23 

L 3 000 
TG B6923S0 

Baecha boUtntl a 6. Frandaca E 
(VMt6) 116 22 30) 

NUOVO 

Lago AacianGil 1 

L 6000 
TG 669116 

RIpoao 

ODEON 

PiiQi Rapòbbhea 

L 2000 
TG 464760 

Film pv aditi 

PALLAOlUM 

PuaB Romano 

L 3 000 
TG 6110203 

Viva Vaneiia con Vanasaa OG Rn E 
(VM18) (16 221 

8PUN0» 

Via Pw dalla Vigna 4 

L 4 000 
TG 620205 

JaaiMNA un carpo damare E(VMia) 
(11 22 30) 

UU8SE 

Viartoatina 354 

l 4 600 
TG 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 

ViaVGtumo 37 

L 6000 

Dwiii.k«M«m. ElVMial 






TIZIANO 

ViaRoG 2 

TG. 392777 

Gatora « poivara (17 22 30) 


ICINECLUSI 


U SOGCTA AKNTA • CENTRO RIpoM 

CULTURALE 

Vis Tbirtlns Antica 15/19 

T«t «92408_ 


QR4UC0 
Vi» Parugia 34 


Tal 7551795 


RIAIWMTO l 6000 

Via Pompao Magno 27 
T«l 312293 


TMUR L 3 600-2 500 

VedaciEvuacN 40 
Td 4997762_ 


■ SAIE PARROCCHIALI I 


ARCOMLENO Via Radi 1/a 
L 3900int t260Qrid 

Tal 9441594 


ftipOH 


CARAVAQQIO 

ViaPanMo 24/6 Tal 994210 


ORIONE 

Ve Tortona 7 Tal 778960 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA Tal 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA Lego Panioa 5 
Tal 9420479 


Spattacolo i«aeal« ora 21 


SUFERONEMA 

TG 9420193 

0 «arpanto a 1 areobGane d Was Cra 
van H {16 30-22 30) 

QKOTTAFCRRATA 

AMBASMDOR 

L7 000TG 9456 41 

□ la lagganda dG Sante BaGtora d 
Ermanno Olmi con Rutgv Houv DR 
(16 22 301 

VENERI L 7 000 TG 9454692 

la eaaa 3 d Humphray Humbvt con 
RomHouck H 116 30 22) 

MARINO 

COUZZA 

TG 9367212 

Chiusura Mtiva 

NIONTEROTONDO 

NUOVO MANCtM TG 9001888 

Raffinati gtoeari bolognaai E(VM18| 
(16 22) 

OSTIA 

ARENA KRVSTAU 

Vìa PGIotiini TG 5603186 L 5 000 

NieadStavanSaaga) DR (17 2230) 

SISTO 

Via dG Romagnoli 

TG 5610750 

L 7000 

Scuola di poiiila n 6 di Alan Myvson 
BR (17 22 301 

SUFERQA 

Via dato Mvina 44 TG 5604076 

L 7 000 

□ Good morning Viatam d Barry le 
vinson con Rcèm Williams BR 
06 22 301 


TIVOLI 

OtUSEPPETTI Tal 0774/29278 


Oxford UftWartity di Robart Boni con 
Rodi Lowt 8R _ 


TREVIONANO 

palma Tal 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 


SCELTI PER VOI I 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
E un f im di Ermanno Olmi «d è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bestara Ma sa 
volata altri elementi aappiateche 
ai «spire a un beliisaimo racconto 
di Joseph Roth i) massimo acrit 
torà della «finle AuatrlM» Che 
cui parò ci porta m qual dt parigl 
per raccontarci fa etona di An 
Aaas a» minaiora che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bsvando e dormarsdo 
sotto I ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gii fe 
una strana elamoaina Film bai 
lo aolanna ban recluta da ftu 
tgerHauereAnthonyOuayia èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profaaaloniati 

ADMIRAL ETOILE 
NEW YORK EXCELStOR 
AMBASSADE 


□ L ULTIMO IMPERATORE 

Duo ore a quaranta minuti dt fiim 
per raccontare la atoria Pu Vi 
ultimo sfortunato imperatore dal* 
la Cina Salito al trono e v anni 
ma quaai aubiio privato dai poteri 
affettivi PuYié secondo il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Urta 
verse propria tindroma deUa qua 
le guarirà solo negli armi Sessen 
ts dopo la «rieducazione» m una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maasioso e 
flgurativamanta tplandido ^ul 
timo imperatore» è uno <9 quei 
film deetinati a far polemica (Ber 
tolucei ha epoaato la varMorta uf 
fieiala cinaaafj in ogni caso un 
•ffraico di grvide apatsore pai 
cologlGo dova paleoiogla e storie 
venno a braeeatio aanza ttridori 
MAJESTIC 


O MADAME 80U8AT2KA 
Grande prova di Shirlay MecLal* 
na che par questa intarpretazio* 
ne è etata premiata a Venezia 

88 Madama Soueatzka è M in 
tutto a par tutto una dispotica 
IraacibHa taneritaima mMttra di 
pianoforte di ori^i ruaaa che 
instaura cor^ 1 suoi alNayl rap 
porto madre figli dal risvolti pes 
tassivi quasi morbosi LM gkno 
le capita uno atadante indÌBno 
che è un varo prodigio Detto fM* 
to lo adotta lo plasma finché le 
ecraaturas ai ribella • scaglie le 
propria strada Reda (oorretta 
ma rKMi miraboianta) dall inglase 
John Schlasingar 

QU1RINE1TA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalia Svs 
Zia S> chiama «La m a vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categor a film strania 
ri È la storia di un dodicanna nel 
la Svezie del tardi armi Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo 
ve amicizie Simile par atmosfera 
$i bellissimo tStand by me» «La 
mia wta a 4 zampa» evita i rischi 
dell elegia nostalgica In favore di 
unu itila aansibile e raffinato tut 
to cucito addosso alla prova sire 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glenzaliua Si 
ride a ci ai commuova e soprat 
tutto ai acopre che il cinema sva* 
dasa non è solo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI A8JA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSAR» 
sScongalitos dopo vani anni é 
uno dai migliori fiim aoviatKi liba* 
rati dal nuovo corso Un atirol di 
rata voi SI é varo parò fata uno 
sforzo «La storia di Asia» è un 
grandi film Ed è quasi sicure* 
mente il capolavoro di Andra) MI 
ehaikov Koncialovskl) un ragista 
chi è divenuto famoso solo dopo 
avar lavorato in Oceidanta (sMa 
ria a Lovaras «A trenta sacondi 
dalla fina») ma che ha fatto la sua 
cosa migliori in Urta negli anni 
atagnantì dal brainaviimo Qua 
sta é I onginaliaaima stona di un 
triangolo amoroso contadino gi 
rate con kotchozianl vari in un 
Éuataro ballisalmo bianco a nero 
Par favori endatael 

CAPRANICHEHA 


a ARANCIA MECCANICA 
ale awantwa di un giovane 1 cui 
prmcipali intaratai aooo lo stupro 
t ultraviolanza a Baathovan» Co* 
a) recitava quindici anni fa la 
pubblicità di «Arancia maecaiM* 
ca» Rivisto oggi il fiim di Stanley 
Kubrick ai rivale aaaai piò ricco a 
cosa é forse la piò lucida parabo* 
la suKa violerua eh# sia mai state 
raalizzetedeuncinaeate edèen 
che un «ewenture dell occhio» 
ettrevareo la piò sparlcolatt avo* 
hizionl eha le mecchine da prese 
poaee lentva Un film lui men 
do sulle poktlee sul dneme. Un 
film in CM 6 è queal tutto ciò che 
ai può volare da un capolavoro. A 
eomineisre da un kitorprete Mal 
colm McDowM aaaoiutamantt 


indiment cabile 

REX FIAMMA Sala e 


B SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 
Un poliziesco classico ambienta 
to parò in un paesaggio inconsua 
to le montagna tra gli Stati Uniti 
a li Canada li poliziotto nero Si 
dnay Poitiar inaagua In capo al 
mondo un pericoloso atiaisino 
ma non riuscirabba a prandarlo 
senza I aiuto di un giovane mon 
tenero (Tom Baranguar) che co* 
noaca tutti i sagrati di quiHa ci 
ma Scontato nei tratteggio del 
carsttan (è chiaro che ali Imzio i 
due non si prendono proprio) ma 
ban grafo da Rogar Spottiswoo- 
da che torna a cinque enm de 
«Sotto tiro» 

REALE ROUGE ED NOIRE 
CAPITUL 


O LABIRINTO MORTALE 
Meccartiamo e pvenoia antico* 
muniate fanno da sfondo e qua* 
sto bai thnMr diretto quasi due 
anni fa da Pater Yataa a rimasto 
icongalBto» par il tema che af 
fronte New York 1951 licenila 
la da «Lita» par la su# idea damo* 
craticha Emily Grana ai trova 
coinvolta tuo malgrado In uno 
sporco complotto architattato 
dal governo per far entrar# clan 
daatinamanta negli Use quattro 
•eianiiati naiiati Con I aiuto di 
un agente dallFbi maaaole alle 
calcagna la giovane donna riuaci 
rà a sventare la minaccia Lai è la 
balla a volitiva Kelly McfziUia hMH 
Jaft DanMà di «Qualeoae di va* 
volaantat 

ARISTON ATLANTIC 


□ QOODMORNINO 
VIETNAM 

Un personaggio dawaro caiatito 
ma «riieritto» da capo a fortdo 
dallo atrabiNanta Re^ WUIiama 
E lui il traagrasalvo diac lockay 
chtamato a Saigon par ridare 
smalto alla soporlfara radio miti 
tara Siamo nel 196S la sporca 
guerra sembra ancora una asm* 
plica eparaziona di polizia ma 
nana strada dalla capitala au 
dnatnamlta qualcoaa di greve sta 
■uecadando In criginela Robin 
WHIiama (H Popaya di Altmen) fe 
mereviglle imitendo Roosevelt. 
Nixon Johnaen e tutte une aarie 
di attori Spariamo che le varak^ 
ne Italiane non rovini I affatto co* 
mieo 

PIAMNIA(aalaA) KING 



>tj leggenda del Santo Bevitoie» di Ermanno Olmi 


O NICKEOINO 
Due gamalH iialo*emarlcaiti nati 
e dodici minuti di distanze I uno 
dall altro Nidt è un ragazzo «ca* 
rattariala» lento nei riftaaai ma 
buono Gino è uno atudante eh# 
sta par lauravai in medicina 
CònAttl gelosia paura a inflng la 
drammatica rivelazione Nick è 
diventato cosi parchi tanti anni 
prima il padre Tom Hiries è fe- 
nomanala nei panni del giovane 
un po ritvdeio me funziona be¬ 
ne anche Ray Uotte Daiga é ve* 
ivano Robert M Young d cui 
qualcuno riovdvé 9 vigoroso 
«Alambnatal» sul dramma dal 
I ami^aziona clandestina dal 
Maaaico alla Califcrnia hOLIOAY 


B VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi quando baaiave una 
pvolwcia pv fva scendale Le 
gtovana protagonista di aVvral 
che tu fosti qui» dHparòlBceo ne 
dica tantiaatme t ai compone B 
conaeguania pv cui» nafeuetc 
re provincie inglaaa (MgM anni 
Cinquanta ò un alamanio aPv* 
turbante» LesuaiibvtédlooBlu* 
mi la procurvà dei guM. me 9 Mm 
è tutto dalle sue pvle. pv «d 
state tranquilli E un fHm da vede* 
re pv le garbate regie ddl ea 
acanaggiatcre David LalvNl • pv 
la prova davwo Bupvbs. dada 
balle eacrcHente Emify UoyìL 

ARCHIMEDE 


SAIAA Tempi«ffleiHdlJoaoBotelho 
OR 119 22 30) 

SAIA 6 9 dalo sopra Boriine r«gi« A 
. (19 22 30) 


la pieoolo bottogo dogli vrod A Prmk 
Oi con Rick Moranii 9R 
(19 30-22 30) 


Uno proghiofo por mwko con MicLoy 
Rourcho A 


a PROSAI 

AGORA 90(VadeH»F«mtaftZ» 33 
Tel 95302111 
Ripete 

ALLARINGHICRA(Vada Rvi 91 
Tel 9569711) 

Rpoto 

ANFITRIONE (Ve S Sebo 24 Te) 
5750927) 

R poso 

ARCAH-CLUB (Va F Paolo Tosti 
16/E Tal 8395757) 

Rposo 

ARENA KRYBTAU (Vu dei Paliotti 
ni Osi a Tel 590318^ 

R poso 

ARGENTINA (largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione ISSè-SS Orano boiie^ 
no (0-t3 e 16-19 escluso (estivi 

ARGOT (Va Natele del tjrande 21 « 
27 Tel 58981111 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (Va lab cane 

42 Tel 75534^ 

Sala A Aperte le iscr zion a corsi 
d ree lazane per pr nCpani e A 
spec al trazione per attor 
Sala 8 LuneA 19a!le21 Mocono* 
to nuovitalme A Edy Maggio)» 

CENTRALE (Va Ceisa 6 Tel 
6797271» 

Rposo 

CLEM80N(VaG 8 Sodon 57 Tel 
57570211 
Rposo 

CLUB U. PUNTO (Via del Cardalo 22 
Te) 6789264) 

Rposo 

COLOSSEO (Va Capo d Air ca 5/A 
Tei 736255) 

R poso 

DELLA COMETA (Va del Teatro 

Marcefio 4 Te) 6764380) 

GoveA 22 a)le21 PRIMA Lo pic c o 
lo bettogo dogi) orrori con M che¬ 
le RenzuHo Edi Angel Ilo reg a A 
Saver o Marconi Da oggi iruzla la 
campagna abbonament orano 
10)3 e 16 19 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 

4816598) 

Aperta campagna abbonament 
1988 89 Orar o botiegh no 
10-13 30e 16 19 sabato 10-13 do- 
men ca r poso Gl settacA Kvfai 
(n America lo fanne da limi Ce¬ 
co • La patente Mo c é p^t 
UtyeLilv LoChungo Angtliaei 
te la luna 


DELLE MUSE tVia Pwli 43 Tel 
8831300) 

Nuova gestione completamene r n 
novale Per la stagione 1988/89 
vend la abbonament per 5 spetta 
col 

DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tal 6B10118) 

Rposo 

DUSE (Via Crema B Tal 75705211 
Prova di aliasi memo Alla 17 Tore* 
boe di Archimede Pala regi di 
Massimiliano Ter» 

EU8EO (Via Nazionalo 183 Tel 
^2114) 

Campagna abbonamenti Stagione 
86/89 Vend la presso il botteghi 
no del Tea'ro Orano 10/1330 a 
1530/19 Sabato 10/13 Dornemea 
rposo 

E TL QUIRiNO (Via Marco M nghat 
ti 1 Tel 6794585) 

Abbonament stagione 19BB/69 
f TL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

ETrVALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65690491 
Imi 0 campagna abbonamenlo 
1986/'69 Inlormazioni tuilM giorni 
esclusi test v« ore 10/19 
FURJO CANHUO (Via Cam Ila 44 
Tel 7B87721) Riposo 
QlAROfNO DEGÙ ARANCI (Via di 5 
Sabna Tei 6750978) 

Riposo 

QHIONEIVa delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1988-69 

Latta matrImanWa Luame la 
baatlaalavirtò Oaarpa Dandini 
P marita canhiao U latta al addi* 
aa ad Elaitra Nan à vara, ma A 


OiUUO CESARE (Vale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamanii aperta pv 
la stagiona 1966/89 Orano botte* 
ghno 10-13 e 15*19 Tulli i gorni 
esclusa la domenica 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 TA 
475971(» 

Rposo 

ILPUFFiVaCgg Zanazzo 4 Tel 
^10721) 

Rposo 

LA CHANSON (largo Brancaccn 
82/A Tel 737277} 

Canìpagne abbonamenti stagone 
1^6/69 Informazioni e vend la 
pesso I botiegh no del Teatro Ora 
ro 10-13 e 15 18 


MANZO» (Via Moniezebio 14/c 
Tal 31 29 7?) 

Prossma apertura campagna ab¬ 
bonamenti 1986 389 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

OUMfiCO (Piatta Gemila da Pabna 
no 16 Tal 3962365) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SAIA caffè Riposo 
SALA ORFEO Rposo 
ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
nona dA G anicolo) 

Bipo'o 

PARIOUiVaGiosuàBorsi 20 Tel 
603523) 

Campagna abbonamenti stagene 
1986/69 Orano tot aghino lO-Ua 
16-19 

PICCOLO EUSEO (Via Nationaia 

163 Tel 4650951 
Campagna abbonamenti Stagione 
68/69 Vendita presso li botteghino 
dei Teatro Oario 10/1330 a 
153(V19 Sabato 10/13 Domenica 
rposo 

POLITECNICO (Via C 6 Tepolo 
13/a TA 3619891) 

Rposo 

R099INI (Piatta S Ch ara 14 Tel 
S542770 7472630) 

R poso 

BAIONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Rposo 

BANOENESiOlViaPodgora 1 Tel 
3106321 
R poso 

BIBTINA (Va Ssina 129 TA 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO IV>a dai Panieri 3 TA 
5896974) 

Rposo 


SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743089) 

R poso 

BPEROW (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

R poso 

8TABILZ DEL «ALLO (Va Cassia 
671/0 Tel 3669800) 

Rposo 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA IV ■ della Conci! aziona Tel 
6760742) 

F noe domani 16 settembre ai pos 
sono confermare gli abbonamenii 
alla atagina sinton ca e di mus ca 
da camera del) Isiitutione Gl ufii 
CI in via della Conc I azione 4 sono 
aperti tutti i gemi tranne il sabato 
e I testivi dalle 9 «Ile 12 e dalle 16 
elle 16 30 

ACCADEMIA PRARMONICA RO¬ 
MANA (Via Fiamma 116 Tel 
3601752) 

Sono in vend la presso la Segrete¬ 
ria dell Accadam a abbonamenti 
alia stagione concert snea 1986-89 
al Taauo Ol mp co che avr» in z o 
mercoled) 26 alla 21 con un concer 
to dal tenore Alfredo Kraus Orche¬ 
stra dell Amii diletta da G P San 
zogno Gli uffici dell Accadem a s> 
no aparii dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne I sabato pomer ggn 

CASTEL OANDOIFO (Via Appa 
km 23350) 

Domani elle 2030 Semnarn di 
studi sulla mus ca polacca Polonia 
éimwaioB pierneta Daniela Sabati 
ni Mus che di Lutoslawski 

OHK>NE(VadAleFornac 37 TA 
6372294) 

Stagiona mus cale 1988/89 Torte 
ler Pertemuter Cherkessky 
Ashkenazv Cappelletti Russell 


Fou Ta Ong Poli Ball sta Damati* 
n T Ibury Bonucci De La Pau Da 
PevA Sabato 24 ore 21 oonowto 
inaugurale Featvai 86 Planikia 
Mass mil ano Danur m MualChS di 
Oegrands Ivai Scrabne Ravei 

ISTITUZIONE UNtVERWTAMA DE) 
CONCERTI llungotavare Fiaminto, 
50 Tel 3610062) 

F no a) 24 aettembra si possono ri* 
conltrmars le associaiioni par la 
stagiona conewtiaiica 1968/69 
presso la segretaria dell laiiiuio- 
ne Goni leriali 10/13 e 18iì9 
escluso li sabato pomanggn 

ORATORIO DEL GONFALONI (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6675952) 
lunedi 19 ore 2* Concerto de <1 
sol sti di Remai Musiche di M^ 
zart Cambni Bocchwini Cherubi* 
n Hoffmester Romeau Pleyel 
Sacchini Gugl elmi Mmcadanie 
Aperte la iscrznni abbonamenti 
Stagione concAl stica 198B/B9 
Orano segreiwia 9-13 (vicolo dalia 
Scimmia 1/6) 

■ JAZZ ROCK ■■■ 

A. FASSI OlAROmo (Via Coreo ha 

le 45 Tel 84416171 

Alle 20 Musica con il concilo di 

Tony Moltoni 

BANDIERA GIALLA (Via dAla Puriii* 
castone 41-43 Tel 47569151 
Allo 22 P ano bar con Eneo Boi»- 
maritano 

EURITMIA (Parco del Turismo Via 
R Murra) 

Alle 2130 Conueno dai gruppi 
Cccp Fedeli Alta L nea e Dna 

FESTA UNITA GORDIANI 

Ale21 ConcertodelgruppoFuann 
Market 

FONCLEA (Va Crescenzio^ B2/a • 
Tel 6530302) 

Alle 20 Sound Caribe con i Quian 
Ssbe 


AVVISO ALLE SEZIONI 

La Segreteria della Federazione romana 
del Pci invita tutte le zone e le sezioni ad 
organizzare una partecipazione di massa 
alla manifestazione conclusiva della Festa 
Nazionale de I Unità di Firenze con il com 
pagno Achille Occhetto, Segretario gene¬ 
rale del partito di sabato 17 settembre 
Si ricorda che dei pullmans speciali parti¬ 
ranno da Via dai Frentani alle ore 7 00 di 
sabato 17 e faranno rientro a Roma nella 
nottata 

IL COSTO É DI L. 20 000 
per ogni partecipante 

Per le prenotazioni a pagamento a si può rivol¬ 
gere alla compagna 

SIMONA lEROI (Tel 492151) 


SEOUL 

QRP 

è vicina acquista TV coior 



e Sara come esserci 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38 65 08 

i iLLD 

_VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31 99 16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 


24 


l'Unità 

Giovedì 

15 settembre 1988 
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Jtive» mercato continuo 

Ora nei suoi piani 
c’è anche Protassov 


■■ TORINO. La Juventus e 
Oleg Protassov, centravanti 
dell’Unione Sovietica, vice- 
campione d'Europa, e della 
Dinamo Kiev, sarebbero 
molto vicini. A plazaa Cri¬ 
mea non confermano né 
smentiscono, ma c'è un fat¬ 
to Inequivocabile. Il mana¬ 
ger Pietro Giuliano, l'abile 
mediatore dell'affare Zava- 
rov, è scomparso da tre 

f llornl. Spiegazione ufflcla- 
e: ferie. Ma pare poco pro¬ 
babile, proprio nel momen¬ 
to dell'esordio di Zavarov. 
Possibile Invece la sua 


presenta a Parigi per defini¬ 
re gli ultimi dettagli della 
trattativa. Anche fa presen¬ 
ta a Torino del segretario 
della Dinamo Kiev. Oschen- 
kov, e del vicepresidente 
della federazione calcio so¬ 
vietica, Riashentsev, confer¬ 
mano che Ira le due società 
I rapporti sono ormai pro¬ 
fondi. 

Da Indiscrezioni prove¬ 
nienti da fonti vicine alla Ju- 
ve si è appreso che il costo 
del 2éenne centravanti so¬ 
vietico si aggirerebbe attor¬ 
no agli 8 rnHIardi di lire. 


COPPA ITALIA Dura soltanto 20’ la «prima» 
—del regista sovietico 
che si procura una contrattura ed è costretto ad uscire 
Coraggiosa prova dell’Ascoli e fischi per la Juve 


Finisce male la festa di Zavarov 
S’infortuna e & anche autogol 


GIANNI PIVA 


■■ TORINO. Doveva essere 
una festa, ed è finita malissi¬ 
mo. Alexander Zavarov certa¬ 
mente ad una entree con il fa¬ 
voloso mondo del calcio ita¬ 
liano cosi non deve aver pen¬ 
salo nemmeno nei momenti 
di più cupo sconforto. Doveva 
essera la sua sera, un imperati¬ 
vo categorico che aveva reso 
solo occasione la prima gara 
del secondo turno di Coppa 
Italia, contorno tutto quello 
che riguardava Juventus e 
Ascoli, lo stesso fatto che la 
squadra di Zoff dovesse schie¬ 
rarsi senza sei titolari. Tutto 
era stalo dato per scontato 
quindi, lo stadio pieno, il salu¬ 
to dei tifosi bianconeri, l'esor¬ 
dio trionfale di questo sovieti¬ 
co che pare debba aprire una 
sorta di autostrada per Tarrìvo 
di giocatori detl'Urss a plotoni 
ora che quel calcio e stato 
d'un colpo scoperto dagli im¬ 
presari Italiani del pallone. 
Skontato anche che la Juven¬ 
tus fosse la più splendente e 
comoda culla per il primo va¬ 
gito italiano dell'asso sovieti¬ 
co, d'uno colpo additato co¬ 
me l'uomo che non solo farà 
rivivere le sesta di Platini, ma 
che cancellerà le tante cose 
che non funzionano e non 
hanno funzionato in queste ul¬ 
time stagioni nella Juve. Cal¬ 
coli e sogni scritti nelTaria. La 
realtà è aiata, mai come In 

a ueslQ caso, spietata e beffar- 
a, Zavarov si è Infatti i infor¬ 


tunato dopo pochi minuti, 
nemmeno venti, durante i 
quali era stato soprattutto in 
mezzo al campo a guardare 
per capire dove è cantato. La 
maglia numero «10» solo un 
inutile carico di responsabili¬ 
tà, quasi il tentativo di voler 

K legare in favore dei desideri 
iventini il destino. Pochi 
scambi, due paesaggi, un ap¬ 
poggio ad Alessio spia di otti¬ 
mi riflessi e tecnica di rilievo, 
poi il pnmo scatto nell'area 
avversaria. li boato che io ha 
accolto, esagerato come le at¬ 
tese per quello che poteva es¬ 
sere solo un difficile inizio 
hanno coperto il gemito di do¬ 
lore con cui Zavarov ha sotto¬ 
lineato quello che era già il 
suo ultimo atto. Una fitta nella 
coscia sinistra, «un piccolo sti¬ 
ramento* come ha sentenzia¬ 
to Bonlperti nell'Intervallo. 19 
minuti è durata la partita di Za¬ 
varov, eppure quella Juve che 
dovrebtM ^lare il suo genio 
era già riuscita a compromet¬ 
tere una serata che poi è finita 
tra i fischi. Al 16 I Ascoli era 
andata in vantaggio, aiutata 
dalla sorte di una deviazione 
fratricida, e nessuno In quel 
momento immaginava che il 
dopo sarebbe stato penoso 
asùi. Uscito Zavarov la Juven¬ 
tus si è trovata come nuda, 
priva anche della gonnella vi¬ 
stosa che poteva forse con¬ 
fondere le carte. Cane pove¬ 
re, e mal mescolale. Impor¬ 



tanti le a^nse, De Ag<»tini, 
Tacconi, Mauro, Uudnip, Iti- 
cella e Calia sono gran parte 
della Juve di questainno, ma 
anche capire di che pasta so¬ 
no i rincalzi à Importante in un 
calcio che sempre più deve 
saper ruotare le pedine specie 
in quei club che puntano ai 
massimi risultati su più homi. 
Ora i rincalzi d) questa Juve 
sono franati miseramente mo¬ 
strando limiti irldlviduali «vor- 
mi mentre l'insieme ha soprat¬ 
tutto vissuto di buona vmiontà. 
Un vero disastro la difesa e 
l’Ascoli, trovatosi nella condi¬ 
zione di giocare in contropie¬ 
de, non ha certo avuto proble¬ 
mi per arrivare davanti a Bodi- 
ni. Fallimentari le prestazioni 


JUVENTUS 

0 

ASCOU 

2 


JUVENTUS: BodinI 5.5, Napoli 4.5, Bruno 5.5, BoninI 6 (Magrin 
79'), Brio 5, Favero 4.5, Nassio 5.5, Bui Barn» 7, Attobclli 5, 
Zavarov no (Cabrini 19’), Marocchi 6. In panchina: Rubini, 
SifOtl 13, Buso 16. 

ASCOU: PatZMii 7.5. Destro 6, Cori 6, Benctti 6, Fontoian 5.5, 
Arsianovic 5.S,.DeÌI'Ogllo 6, Carilio 6, Alolsi 6, Clovannclll 6, 
Agostini 6. In panchina: Bocchino 12, Miceli 13, Rodio 14, 
Mancini 15, Fioravanti 16. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

MARCATORI: 16' autogol Zavarov, 30' Benctti. 

NOTE: angeli 14-2 per la Juventus, serata fresca, spettatori 30 
mila circa 


di Brio, Favero e di Napoli, un 
reparto inesistente davvero e 
questo nemmeno come con¬ 
seguenza di un gioco tutto 
d'attacco che compensasse 
questo squilibrio clamoroso, 
invece la Juventus non ha sa¬ 
puto fare altro che buttarsi in 
avanti, in un assalto un po' 
rabbioso ed un po' disperato. 
Le occasioni per sanare so¬ 
no state molle, ma in quel la¬ 
birinto di gaml>e che è diven¬ 
tata l'area ascolana la fortuna 
non ha mai messo la mano 
sulla spalla dei bianconeri. Ha 
guardato forse con amore 
Razzagli diventalo vero eroe, 
mattatore sfrontato, decisivo. 
Nella Juve unico punto certo 
Rui Barros che ha cercato di 


compensare con il suo dina¬ 
mismo sfrenato alla mancan¬ 
za evidentissima di un proget¬ 
to di gioco. E lui proprio ha 
mancalo la palla del pareggio 
già ai 23, poi ha mancato da 
un passo Alessio. Era l'inizio 
di un lungo elenco di colpi 
sfumati d^un nulla culminati 
con quei pallone respinto al 
69' sulla linea da AioisI con 
Razzagli, in quella unica occa¬ 
sione superalo. E la gente che 
aveva credulo a quell'invito 
ad una serata che doveva ri¬ 
portare con un audace by 
pass a tempi d'oro ha fischiato 
impietosamente una squadra 
uscita a lesta china, che ora 
nschia anche la prima elimi¬ 
nazione. 


fl Pisa spinge 
la Roma 
dalla tome 


nsA 

3 

ROMA 

1 


RISA: Nliti 7; Cavallo 6, UKarcfli 6,5; Bcmauani 6, Bianda 6,5, 
CtMitlni 6,5 (Fiorantini 6,^ Gmam 7, Canto 6,5, Piova- 
nalll 7 (90^ Martini), ittn f, Stvoroynt 7 (ir Brandani ng). 


ROMA: Roniui 5.5; Gtrolin 6. Nola 5.5: Oddi 7, CoRovatI 5,5, 
Andradt 4; Conti 6 (46* DI Mauro 6). Manfr^nla 6, VooHtr 5, 
Ciinnlni 6, PoHcano. 


ARBITRO: D'Cila di Sakmo 7. 


RETI: 50' Sovtroyns, 57' Riovancni. 73' CianninI (rigore). B5' 
Bfon (rigoro). 

NOTE: Angoli IM por la Roma. Spettatori 10.000. Ammonito 
Poiicano. 


RIOIRICO ROSSI 


■R PISA. Dopo un primo 
tempo in sordina con le due 
squadre praticamente sul pia¬ 
no di parità, il Pisa al è sveglia¬ 
to nella ripresa quando Solchi 
ha spostato li baricentro in 
avanti. La manovra ha avuto il 
inerito di scompensare la zo¬ 
na giallorossa che. pratica¬ 
mente ha dovuto soccombere 
sotto le invenzioni geometri¬ 
che di Been. Cosi Severeyns è 
riuscito a perforare la difesa 
avversaria grazie ad uno scat¬ 
to ed un rendente rapido e 
preciso, quindi Piovanelli è 
riuscito a inventare un colpo 
di testa micidiale riuscendo a 
prendere in contropiede il 
portiere. La Roma è caduta 
sotto «choch» e ha accusato 
chiaramente il colpo. Non è 
riuscita a cambiare II passo se 


non di POCO. Il Pisa la strapaz¬ 
za perfino con azioni veloci 
con un tipo di gioco che nei 
primo tempo era stato pratica¬ 
to dalla Roma, Al 72' Bemaz- 
zani ha bucato una palla In 
area permettendo a Voeller di 
scavalcarlo: alHmfMowisato 
libero (Faccenda era assente 
perchà ammalato), non è re¬ 
stalo che stendere il centra¬ 
vanti giallorossa. Il giusto ri¬ 
gore decretato daH'arbitro è 
irasfòrmaio dagli undici metri 
con un forte tiro di Giannini. 
La Roma a questo punto ac¬ 
cenna ad affondare ma è co¬ 
stretta ad inchinarsi spesso, 
quando il Pisa accenna a ri¬ 
portarsi in avanti. A questo 
punto Oddi, a cinque minuti 
dalla fine, ha restituito II favo¬ 
re al Pisa colpendo la palla 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

Qlrqna 1 lillllllllilllllllllillll 

eiran* 2 llllllllllH 

Ssmb-Mitan 1-3 

Varona-Torino 4-0 

Cesena-Modena 4-1 

Lacca-Napoli t-1 

CLASSIFICA 

Varona e MItan punti 2: Samb 
a Torino 0 

CLASSIFICA 

Catana punti 2; Napoli, Lacca 

1 : Modana U 

airom 3 lllllllllllllilllllllllllllllll 

Olron* 4 llllllllllllllllllllllllllllllllll 

PsKara-Ancona 1-1 

Piat-Roma 3-1 

Monta-Bari 2-3 

Samp-Atalanta 1-0 

CLASSIFICA 

Pila punti 2; Pescara e Anco¬ 
na 1 ; Roma 0 

CLASSIFICA 

Samp e Bari punti 2; Atalanta 
e Monza 0 

GIron* 6 llllllllllllllllillllinill 

airone 6 lllllllllllll■lllillllllll 

Lazio-Fiorentina 1 -0 

Udinese-Inter 1-1 

Como-Brescia 1-0 

Juventus-Ascoli 0-2 

CLASSIFICA 

Lazio punti 2: Udinese e Inter 

1 ; Fiorentina 0 

CLASSIFICA 

Ascoli a Como punti 2: Bro¬ 
scia e Juventus 0 


con una mano in area. Secon¬ 
do rigore della giornata cal¬ 
ciato da Been con freddezza 
che chiude il risultato sul 3-1. 

Niente da eccepire sul risul¬ 
tato in quanto il Pisa è stato 
iù concreto La Roma invece 
apparsa fumosa e probabil¬ 
mente troppo prudente so¬ 
prattutto nel primo tempo. I 
nerazzurn locali si sono pre¬ 
sentati in campo abbastanza 
concentrati, quasi con la men¬ 
talità del campionato. Squa¬ 
dra molto piuoente, se è vero 


come è vero che Piovanelli ha 
fatto il difensore aggiunto su 
Neia ed in questa oliarmonia 
prestabilita si è dimostralo un 
panzer perfetto. Anche Gaz- 
zaneo si è mosso praticamen¬ 
te con le stesso tipo di gioco 
ma su tutti è emerso Mario 
Been che è riuscito, come un 
lampo, ad illuminare lutto l'at¬ 
tacco. Praticamente è come 
dire che l'olandese ha preso 
per mano il Pisa dandogli la 
possibilità di andare facilmen¬ 
te in gol. 


Sconfitta di misura per la Fiorentina 

Il solito gol di Dezotti 
landa in oribita la Lazio 


LAZIO 

1 

FraRENTUIA 

0 


UZIO: Martina 6: Di LorMo 6, Pisctdda 6; Pln 6, Cregucci 6,5, 
Guticrraz 5,5; DtNttiÉ.S, leardi 6,5, Muro 5,5 (dal 58’ Canto- 
test ng) Sciosa 6,5 (daIrBB Crtco ng), Sosa 7 (dal 75'DI Canio 
ng). 

FIORENTINA: UnduccI 6,5; Calisti 6,5. Pln 5; Dunga 6.5, Battl- 
slinl 5.5, Hysen S; Mattel 6, Cucchi 5,5 (dal 5B’ Pellegrini ng), 
Borgonovo S,S, Saggio 6, DI Chiara 6. ^ 

ARBITRO: Pairetto d) Torti» 6. 

MARCATORI: 26' Dezotti. 

NOTE: Ammoniti Dezotti, Cucchi, Cregucci e Bagglo; spettatori 
ISmlla. Serata di pioggia, terreno m buone condizioni. 


IMARIO RIVANO 


M ROMA. 11 tris »idamerica- 
no della Lazio funziona sol¬ 
tanto per due terzi, ma per ora 
evidentemente basta cosi O 
almeno basterà findté la 
squadra di Malerazzi troverà 
sulla sua strada avversari inge¬ 
nui come la Fiorentina. Ruben 
Sosa e Dezotti, ma soprattutto 
il primo, hanno già c^ito nit- 
to del calcio italiano. Cutter- 
rea ancora no. Tuttavia Turu- 
guaìano ha goduto dì un paio 
di situazioni favorevoU: la 
buona serata del difensore 
centrale Cregucci e l’estrema 
inconcludenza del reparto of¬ 
fensivo viola. È botato, ma il 
campionato è un'altra cosa e 
fra un mese potranno ciùanr» 
molti enigmi. La cronaca di 
questa partita vinta dalla Lazio 


col minimo scarto ha visto i 
biaheazzurri partire aU'allac- 
co fin dai primi minuti: Muro è 
giunto ai tiro un paio di volte 
(6’ e 8'). la prima volta su pu¬ 
nizione, ma la sua mira non si 
è rivelala felice; Dezotti al 12' 
è stato più bravo, ma la sua 
girata ha trovalo Landucci 
pronto alia deviazione e pron¬ 
to a ripetersi subito dopo su 
un tiro di Sosa da! limile. La 
Fiorentina ha risposto con 
una conclusione fortuita di 
Borgonovo, che su una puni¬ 
zione di Baggio dalla sinistra 
ha devialo col tacco trovando 
peraltro Martina sulla traietto¬ 
ria; e subito dopo Dunga ha 
messo in evidente difficoltà 
Martina. Il Uro da fermo, da 
una trentina di metri, ha visto 


il grintoso portiere laicale de¬ 
viare B stento in angolo.Tlitio 
questo pnma del gol che ha 
deciso la partita. La Fiorenti¬ 
na, dopo un avvio m sordina, 
era sembrala perfino sul pun¬ 
to di prendere in pugno la ga¬ 
ra. niente di pù sbaglialo. Ap¬ 
profittando degli alimi sbilan¬ 
ciamenti in avanti, Sciosa ha 
impostato per Sosa che, velo¬ 
cissimo come suo solito, ha 
infilato tutta te lìnea difensiva 
viola con un pass^gio filtran¬ 
te. Dezotti ha raccolto e di* 
slancio ha scavalcalo con un 
pallonetto LandUccI prima di 
mettere in rete a porta vuota. 
Praticamente è finito tutto 11 
perché l’attacco toscano non 
era ficcante e sveglio al punto 
giusto. Non a caso in questi 
giorni te società sta operando 
sul mercato per rafforzare il 
reparto. Borgonovo ha trova¬ 
to Cregucci sulla sua strada e 
in questa sfida tra i due non ha 
certamente avuto te meglio. 
Baggio ha provalo alcune 
conclusioni personali con 
scarsa fortuna e nemmeno 
Peliegnni nella ripresa ha fatto 
meglio. Proprio i secondi 45 
minuti hanno registralo sol¬ 
tanto tre conclusioni degne di 
note, di CUI due nei primissimi 
minuti Al 48' Sosa è scattato 
in contropiede, ha beffalo ri¬ 
petutamente la coppia Balli- 
slini-Hysen prima di servire 
come sempre Dezotti. Ma l'ar¬ 
gentino ha calcialo in corsa e 
la sua mira è stata leggermen¬ 
te sbagliala. Poi ha provato 
Baggio, poi ancora Dunga e 
tuttavia il risultalo non è più 
cambiato. 


Cronostaffetta 
d’Europa 
Tutu contro 
Fondrìest 


Tutti contro i) neo campione dei mondo Maurizio Fon¬ 
drìest (nella foto) oggi nella cronostaffetta d'Europa, di¬ 
ventate una classica d autunno, in programma a Ceràgattl, 
vicino Pescara. Alia competizione, che si divide in due fasi, 
prima una gara in linea di 155 chilometri e succesirivamen- 
te una cronometro a squadre, vi prenderanno numerosi 
nomi illustri del ciclismo intemazionale. Uitre a) camploM 
dei mondo ci saranno Argentin. Saronni, Gavazzi, i polac¬ 
chi Piasecki, campione del mondo deirinaeguimento e 
Lana, Giupponi, Van der Velde, Fignon, Van der Poel, 
Andersen e Gayam, giunto secondo ai mondiali su str«la. 
La cronostaffetta è valida anche per il campionato italiano 
di società. 



Mondiali '90. 
Gullit 
liquida 
il Galles 


Ieri si sono giocati tre In* 
contri validi per la qiMltfl* 
cazione al Mondiali di cal¬ 
cio del 1990. L'Olanda, nel 
Gruppo 4, ha baiiuto ad 
Amsterdam il Galles con 
una rete di Gullil. La Scoai* 
ha debuttato nel Gruppo 5, 
.vincendo ( 2 - 1 ) in trailert, 
ad Oslo contro la Norvegia (gol di McSl»cy, noettan e 
Johiuton), mentre Irlanda del Nord ed Eire, nel Gruppo 6, 
hanno pareggialo 0-0 la partila giocala a Bellast. In pp»^ 

K unma anche due panile amichevoli: la Danimarca <8 
udnip ha subito una sconlIKa a Londra contro l'Inahil- 
lena (gol segnato d| Wpbb), mentre la Jtuoslavlà h« vmio 
ad Oviedo con la Spagna per 2-1 (reti di Michel, Budm- 
vic e Cvelkovic). 


Ttitti atbllri giovani sono 
stati scelti per la seconde 
giornata dei campionato di 
serie B. Ecco l'elenco: Bill- 
Parma: Ballo; Breacla-Co* 
senza: Statoggia; Catania. 
to-Padova: Cataro; Cremo- 
nese-Monza: DI Cola; Ere- 
poll-Ucata: Boemo; Genoe* 
Reggina: Beschin; MeasIna-PiBcenia: Itenlalange; Samb- 
Ancona: Copperelli; Taranto-Batletia: FeUcanl; Udineae- 
Avellino: Dal romo. 


Arbitri giovani 
perii 

campionato 
di serie B 


Saltato l'acquisto del savie. 
Ileo Belatlov, impossiblHM- 
ta ad acquisiate risreelleno 
Ghana, rAtalanta ha Hnlto 

f ar scegliere II biaslllino 
vair, che oggi eniverà In 
Italia. L'stiaccante acqui- 

_ztaUz dal Guarani sarà uifl- 

cialmente presentato stale, 
ra alla stampa. Intanto stamattina Pnizzo sarà presentato al 
suol nuovi compsgni della Flotentlna. Seinpre pià pnoabl- 
le il passaggio di Signorini a di Panna al Genoa. 


Evair 

ali’Ataianta 
PruBooggi 
aita Rorentina 


CasoScanzano 
bioccato 
da un’eccezione 
giuridica 


totonero 
incontro 
tra Rognoni 
e Matanvse 


Altra puntata per il Ciao 
Scanzano. squadra etiro- 
messa dalia Federcalclo dai 
campionato IntemgiqMte.. 
Ieri nell'udtenza dll^leci 
Il pretore Ciro Fiore, che la 
scorsa settimana aveva op 
<JJnatO alte FederOilclO II 
riammissione della squa* 
dra. deciderà nei prossimi giorni sull’eccezione sollevate 
nell’udienza di Ieri dal legali della Plgc di difetto di giun¬ 
zione del giudice ordinimo a risolvere te controversie di 
natura sportiva. Secondo I legali della Federcalclo II caso 
potrebbe essere oggetto di esame dal parte del giudice 
amminiàtrativo Ctar). 

Il presidente della commìl»^ 
sione giustizia della Caméd 
Rognoni ha ricevuto teli 11 
presidente della Pedercal- 
cio Matarrese che i gllhasol- 
lecitato l’apiMovauone de) 
disegno di legge Vassalli 
• sulla repressione del |o{q< 
nero. Il presidente della Fa- 
dercalcio, al termine deirincontro ha dichiarato di aver 
avuto asMcurazione da Rognoni che il provvedimento sarà 
esaminato in tempi brevi. «Occorre muoversi in fretta • ha ^ 
dichiarato Matarrese - non vorrei che si condnuaise a 
correre appresso ai fantasmi. Il problema è di nolevote 
riltevo per noi. L'approvazione darebbe tranquillità alia 
federazione e ai tifosi*. 


PAOLO CARRtO 


BREVISSIME 


LcaU aUa Gewfs^Blaocid. La Gewiss-Bianchi, capitanate da 
Moreno Argentin ha rinforzato te sua squadra ii^a^ando 
Brur» Leali, uno dei gregari più forti del ciclismo italtei». 

Leodl ia AaslraUa. Ivan tendi, battuto quattro giorni orsoimda 
Wilander negli open americani, ha deciso dì partecipale agli 
assoluti indoor d'Australia. In programma fra un mese. 

S flS naB di bas e ball. Questi i riuilteti del quarto turno di 
partite di semifinale del campionato di serie A di baaebaH; 
Ronson Lenolr RImini-WorId Vision Parma} 8-6 ,NmIU- 
no-Meseta Bologna 11*2 

Open dome df golf. Sessantanove giocatrìci daranno vita da 
oggi agli open femminili d’Italia di golf nell'Impianto di Ca 
della nave a Martellago in provincia di Veneda. Jn palio un 
montepremi di 160 milioni di lire. 

SqealUlcbe la serie B. Il giudice sportivo ha squalifica» In 
relazione alte partite di serie B di domenica magnocavallo 
(Barletta) per 2 giornate. D'ignazio CTaranlo) e Lose» ()^ 
monese) per una giornata: l'allenatore del Genoa Scoglio è 
stalo squalificato nno al 25 settembre. 

Caldo-scuola a Coveiclano, Oggi e domani a) Centro tenico 
federale s'inizierà un dibattito sui problemi dei cMclo gte^ 
nile in Italia e sul rapporti con il mondo della scuote. 


SAMB 0 


CESENA 4 

LECCE 1 

PESCARA 1 

MONZA 2 

SAMPDORIA 1 


COMO 1 




NAPOLI 1 

ANCONA 1 

BARI 3 

ATALANTA 0 

.Illi i t 

BRESCIA 0 

$AMB; Bonalutl. Mirato, An- 
dreoll. Torri, FkurletttI (82' 
Luuignoll), SilvM, ur- 
delll (72'Mscopi), Termi¬ 
ni, Pirozzl, Vaioli, Ctart 
(87’ FlaalittI). 12 Samo- 
nettl, 14 Nobile). 

MIJAN; Galli (79’ Pinato), 
Muisi, Bianchi, Barai, Mal- 
dlnl, Costacurta, Donadonl. 
Massaro (86' lago), Canrel- 
lini, Lantlgnotti, Mannari, 
(13 Villa, IS Marta, 16 
Giannini). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

RETI: a' Mannari, 26' Baresi, 
75' Mannari. 

NOTE:angollSa3perllMllan. 
Spettatori paganti $.406 
per un Inasso di 79 milioni 
366mlla lire. 

VERONA: Cervone; Pioli, Voi- 

petlna; Berthold, Soldi, 

Mannun: Caniggla, Tro- 

olio (78' Temcciano), Gal- 

dirisl, Dortolaul, Pacione. 

(12 Zuccher, 13 Fattori, 15 

Bruni, 16 CasparinI). 

TORINO: Urteri: Catena, Ferri; 
Rossi, Benedetti (66' Crit- 

tl), ZiNaronl; Fuser, Comi, 

Mullcr, Zago, Skoro (72’ 
BreKiani). (12 Zaninelll, 14 
Gallacelo, 16 Pusceddu). 

ARBITRO: Petulla di Fratta¬ 
maggiore. 

RETI: 46' Trogllo, 58' Celderl- 
si, 72' c 76’ Pacione. 

NOTE: angoli 10 a 2 per II Ve¬ 
rona. spettatori Umile cir- 
a per un Incasso 61202 mi¬ 
lioni. Ammoniti: Catena, 
Bresciani e Terracclano. 

CESENA: Rossi; FlamignI, Umi¬ 
do (59’ PIraccInl): Bordin, 
Cakaterra, Chili, Agostini; 
Leoni, Traini (83' Masollnl), 
Domini, Holmqvist. (12 Ali- 
boni, 13 TurcI, 14 Del Bian¬ 
co). 

MODENA: Ballotta: Costi, Fab¬ 
bri; Bellaspica (58' Colom¬ 
ba), Almo, Fomasler; Mon¬ 
tanari, Sanguin, Sorbello 
(46’ Montesano), Bergamo 
58' aionacl), Meni. (12 
McanI, 13 Costi). 

ARBITRO: Calabretta di Catan. 
uro. 

RHI; 7’ Holmqvist, 21’ Bor¬ 
din, 53' Traini su rigore, 64’ 
Almo, 81’ Traini. 

NOTE: Angoli 7 a 1 per il Cese¬ 
na. Spettatori 6.500 circa. 
Ammoniti: Calcaterra e 
Agostini. 

LECCE: Terraneo: MIgglano, 
Baroni; Enzo, RIgbelt), Va- 
noll; Modero 152' Panerò), 
Barbas, PascUli, Benedetti 
(62’ levanto), Paclocco. 
(12 NegrettI, 13 Carila, 14 
Conte). 

NAPOLI: Di Fusco; BIgllardI, 
Franclnl; Corredini, Alcmao, 
Renlca; Riardi (62' Caran- 
nante). De Napoli 184' CIk- 
chetta), Careu, Maradona, 
Fusi. (12 Marinelli. 13 Di 
Rocco, 15 Pacclarelll). 

ARBITRO: LonghI di Roma. 

RETI: 29' Paclocco, 52' Mara, 
dona. 

NOTE: angoli 5 a 0 per II Napo¬ 
li. Ammoniti: Alemao, Pa- 
sculll, Enzo, Corredini, Bl- 
guardi. Al 79' espulso Enzo 
per doppia ammonizione. 
Spettatori 30.000. 

PESCARA: Gatta; Dìcara (73' 
Marchegglani), Camoione; 
Bruno, Iunior, Bergooi; Pa¬ 
gano, Gasperini, Zanone 
<46* Mìano), Tifa, Barite- 
ghierì (46* Caffartiii). (12 
Marcano, 13 Cterìantlni). 

ANCONA: Vattoia; Caramicota, 
Nontana; Vincionì, Deogra- 
tlas, Marsan (46’ Brondì); 
LantinI, Evangelisti, Donà 
(46* Gadda), ^igaralfi, Can- 
gini (46' Nari). ^2 Piagne- 
redi, 13 BnifMara). 

ARBITRO; Amendolla di Messi¬ 
na. 

RETI: 2’ Tifa, 47' Ceramicola. 

NOTE: angoli 8 a 5 per l’Anco¬ 
na. SMttatorI 8.000. Am¬ 
moniti: Beriinghieri c Non¬ 
tana per gioco falloso. 

MONZA; Braglia; Fontaninl, 
Nardecchia; Salvadè, Volto¬ 
lini, Ciaretta (46' Conson- 
ni); Canz, Zanoncelli, Kob- 
Piati (59' Stroppa) Saini, 
CaudenzI (64’ Brìoschl). 
(12 Nucìarì, 14 Mancuso). 

BARI; ManninI; Guastalla. Car¬ 
rara; Laureri (76' D’Ermi- 
lio), De Trizio, Armanise 
(46’ Amoruso); Urbano. Lu¬ 
po, Monelli, Dì Gennaro, 
Maieliaro (46’ Bergossi). 
Pisicchìo. (12 Alberga. 15 
Ritti). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

MARCATORI: 18' Monelli, 21' 
Zanoncelli su rigore, 55’ 
Monelli, 58' Lupo, 90' 
Canz. 

NOTE: angoli 5 a 0 per iì Mon¬ 
za. Spettatori: 1,500. Am¬ 
moniti: Gaudenzi, Urbano, 
Cuastella. 

SAMPDORIA; Bistazzoni; Lan- 
na (68’ Salano). Carboni; 
Pari, Vlerchowod, Bonomì; 
Victor, Cerezo, Vlalli, Man¬ 
cini, Dossena (12 Marcon, 
13 Pellegrini S., 15 Pradel- 
te). 

ATALANTA: Piotti; Contratto, 
Pasciutio; Fortunato, Verto- 
va, Pregna; Strombi (51’ 
Esposito, 68 Compagno), 
Prytz, Incocciati, Nicolini, 
Bonacina (12 Ferron, 13 
Barcelia, 14 Bartoluzzi). 

ARBITRO: Sguizzato di Vero¬ 
na. 

RETI: 57’ Viali!. 

NOTE: Angoli 6 a 2 per la Sam- 
pdoria. Spettatori 10.000 
circa. Ammoniti: Mancini, 
Pasciullo e Vierchowod. 

UDINESE; Garella; Paganip, 
Oziando; Manzo, Storaato, 
lucci (82’ Negri); Vagheggi, 
MInaudo (54'Flriano), De 
Vitis, 2annoiii, Pisa (50’ 
Galparoll), (12 Abate, 16 
Sartore). 

INTER; Zenga; BergomI, Bare¬ 
si; Btehme, Ferri, Mandorli- 
ni; Bianchi, Berti (61’ Mat- 
taoll), DIai, Matthaeus, 
Ciocci (7D' Morello), (12 
Malglogllo, 15 Nobile, 16 
Verdelli). 

ARBITRO: CornietI di Ferii. 

RETI: 15' De VItIs su rigore, 
41' Diaz su rigore. 

NOTE;Angoll9alpcrl'lnter. 
Serata fredda, terreno allen¬ 
tato per la pioggia. Ammo¬ 
niti: VegbcggI, Manzo c Ca¬ 
rena per proteste. Spettato¬ 
ri 10.000. 

' CONO; Pendisi; Amumi, Le- 
renzini; Invereitii (47' Di 
Donè), Meccopoi, ARiiere; 
Slmone, Centi. NetaiisWa- 
no (47* Tedesco), Gonw- 
liusson (32* Sinigaglla). 

BRESCIA; Marcbeglanlj Man¬ 
zo, Rossi; Occhipina (7S' 
Piovani), Chiodini, AreMé. 
si; Carini. Zonto (Sr 
nomctti), Mariani («)' Cec- 
coni), Delia Montea, Canto- 
rutti. 

ARBITRO; Nicchi di Arcuo. 

RETE; 74' Simonc. 

NOTE; angoli 5 a 4Nrtl Cwnn. 
Spettatori 4.00&Es9iilst al 
sV Cantarotll por gioco fal¬ 
loso 0 AnnonI per lonlene 
aitano. 


l'Unità C\^ 

Giovedì ^ 

15 settembre 1988 maàKJ 







































Sport 


Olimpiadi 
di Seul 




Malumore e mugugni 
tra i velocisti azzurri 
per rocchio di riguardo 
verso Tatleta pugliese 
che sarà forse l’alfiere 
nella cerimonia d’apertura 





Il tam tam dei Giochi, il telegrafo senza fili che 
percorre 11 villaggio olimpico, aveva diffuso l'at¬ 
teso dispaccio; arriva Pietro Mennea, Invece de¬ 
lusione per tutti: il velocista non è comparso sul 
palcoscenico della sua quinta Olimpiade, rega¬ 
landosi ancora qualche ora italiana. Sono invece 
giunti i suoi colleghi. Pochi sorrisi, e non è certo 
colpa del fuso orario. 


OA UNO DEI NOSTSI ltlV(AT( 

MARCO MAZZANTI 


■i SEUL. Il drappello azzur- 
ro era composto da nomi 
nuovi come quello di Floris od 
atleti più stagionati come UP 
lo, Pavoni e Cova. In mezzo a 
loro si muoveva il fantasma di 
Mennea. Diciotio anni di atle* 
lica riempiono una vita e 
un'intera generazione di az¬ 
zurri ha sempre sentito parla¬ 
re dell’atleta pugliese e maga¬ 
ri ha dovuto (are i conti con il 
suo caratteraccio. 

Sino a poche settimane fa 
pensavano fosse soltanto pas¬ 
salo, glorioso o fastidioso ma 
pur sempre passato; ora inve¬ 
ce Mennea con le sue gambe 
e - ancora più dicono i mali¬ 
gni -coi potenti alleali c riu¬ 
scito a tornare in squadra do¬ 
po il terzo ritiro ed a staccare 
il biglietto aereo per Seul. Nel¬ 


le settimane scorse nell'am¬ 
biente non CI sono state gomi¬ 
tate in faccia, ma la tensione è 
aumentata .sino a livelli di 
guardia. Ora, ad allargare i 
malumori e a disseminarli 
nell'intero staff azzurro c'è 
l’Imminente decisione - an¬ 
cora ufficiosa, ma lo sarà per 
poche ore - di premiare il pu¬ 
gliese con il ruolo di alfiere 
portabandiera della squadra 
alla sfilata d'apertura. Una col- 
locazione carismatica che 
vuole essere il riconoscimen¬ 
to per la sua memorabile e 
lunga carriera. I buoni senti¬ 
menti spesso si accompagna¬ 
no a quelli )ieggiori: e allora, 
come non individuare nell'ul¬ 
tima manovra all ombra del 
Coni l'ennesimo gambetto di 
Cattai a Nebìolo che aveva già 


dovuto inchinarsi di fronte él¬ 
la convocazlor^ di Mennea? 
in Corea, a dimostrazione che 
il suo stellone è davvero tra¬ 
montato, il presidente della 
Fidai ha subito l’ultimo scac¬ 
co matto di un'annata davve¬ 
ro infernale. Bene, Mennea ha 
raggiunto ('agognato traguar¬ 
do, la sua potente e misteriosa 
azienda sponsorizzatrice ha 
speso bene i suoi quattrini. 
Restano le parole amare, i mu¬ 
si lunghi, la piccola ribellione 
di chi non vud sentirsi com¬ 
parsa di fronte alla diva ritor¬ 
nata sul set olimpico. 

Il drappello di atleti con Til- 
II in testa si presenta in versio¬ 
ne b^neare; short biu e ma¬ 
glia d'autore bianca coomlini- 
ture in rosso e verde. Dq^ 23 
ore di volo il primo obiettivo è 
un salto ai ristorante. Ma i 
giornalisti non danno tregua. 
Stuzzicati, forse anche inner¬ 
vositi, da quelle due sillabe ri¬ 
petute con insistenza Men¬ 
nea, preferirebbero sorvolare. 
Madonia velenoso rompe la 
tregua: «Lui non ha viaggiato 
con noi, forse gii baiano orga¬ 
nizzato un wlo charter perso¬ 
nale*. Ulk), fresco vincitore 
agii Assoluti del titolo sui cen¬ 
to metri, non si rassegna a) 


molo di comparsa. «Se avessi 
avuto la certezza di non ga¬ 
reggiare non sarei partito per 
nulla. Una piccola speranza 
ce l'ho ancora. La verità è che 
i campionati italiani non con¬ 
tano proprio più nulla... Per 
andare in pista comunque 
non vorrei puntare sulle dl- 
^razie degli altri*. L'allusione 
è riferita a Pierfrancesco Pa¬ 
voni. Occhiali hollywoodiani, 
toni e modi impostati, il roma¬ 
no conferma: «Ho dei proble¬ 
mi ai tendini. Anche l'ultima 
Tac, fatta prima di partire, non 
è rassicurante. Comunque sia 
chiaro: nulla è stato deciso. 
C'è un quartetto titolare (Ma¬ 
donia. fìoris, Pavoni e Tilli, 
ndr) e non si tocca». 

Chi imbraccia la clava è Do¬ 
nalo Sabia. In qualche modo è 
estraneo alle faide Ira i sette 
velocisti sbarcati in Estremo 
Oriente ma non si fa troppo 
pregare per roteare in aria la 
mazza e far saltare qualche te¬ 
sta. «Mi indigna pensare che 
ci sono onesti ragazzi rimasti 
a casa e un superman viene 
qua... a (are il portabandiera, 
forche solo quello potrà (are 
se non avrà raggiunto una 
condizione accettabile, (^rto 


che, avendolo visto a Rieti...*. 

I quattro componenti della 
staffetta 4x400 vedranno le 
Olimpiadi in tv. «È un altro ca¬ 
pitolo sanguinoso della guerra 
tra Cattai e Nebiolo. Il presi¬ 
dente del Coni non perde oc¬ 
casione per dimostrare al riva¬ 
le che ora è lui che ha tutto il 
potere in mano. Che tristez¬ 
za...*. E la protesta si estende, 
«lo me ne sto tranquillo, cerio 
c'è qualcuno molto meno 
contento di me». E si aggiun¬ 
ge unaltro tassello all'opèra* 
zione misteriosa Brain Power. 
•Di sicuro dietro ci sono un 
bel pacco di soldi». Comun¬ 
que non avremo ritrovalo un 
campione ma avremo pur 
sempre un prestigioso alfiere. 
■Gli Abbagnale avevano an¬ 
che loro tutte le carte in rego¬ 
la». 

Domani Mennea aniverà 
sul serio. Ha raggiunto il suo 
grande scopo; cinque olim¬ 
piadi, il suo nome nel Gotha 
dei primati. Ma l'atletica leg¬ 
gera è diventata pesante. Do¬ 
po un inverno burrascoso, tra 
denunce, dimissioni e scanda¬ 
li l’estate non ha portato l’at¬ 
teso disgelo. Riuscirà il solo 
Ranetta a ribaltare il macigno 
che schiaccia l'atletica? 


Vincenzo Maenza si prepara per bissare l’oro di Los Angeles 

I»_ A. _« 



fl Pollicino più forte dèi mondo 


I conibattimenti di lotta ci riportano aiiMnfanzia, 
aiie saie cinematograliche parrOcchiail, ai fiim dei 
giadiatòri. La iotla fa parte da sempre dei giochi 
d'olimpia. Milo di Crotone, vincitore di sei edizio¬ 
ni, è un mito. Facendo un azzardato salto vi pre¬ 
sentiamo Vincenzo Maenza, campione di uno 
sport duro che a Los Angeles, quattro anni fa, ci 
regalò una bellissima medaglia d'oro. 


disattenti giornalisti la sua 
scheda. Il debilito ai giochi di 
Mosca a 17 anni (aetUmo po- 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■H SEUL. Pollicino semina le 
briciole di pane che lo porte¬ 
ranno fuori dal bo.sco e vicino 
a un'altra medaglia. In questo 
caso l'orco cattivo indossa la 
divisa rossa dei sovietici o 
bianca e vérde dei bulgari. 
Pollicino sf'chiama Vincenzo 
Maenza. Un metro e 60 di mu¬ 
scoli |wr 52 chili, oro a Los 
Angeles della lotta greco-ro- 
manà. 


A 200 metri dal palazzone 
che ospita la squadra azzurra, 
Maenza «disciplina» il traffico 
dei cronisti. Confessiamolo: 
tutti si accorgono di lui quan¬ 
do sul pallottoliere si (anno i 
calcoli delie medaglie da por¬ 
tare a casa. Ora è coccolalo e 
inseguito da taccuini e micro¬ 
foni. Presto tornerà In Italia 
senza clamori. Un groppo dì 
fotografi lo trascina suil aitro 
marciapiede. C'è un omone, il 
sollevatore di pesi altoatesino 


sto): il trionfo di Los Angeles 
'84 e quello agli europei 
neir87. Figlio di un barbiere, 
la mamma lavora in un’azien¬ 
da per la conservazione della 
frutta, due sorelle e due fratel¬ 
li, un posto sicuro in banca, 
una moglie, Roberta, e-un so¬ 
lo hobby, suo figlio Yuri di 6 
mesi. 

Maenza è arrivato per la pri¬ 
ma volta in una palestra a 10 
anni. «Ho accompagnato un 
amico e da quel momento è 
nato un grande amore. MI pla¬ 
ce la sfida individuale, il lega¬ 
me affascinante tra (orza e fur¬ 
bizia. Non ho mai pensato al 
denaro e ho cominciato con 
una passione che mi portava a 
passare ore e ore sulla mate- 
rassìna*. All'Inizio pesava 27 
chili. Ora, fasciato di muscoli, 
rie^e a toccare quota 53. Una 
piuma. Troppi, comunque, 
per un «mosca» come lui; pro¬ 
prio il peso, sembra incredibi¬ 
le, è la sua preoccupazione 
più; forte. «Per l'inizio dei tor¬ 
neo di lotta - commenta sfi¬ 
ducialo, mass^giandosi la 
pancia - devo arrivare a pesa¬ 
re 48 chili. È un giorno e mez¬ 
zo che non mangio. O meglio, 
alterno una dieta calorica a 


una Ma provate voi a 
Stara a albmicò vuoto e ad 
allenarvi in continuazione...». 
Regala sorrisi, ma il suo muo¬ 
versi a scatti e quel pizzico di 
aggressività non promettono 
niente di buono, «Arrivo a cer¬ 
ti livelli di acifferenza e il cibo 
me lo sogno di notte. Ah, un 
piatto di cappelletti.,.*. Roma¬ 
gnolo «vero» anche in (atto di 
scelte gastronomiche. 

Per Vincenzino, tuttavia, si 
profila l'ultima fermata. «Sono 
stanco. Dopo questa Olimpia¬ 
de smetto. Derà parlare con 
la mia Federazione: o si trova 
un accordo economico o 
mollo lutto. È duro passare sei 
ore al giorno a sudare senza 
avere un adeguato riscontro 
economico. Comunque it po¬ 
sto in banca non me lo toglie 
nessuno e inoltre gestisco an¬ 
che una palestra di body buil¬ 
ding e pe^stìca». Nella sua pa¬ 
lestra si costruiscono cor;» 
scultorei. Per caso luì, così mi¬ 
nuto, è invidioso dei giganti 
muscolosi? Neanche per so¬ 
gno. È se qualcuno per aiutare 
madre natura chiede degli 
anabolizzanli? «Scherziamo, 
quelle porcherie io non le da¬ 
rò mai. E poi mi domando 
perché uno » deve distrogge- 
re, per arrivare a 40 anni sen¬ 
za poter più... andare con le 


Quattro anni più tardi, con 
Jl: rltorhp dei paesi dell'Est 

d'Europa, {suoi più accredita- Oberburger. appena uscito 
tl avversari lo’iauendóho al dailacaffetteria: ghiotta occa- 
varcQi Vincenzo, capellU ca- ^one per immortalare un qua- 
i^hetlQ che nascondono é^i dretto di spen^erata e colle- 
bene i.auoL25 anni, Il blocca gia|e vita al villaggio. L'omone 
subito con la prima mossa, «li solleva lo scricciolo e io tiene 
plù forto sono io. L'ho dìmo- In braccio. I fotografi sorrido- 
strato l'aririp scórso al cam- no.divertiii: la cartolina è còn- 
pionati europei di lémpere. U fezionata. 
ho battuti tutti; c’erano dawe-* Eccolo che ritorna e per la 
fo i mlgiioriKi millesima volta deve fornire al 



Effetti spettacolari in Tv 
con una microcamera 
che scoprirà ogni segreto 


donne?*. 

Pollicino, in attesa di atter- 
rve gli avrersari bulgari o so¬ 
vietici mitraglia i presenti con 
parole secche. «Qui è tutto 
perfetto, meglio di Los Ar\ge- 
les. Posso sperwe in un bel 
colpo». Guarda avanti senza 
spak per nost^gte. t'imìca 
pennellata è per ti suo primo 
campionato italiano. «Avevo 
13 anni e andai a Roma: presi 
una lezione sam>ra. ma quel 
giorno capii che non avrei mai 
più voltato le spalle a questo 
sport*. Pollicino si distrae per 
fidare sconsolato due neoze¬ 
landesi che dopo aver pranza¬ 
to nel modernissimo ristoran¬ 
te del Villaggio esc(MK> pt^- 
tando^ dietro due di 
gelato. Le tantazioni di Pollici¬ 
no in dieta sono subito respin¬ 
te: c'è un oro che lo aspetta. 

□ Ma.Ma. 


M SEUL Quella di Seul sarà 
un'Olimpiade televisiva ancor 
più di quella americana e an¬ 
cor più che a Los Angeles l'ef- 
fello spettacolare sarà ricer¬ 
cato attraverso l'applicazione 
deile tecnologie più avanzale. 
L'ultima novità è annunciata 
dalia Nbc, la catena televisiva 
americana: una microcamera 
a cui è stato trovato il nome di 
«Pov* 0»inl of view) permet¬ 
terà di assistere alle gare in 
maniera totalmente nuova. 
Una sarà piazzala pochi centi¬ 
metri ai dì sotto del nastro del¬ 


la rete nelle partite dì pallavo¬ 
lo. Permetterà di vedere da ^ 
angolazioni totalmente insoli¬ 
te i «muri» e le altre azioni che 
si svolgono sotto rete. Nel ci¬ 
clismo sarà aplicala al telaio 
delie biciclette nel velodromo 
e avrà la capacità di riprende¬ 
re immagini sia frontalmente 
sia alte spaile. Nel canottaggio 
riprenderà dal posto del timo¬ 
niere nelle gare deU'oito. Nel¬ 
l'equitazione assumerà il pun- 
loi^i vista del cavaliere e per¬ 
sino nei tuffi uno desii atleti si 
lancerà dalla piattaforma dei 
dieci metri con un Pov aggan¬ 
ciato alla cintura. 



Le tante ambizioni 
di giovani speranze azzurre 

Alm^o un titolo 
p^unafaeda 
pfeia di pugni 


Al Villaggio bisogna fardi tutto: 
azzurra, è alle prtsc col farro da 


nuolatrkt 


C'è chi una medaglia può dire di averla ipotecata, 
c'è chi può nutrire giuste ambizioni e poi c'è chi ha 
ambiziose ambizioni. Dal mazzo di questi poten¬ 
ziali assi abbiamo estratto un lottatore ed un pugile 
della squadra.azzurra: Fabio Valguarnera, 21 anni, 
palermitano, peso massimo nella «greco-romana» 
ed Emilio Mastrodonato, 23 anni, di San Severo 
Poggia, un peso medio della boxe tutto coraggio. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M SEUL È uno degli adepti 
della «setta» industriale pub¬ 
blicizzata con la stgUi «Brain 
Power», quella che ha in Pie¬ 
tro Menna il più importante 
degli uomini-sandwich. An¬ 
che lui tiene la bocca cucita 
quando gli chiedi di spiegare 
che cosa sia questo «Brain Po¬ 
wer», che con una publlcità 
deli'ultima generazione va dif¬ 
fondendo messaggi striscianti 
e segreti. «Posso solo dire che 
dietro non c'è un groppo far¬ 
maceutico - fa sornione Fa¬ 
bio Valguarnera dall'alto del 
suo metro e novanioiio e dal 
la^o dei suoi centotrenta chi¬ 
li. 

Mollo più discorsivo il gi¬ 
gante palermitano quando gli 
chiedi che cosa pensa di (are 
in queste Olimpiadi: «Tra i lot¬ 
tatori azzurri le percentuali dì 
possibilità più alte ce l'hanno 
senz'altro Maenza e Razzino, 
io ci provo. Per il momento 
sono quarto nella graduatoria 
mondiale». E. cosa che non 
guasta, potrebbe staccare un 
bell'assegno dì 30 milioni, il 
premio previsto dal Coni. 
Chissà se il f^iio del primo 
culturista palermitano riuscirà. 
a catturare il sogno della me¬ 
daglia. lui così trasognalo e 
sognatore: «Alla lotta sono a^ 
rivato quattro anni (a dopo 
aver (alto nuoto e judo, ma .il 
mio primo impatto cori lo 
sport l’ho a>'ulo con il pugilato 
e sto pensando di tornare sul 
ring!». Incominciare a fare il 
pugile a 21 anni e poi non lo 
sa che - come diceva Gas- 
sman nei «Mostri» • i cazzotti 
fanno male? «Ma intanto so 
che cosa signiflcano le schie- 
nate sul materassìno e poi la 
mia ambizione è di diventare 


un pugile intelligente su) tipo 
di Cassius Clay». 

Chi invece sa come sono 
duri i pugni altrui è Emiliò Ma¬ 
strodonato. un pugliese qon la 
faccia segnata dai diretti e dai 
montanti, spinto sul ring dalla 
•voglia di campione» del^- 
dre. «Avevo otto anpi quando 
mi portò per la prima vo)i||ln 
palestra e non mi piacque,Mr 
niente - racconta EmiUó -VCì 
sono ritornato a 12 e ho co¬ 
minciato a prendere confi¬ 
denza con 1 guantoni. A quin¬ 
dici mi ha visto Falcinelli é.ao- 
no entrato nella nazionale^ li 
suo primo sostenitore è stato 
un certo Giuseppe Rossi, che 
partendo dal nome arrivò alle 
vette dell'anonimato pugilisti¬ 
co. «Mi diceva che gli ricorda- 
' vo lui da giovane, ma il mio 
ideale è Marvin Hagler». Ma 
anch e lui sogna cinture tcin- 
pestate e borse piene di soldi. 
Dopo le Olimpiadi Mastrodo¬ 
nato passerà tra i professioni- 
sii. «Devo parlare con Patrizio 
Oliva che inizia la carriera di 
procuratore, poi sentirò Brah- 
chini e Rocco Agostino. Devo 
solo scegliere la scuderia, ma 
la scelta di fare il gran salto 
l'ho già fatta. Mi basterebbe 
arrivare al titolo europeo». Ma 
Intanto cl sono le Olimpiadi? 
•Ma qui non mi faccio troppe 
illusioni e mollo dipenoerà 
dal sorteggio». Emilio ha mo¬ 
glie e una bambina di due an¬ 
ni, finora ha tirato avanti con 
lo stipendio della Federazio¬ 
ne: 25 milioni «puliti» alFanno 
più ì premi e le diarie delie 
trasferte. Ma se il salto tra 1 
professionisti dovesse conclu¬ 
dersi con un tonfo ce l'hai un 
mestiere di riserva? Emilio ab¬ 
bassa la guardia e incassa un 
secco «no». □ AP. 


Il torneo di calcio rappresenta quasi un mondiale in piena regola, manca solo l’Olanda 
Nella prima fase squadre semisconosciute che potrebbero però creare qualche grattacapo 



Dopo la mezza delusione subita agii Europei, i'Ita- 
lia può consumare, qui in Corea, la sua vendetta. E 
nel corso del torneo olimpico di calcio, che parte 
sabato, con molta probabilità gli azzurri troveran¬ 
no, se scavalcheranno l'agevole girone, sulla stra¬ 
da verso il podio proprio l'Unione Sovietica. Ma 
anche l'Urss é tornata dalla Germania con l'amaro 
in bocca e con il solito onorevole piazzamento. 

DA UNO DEI NOStm INVIATI 

RONALDO «ERGOLINI 


AfKwangju 

Bn bunker 
per Rocca 
h gli altri 

■i KWANGJU. Misure di sicu¬ 
rezza ih grande stile per gli àz-' 
zurrl arrivali Ieri nella sede del 
suo girone calcistico; Kwan- 
ju è inlaitl la roccaforte del 
Issenso studentesco, una 
delle zone cosiddette «calde». 
Cosi, al suo arrivoi la troppa dì 
(tocca è stata presa in conse¬ 
gna da imponenti scorte di si¬ 
curezza e accompagnala in un 
alberao trasformato in bun- 
ker. Controlli rigorosi all’en- 
Iraia e all'uscita, abbondanti 
scorte anche per i giornalisti 
costretti ad un lavoro difficol¬ 
toso. Ieri Rocca ha fatto svol¬ 
ere un solo allenamento: 
anno lavorato a parte Grave¬ 
rò e Ferrara alle prese con di¬ 
sturbi muscoiari. Si è riposato 
Luca Pellegrini, mentre gli al¬ 
tri acciaccati. Mauro, Virdis e 
Tacconi, sono sembrati sulla 
via del completo recupero. 
Oggi è previsto l'arrivo di Aze¬ 
glio Vicini. 


■I SEUL. È quasi un mondia¬ 
le in piena regola e b^ta dare 
una occhiata alle sedici squa¬ 
dre per rendersene conto. 
Germania, Svezia, Italia, Brasi¬ 
le. Argentina, Urss, Jugosla¬ 
via: la crema del calcio «on 
thè World» estratta da un cal¬ 
derone dove aH’inizio erano 
stale introdotte HO nazionali. 
Manca solo l'Olanda «regina 
d'Europa» a completare il 


quadro, ma gli acerbi tulipani 
sono stati recisi daii'Otimpica 
azzurra net girone di qualifi¬ 
cazione. A questo torneo di 
Seul partecipano i migliori 
giocatori del mondo, eccetto 
quelli che hanno disputato al¬ 
meno una partita valida della 
Coppa del Mondo (non im¬ 
porta se di qualificazione o 
della fase finale) e ci sono an¬ 
che diverse stelle ammirale. 


per esempio, agli ultimi Euro¬ 
pei come il sovietico Mikhaili- 
chenko. Il vincolo però riguar¬ 
da solo Europa e Sud America 
per equiparare i continenti più 
evoluti sotto il profilo calcisti¬ 
co. Per Africa, Asia, Oceania, 
Nord e Centro America, inve¬ 
ce, nessun vincolo da rispetta¬ 
re. Questo regolamento è l’ul¬ 
timo dì una lunga serie di ac¬ 
corgimenti studiali per cerca¬ 
re di dare una vernice olimpi¬ 
ca ad uno sport dove le tinte 
dilettantesche sono state le 
prime a scomparire. Ma non è 
fìnita, atle prossime Olimpiadi 
di Barcellona si cambia di 
nuovo: ci saranno regole 
uguali per tutte le nazioni. L'u¬ 
nica ilmitazlune sarà quella di 
allestire squadre «under 23». 
Quello che parte sabato è un 
torneo dove l'Italia prende 


posto sui blocchi con fnione 
pfobabìtlrà dì {agitare il tra¬ 
guardo del podio. La naziona¬ 
le a dispetto, quella «banda* 
di azzurri ripudiati dalla nazio¬ 
nale maggiore che ha messo 
in crisi ia nostra irrdu^ria del 
pallone costringendola a ri¬ 
strutturare i tempi di Coppa 
Italia e campionato, con cin¬ 
que vittorie e tre pareggi sugli 
otto incontri di quatificazirMie 
si è guad^nala sul campo 
l'accesso tùia fase finche. E per 
gli azzurri si comincia vel¬ 
luto. L'esordio s^to a 
Kwangjn, è con 11 Guatemala 
che ha sc»lituito ali'vùtimo 
momento il Messico squalìli- 
calo per una storia dì cartdiinl 
truccati. E la squadra centroa- 
mericana ha dovuto fare carte 
false (non avevano soldO per 
poter accettare la miracolosa 


qualificazione. Poi verranno 
lo Zambia e l'Irak che non so¬ 
no proprio i simboli del calcio 
del futuro. Pur con gli scon¬ 
giuri del caso, la squadra a tut¬ 
to pressing ridisegnala dal 
nuovo et Francesco Rocca 
dovrebbe vincere il girone di 
volala. I prol>lemi verranno 
dopo, quando si stringerà il 
cerchio. A quel punto l'Italia 
dovrà fare i conti, a seconda 
degli abbinamenti, con tipi 
come Germania, Urss, Brasile, 
Argentina, Svezia e Jugosla¬ 
via. Anche se Brasile e Argen¬ 
tina sono assillati dalla dia¬ 
spora dei toro pezzi migliori 
(alcuni come il neoromanista 
Andrade strappali ai loro nuo¬ 
vi club europei per ì capelli) 
sono nazioni capaci di inven¬ 
tare sempre qualcosa. La Ju¬ 
goslavia è la solita squadra ro¬ 


gnosa e poi c’è l'Unione So¬ 
vietica, l'unica alla quale si 
possono (are radiografie pre¬ 
cise che dimostrano il già risa¬ 
puto buono stalo di salute. E 
oltre alla bontà del loro calcio 
i sovietici possono anche con¬ 
tare sul calcolo delle probabi¬ 
lità. L'unico oro calcistico 
l'Urss l'ha conquistalo proprio 
ad una Olimpiade, quella del 
'S2 ad Helsinki. In trenlasei 
anni ha collezionato solo buo¬ 
ni piazzamenti, e forse è giun¬ 
to il momento di rompere il 
digiuno. 

Questa la composizione dei 
quattro giorni: Girone A: Cina, 
Germania, Svezia, TXinisia; Gi¬ 
rone fi: Irak, Italia, Guatemala, 
Zambia; Girone 0. Argentina, 
Usa, Urss, Corea del Sud; Gi¬ 
rone D: Australia, Brasile, Ni¬ 
geria, Jugoslavia. 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 





Dimezzati i Giochi di Mosca e Los Angeles 

per i reciproci boicottaggi 

questa volta non mancherà il confronto 

tra gli Stati Uniti e l'Urss 

Americani meno approssimativi del passato 

I sovietici fortissimi con le donne 




U stir per intonotnasii deiritittica, Ciri Uwls, ilCirrivo a Seul 


Ancora due giorni e poi si comincia. Le ipotesi, i 
sogni, le illusioni cederanno il passo ai latti. Il tema 
pili rilevante dei Giochi, dopo due Olimpiadi forte¬ 
mente boicottate, riproporrà lo scontro tra gli atleti 
sovietici e quelli statunitensi. Sarà una battaglia di ' 
giganti, ma è chiaro che non si possono lare previsto- 
niF Anal è dillicile persino immaginare se il favorito 
i^a II gigante europeo preso nella sua globalità. 

/ Da UNO OSI nOSTBI IHVIATI 

MMOMUSUMECI 


temi, a questi Giochi colossali, 
arricchiti dalla presenza di 
161 paesi (tutti meno sei: Co* 
rea del Nord, Cuba, Etiopia, 
Nicaragua, Seycheiies, Alba¬ 
nia), sia quello dello scontro 
che opporrà i due giganti. 

A Mosca i sovietici conqui¬ 
starono 80 medaglie d'oro. A 
Los Angeles gli americani ne 
vinsero 63. Ma il confronto a 
distanza non regge perché se 


è vero che nell'SO II numero 
dei pae^ assenti era piO eleva¬ 
to è anche vero che in Califor¬ 
nia ii minor numero di assen¬ 
ze rappresentava un dato tec¬ 
nico di rrfaMiori proporzioni. 
Ecco, la defezione di Los An¬ 
geles pesava di più wche se 
era meno numerosa. 

Lo sport sovietico ha prepa¬ 
rato i Giochi di Seul con una 
cura se possibile più Intensa di 


quella abituale. Gli americani, 
raramente capaci di preparare 
selezioni sulla base di pro¬ 
grammazioni attente, aembra- 
no meno a|^>rosslmatlvÌ del 
passato, s^attutto perché 
molti dei loro sport hanno (rò- 
vaio il denaro che mai li aveva 
rMlegrati in precedenza. Ec¬ 
cettualo il nuoto, dove conti¬ 
nuano a improwUue, gli 
americani ^tpaiono meno go- 


■■ seuu Otto anni fa a Mo¬ 
sca i sovietici erano intrisi dì 
ansia. Avevano voluto i Giochi 
per dimostrare al mondo che 
un paese socialista era capace 
di organiuare il più grande 
evento delio sport con là stes¬ 
sa efficienza dei paesi capitali¬ 
sti. Anzi, meglio. Il boicottag¬ 
gio li pose al cospetto di una 
amara realtà che era poi il ter¬ 
ribile rischio di organizzare 
uhi sorta di SpqrtaMade pet 

n i socialisti e simpatizzan- 
ndO meglio perché i Co¬ 
mitati olimpici di non pochi 
paesi occidentali decisero di 
esserci nonostante i desideri 
del rispeflivl governi. E furia- 
via quella Olimpiade tu forte¬ 


mente boicottata. La Gran 
Bretagna, per esempio, fu pre¬ 
sente ma alcune federazioni 
(vela, equitazione, hockey su 
prato) preferirono aderire M 
bolcott^gio voluto dal presi¬ 
dente americano Jimmy Car¬ 
ter, E dunque l'amda sovietica 
era più che spiegabile. Aveva¬ 
no voluto i Giochi e dovevano 
essere grandi, da non dimenti¬ 
care. Furono bel Giochi e tut¬ 
tavia furono Giochi dimezzati. 

E dimezzali furono i Giochi 
di Los Angeles, quattro anni 
dopo, C cosi lo sport america¬ 
no e quello sovietico non si 
affrontano alle Olmpiadt da 
dodici anni. £ oùindi più che 
comprensibile cne il tema del 
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1962 Helsinki 

22 

+ 

30 

♦ 

19 


71 

40 

+ 

19 

♦ 

17- 

76 

1966 Melbourne 

37 


29 


32 


98 

32 

♦ 

25 

♦ 

17- 

74 

1960Roma 

43 

+ 

29 

+ 

31 


103 

34 

+ 

21 

+ 

16- 

71 

1964 Tokio 

30 

+ 

31 

+ 
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88 

3« 

♦ 

3« 

♦ 
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1908 Mexico City 

29 

+ 
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+ 
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♦ 

28 

♦ 
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1972 Monaco 

60 

+ 

27 

+ 

22 


99 

33 


31 

♦ 

30* 

94 

1976 Montreal 

49 

+ 

41 

+ 

36 
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* 
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94 

1960 Mosca 

60 


69 

+ 

46 
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1984 Loe Angeles 








83 


61 

•è 

30- 

17« 

Totali 

340 •»- 288 4- 240 


888 

337 * 34« ♦ 197 - 

730 


' LUrii non ha dabuttato nsH'Immadiato dopoguerra, e cioè a Londra nai ‘4$. ma a KafaMii 
naf ‘S2. Natta prima colonna tono imtteata la madagUa d'oro, natta aaeonda quatta d'arganto. 
natta tarza la madaglia di bronzo a natta quarta H retala. 


liardi del passalo. 

La sfida pesa su entrambi 
ed entrambi la vivono con in¬ 
tensità. I sovietici hanno però 
un vantaggio di non poco 
conto legato a una nettissima 
superiorità tra le donne. Ci so¬ 
no sport come la ginnastica e 
H sollevaménto pesi dove il 
confronto è improponibile. E 
la splendida ginnasta Mary 
Lou Retton non farà più so¬ 
gnare le mamme americane, 
i^to che ha preferito racco¬ 
gliere i dollari di ricche spon¬ 
sorizzazioni. Lo sport statuni¬ 
tense non esprime quasi nulla 
nella scherma mentre quello 
sovietico è possibile che rie¬ 
sca a raccc^liere qualcosa 
nell'equitazione - anche se 
nei poco divertente dresBoge 
- e cioè in una disciplina assai 
più favorevole agli americani. 
I sovietici sanno programma¬ 
le per cancellare t difetti, gli 
americani no. 

L'atletica leggera darà più 
metallo prezioso agli america¬ 
ni che ai sovietici é Cari Lewis 
tenterà ancora una volta di 
marchiare i Giochi col suo no¬ 


me. I sovietici gii opporranno 
Dmitri Bilozerchev, li più lumi¬ 
noso ginnasta di tutti i tempi. 
Se gli americani tenteranno di 
consolarsi col fatto che l'atle¬ 
tica è la regina dei Giochi i 
sovietici faranno il conto delle 
medaglie. Per le cifre, fredde 
e implacabili, una medaglia 
d'oro del canottaggio delle 
donne vale quanto la vittoria 
di Butch Reynolds sui 400 me¬ 
tri. 

I sovietici presenterano 
squadre di lotta libera e di lot¬ 
ta greco-romana addestrate 
con spirito professionale, 
imppe specializzate che non 
temono nulla e nessuno. Gli 
americani avranno dilettanti 
felici di girare il mondo e 
pronti a raccogliere l'imprevi¬ 
sto. 

La battaglia dei giganti è 11. 
girato l'angolo. E ci appassio¬ 
nerà per sedici giorni. Ma non 
è questo il solo tema, ve ne 
sono altri e ve ne parleremo. 
Anche perché le medaglie 
che t piccoli e I meno grandi 
riusciranno a strappare ai mo- 
nopolizzaforì daranno sapori 
più gustosi. 


Due protagonisti di Los Angeles al centro deU’attenzione 

Cova stanco, 

^verà destini il 




DA UNO Oli NOSTni INVIATI 


.,lp SEUL Quattro anni la sul¬ 
la pista olimpica del «Memo- 
rial Collieum» a Los Angeles i 
5mlla metri presentarono un 
campo di gara decimato dagli 
infortuni, dalla malattie e dal 
bolcoitaggio. E tuttavia ebbe¬ 
ro un grande vincitore: Said 
Aoulla. Anche i lOmlla ebbe¬ 
ro un grande vincitore, pur an¬ 
notando una folla ma non 
troppo qualificata pattuglia di 
concorrenti. Alberto Cova 
sopportò la corsa intensa vo¬ 
luta dall'Ingegnere finlandese 
Mariti Vainlo, già campione 
d'Europa sai anni prima. Mar¬ 
iti pocni giorni oiù tarili fu 
squalificalo per aopina. Con¬ 
fessò di aver fatto uso di testo- 

S ierone per sopportare ritmi 
li lavoro al limite della follia. 
Sapeva Intatti che Alberto Co¬ 
va poteva essere distrutto sol- 
tanre coi ritmo perché in voia- 
la era imbattibile. 

Said e Alberto sono tornati 
sull'Arena olimpica, infinita¬ 
mente diversi da com'erano. 


Più vecchi, certo. Più maturi. 
Ma mentre il marocchino è 
neH'apice della maturità, l'az¬ 
zurro è logoro e forse stanco, 
più nella mente che nel car¬ 
po. Said è inoltre un cavallo di 
razza, pieno di talento. Albe^ 
io di talento innato non ne ha. 
Sì è costniito giorno per gior¬ 
no più con coraggio che con 
pazienza. Said sulla pista olim¬ 
pica dello «Spori Còmplex» 
tenta l'Impresa leggendaria. 
Tenta cioè di vincere 800 e 
1500 metri. 

Perché queste due gare 
quando, era possibile e forse 
facile >4ncere 5 e 1 Ornila? 

«Perché amo le cose dlfflcl- 
lia. Ecco, Said è veramente un 
personaggio straordinario. 
Non ama le vittorie facili, co¬ 
me i Smila metri dell'anno 
scorso a Roma quando sì esib) 
in una còmoda passeggiata 
contro il sopravvalutato kenia¬ 
no John Ngugi e il poco co¬ 
raggioso inglése Jack Bu- 


ckner. Said vuol vincere gli 
•Impossibilla 800 metri e cioè 
una corsa che persino a un 
guascone come lui appare 
troppo corta e inadatta alla 
sua morbideiia felina. Ma se 
è una cosa difficile allora é 
una cosa fatta su misura di 
Said Aouita. 

Il campione é parso scon¬ 
troso. Si era abituato a essere 
trattato come un principe ara¬ 
bo sui vari stadi d'Europa. 
Qui. dove l'atletica arreca so¬ 
lo antiche memorie di un ma¬ 
ratoneta che nel '36 ^nse per 
1 colorì del Giappone, di Said 
Aouita non sanno nulla e dun¬ 
que lo trattano come gli altri. 
Niente di più. 

Said ha subita detto che 
non si presterà a interviste più 
o meno stucchevoli. «Inutile 
dire adesso quel che non si sa 
e che si può raccontare solo 
dopOB. St è lasciato comun¬ 
que andare a una sorprenden¬ 
te profezia dicendo che i Smi¬ 
la li vincerà l’irlandese Frank 
O'Mara. Di Brahim Boutayeb, 




11 connazionale che sogna di 
ereditare la mia gloria, ha det¬ 
to che vale poco e che non 
vincerà niente. Dairalto della 
sua foru Said non teme le pa¬ 
role, propriò :come quando 
disse che Co^ vinceva 1 1 Orni¬ 
la perché correva contro nes¬ 
suno. 

Alberto Cova si sente forte, 
an^ fortissimo. Consapevole 
di aver perduto un bèl po' di 
sé in questi duri quattro anni 
cerca di ricaricar^ ritrovando 
sensazioni u aromi antichi. 
Cenerà domenica in una pro¬ 
va preollmpica e in apparenza 
di correre ha veramente vo¬ 
glia. «Se arriverò in fmale«, ha 
detto, «avrò le chances di tutti 
gii altri*. E però inquietante 
quel «se», quei dubbio mali¬ 
gno che si porta appresso. E 
che significa - molto sempli¬ 
cemente - che in.finale non é 
^curo dì arrivarci. E comun¬ 
que é beilo ritrovare in Alber¬ 
to Cova la volontà di ferro che 
lo ha condotto ai superbi risul¬ 
tati di un triennio d’orò. 

DR.M. 



Nuove proteste 
degli studenti 


H La bandiera americana 
data sJte fiamme (ftrto in alto) 
all’università di OonggulL pu¬ 
gni chiusi, k) zio Santbniciato 
in effìgie (foto a fiairèo) all'u¬ 
niversità di Konk^ bottiglie 
molotov contro H tedoforo 
che attraversavm la capitale. 
Continua la protetta dew stu¬ 
denti sudeoreréti cohuo la 
presenza delle tiuppe statuni¬ 
tensi. E le autorità continuano 
a far sfoggio di ottimismo. 


Sono poco meno di SOmila mg^zi in maglietta biancorossa, scelti tra MOrnila 
Li contrappongono agli studenti contestatori, da cui in realtà non sono diversi 

«buani banilMiii» Émno i volontari 




Corea del Sud 
Il presidente 
vuole incontrare | 
Kim li Sung 


Il presidente sudcoreano Roh Tae-Woo (nella foto) si è 
detto disposto a un incontro a Pvona-Vang con lum tl 
Sung, a patto che la Corea del Nora sì impegni a non 
turbare lo svolgimento dei giochi olimpici.- secondo quan¬ 
to ha scrìtto il quotidiano «Dong-a Ubo*, il presidente for¬ 
mulerà ufficialmente la sua proposta sabato prossimo, do¬ 
po ravvio delle Olimpiadi. La Corea del Nord ha boicolla- 
to i giochi di Seul perché non le è stato consentito di 
ospitare le Olimpiadi su un piano di parità cori ir Sud: 
giovedì scorso, tuttavia, Kim II Sung aveva ventilato nei 
corso dì un discorso la possibilità che si tenga un vertice 
Nord-Sud dedicato alla pacificazione e alia nuniflcazione 
delta penisola. 


Il record 
di Lucchetta: 
va in panchina 
«ingessato» 


L'avventura olimpica di An¬ 
drea Lucchetta, «centrato» 
della panini Modena di pal¬ 
lavolo e capitano della na¬ 
zionale azzurra, sembrava 
essersi conclusa ancor pri¬ 
ma di cominciare. Il 22 ago¬ 
sto scorso, durante un'aml- 
; chevole con la Francia; al 
procurò una frattura ad un piede, é il gesso dovrà potarlo 
fino aH'inlzio di ottobre. Ma a Seul c'e io stesso e 11 suo é 
indubbiamente un primato. Infatti il Ct Pitterà lo ha vofulo 
lo stesso ai Giochi, Pare che la sua presenza sia Indispensa¬ 
bile per «caricare» una squadra giovane. «Una aoddisfuio- 
ne morale - ha. detto lui - che mi ripaga della grandt 
tristezza dì non poter scendere in campo* 


Massima 

allerta 

per le truppe 
americane 


Gli Stati Uniti 
meritato la sorvegliariaa mi¬ 
litare attorno aSeui ma Rón 
hanno scoperto alcunmo¬ 
vimento nordccneanotirèo 
a disturbare l Giochi (^Im- 
pici. Lo ha dichiarato U ge¬ 
nerale Loui^ Menetrey. m 
-—-— pp delle forze mllllari statu¬ 
nitensi in Corea del Sud. «Sono fiducioso - ha dettò 11 

S enerale - avremo un'Olimpiade "Sicura". La zona smllita- 
zzata Ira la due Coree è calma e le precauzioni comun* 
qué non mancano». Le truppe americane In Corea dei Sud 
- 42mlla uomini * sono pero in stato di massima allerta; w 


l'altro la partenza per la Corea della partaerel a propulsi» 
ne nucleare «Nìmitz», definendola una misura precauzio¬ 
nale. In stato di massima allena anche i 650m[)a eftoltw 
delle forze armatq.wdcoreane. Sulla «serenità» delle Olim¬ 
piadi sono adottate misure davvero eccezionali: lé force 
armate sono dotate anche di gelali cannoni in grado di 
abbattere muri di cemento arihato e di congégni elettroni¬ 
ci in grado di localizzare persino la presenza di «iplodvl 
allo stato liquido. 


E continuano 
le voci su 
minacce 
teiroristiche 


Ogni g!9inD,>n|y>no.i|C^' 


zie contraddltlorin chn . 
guardano minacce letrori- 
stiche alle OUmpwli. Mem 
tre da Baghdad I letVIa ee> 
greti IrechenI evrebbero 
sgominalo un compiono 
omenlitato de curdi che.M. 
vono all'ealero. etm I ap¬ 
poggio dei teàmi iraniano e ilrlano, che iloveve eaaenliva- 
re I membri déllà delegailone sportiva dell'lrak e Seul., 
una lettera mlnatoilaèglunta all’ageniia di stampa gimpo- 
neK .Kyodo., U mitaiva . pravenienle dall'AuMila e we. 
diu, a quanto pare, dal lanlomalico gnippo .Crenim 
Muundungsan. - secondo la polizie audcoieaoa aùeoDe 
opera di un'organizzazione tenoilsllca giapponese: alle 
ribalta tornerebbe il famigerato gmppo niptmnlco .Eaeiel. 
IO rosso,. Alcune fpnti detaervizi di sicuiezze. perelno, 
hanno smentito lutto accusando la stampa estera, legMle- 
manie quella giapponese, di creare falsi allarmi. 


Inaugurazione, 
nelle prove 
sfiorata 
la tiugedia 


Sono in corso da tempo to 
prove per «il giorno più lun¬ 
go». vele a dire quello delrl- 
naugurazione dei Giochi. 
Una cerimonia che per ora 
ha rìsen'ato un flrosso brtvì* 
do, durante 1 lanci dei 76 
paracadutisti sul prato deiió 
stadio olimpico. Ad uno del 
«Darà», Infatti, non si è aperto 11 paracadute e soltanto 
all'ultimo momento è entrato in funzione quetto d’eme^ 
genza. L'uomo è rimasto fortunatamente illeso. 


BNMCO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rainno. Hockey su pista, da La Coruna. Italìa-Germania, 
Campionato del mondo. 

XiMie. (Soir, da Albarella, gare Intemazionali; 18.20 Spo^ 
tséra; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.05 Speciale Seul. 

Rahre. 16.30 Ciclismo, da Capagatti, Cronostaffetta Gp 
d'Europa; 18i45 Deriiqr. 

Tmc. 12.30 Crono. Tempo di motori; 13.15 Obiettivo Seul- 
Sport News-Sportisslmo; 20 Obiettivo Seul; 22,S0 Tmc 
Sport. 

TalecapodIaiHa. 13.40 Calcio. Sporting-Ajax, Coppa Uefa 
(replica); 15.15 Calcio, Dìnamo Berlìno-Weider Brema, 
Coppa Campioni (replica); 17 Sport spettacolo: Basket 
Nba, Los Angeles Lakers-Detroit Pistons; 19 juke Box; 
19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Automobilismo, Fo^ 
mula Indy: Campionato Cart di Pocono Raceway; 21.30 
Calcio, Olanda-Galles, Qualificazione Mondiali '90; 
23.25 Sportime Magazine: verso le Olimpiadi; 23.35 
Sport spettacolo. 


Sono poco meno di 30mila, selezionati in una mas¬ 
sa di oltre 140 mila «aspiranti volontari olimpici». 
Lavorano gratis e li ritrovi ovunque, disponibili, 
infaticabili e gentili. Per molti sono il volto buono 
(iella gioventù coreana, ovviamente contrapposto 
a quello «cattivo» degli studenti protestatari. Ma 
non sono in realtà molto diversi dai loro coetanei 
che lanciano molotov contro le Oiimpiadì. 

PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO cavallini 


UN SEUL. Syng Chun Tae ha 
gl anni studia all’università di 
Chunang. Che cosa non è 
chiaro, nonostante le spiega¬ 
zioni volonterosamente ripe¬ 
tute in irigltisé,^ francese, spa- 
gnoioòd itàtiano. Forse mate¬ 
matica, 0 forse arehitettura. Di 
certo non iinguei considerato 
che. pur avventurandosi senza 
timori nella Babele dei Villag¬ 
gio, si mantiene alquanto lon¬ 
tano, in tutti gli infiniti idiomi 
con cui arditamente si cimen¬ 
ta, di livelli accademicamen¬ 
te appena accettabili. Ma per¬ 
ché sia venuto qui, a lavorare 
gratis come portiere in uno 


dei palazzoni di questa Orato- 
soglio olimpica, lo fa capire 
con assoluta efiicacia: vedere, 
imparare, conoscere, esserci. 

Syng è un volontario, uno 
dei 28.860Tagazzi in maglietta 
bianca.e rossa che io Slooc ha 
severamente selezionato tra 
140 mila candidati, e che oggi 
ritrovi in ogni anfratto del vii- 
laggio: infaticabili e gentili, 
pronti ad aprirti ogni porta, 
portarti i bagagli, assisterti, 
curarti, salutarti, attentissimi a 
captare, nel tuo sguardo, la 
più piccola ombra di smarri¬ 
mento 0 di Incertezza, Se 
uscendo ti soffermi un attimo 


cercando te sigarette o il qua¬ 
derno degli appunti, li hai su¬ 
bito al tuo fianco con un clas¬ 
sico. Jteppur incompren^bile, 
•may I help you?*. Se lascian¬ 
do il tuo appartamento di¬ 
mentichi aperta la porta o il 
rubinetto del bagno, sai che, 
in qualche secondo, qualcuno 
tra foro prowederà a chiuder¬ 
li. E che, quando rientrerai, 
qualcun altro, per evitarti so¬ 
vraccarichi di fatica, premuro¬ 
samente ti schiaccierà il bot¬ 
tone -deH’ascensore. 

Sanno, è vero, assai male le 
lìngue. Ma cercano di parlarle 
tutte, a testimonianza del ri¬ 
spetto che portano agii illustri 
ospiti. In italiano dicono 
•buongiorno», «buonasera» e 
•ciao», saluto quest'ultimo 
che usano moltissimo, con un 
profondo inchino, evidente¬ 
mente ignari della familiarità 
di rapporti che. galateo alla 
mano, esso presuppone. La 
qual cosa non manca eviden¬ 
temente di suscitare nei nostri 
grandi inviati • instancabili gi¬ 
ramondo che, avendo a mala¬ 
pena imparato a mispronun- 


dare «kamsa-hamnida». gra¬ 
zie in coreano, si sentono co¬ 
me avessero ottenuto il loro 
terzo «master» ad Harvard - 
frequenti ed ingiustificati moti 
di scherno e di disdegno. 

Syng ed i suoi 28.859 com¬ 
pagni hanno comunque, con¬ 
trariamente ai nostri inviati, un 
eccellente alibi per I loro pes¬ 
simi accenti: vivono in un pae¬ 
se dove, fino a qualche anno 
fa, non era consentito a nes¬ 
suno viaggiare aH'estero pri¬ 
ma dei SO anni Oimite recen¬ 
temente abbassato a 30). Fat¬ 
to questo che, certo, in buona 
parte spiega anche l'amorevo¬ 
le curiosità con cui si sono ap¬ 
piccicati a quello straordina¬ 
rio concentrato di esotismo 
che è la cittadella olimpica. «I 
Giochi - dice Syng Ciberà tra¬ 
duzione) - sono molto impor¬ 
tanti per la Corea. E per me 
sono Una finestra sul mondo». 

Una diffusa tendenza, non 
solo coreana prevedibilmente 
punta ad identificare Syng e 
colteghi con 1 «bambini buo¬ 
ni» delta favola olimpica, ov¬ 
viamente in contrapposizione 


ai «bambini cattivi« die, wieo- 
ra in questi giorni, vwino lan¬ 
ciando molotov e pietre da¬ 
vanti alle sedi univenitarto. Ed 
è da questo confronto die, 
con banale automalismo. ^fa 
in genere eme^re un'idillica 
immagine delle nuove genera¬ 
zioni coreane: làOmiiavolon- 
tari, pronti a tutto nefl'ideaie 
di Oiimpìa, contro to poche 
centinaia di estremisti che 
manifestano davanti alle uni¬ 
versità. Ma è davvero questa 
la realtà? 

Chun Dae Su, redattore del 
«Hankyoreh», l'umco giornale 
non di regime in Corea (è sta¬ 
to fondato da poco dal gior¬ 
nalisti imprigionati o ^ìliati 
sotto Chun), non ne sembra 
convinto; «Non mi sorprende¬ 
rebbe se una forte maggioran¬ 
za di questi giovani fosse sce¬ 
sa in piazza un anno fa ccmtro 
Chun. E mi sorprenderebbe 
ancor meno se tornasse a ma¬ 
nifestare domani, a Qocht 
conclusi, contro l'attuato go¬ 
verno. Le Olimpiadi sono 
grandi incantatrici. Ma, ben al 
di là di questa effim^a magia, 


in Corea c'è una questione ge- 
rrerazionale oggettivamente 
aperta». 

Il paese è ci^sciuto. Ed ì 
giovani - tutti ì gloyani. quelli 
con le molotov e quelli con la 
maglietta biancorossa - stan- 
iK> facendo i conti con una 
società rimasta imprigionala 
dentro strutture ormai troppo 
anguste o. per converso, trop¬ 
po grandi, cresciute troppo in 
fretta. Soffocati dal vecchio e, 
insieme, travolti dal nuovo, 
cittadini d’un un sistema edu¬ 
cativo imponente, costruito 
sulVanlica ossessione confu¬ 
ciana della preminenza del sa¬ 
pere e su una meritocrazia ro¬ 
botizzala implacabilmente ri¬ 
gida. Tanto rigida e, a suo mo¬ 
do. egualitaria, che ha impo¬ 
sto - caso probabilmente uni¬ 
co in un paese capitalista - la 
messa fuori legge d'ogni tipo 
di lezione privata. Tanto im¬ 
placabile che, solo Io scorso 
anno, tra aprile e maggio, me¬ 
si in cui gli studenti ailrontano 
gli esami, ha provocato 51 sui¬ 
cidi tra i giovani candidati. 

«Ma soprallutlo - aggiunge 


Chun Dae Su • è con rìpocrì- 
sia insita in tanta durezza che 
le nuove generazioni, in tutte 
le loro componenti, sono ine¬ 
vitabilmente destinate a scon¬ 
trarsi. Questo è un paese dove 
si impongono studi massa¬ 
cranti nel nome, appunto, del¬ 
la morale confuciana della 
predominanza dei sapere, ma 
poi si lascia il governo nelle 
mani del potere armato. Un 
paese dove si predica la de¬ 
mocrazia come antidoto alla 
"luche", l'autarchia, del Nord 
comunista, per poi rinserrarsi, 
per decenni, nella prigione 
delle dittature militari. Dove sì 
inneggia all’indipendenza per 
poi richiamare in servizio, co¬ 
me fece Syngman Rhée. vero 
padre dì questa Repubblica, i 
vecchi funzionari che avevano 
coltaborato con i giappcytesi. 
Dove si esalta la sovranità per 
poi imbottire il territorio na¬ 
zionale di truppe straniere. 1 
giovani non sono più disposti 
a tollerare queste menzogne 
nel nome dell'anticomuni¬ 
smo». 

E nemmeno in quello dell'i¬ 
deale di Olimpia. 


FLASH DA SEUL 


Vkepvealdeiitè ClA. Il senegalese Kaba Mbaye è stato eletto 
terzo Vicepresidente dei Comitato olimpico intemazionale: 
prende il posto del tedesco Berthold Beiti. 

BUe^fOffMt. li somalo Abdi Bile, campione del mondo a Roma 
sui 1500 metri, non parteciperà alle Olimpiadi causa una 
frattura alla gamba sinistra. 

Gàttaé a Seul. Ieri è arrivato a Seul Arrigo Gallai: oggi il presi¬ 
dente del Coni visiterà il villaggio de^i azzurri e partecipe^ 
alla serata «Casa Italia» riservata ai giornalisti. 

Reagan, Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha nomi¬ 
nato una delegazione speciale, capeggiata dalfambasciato- 
re Walters, che assisterà ai Giochi Olimpici. Della delegazio¬ 
ne fa parte anche Sammy Lee, ^ncitore medàglie d'oro 
olimpiche. 

Dieta frante^ La squadra di lotta della Francia è stata mttesa 
a dieta: gli atleti, infatti; avevano accumulalo compiette!^ 
mente 6 kg di peso «superfluo». 

Vela la pericolo. Brutte notizie per 1 concorrenti delle gare di 
vela: una macchia di petrolio, fuoriuscita da una nave affon¬ 
dala nei giorni scorsi, minaccia il bacino di Pusan dove sono 
in programma to gare. 

Frecce pericolose. Gli agenti della dogana deiraeroporto di 
Kimpo hanno bloccato to frecce portate dalle attote della 
Mongolia iscritte al Uro con l'arco, giudicandole «pericolo¬ 
se»; in serata tutto si è aggiustato. 

ZelfIrelU U rimedio? Il cinema installato nel villaggio olimpico 
non attrae spettatori, la sala, 540 posti, è sempre semivuola 
perché si proiettano film coreani: per ovviare, gli addetti 
pensano di proiettare «Il Campione» dì Zeffìrelli... 























.Emergenza ambiente in Usa 


Nel parco di YéBowstone Tincendio 
peggiore degli ultimi quattro secoli 


Aspettando Turagano Gilbert 


Angoscia e sensi di colpa collettivi 
per la natura «che si vendica» 


Fuoco, siccità, uragani, A meirioria lasdati ìnletargonegli annìdelreaga- 
d'uomo non si ricordano devasiaàiòni nismó. Gii; espèrti si scannano sulla 
di tale portata dei patrimonio boschifèr portata deil'neffetto serra» e sul se Ùso- 
roi ben 70 incendi hanno distrutto 4mi- gna lasciare o meno che il fuoco «rige- 
liòhl di acri, per un danno Complessivo néri» iiaturalméhte la foresta. Ma la 
di circa mezzo miliardo di dollari, grande noyità'è la Scoperta che il mon- 
Un’sslate di catastrofi fa, riscoprite al- dò non può più rinunciare a «govema- 
rArherlca i gràndi temi délliecològia, re» l'ambiente. 

__ D«a.wosTno:coBaisrowpENTE> , 

~ siMMUND ammna 


■■ NEW VORK. Nel Parco di 
Yellowstone sono sbarcati Ieri 
dai giganteschi C-Ì3d i mari* 
nè» Per dare una mano ai 
10,000. (kjrnpieri che da due 
mesi combattono gii incendi. 
Prima e cértaménte piO prov* 
vidèiìsialè di loro un aiuto era 
vénutò dal cielo, con le prime 
: piogge e nevicate sulle Monta* 
^grie rocciose. Ma non fa. in 
tempo ad allentarsi l'attenzio* 
ne sulle catastrofi provocale 
dalla siCGlt& e dai fuoco che l 
: notiziari seguono con appreri* 
'sione ravvicinarsi a) Texas 
de))!uragano Gilbert; uno dei 
più violenti di questo secolo. 

Onesta per l'America è sta* 
la l'estate della riscoperta del* 
)a vldlerìza della natura, e del- 
rangoscla é del sensi di.colpa.. 
sq quanto di questa violenza è 
nernesi per la violenza esercì* 
tata dagli uomini sulla natura. 
L'incubo deirolocausto eco* 
logico sta prendendo in un 
certo senso II posto che per 
decenni era stato occupalo 
•i dairinCubo dell'olocausto nu* 

' cleare. Addomientatasi negli 
; anni dèi reaganismo. \à \ có‘ 
sciènza sul Problèmi àmbien* 
tali ritrova vigore e suscita po* 
lèmlche Infuocate. «Negli anni 
70 la qUèStionè era còme rea* 
lizzare I noitH Idééll r dice la 
professoressa Dorolhy Nelldn 
della NeW York Universi^ <• 


con l'amministrazione Rea* 
gan avevamo cessato di 
predecuparcène. Ma pc^no 
basiarè pochi ahhl.a rovescia* 
re la situazione*. Ò pochi me* 
si. E su iemivdi .pQilata enor* 
memènte superiore a. quelli 
degli anni 60 e 70,: più ampi 
ancora di quelli che avevano 
suscitato l movirnenti suU'in* 
quihahientò. sulie'sébiieitossi* 
cher.aùlIorStèssD. nucleare; è 
bastata un'estate dal clima 
anór|ialo per dare corpo allo 
si^ttro deirfMfètid serra» 
prodotte» dairihtrapppiamen* 
lo dei gas ihquiniuiti neU'at* 
mosfera, a previsioni àpocalit* 
tiche di una Manhattan e 
un'intéra Olanda tra pochi de* 
cenni sommerse da) mare; di 
Uh Mid'West irasfonnato in 
Sahara, di ùria Cina e un Còllo 
dèi RèngàM devastan e affa¬ 
mati da ailèmàrsi rnicidiaii di 
siccità o monsoni. 

E guerra aperta e senza 
quartiere tra schieramenti 
contrapposti di «esperti», am¬ 
ministratori, ' politici. 
SuÌt'«effetto serra», alla sicu¬ 
rezza con cui una personalità 
autorevolissima come James 
Hansen del Qoddard Institute 
della Nasa si è detto «Sicuro al 
99% che è già Iniziato», si con¬ 
trappongono i, dubbi, altret¬ 
tanto scientificamente fondati 
di studiosi del clima come H 


professor Singer dell'Univer^- 
tà della Virginia (anche se vie¬ 
ne il sospetto che la scienza 
non sia peri: così neutrale ri¬ 
spetto agli interessi costituiti, 
e nemmeno sul piano ideolo¬ 
gico, se la sede in.cui Singer 
esprime le sue opinioni è il 
«Wall Street Journal*, e tra i 
suoi argomenti c’è anche un 
ridimensionamento'dei pen¬ 
coli ecologici che derivereb¬ 
bero da una guerra nucleare), 

E c'è chi fa notare che, se ef¬ 
fettivamente dùe secoli di uso 
del combustibili fossili (car¬ 
bone e petrolio) sono respon¬ 
sabili assieme ai fluoro-carbo¬ 
ni del buco nell’ozono, allora, 
almeno in attesa della turione 
•pulita» bisognerebbe ripen¬ 
sare Davveiisione al nucleare. 
Ma lì grande (atto nuovo è che 
nessuno, neanche il campo 
reaganiano, può più disinte¬ 
ressarsene. Se non altro per¬ 
ché, come osserva un esperto 
di mass-media, «il pubblico è 
affascinato dai disastri, non 
passano inosservati». 

Anche il fuoco rivela que¬ 
sto nuovo tipo di attenzione e 
dibattito. A memoria d’uomo 
non si ricordavano devasta¬ 
zioni di tale portata, c'è chi 
dice che ri tratta dèi peggior 
incendio degli ùltimi quattro 
secoli, E non solo a Yelio- ! 
wstòne: ben 70.000 incendi 


censiti dal Boise Inier-Agency 
Tire Center, che hanno colpi¬ 
to A milioni di acri, ucciso al- 
rhuno otto pe^ne, costretto 
ad evacuazioni di màssa. fatto 
danni per mezzo mlllardò di 
doliarii tippegnato 30.000 
pompieri in otto Stati dèi West 
e In Alaska, Per lo stesso Rea- 
gan che ha appena letto il rap¬ 


porto presentatogli dal mini¬ 
stro dell’Interno Hòdel si (rat¬ 
ta di lun disastro nazionale di 
pT<toorzioni InedHe». Questo 
Hodel è uno che. dksi^ebbe 
nascondersi! petchè è 
ohe appena un anno farin. wia 
riunione, aveva aoeteiiuto' che 
Il mesao mighciie. per difen¬ 
dersi dal «buco» causato nello 


strato protettivo di ozono che 
awol^ l’atmosfera è ricorre¬ 
re a misure «individuali» come 
le creme e gli occhiali da sole 
anziché ad ima «regulation» 
sulle sostanze che lo provoca¬ 
no. Ma con l'aria che lirà.non 
può jÀù permeltMsi di dire co^ 
se del genere, ammette che va 
«rimeditata la politica seguila 


sugli incendi*, tanto più che 
gli hanno appena comunicato 
che nei prosrimi giorni il rivale 
del suo vice-presidente, Duka- 
kis, andrà a Yellowstone a 
puntare un dito accusatore 
suiraltuaìe amministrazione. 

Tra gli «eri^rti» ci si scanna 
tra coloro che ri dicono àiìibi- 
U dei ritardi e dell’imprepara¬ 


zione con cui le airiorìtà hanr 
no affrontato gli incendi e co- 
'loro che teorizzano l'effeito 
punficatore è rigeneratore de¬ 
gli incèndi «iireco-sìstèma 
dei boschi, che altrimenti nel 
ciclo di qualche decennio de¬ 
cadono, rischiano di morire. I 
microorganismi fertilizzanti ri 
nproducòno rapidamente nel¬ 
le ceneri, il sottobosco ci met¬ 
te pochi mesi a ricrescere, le 
conlfere ad allo fusto sono in 
grado di propagare! propri'se- 
mi solo in seguito a grandi ca- 
lon, tipo quelli prodotti dà un 
incendio. «La foresta ha vissu¬ 
to e ri è riprodotta col fuoco 
per IO-12,000 anni», osserva 
John Warley, capo della se¬ 
zione ricerche del Parco na¬ 
zionale di Yellowstone. E Ro¬ 
bert Cutter, preridenié di un 
organizzazione ambientalista 
ed ex-segretario airagrìcoliu- 
ra di Carter osserva che la mi¬ 
naccia più grave alla salute de) 
sistema ecologico veniva dà) 
fatto che fino a quest'estate 
gran, parte di Yellowstone era 
ricoperta da uno spesso strato 
di aghi di pino secchi, che di^ 
stru^no vùtiché tutelare 1a 
vita r^l aótióbosco. 

Pino al 1972 si. precipitava- x 
no a ^regnere gli incendi ap¬ 
pena awèrtiio i| fumo; Poi è 
seguita per consiglio degli 
ecologisti ima politica del «la¬ 


sciar bruciare», pròprio p«r 
consentire questa rigènèraziQ- 
ne «naturale». C’è chi. li acòù» 
di aver stavolta esagerilo. lE 
chi invéce attribuisce la éolpa 
della violenza deiriiicendió 
proprio a-80-90 anni'di 
pressione degli incendi 
hanno lasciato accumulare 
depositi altaménie coiribùstt- ' 
bili, trasformando la foresta In . 
polwriera. Chi ha ragiònè?, 
abbiamo chiesto al profesaor 
Barry Commoner. «Nòn kà-; 
prei - risponde - ma II fatto 
certo è che è mancata unà ^ 
litica sóvemàtìvà: nei deceniti 
in cui hanno spento gli iricén* 
di senza pensare alle conse- ^ 
guenze. e ora che non hanno 
saputo far fronte airemergéh^ 
za». 

A pensarci bene, Il punto è 
proprio quésto; affrontare se¬ 
riamente questi temi, »gové^ 
nare» rambiente. B senza per¬ 
dere tempo; «1 processi che 
riguardano l'ambiente si svi¬ 
luppano ormai con enorme 
rapidità. La questione è se le 
isiiiuzioni, l processi'df deci* 
rione politica, la maturaj^ne 
di nuovi valori riesce A tenere 
il passocon questo ritmò», dt- 
ce tester Brown, preridente 
del World-walch Inriltirib. Il 
cui mcenie ra 
«Statò del mondo» 
lo letteralmente il hiM, ' ^ ) 


\ 



SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN Più: 


Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rote mensili, lo primo o 60 giorni, sempre , 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino o 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rote men^i» 
li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 
di L. 6.850 di spese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Savo ' 
con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
per esempio, versando PIVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 
con 47 rote mensili, di cui lo primo a 60 giorni, dì 1,412.000 al mese (compren-■ ; 
sive di L. 5.100 dì spese) ed un risparmio di i. 1.797.000. Se invece scegli il léq-^' 
sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar» : ''-a 
mìo sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabilì tra di loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i ConcessìO. "S 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi In vigore al 12/9/88. Sono ; I 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SIIM e SMSttCASKtB 



l'Unità 

Giovedì 

15 settembre 1988 
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